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Cresce la pressione per rovesciare i termini del negoziato 


Torna fortissima la tensione in Centro America 


Ristagno della trattativa 
Scioperi a Milano e Torino 

Sindacati , continua la polemica sulle consultazioni 

Mercoledì le iniziative di lotta decise dai Consigli di fabbrica - Pierre Camiti attacca in un discorso a 
Cagliari la CGIL e il PCI - Bettino Craxi annuncia vertici della maggioranza nel corso della settimana 


Allarme in Nicaragua 

Un secondo attacco aereo, 
bombardieri dall’Honduras 

Uccisi quattro soldati - Colpite caserme, depositi di combustibile, un’antenna di comunica¬ 
zione - Convocato il Consiglio di sicurezza delI’ONU, Managua accusa gli Stati Uniti 


Sì, ragioni sindacali 

Idi EMANUELE MACALUSO 


Q UELLA che Ci sta alle 
spalle è stata una setti' 
mana densa di fatti che hanno 
messo a nudo il significato 
dello scontro politico e sociale 
che percorre il paese. Non ci 
meraviglia, quindi, che siano 
state messe in azione tutte le 
leve per una grande opera di 
mistificazione. Non è la prima 
volta e non sarà l’ultima. Il 
riferimento più evidente e più 
scottante riguarda la trattati¬ 
va tra sindacati e governo. È 
stato detto e ridetto, e con tan¬ 
te voci, che l’accordo per raf¬ 
freddare l’inflazione sarebbe 
già stato fatto se Botteghe O- 
scure, anzi «l’ala dura* di que¬ 
ste oscure botteghe, per odio a 
Craxi, per un suo particolare 
disegno politico (settario e an¬ 
tisocialista). non imponesse 
un suo diktat a Lama, a Tren- 
tin. a Garavini e ad altri. 

L’intervista che ieri il com¬ 
pagno Del Turco ha dato alla 
•Stampa*, dà purtroppo spa¬ 
zio a questa campagna. Non 
sarebbe difficile elencare an¬ 
cora una volta (l’abbiamo già 
fatto) da quale parte siano ve¬ 
nute e vengono le pressioni 
per piegare i sindacati a dise¬ 
gni politici. Tuttavia noi rite¬ 
niamo che ci sia ancora un 
margine per discutere serena¬ 
mente e francamente, non so-. 
Io con i dirigenti sindacali co¬ 
munisti e non comunisti, ma 
— vogliamo sperarlo — con 
esponenti socialisti e cattolici 
legati al mondo del lavoro. 
Non siamo nel 1948. Non è 
tempo di rotture ideologiche 
che dividono i lavoratori. La 
discussione oggi attraversa 
strati sociali diversi. Anche 
gli imprenditori più seri irri¬ 
dono a questa specie di pro¬ 
cesso contro la scala mobile. 
Lo stesso De Michelis, che og¬ 
gi è uno dei procuratori di 
questo processo, nei mesi ad¬ 
dietro, in una non dimenticata 
intervista, sosteneva esatta¬ 
mente il contrario di quello 
che va dicendo in questi gior¬ 
ni È tempo, quindi, di porre 
— sulla base dei fatti — una 
precisa domanda: si vuole una 
trattativa sindacale o un’altra 
cosa? Chi vuole confondere la 
sponda sindacale con quella 
del governo? La domanda è 
diventata di grande attualità 
perché, proprio nella ricorda¬ 
ta intervista, il compagno Del 
Turco dice che «se il metro che 
guida la CGIL è un metro 
squisitamente sindacale, noi 
potremmo avere mille buone 
ragioni per fare l'accordo; op¬ 
pure. sempre e soltanto per 
motivi sindacali, buone ragio¬ 
ni per non farlo». Bene. Non 
chiederemo spiegazioni per¬ 
ché. per la prima ipotesi, ci 
sono «mille ragioni» e per la 
seconda solo le «ragioni» senza 
•mille». In un passaggio pre¬ 
cedente sempre il compagno 
Del Turco, dopo avere ricor¬ 
dato che la CGIL ha fatto ac¬ 
cordi con tutti i governi del 
dopoguerra, aggiunge che li 
ha fatti col «PCI all'opposizio¬ 
ne o anche nella maggioran¬ 
za». Vere, verissimo. Ma, per 
essere precisi, bisognerebbe 
dire; «La CGIL ha fatto o non 
fatto accordi» con tutti i go¬ 
verni E sì, perché questo e il 
punto da non tacere dal mo¬ 
mento che ci sono stati diri¬ 
genti sindacali (non Del Tur¬ 
co) che hanno invece detto che 
raccordo va fatto in ogni caso 
e che, se non si fa l'accordo, è 
la fine del sindacato! Cè da 
trasecolare a sentire che sia¬ 
mo all’ultima spiaggia e che, 
all'accordo a tetti i costi non 
d sono alternative Questo, 
tra l’altro, significa conse¬ 
gnarsi nudi a chi vuole spo¬ 
gliare il sindacato e i lavora¬ 
tori Del Turco, giustamente, 
dice invece che per motivi 
sindacali raccordo sì può an¬ 
che non fare ma aggiunge che 
oggi tutto è pii diffìcile per¬ 
ché «si rischia (da parte del 
PCI ndrl di dare l’Impressione 
che la Presidenza del Consi¬ 


glio socialista non rappresenti 
una opportunità in più, ma un 
ostacolo aggiuntivo». 

Che la «presidenza sociali¬ 
sta» rappresenti una opportu¬ 
nità, e non un ostacelo, non de¬ 
ve essere un dogma per nessu¬ 
no. Occorre fare parlare i fat¬ 
ti e non partire, come noi non 
partiamo, da una pregiudizia¬ 
le sull'opportunità» della pre¬ 
sidenza socialista o meno. 
Cioè guardiamo, proprio dal 
punto di vista sindacale, come 
stanno le cose. A questo pro¬ 
posito va detto che in queste 
settimane si e fatto di tutto 
per ridurre la trattativa al so¬ 
lo «costo del lavoro» — che poi 
era il dimezzamento dei punti 
di contingenza — e infine si è 
detto chiaro e tondo che deve 
essere ridotto il salario reale. 

L’«Unità» nei giorni scorsi 
ha pubblicato un’ampia inter¬ 
vista a De Michelis e ieri ha 
fatto parlare il ministro Go- 
ria. Abbiamo voluto così far 
conoscere ai nostri lettori — 
in presa diretta — quali sono 
le opinioni dei ministri che 
trattano. Ebbene entrambi 
pongono con nettezza un punto 
che dovrebbe essere il punto 
di partenza da cui far discen¬ 
dere tutta la manovra antin- 
flazionistica: la riduzione del 
salario reale. Goria l'ha detto 
con schiettezza brutale. Solo 
riducendo il salario reale e i 
consumi dei salariati si incre¬ 
mentano investimenti ed e- 
sportazione per creare doma¬ 
ni occasioni di lavoro. Cosa c’è 
di diverso rispetto alle classi¬ 
che impostazioni delle forze 
conservatrici di tutte le epo¬ 
che e di tutto il mondo? Chie¬ 
diamo sinceramente: in que¬ 
sto contesto qual è il ruolo che 
si vuole assegnare al sindaca¬ 
to? Per fare questa «mano¬ 
vra» si vuole l’avallo del sin¬ 
dacato? È questo l’interroga¬ 
tivo che oggi si pongono milió¬ 
ni di lavoratori. 

Quando De Michelis ha po¬ 
sto agli industriali il problema 
del blocco delle tariffe e dei 
•prezzi leader» la Confindu- 
stria gli ha dato del matto. 
Quando ha detto ai banchieri 
di ridurre i tassi d’interesse 1’ 
hanno mandato a benedire E 
De Michelis ha taciuto, non ha 
gridato come fa con i sindaca- 
tL 

La discussione continua 
quindi a incentrarsi sul sala¬ 
rio, solo sul salario e c’è qual¬ 
che dirigente della CISL che 
fa eco a Goria. Questo è il pun¬ 
to nodale E dato che il com¬ 
pagno Del Turco, ma non solo 
lui. ha chiamato in causa il 
ruolo della presidenza sociali¬ 
sta. vogliamo ricordare che 
nel discorso programmatico 
alle Camere era stato detto 
dallo stesso Craxi che «una 
convincente politica dei reddi¬ 
ti non può riguardare solo una 
parte del corpo sociale e pro¬ 
duttivo, non può riguardare 
solo ì redditi da lavoro dipen¬ 
dente e in particolare i redditi 
di categoria di lavoratori so¬ 
vente già mal pagati per un 
lavoro duro e faticoso». Bene 
Ma non è questo il punto che 
ripetutamente abbiamo, noi 
comunisti, posto al centro del¬ 
le nostre proposte del con¬ 
fronto e delle polemiche? È su 
questa linea che si muove il 
negoziato o nel suo rovescio? 
Sono queste le «ragioni sinda¬ 
cali» che determinano Io scon¬ 
tro in corso e su cui i lavorato¬ 
ri vogliono dire la loro opinio¬ 
ne 

Il problema però non ri¬ 
guarda solo i lavoratori, ma 
tutto il Paese perchè ancora 
una volta è in discussione qua¬ 
le sviluppo dare al Paese e sa 
auali forze sociali deve fon¬ 
darsi Chi produce e lavora sa 
bene che il bubbone da taglia¬ 
re non è nella scala mobile ma 
in tutte le grandi sacche di im¬ 
produttività e di spreco, di 
rendite ed evasioni. Ed è su 
questo nodo che deve tornare 
il discorso in tutte le sedi e su 
tutti i tavoli. 


MILANO — I segnali si sono 
intensificati nelle ultime set¬ 
timane e soprattutto negli 
ultimi giorni. Mentre il con¬ 
fronto fra sindacati e gover¬ 
no a Roma ha continuato a 
ruotare quasi esclusivamen¬ 
te sul nodo del costo del lavo¬ 
ro c della contingenza, alla 
«periferia» si è già sviluppato 
un movimento che tende a 
rovesciare i termini della 
trattativa. Ci sono molti dati 
comuni negli scioperi che si 
sono svolti nelle scorse setti¬ 
mane nel Mezzogiorno, nelle 
aree in cui maggiormente si 
sentono l guasti della crisi e- 
conomlca — da Napoli a Ma- 
tera, alla Calabria, da Savo¬ 
na a Brescia c alla Sardegna 
— e in quelli che proprio all* 
inizio della prossima setti¬ 
mana sono preannunciati 
nel polo industriale. L’appel¬ 
lo del consiglio di fabbrica 
della Pirelli-Bicocca per una 
manifestazione nel centro 
della città nella giornata di 
mercoledì non è caduto nel 
vuoto. Questa iniziativa non 
proclamata dalla federazio¬ 
ne milanese CGIL-CISL- 
UIL e nata dalla sollecitazio¬ 
ne di parecchie decine di 
consigli di fabbrica è già una 
giornata di lotta a cui sono 
chiamati oltre un milione di 
lavoratori. Si è trovata l’uni¬ 
tà fra i delegati di diversa 
tessera sindacale nei grandi 
consigli di fabbrica — dalla 
Pirelli all’Alfa Romeo, dal 
«Corriere della Sera» alia 

Bianca Mazzoni 

(Segue in penultima) 


Mentre un ampio movimento è in atto nel Paese, fatto di 
assemblee, scioperi, attorno ai contenuti della trattativa tra 
sindacati, governo, Confindustria (occupazione, fisco, prezzi, 
lotta airinfiazlone) c’è attesa per la riunione di domani del 
Comitato Direttivo CG1L-CISL-UIL. Sarà preceduta da una 
riunione del Direttivo della CGIL. Pierre Camiti, nel frat¬ 
tempo, ha pronunciato un discorso molto polemico verso 11 
PCI e la CGIL. Ma 1 punti su cui sarebbe necessario discutere 
pacatamente riguardano la materia del negoziato in corso. I 
calcoli provenienti dal sindacati dimostrano che la predeter¬ 
minazione dei punti di contingenza voluti dal governo per il 
1984 e l’85 portano a pesantissimi tagli salariali. Intanto, 
corrono voci di una proposta globale, prendere o lasciare, che 
De Michelis o Craxi presenterebbero a giorni. A tale fine 
dovrebbero servire i «vertici di maggioranza» che Craxi ha 
annunciato per la settimana. Sul tavolo di trattativa il sinda¬ 
cato ha posto due «controdocumenti»: il primo sulle aree e 1 
settori in crisi, il secondo sulla manovra per contenere prezzi 
e tariffe. SERVIZI DI UGOLINI E CASCELLA A PAG. 2 

Pensione a 50 anni 
per i siderurgici 

ROMA — li governo ha deciso il prepensionamento a 50 anni 
dei lavoratori siderurgici. Lo ha annunciato ieri De Michelis 
ai sindacati, accogliendo la richiesta contenuta nella piatta¬ 
forma che CGIL, CISL e UIL hanno presentato al ministro. I! 
provvedimento verrà presentato in Parlamento e serve ad 
ammortizzare gli effetti sociali dell’esodo occupazionale nel¬ 
la siderurgia pubblica (20 mila persone verranno espulse dal¬ 
la Finsider). 11 ministro De Michelis, comunque, ha annun¬ 
ciato che 11 rifinanziamento deU’art. 20 della legge 46 sui 
finanziamenti agli smantellamenti nella siderurgia privata 
riguarderà anche il comparto dei tubi. Su questo c’è l’intesa 
delle confederazioni e della FLM, anche perché gli aiuti agli 
smantellamenti sono stati concessi — secondo il progetto di 
Altissimo — vincolandoli a nuovi progetti di Investimento. 
L'intera questione, che ha una sua specificità, è stata inserita 
dal sindacati nella trattativa «globale» In corso al ministero 
del Lavoro. 


Ha chiuso i battenti la 34* manifestazione canora 


Al Sano e Romina sbancano 
Sanremo: superati 
Toto Cotogno e Christian 



SANREMO — Al Bano e Romina Power hanno vinto con 
la canzone «Ci sarà» il festival di Sanremo. Secondo si è 
classificato Toto Cotugno con «Serenata». La terza piazza è 
toccata a Christian, la quarta a Pupo. Nell’ordine poi tro¬ 
viamo. secondo il voto espresso dalle cartoline Totip, Fior¬ 
daliso. Castelnuovo e Anna Oxa. Per le «nuove proposte» il 
premio è toccato a Eros Ramazzotù con la canzone «Terra 
promessa-. 


Dal nostro inviato 

SANREMO — «Serenata per 
i giornalisti — con l’inchio¬ 
stro ancora sulle mani — che 
nella notte hanno scritto e 
sanno già il domani». Questo 
Toto Cotugno davvero non 
ne imbrocca una. Intanto 
scriviamo di pomeriggio, in 
questo stramaledetto pome¬ 
riggio di sabato, e di notte, 
quando ormai non c’è più 
nulla da fare, rileggiamo con 
orrore l’articolo per contare 
le tante volte che la realtà ci 
ha già preso in contropiede; 
poi le mani, purtroppo, sono 
incrostate di fumo e di caffè, 
ben più puzzolenti dell’in- 

Michele Serra 

(Segue in penuitirtia) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — «Si tratta di una aggres¬ 
sione di enorme gravità, che da una 
nuova dimensione alla già incande¬ 
scente situazione del Centro America. 
Una beffa agli sforzi del gruppo di Con- 
tadora e una chiara smentita delle di¬ 
chiarazioni internazionali di pace dei 
diplomatici honduregni». Così il mini¬ 
stero degli Esteri nicaraguense ha defi¬ 
nito il duplice, sanguinoso attacco di 
cacciabombardieri provenienti dal ter¬ 
ritorio honduregno contro basi militari 
dell’esercito sandìnista nella regione di 
Chinandega. Ma il governo nicara¬ 
guense, che ha chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite, ha anche affermato che 
«la responsabilità ricade su coloro che 
finanziano, organizzano e permettono 


questa catena di aggressioni e provoca¬ 
zioni contro il Nicaragua». La allusione 
agli Stati Uniti è chiara, chiaro il nuovo 
tentativo dell’amministrazione Reagan 
di imporre un sanguinoso conflitto re¬ 
gionale in Centro America. 

Tentiamo di ricostruire il raid: giove¬ 
dì nel tardo pomeriggio sei cacciabom¬ 
bardieri del tipo A-37 Dragon Fly e 
•Push and Pulì» sono penetrati in terri¬ 
torio nicaraguense dal Golfo di Fonse- 
ca, che il Nicaragua divide con Hondu¬ 
ras e Salvador, hanno girato attorno ad 
una serie di vulcani od hanno scaricato 
circa 100 razzi sulla base dell’esercito 
sandìnista di S. Cristobai, poco lontano 
dal capoluogo di provincia di Chinan¬ 
dega. Quindi sono ritornati in territorio 
honduregno, dopo aver completato in 
cielo un perfetto triangolo che solo 


strateghi capaci possono aver pianifi¬ 
cato e piloti molto esperti realizzato. 

Nel bombardamento sono morti tre 
soldati ed altrettanti sono rimasti feriti. 
Sono stati distrutti alcuni depositi di 
combustibile e una antenna di comuni¬ 
cazione, che secondo il governo sandl- 
nista apparteneva al ministero per lo 
Sviluppo della Riforma Agraria e che 
secondo 11 capo controrivoluzionario A- 
dolfo Calerò era l’antenna ripetitiva 
della radio del Fronte di Liberazione 
nazionale salvadoregno *Venceremos». 

Venerdì mattina verso le 6 altri 5 ae¬ 
rei hanno compiuto una seconda Incur¬ 
sione nella regione, colpendo questa 

(Segue in penultima) Giorgio Oldrini 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 



Anche ieri furiosi combattimenti 


La battaglia 
devasta Beirut 
Decine i morti 


Diluvio di cannonate sulla città, scon¬ 
tri sui monti - Migliora l’italiano ferito 


BEIRUT — La capitale liba¬ 
nese ha vissuto Ieri un'altra 
giornata di terrore, sotto il 
fuoco Incessante delle arti¬ 
glierie, mentre i combatti¬ 
menti proseguivano con vio¬ 
lenza inaudita alla periferia 
sud e la battaglia si estende¬ 
va a tutta la regione mon¬ 
tuosa alle spalle della città, 
fino alla vallata della Bekaa. 
Qui la città cristiana di Za- 
hle è stata sottoposta a un 
intenso cannoneggiamento 
per il terzo giorno consecuti¬ 
vo. A Beirut i morti non si 
contano: Ieri mattina erano 
già una sessantina, quasi 


duecento 1 feriti; ma poi si è 
continuato a combattere per 
ore, un diluvio di fuoco si è 
abbattuto sui quartieri sciiti 
densamente popolati e le ar¬ 
tiglierie druse dalla monta¬ 
gna hanno risposto martel¬ 
lando 1 quartieri cristiani di 
Beirut est. 

Il capo del movimento 
sciita «Amai», Nabin Berri, 
ha accusato l’esercito di 
bombardare «indiscrimina¬ 
tamente» le zone abitate da¬ 
gli sciiti, ha chiesto le dimis¬ 
sioni di tutti i ministri mu- 

(Segue in penultima) 


NeH’interno 


Congresso 
de: Scotti 
decide di 
candidarsi 


IIPSI 

attacca 

duramente 

Cavallari 


Challenger 
ha perso 
prezioso 
satellite 


Goleada 
azzurra 
al fragile 
Messico 


Enzo Scotti ieri ha ufficial¬ 
mente avanzato la sua can¬ 
didatura alia segreteria de, 
in concorrenza a De Mita. 
Nega però «contrapposizione 
personale», e per il segretario 
si profila nel congresso uno 
•scontro facile». A PAG. 2 


Il presidente della Centrale e 
della «Popolare» di Milano, 
proLSchlesinger ha querela¬ 
to per diffamazione Cesare 
Merzagora e Alberto Caval¬ 
lari. Un nuovo duro attacco 
al direttore del «Corriere» è 
venuto dal PSI A PAG. 2 


È cominciata male la missio¬ 
ne spaziale USA del Challen¬ 
ger. L'altra notte, subito do¬ 
po il lancio, si è perduta ogni 
traccia del satellite «Westar 
6», assicurato per 170 miliar¬ 
di di lire. Altri inconvenienti 
a bordo. A PAG. 3 


Un 5-0 su un fragile Messico 
(tre gol di Rossi, uno di Ba¬ 
gni e Conti) inaugura la sta¬ 
gione 84 degli azzurri del cal¬ 
cio, una stagione di rinnova¬ 
menti e di esperimenti dopo 
l’anno nero seguito aj Mun- 
dial. NELLO SPORT 


Domenica prossima 60° dell’Unità: un altro grande sforzo 


Il 12 febbraio — 60" anniversario della fonda¬ 
zione de «l'Unità» — un numero doppio che 
verrà messo in vendita, anche nelle edicole, a 
1.000 lire. Dopo il grande successo del 18 dicem¬ 
bre un’altra importante iniziativa editoriale e 
un altro grande appuntamento per la diffusione 
straordinaria. Un appuntamento che farà com¬ 
piere un altro passo verso il raggiungimento del¬ 
l’obiettivo della sottoscrizione straordinaria di 
10 miliardi. Questo significa anche che i lettori 
che vogliono cogliere questa occasione per sot¬ 
toscrivere per la prima volta o ancora una volta 
per •l’Unità», possono fario versando ai diffuso¬ 
ri più di 1.000 lire. 

Nell’inserto speciale a venti pagine: 

□ Da giornale clandestino a quotidiano di mas¬ 
sa. Le tappe di una lunga e gloriosa storia e 
episodi inediti deila vita quotidiana del- 
l’«Unità». 

□ Ieri e oggi una funzione insostituibile, ma 
che va conquistata giorno per giorno: il lin¬ 
guaggio, le notizie, i commenti del nostro 
giornale in una società che cambia. Ne discu¬ 
tiamo criticamente. 


□ Dove va l’infonnazione. Come stanno i gior¬ 
nali. C'è o non c’è un destino per la carta 
stampata, e a quali condizioni, nelle grandi 
trasformazioni dei sistemi e dei mezzi di co¬ 
municazione. La parola a giornalisti, esperti, 
studiosL 

□ Quelle cinque parole sotto il titolo — «organo 
dei Partito comunista italiano» — sono un 
vincolo troppo stretto per un giornale di 
massa? Il quotidiano del partito non serve 
più? Opinioni a confronto. 

□ «L’Unità» come «prodotto». I conti con l’evo¬ 
luzione delie tecnologie, i mutamenti del 
mercato e la diffusione, la pubblicità come 
risorsa: novità con cui misurarsi. 

□ Dalla prima «scampagnata di popolo» del 
1945 a Mariano Comense al Festival di Reg¬ 
gio Emilia del 1933: che cosa sono diventale 
le Feste dell’.Unità». 

□ Uni eccezionale documentazione sulla grafi¬ 
ca del nostro quotidiano attraverso i suoi 
manifesti e le sue prime pagine. 

□ Un poster: la prima copia in formato origina¬ 
le deir.Unità» del 12 febbraio 1924. 


Editoriale di 
Enrico Berlinguer 
Andrea Barbato 
Domenico Bartoli 
Giovanni Cesareo 
Tullio De Mauro 
Littorio Emiliani 
Maurizio Ferrara 
Enzo Forcella 
Giovanni Giovannini 
Giorgio Grossi 
Angelo Guglielmi 
Pietro Ingrao 
Davide Lajola 
Romano Ledda 
Alfonso Leonetti 


Emanuele Macaiuso 
Miriam Mafai 
Giacomo Manzù 
Carlo Marietti 
Fabio Mussi 
Giampaolo Pansa 
Gian Carlo Pajetta 
Luca Pavolinì 
Claudio Petruccioli 
Antonio Pilati 
Francesco Finto 
Luigi Pintor 
Edoardo Sanguineti 
Stefano Schiapparelli 
Paolo Spriano 
Giuseppe Vacca 


Iniziano ad a ni ve re le prime prenotazioni per la diffusione straordi¬ 
naria dei 12 tebbraio: Bologna 70.000 copie, Modena 40.000. Roma 
diffonderà 6 000 copie in più del 18 dicembre. 20.000 copie verranno 
diffuse dall'Umbria, 16.000da Napoli, 14.000da Mantova, Cremona 
8.000. Bergamo 8.000. Lecco 4.000. Crema 2.500, Fresinone 4.000, 
Rieti 1-500. (TUTTE LE PRENOTAZIONI DEVONO PERVENIRE 
ENTRO LE ORE 12 DI MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO). 


A Roma la tessera del PCI 
con «rUnità» de! Sessantesimo 

La Federazione di Rema ha deciso di fare del 12 febbraio — in 
coincidenza con la diffusione straordinaria de «TUnità» — una 
grande giornata ài impegno per il tesseramento e la conquista di 
nuove adesioni al partito. Il balzo più forte nelle iscrizioni si era già 
avuto il 18 dicembre con l'eccezionale afflusso di compagni per la 
diffusione straordinaria de «l’Unità». Analoghi impegni per dome¬ 
nica prossima sono preannunciati da numerose orga n izza zi oni del 
partito che già in dicembre assunsero eoa successo la stessa inizia¬ 
tiva. 


50.000 lire per i! numero del 12 
dal compagno Remigio Pighin 

Il compagno Remigio Pighin, di Carpi (die era stato nei giorni 
precedenti la diffusione del 18 dicembre Q primo compagno a 
telefonarci in redazione per annunciarci che avrebbe acquiamo 
«l’Unità» a 50.000 lire lanciando così una specie di «asta») d ho 
richiamato questa mattina per dire che non c'è differenza tra 
quella diffusione e quella del 12 febbraio: e così questa mattina d 
ha spedito altre 50.000 lire. 

























DOMENICA 
5 FEBBRAIO 1984 


Ecco cosa vogliono dai lavoratori 


ROMA — Molte cose sono In 
gioco nelle prossime ore: L’e¬ 
sito delle trattative tra sin¬ 
dacato. governo e Imprendi¬ 
tori, il rapporto tra 11 sinda¬ 
cato stesso e 1 lavoratori. Nel 
pomeriggio di domani si riu¬ 
nisce Il Comitato Direttivo 
della Federazione CGIL 
CISL UIL. Dovrà trarre un 
bilancio del negoziato di 
questi giorni, decidere le e- 
ventuali Iniziative di lotta, 
discutere le forme di una 
possibile consultazione uni¬ 
taria. È stata raggiunta una 
Intesa su questi buoni propo¬ 
siti, ma rimangono dissensi 
anche gravi, come testimo¬ 
nia un discorso pronunciato 
Ieri a Cagliari da Pierre Car- 
niti, con il solo scopo di pole¬ 
mizzare non con le inadem¬ 
pienze del governo, ma con il 
PCI c la CGIL. 

Il segretario generale della 
CISL ha tra l’altro giudicato 
un «passo indietro della 
CGIL» sulle annunciate as¬ 
semblee. l’intesa raggiunta 
sabato con CISL e UIL. Ha 
sorvolato sul fatto che la 
CGIL ha dichiarato che se il 
Comitato Direttivo, come cl 
si augura Invece faccia, non 
promuoverà la consultazio¬ 
ne tra 1 lavoratori, le assem¬ 
blee verranno organizzate 
dalla sola CGIL, nel pieno ri¬ 
spetto di tutte le regole. La 
consultazione del resto è già 
in corso e sovente è promos¬ 
sa insieme dal tre sindacati. 

Ma torniamo al discorso di 
Camiti. Sotto accusa è 11 
PCI. Il recente documento 
della direzione comunista 
proporrebbe «Uno scambio», 
ma in Parlamento perché 
•quelli che sono al tavolo del¬ 
la trattativa non possono ri¬ 
solvere 11 problema». Ram¬ 
mentiamo solo che il PCI a- 
veva posto — e lo fa da sem¬ 
pre — l’esigenza che materie 
complesse che spesso inve¬ 
stono l’insieme del cittadini 
e non solo I lavoratori dipen¬ 
denti, non vengano escluse 
dal dibattito parlamentare. 

Ma per Carnitt dire questo 
significa accodarsi «ali’at- 
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Qualche conto sui costi 
della predeterminazione 

Le ipotesi di 5 punti per i’84 e 4 per 1*85 - Domani il Direttivo CGIL, CISL, UIL 
Il discorso di Pierre Camiti a Cagliari polemico con il PCI e la CGIL 


tacco che viene da destra e 
che tende a delegittimare 11 
sindacato». Il PCI, come al¬ 
tre forze, sarebbe morso da 
una nuova febbre: 11 «decisio¬ 
nismo politico», sarebbe pas¬ 
sato alla teorizzazione della 
«autonomia del politico», di¬ 
menticando la realtà del 
rapporti sociali. Ad ogni mo¬ 
do l’unica alternativa all’ac¬ 
cordo con il governo sarebbe 
«11 mercato, nel suo signifi¬ 
cato di regolazione dei rap¬ 
porti di forza». Un inno alla 
concertazione neocorporatl- 
va, se non abbiamo capito 
male. 

Anche la CGIL è sotto ac¬ 
cusa. La decisione di fare le 
assemblee (poi cancellata, 
secondo Camiti), sarebbe di 
eccezionale gravità. La con¬ 
sultazione si può fare, solo 
dopo aver esaurito la tratta¬ 
tiva, sennò avrebbe «11 si¬ 
gnificato di una rottura». Il 
segretario della CISL ha co- 



Il blocco dei prezzi 
e delle tariffe come 
lo vuole il sindacato 


□ DURATA DEL BLOCCO 


Il blocco deve durare 4 mesi. La decorrenza degli au¬ 
menti, scaglionati, partirebbe dai 1* giugno. 


□ STRUMENTI E CAMPO 
DI APPLICAZIONE 


Lo strumento del decreto legge è ritenuto l'unico in 
grado di garantire la riuscita della manovra che deve 
comprendere le tariffe, i prezzi amministrati e anche 
quelli sorvegliati (per questi ultimi con la sanzione del 
passaggio a regime di amministrazione). 


□ QUANTITÀ MASSIME 


Per mantenere l'aumento medio annuo del 10% 
comprensivo degli effetti di trascinamento e degli 
incrementi già decisi, si propone di articolare i livelli 
massimi di rincari per alcuni «pacchetti» di beni e servizi 
omogenei. 

• NESSUN AUMENTO: abbonamenti dei trasporti 
ferroviari, urbani e delle autolinee in concessione: gas di 
erogazione, benzine, GPL auto, alberghi. 

• AUMENTO MASSIMO OEL 3%: pesta alimentare, 
pane, latte intero e scremato, gasolio, kerosene, 
detersivi, gas in bombole, olio di oliva extra, olio di 
arachidi. 

• AUMENTO MASSIMO DEL 5%: auto pubbliche, 
acqua potabile, zucchero, carne bovina 1" taglio, canone 
tv. 


□ EQUO CANONE 


Considerato l'alto effetto di trascinamento già 
incorporato dal prezzo delle locazioni si chiede 
l'annullamento dello scatto di equo canone previsto ad 
agosto. Contemporaneamente si propone una radicale 
revisiona della preposta del governo sul regime delle 
ebitazionl che soltanto per l'applicazione del conguaglio 
del prezzi dai suoli dal 38 % provocherebbe un onera «fi 
8 mila miliardi sulla finanza pubblica. 


munque riconosciuto lo sfor¬ 
zo unitario «di uomini che 
stimo come Lama». Il discor¬ 
so di Cagliari — del resto già 
preannunclato da parecchi 
giorni — è stato concluso 
con un accenno ai governo 
onde avere «risposte coeren¬ 
ti» e un accenno alla scala 
mobile. La CGIL, secondo 
Camiti, non direbbe cose di¬ 
verse dalia CISL e dalla UIL 
•circa la predeterminazione 
dei punti di contingenza». Le 
differenze sarebbero solo 
sulle garanzie di recupero: la 
CISL non le vuole perché 1' 
inflazione salirebbe troppo e 
il grado di copertura della 
scala mobile risulterebbe 
maggiore di quello attuale. E 
fluì, finalmente arriviamo ad 
un discorso «sindacale». Le 
cose non stanno come dice 
Pierre Camiti. La CGIL, In¬ 
fatti, è per «un recupero au¬ 
tomatico» del pochi punti di 
contingenza da congelare. 


ROMA — La trattativa tra 
governo e sindacati sì sta con¬ 
sumando: tra documenti gover¬ 
nativi e controproposte sinda¬ 
cali sui punti di crisi dell’indu¬ 
stria, impegni dei ministri e ri¬ 
chieste di garanzie del dirigenti 
CGIL, CISL, UIL sull’occupa¬ 
zione e sui prezzi e le tariffe, 
silenzi da una parte e attese 
dall’altra sul concorso di tutti i 
redditi attraverso nuovi stru¬ 
menti fiscali come le patrimo¬ 
niale e la tassazione delle ren¬ 
dite finanziarie. Insomma, una 
trattativa senza colpi d’aia, al- ' 
meno finora. La monotonia del¬ 
le giornate al ministero del La¬ 
voro è rotta solo dall’accumu- 
(arsi di voci e indiscrezioni su 
una imminente iniziativa (già 
mercoledì o giovedì) di una 
proposta globale da parte di De 
Michelis o di Craxi da prendere 
o lasciare. 

Da registrare anche una riu¬ 
nione riservata avvenuta ieri 
sera tra De Michelis, Lama, 
Benvenuto e Marini. 

A giudicare da quanto sta 
avvenendo al tavolo di trattati¬ 
va, una tale mossa costituireb¬ 
be una forzatura. Si è a un pas¬ 
so dal traguardo, forse? No. 
Anche il più benevolo dei com¬ 
menti sindacali, come quello di 
Mario Colombo, della CISL, ri¬ 
leva soltanto che «si sono create 
le condizioni per un più profi¬ 
cuo e costruttivo negoziato coi 
governo.. Non sono ancora sta¬ 
ti sciolti, infatti, i nodi di fon¬ 
do. Qualche convergenza si è 
registrata, come sulle modifi¬ 
che al provvedimento legislati¬ 
vo a suo tempo preparato da De 
Michelis per il mercato del la¬ 
voro. Qualche altro tassello è 
stato collocato, ma rimerò mo¬ 
saico non si riesce ancora a de¬ 
finire. Soprattutto non si riesce 
a vedere qual è il cuore della 
manovra, anche se Colombo so¬ 
stiene già che «non è nella enfa¬ 
tizzazione del problema del co¬ 
sto del lavoro». 

Ieri il sindacato si è presen¬ 
tato al ministero con due docu¬ 
menti. II primo sui settori e le 
aree di crisi, che costituisce una 
clamorosa denuncia delle ina¬ 
dempienze e deUlnaffidabilità 
della politica industriale fin 
qui seguita dal governo. Il se¬ 
condo sui prezzi e le tariffe, che 
non esita ad apprezzare llndi- 


commlsurandoll ad una te¬ 
rapia d’urto su prezzi e_tarif¬ 
fe che per ora non c’è. E vero 
Invece che 11 ministro del La¬ 
voro Gianni De Michelis al 
tavolo delle trattative ha 
detto chiaramente che 1 pun¬ 
ti di contingenza, qualunque 
sla 11 loro numero, saranno 
«sacrificati», bisognerebbe 
dare loro un addio. 

È bene però fare qualche 
conto, su quanto costerebbe 
l’Ipotesi di predeterminazio¬ 
ne dei punti di scala mobile 
riprendendo alcuni calcoli - 
pubblicati su queste colonne 
da Stafano Patriarca (Ires- 
CGIL). C’è da dire subito che 
con la predeterminazione di 
cinque punti in tutto nel 
1984 e 4 punti nel 1985 (tassi 
di Inflazione programmati 
del 10% e del 7%), verrebbe¬ 
ro annullati o quasi 1 benefi¬ 
ci economici conquistati con 
i rinnovi contrattuali, cioè 
con lo «storico» accordo dei 


gennaio *83, apprezzato ap-‘ 
punto perché rompeva il 
blocco contrattuale. Ma non 
era Camiti che diceva che e- 
rano intoccabili questi au¬ 
menti contrattuali? Ecco che 
cosa succederebbe con una 
predeterminazione di 5 punti 
per il 1984 e 4 per il 1985. 

METALMECCANICO 2“ 
LIVELLO — Un milione e 66 
mila lire di aumenti contrat¬ 
tuali: perdita salariale in due 
anni per la predeterminazio¬ 
ne pari a 727 mila lire, il 68% 
degli aumenti. 

TESSILE 2* LIVELLO — 
665 mila lire di aumento. 
Perderà tutto e In più altre 
57 mila lire. 

METALMECCANICO 3° 
LIVELLO — Un milione 164 
mila lire di aumenti; perde 

727 mila lire, pari al 62% de¬ 
gli aumenti contrattuali. 

TESSILE 3* LIVELLO — 

728 mila lire di aumento, ne 
perde 727 mila con la prede- 


De Michelis 
e Craxi stanno 
per forzare 
la trattativa? 



Bettino Craxi 


catione di De Michelis per un 
blocco di 3 mesi di tariffe e 
prezzi amministrati ma chiede 
al governo di rendere davvero 
efficace l’intervento con nuove 
scelte (richiamate nella tabella 
a fianco). 

Solo sulle aree di crisi, però, 
si è riusciti a sviluppare un con¬ 
fronto di merito. Si è parlato di 
qualcosa di nuovo, come la 
creazione di società di «job 
creation». Cosa sono? In teoria 
sarebbero organismi di proget¬ 
tazione per l’allargamento del¬ 
la base produttiva. Colombo, 
per la CISL, e Galbusera, per la 
UIL, se ne sono mostrati entu¬ 
siasti. «Si tratta — hanno detto 
— dell’accoglimento di una no¬ 
stre proposta». La società do¬ 
vrebbe, in pratica, sostituire le 
funzioni della Gepi. dell’Indeni 
e deila SPL Non dovrà disporre 
né di capitali né di titolarità di 
rapporti di lavoro, bensì di 
strutture agili per fornire agli 
enti e alle imprese indicazioni 
su come avviare il processo di 


Giacinto Militello 


reindustrializzazione nelle aree 
colpite dalla crisi. Ma dietro 
questo identikit cosa c’è con¬ 
cretamente? 

Militello, della CGIL, sostie¬ 
ne che l’idea è giusta ma se non 
si riesce a unificare le compe¬ 
tenze oggi frazionate tra Stato, 
Regioni, Partecipazioni pubbli¬ 
che varie non si avrebbe altro 
che un nuovo carrozzone buro¬ 
cratico. De Michelis ha pro¬ 
messo un testo scritto per mar¬ 
tedì, quando il confronto con il 
sindacato riprenderà al mini¬ 
stero. Ma ceno non tranquilliz¬ 
za una sua battuta. Ha, infatti, 
definito «idee da Stato sovieti¬ 
co» la richiesta dell’intera Fe¬ 
derazione unitaria di un coor¬ 
dinamento dell’intervento 
pubblico, dei centri di spesa e 
dell’uso della domanda statale. 

Un'altra proposta ha avuto 
buona accoglienza: la costitu¬ 
zione di un organismo di con¬ 
sultazione, con la partecipazio¬ 
ne del sindacato, presso Q CIRI 
che segua La realizzazione dei 


terminazione; gli restano 
mille lire. 

Tutto questo se si rispetta 
11 tetto programmato di In¬ 
flazione del 10%. Ma il mini¬ 
stro del Teso(o Goria nell'in¬ 
tervista al nostro giornale ha 
dichiarato che le previsioni 
dell'OCSE parlano dì un 
12%. La manovra proposta 
dal governo (10% per tariffe 
e prezzi amministrati) porte¬ 
rà ad aumenti generali supe¬ 
riori al 10%. La dinamica sa¬ 
lariale, secondo calcoli sin* 
dacali^cenderà all’8,5% ri¬ 
spetto ad una Inflazione del 
12 %. 

La perdita salarialo secon¬ 
do Gorla nel 1984 sarà pari a 
240 mila lire, secondo calcoli 
sindacali sarà o di 224 mila 
lire (predeterminazione di 6 
punti) o di 285 mila lire (cin¬ 
que punti). 

C’è anche da calcolare la 
questione del recupero fisca¬ 
le. Con unalnflazlone al 10% 
— se non c’è l’anticipo In 
corso d’anno — la perdita, 
sempre secondo calcoli sin¬ 
dacali, è di centomila lire; di 
duecentomila con l’Inflazio¬ 
ne al 12%. Tra perdita su 
scala mobile (5 punti prede¬ 
terminati) e perdita fiscale il 
lavoratore vedrà sparire per 
il solo 1984; 385 mila lire (in¬ 
flazione al 10%) o 585 mila 
tire (inflazione al 12%). 

La scala mobile scompare. 
Cinque punti predeterminati 
nel 1984 e inflazione al 10% 
farebbero diminuire del 34% 
il grado di copertura. La 
somma di questa operazione 
con quella fatta con l'accor¬ 
do del 1983 porta, dicono 
sempre le fonti sindacali, a 
questo risultato finale: la 
scala mobile copre solo il 
38,2% del salario medio del 
lavoratori dell'industria. 
Non c’è più bisogno di rifor¬ 
ma del salario. Sono questi i 
fatti sopra i quali bisogne¬ 
rebbe riflettere e chiamare i 
lavoratori a riflettere. Certo, 
forse è un problema politico, 
non solo tecnico. 

Bruno Ugolini 


progetti di risanamento dei sin¬ 
goli settori industriali. Ma pri¬ 
ma c'è da definire i progetti e 
gli strumenti. Al di la del pre¬ 
pensionamento a cinquantan¬ 
ni nel settore siderurgico, nella 
riunione di ieri si sono registra¬ 
te tutte le distanze tra quanto il 
governo ritiene di «poter» fare e 
quanto il sindacato sostiene si 
•debba» fare per non limitarsi a 
gestire la ristrutturazione e la 
crisi. De Michelis ha rinviato 1’ 
approfondimento ai singoli ta¬ 
voli ministeriali. «Sono franca¬ 
mente deluso. T\itto il sindaca¬ 
to — ba commentato Militello 
— ha sollevao problemi dram¬ 
matici e prospettato soluzioni 
ragionevoli. Ma la risposta del 
governo continua ad essere ca¬ 
rente». Vediamo, allora, cosa il 
sindacato chiede. , 

TERMO- 

ELETTROMECCANICA 

Non si può affidare la riorga¬ 
nizzazione del settore esclusi¬ 
vamente alla ripresa delle com¬ 
messe ENEL. 

MINEROMETALLURGICO 

Respinto il piano ENI, il sin¬ 
dacato chiede che siano defini¬ 
te le attività minerarie strategi¬ 
che e su questa base specificate 
le eventuali attività sostitutive. 
TELECOMUNICAZIONI 
-Va subito definita l'entità 
degli investimenti per il 1984. 
CARTA 

C'è ancora una gravissima 
disattenzione del governo in un 
settore in cui sono minacciati 5 
mila posti. 
meccanotessile 

Il piano di settore deve esse¬ 
re definito con PENI, la Savio, i 
produttori privati e le regioni 
interessate. 

MECCANICA 

STRUMENTALE 

La ristrutturazione non può 
prescindere da una proposta di 
integrazione fra pubblici (Sele- 
nia-Élsag) e privati (Olivetti). 
TESSILE 

Ai disinvestimenti debbono 
essere opposti piani di ricon¬ 
versione per i singoli gruppi: 
Lanerossi, MCM-Intesa, Mar¬ 
ron o, Snia-Texsal- 
CHIMICA 

Gli accordi raggiunti devono 
essere considerati acquisiti e il 
piano chimico deve essere ridi¬ 
scusso a partire da intermedi, 
fertilizzanti e fibre. 

Pasquite C wc e lfo 


MILANO — Piero Schlesinger. presi¬ 
dente della «Centrale» e della «Popola¬ 
re di Milano», intende querelare per 
diffamazione Cesare Merzagora e Al¬ 
berto Cavallari. In una dichiarazione 
rilasciata nella tarda serata di ieri il 
prof. Schlesinger sostiene di avere let¬ 
to «con incredulità l’articolo nel quale 
(ri tratta del fondo pubblicato dal 
«Corriere della Sera» di ubato, di Ce¬ 
sare Merzagora, dal titolo «I giornali e 
i partiti», n.dj.), tra l’altro, si afferma 
che i presidenti delle sette banche del 
•pool» intervenuti nella vicenda del 
Banco Ambrosiano sarebbero tutti 
■congenitamente lottizzati» e pertanto 
inaffidabili — o addirittura complici 
di deleteri* corruzione — a differenza 


di «grandi personaggi al di sopra di 
ogni sospetto che guidano altri istituti 
di credito.. La dichiarazione di Piero 
Schlesinger prosegue rilevando .quan¬ 
to sia inconcepibile che il grande quo¬ 
tidiano continui, contro ogni tradizio¬ 
ne di quella gloriosa testata, ad essere 
strumentalizzato dal suo direttore ai 
fini di polemiche personali». Per 
quanto Io riguarda il prof. Schlesinger 
ha sottolineatola «totale gratuità degli 
insulti lanciati dal sen. Merzagora nei 
confronti di una grande banca privata 
comé la "Popolare di Milano", che 
non i soggetta ad alcuna influenza po¬ 
litica e partitica», aggiungendo che il 
Nuovo Ambrosiano e La Centrale «si 
sono sempre tassativamente astenuti 


da qualsiasi interferenza nella condu¬ 
zione del giornale, di cui hanno rigoro¬ 
samente rispettato la totale autono¬ 
mia e indipendenza». 

L'«Avanti!» di oggi continua la sua 
polemica contro ildirettore del .Cor¬ 
riere», intanto dando notizia di una in¬ 
terrogazione dei parlamentari sociali¬ 
sti relativa a voci apparse sulla stampa 
secondo le quali Cavallari percepiva 
emolumenti aggi ramisi sui 4o0 milioni 
annui. In verità è stato Craxi a dichia¬ 
rare aH’.Espresso» che Cavallari gua¬ 
dagnava *460 milioni all'anno». Ora 
l’«Avanti!» precisa che il direttore del 
«Corriere» percepisce «emolumenti su¬ 
periori a 300 milioni comprensivi di 6 
milioni per spese telefoniche e di 22 


milioni per spese di un appartamento 
a Parigi». Secondo l’organo socialista a 
•questi emolumenti si aggiungerebbe 
un contratto di consulenza di 115 mi¬ 
lioni stipulato a firmi di Tassan Din. 
Queste consulenze non sarebbero sta¬ 
te di recente effettuate e quindi il rela¬ 
tivo compenso non sarebbe stato ri¬ 
chiesto dall'interessato almeno per i* 
anno trascorso e cioè da quando fi 
groppo si trovava sotto il regime dell’ 
amministrazione controllata». 

Gli episodi della querela di Schle¬ 
singer e degli attacchi del PSI alla di¬ 
rezione de! «Corriere della Sera» non 
hanno presumibilmente alcun rappor¬ 
to, almeno allo stato dei fatti. Risulta 
comunque chiaro che proseguono le 


manovre,* talune non vanno davvero 
per il sottile, come hanno rilevato or¬ 
gani di stampa italiani e stranieri, per 
liberar» della direzione attuale del 
principale quotidiano italiano. Il pre¬ 
sidente dei Consiglio e fi suo partito 
non si può dire che intrattengano buo¬ 
ni rapporti con la stampa, ne italiana, 
né internazionale. Ma nella vicenda 
che vede contrapposta la direzione del 
«Corriere» al partito del presidente del 
Consiglio ti può leggere una particola; 
re animosità, una «voglia matta» di 
cacciare Cavallari a tutti i costi, e que¬ 
sto senza addurre ragionevoli motivi e 
soprattutto non con twoni metodi. 



Per De Mita si profila uno «scontro facile» 


Scotti infine 
accetta la parte 
dell’antagonista 

Ufficiale la candidatura alla segreteria» ma solo «per costituire un 
momento dialettico» - In mezza Italia niente assemblee congressuali 


ROMA — Enzo Scotti ha alfine passato 11 
Rubicone, e ha annnunclato Ieri la sua can¬ 
didatura alla segreteria democristiana, in 
concorrenza con Ciriaco De Mita. Come duel¬ 
lante, in verità, li ministro della Protezione 
civile appare singolarmente rassegnato. 
Questa benedetta candidatura, su cui ha ten¬ 
tennato per qualche mese, sembra quasi a- 
vanzarla controvoglia, giusto perché non 
può proprio farne a meno: dichiara infatti di 
non volere In tal modo «creare Inutili divari¬ 
cazioni nel partito, ma solo costituire un mo¬ 
mento dialettico», e si affanna a negare che 
esista, per carità, «una contrapposizione per¬ 
sonale». Più che una dichiarazione di guerra 
sembra già la ricerca di un armistizio. 

A De Mita la cosa non potrà che far piace¬ 
re: uno scontro «facile» è proprio quanto po¬ 
teva desiderare per dare una parvenza di «le¬ 
gittimità politica» a un congresso incaricato 
solo di offrirgli la reinvestitura, e che infatti 
evita accuratamente ogni reale dibattito sia 
sulle prospettive del partito sia sui grandi 
problemi. Ma che cosa ci guadagna l’ex pu¬ 
pillo di Andreotti che in questi mesi era riu¬ 
scito ad accreditarsi come l’erede legittimo 
della «sinistra sociale» de? 

L’impressione è che egli abbia deciso di 
muoversi, paradossalmente, proprio quando 
si è accorto che le possibilità di ottenere un 
qualche appoggio dalla minoranza de erano 
praticamente nulle: Donat Cattin si è limita¬ 
to finora a offrirgli al massimo qualche sim¬ 
patia, Forlani lo ha Invece del tutto Ignorato, 
e alia fine anche Colombo (che dal suoi aveva 
fatto mostrare una certa disponibilità) si è 
tirato indietro, invocando un «congresso uni¬ 
tario». 

In pratica. Scotti si è reso conto che le tra¬ 
me tessute dai vecchi capi-corrente con il se¬ 
gretario minacciavano di far richiudere le 
acque sopra la sua testa, annullando gli sfor¬ 
zi che lo hanno Inserito nel delicato equili¬ 
brio di potere al vertice delia DC e probabil¬ 
mente ha «ufficializzato» la sua candidatura 
proprio per mettere con le spalle al muro i 
capi della minoranza. Se vogliono ingaggiare 
battaglia con De Mita, adesso hanno un can¬ 
didato già pronto: rifiutandolo, dovranno In¬ 
vece ammettere e rendere palesi I loro «traffi¬ 
ci» con l’attuale segretario, lasciando scoper¬ 
to il ruolo di opposizione che Scòtti potrà 
allora vantaggiosamente occupare. 

Calcoli, manovre e trabocchetti. A venti 
giorni appena dal XVI congresso questo è 11 
panorama che presenta, al vertice. Il gruppo 
dirigente della DC. Quanto alla periferia, es¬ 
so si è premurato di evitare che fossero cam¬ 
biate le beile tradizioni dei congressi «a tavo¬ 


lino». Il responsabile organizzativo, Cabras, 
ha ammesso che slmili episodi spiacevoli si 
sono verificati, ma solo qua e là e sono stati 
comunque prontamente corretti. Senonché, 
Mario Segni, oppositore di De Mita sui ver¬ 
sante moderato, fa oggi sul «Giornale» di 
Montanelli un lungo e accurato elenco non 
di luoghi dove si è registrata qualche irrego¬ 
larità, ma di «molte parti d’Italia dove non si 
è votato affatto: un’intera regione come la 
Liguria, gran parte della Sardegna, della Si¬ 
cilia, della Calabria, province importanti co- . 
me Verona. E sono solo degli esempi». 

Scotti sembra dunque aver ragione quan- ■ 
do denuncia un «rinnovamento che non ha 
registrato, in questi anni, nessun passo a- ! 
vanti ma ha acceso solo speranze, sistemati¬ 
camente deluse». Ma egli, che dichiara di vo¬ 
ler evitare «la rassegnazione in cui si chiudo- ' 
no tanti militanti della DC», quali proposte 1 
avanza? 

Non ci sono novità rispetto al quaderno di ■ 
doglianze che ha già presentato nei mesi ; 
scorsi: l’accusa a De Mita di puntare a tra- ’ 
sformare la DC »in un partito repubblicano > 
di massa»; la contestazione di un «rigore» che - 
prescinde dai problemi del «consenso», e so- ‘ 
prattutto penalizza elettoralmente, in tal 
modo, la DC; l’invito a «dare respiro strategi¬ 
co all’attuale coalizione a cinque, a non con- • 
siderarla un semplice stato di necessità». Co- ' 
sì, partendo dalla rivendicazione della «tradì- i 
zlone sociale del cattolici democratici», Scotti • 
approda alla teoria del pentapartito varata * 
dall’ex preambolo. Una contraddizione che si 1 
riflette, evidentemente, nella condotta con- . 
gressuale del ministro della Protezione rivi- • 
le. 

Ma questi esercizi di equilibrismo di Scotti 1 
come le manovre del capi-clan che fanno da - 
corona alla ripresentazlone di De Mita, han- - 
no intanto per effetto di allontanare dalla DC ; 
quegli «esterni» che tra l”8l e l"82 parvero ! 
mobilitarsi a suo sostegno. I dissensi più e- 
spliciti vengono dal Movimento poplare, che ■ 
con Formigoni accusa la DC di aver ridotto 
la politica «a pura gestione dell’esistente e 
pura difesa degli interessi». Un appunto che • 
non colpisce troppo il dproteo Antonio Cava, • 
il quale — dichiarando li suo appoggio a De | 
•Mita — ha osservato però che «la DC, per sua . 
natura, non può essere amministrata da una 
maggioranza di sinistra: cambierebbe la sua ’ 
natura». Lo zaccagnlnlano Bodrato ha dun* . 
que ragione di essere preoccupato, e di sotto¬ 
lineare: «Dico di sì a De Mita, ma se questo 1 
non significa la liquidazione delia sinistra ’ 
democristiana». 

Antonio Caprarica 


E sono subito frecciate 
di De Mita dal 
congresso dei giovani de 


Il prof. Schlesinger querela Merzagora é Cavallari 


Dal nostro Inviato 

MAlORI (Salerno) — Ciriaco. 
De Mita non ha usato il con¬ 
gresso del movimento giovanile 
.per un discorso rivolto esclusi¬ 
vamente a «Roma» e ai «grandi». 
Tuttavia nell’intervento con il 

S uale ha concluso il dibattito 
ei giovani democristiani, non 
sono mancati alcuni riferimenti 
ai problemi politici di questi 

R 'omi, e soprattutto agli svi- 
ippi della battaglia precon¬ 
gressuale democristiana. Il se¬ 
gretario della DC ha polemiz¬ 
zato suU’afTare Rai, ha usato i 
suoi toni abituali, piuttosto du¬ 
ri. verso gli alleati di governo, 
ha contestato alcuni dei punti 
della piattaforma di Vincenzo 
Scotti — pur senza farne mai 
esplicitamente il nome — pro¬ 
prio a poche ore dall'annuncio 
ufficiale dalla candidatura alla 
segreteria de del ministro della 
Protezione civile. Ha ricevuto 
un'accoglienza molto calorosa 
dai circa 800 delegati del movi¬ 
mento p'ovanile, che dopo due 
giorni di dibattito, stanco e pri¬ 
vo di interesse — e di intense e 
spregiudicate operazioni in 
corridoio, che sono state l’ani¬ 
ma vera di questo congresso a 
Maiori — si preparavano alla 
votazione finale con la quale, 
questa notte, eleggeranno fi lo¬ 
ro nuovo segretario e i nuovi di¬ 
rigenti. I candidati alla carica 
di delegato nazionale (cosi si 
chiama il segretario dei giovani 
«lei sono tre: allo zaccagniniano 
Lusetti e afi'andreottiano Da¬ 
nese si è aggiunto all'ultimo 
momento Fabris, un ragazzo di 
Vicenza che è di fede bisagliana 
ma è stato sostenuto dai 
«NAD», e cioè dal raggruppa¬ 
mento del quale fanno pure 
tutti quelli della cosiddetta a- 
tea Forlani. Nessuno dei tre 
candidati dispone di un nume- 
r-..... ro sufficiente di voti per essere 
no buo- eletto, e quindi, dopo la prima 
taliana, votazione, sì dovrà ricorrere al 
ricenda ballottaggio. Pronastici sono 

one del impossibili, anche se certi ac- 

tntedel cenni usati da De Mita (»non 
rticoU; vedo grandi divergenze fra i tre 

itta» di candidati») e certi apprezza- 
.eque- menti positivi espressi dal se- 
notivie gretario nei confronti del giova- 
iodi. ne Fabris, potrebbero indurre a 
credere che fi rappresentante 
*n» d e | .NAD» in caso di bsllottag- 
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Renato Lusetti 


gio sarebbe favorito e potrebbe 
trovare degli appoggi nei demi- 
tiani e nell’area Zac. Anche 
perchè proprio Fabris — il cui 
intervento è stato molto ap¬ 
plaudito dal congresso — è 
sembrato favorevole a qualche 
apertura verso lo sinistra de¬ 
mocristiana, specie sul terreno 
dei problemi ideali, del costu¬ 
me, della ricerca dell’identità 
democristiana. 

E De Mita, nel suo interven¬ 
to, i partito proprio da qui. E 
cioè da una difesa a spada trat¬ 
ta della laicizzazione della DC, 
avviala con la sua direzione. 
Separare politica • idealità è la 
nostra conquista: separare li¬ 
bertà a cristianesimo, potere 
temporale e magistero della 
Chiesa. Su questo il segretario 
della DC ha polemizzato aper¬ 


tamente con fi «Movimento po¬ 
polare» di Formigoni, ma era e- 
vidente che le sue frecciate era¬ 
no rivolte anche ad altri avver¬ 
sari interni, a partire dallo stes¬ 
so Scotti. «Non ho bisogno di 
difendermi per il risultato elet¬ 
torale di giugno — ha detto De 
Mita — perchè le ragioni di, 
quella sconfitta non vanno cer-, 
cate nella gestione recente ma 
nella gestione antica della DC».* 
Non è vero — ha aggiunto —* 
che noi abbiamo rinunciato all’ 
identità democristiana: il nc- 
stro patrimonio di identità è 
stato invece bruciato negli anni 
in cui è passata la pratica della 
mediazione continua tra la no-' 
stra forza ideale e politica e la 
cultura burocratizzante della 
sinistra. 

De Mita è poi tornato su una 
serie di concetti conosciuti del¬ 
la sua analisi politica (destra • 
sinistra non sono più categorie 
sufficienti ad interpretare i 
nuovi Insogni, il corporativismo 
. rischia di uccidere la democra¬ 
zia. la DC non 2 al centro di un 
disegno di conservazione con¬ 
trapposto al disegno progressi¬ 
sta di tutti gli altri, ecc .).infine 
si è soffermato sulla questione 
della Rai, ribadendo u propo¬ 
sta del commissario: la legga 
che regola la gestione della Rai-' 
TV — ha detto — è sbagliata e 
favorisce la lottizzazione. Va 
* cambiata: «E bastato ebe noi 
dicessimo questo perchè si sca¬ 
tenassero contro la DC assurda 
accuse di sovvertivismo». 

II segretario ha concluso con 
una esortazione al partito per¬ 
ché superi inutili «divisioni», 
prendendo esempio dai giova¬ 
ni Per la verità l’esempio non è 
sembrato dei più calzanti, dal 
momento che difficilmente si 
era visto un congresso più di 
questo spezzettato in correnti a 
sottogruppi, e ispirato alle logi¬ 
che tipiche della DC adulta. 0 
movimento giovanile, proprio 
come la DC adulta, si è presen¬ 
tato come una organizzazione 
priva di progetto, di collocazio¬ 
ne sociale. Incapace perfino di 
parlare — ma su questo De Mi¬ 
ta non è stato da meno — dei 
problemi di oggi, delle scelte da 
compiere, del modo coma il 
paese può uscire dalla crisi 

Pmo Santooetti 
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Comincia mate la missione spaziale americana 

Il Challenger nei guai 
Disperso un satellite 

In fumo milioni di dollari 
e un «ponte-radio» multiplo 


CAPE CANAI KRAL — .Men¬ 
tre la navetta Challenger pro¬ 
segue il suo viaggio, risulta 
sempre disperso nello spazio il 
satellite «Westar 6*. È scom¬ 
parso subito dopo il lancio ef¬ 
fettuato dagli astronauti, per 
collocarlo in una posizione or¬ 
bitale fissa, ottimale per svol¬ 
gere il suo lavora La NASA ha 
dichiaralo che il satellite deve 
considerarsi perduto; l'an¬ 
nuncio è stato dato da Bill Zie- 
gler, un portavoce della We¬ 
stern Union, che aveva pagato 


10 milioni di dollari per la 
messa in orbita del «Westar 6-. 
Ieri pomeriggio un oggetto 
sconosciuto che potrebbe esse¬ 
re il satellite sarebbe stato in¬ 
dividuato dai radar dell’avia¬ 
zione americana. L’oggetto ri¬ 
sulta comunque elettronica¬ 
mente «defunto»; potrebbe 
quindi trattarsi di un qualsia¬ 
si rottame orbitale. La NASA 
ripete comunque quanto già 
detto al momento della scom¬ 
parsa del satellite: «Non siamo 
sicuri di dove si trovi il Westar 
o i suoi resti». 


Le ricerche radio non hanno dato alcun risultato, ed è assai 
improbabile |>ossano darne: il satellite per telecomunicazioni «We- 
stnr 6. va considerato perduto. 

Il satellite, del peso ai quasi tre tonnellate e mezza, costituiva il 
principale -carico utile» del Challenger, lanciato ieri. Doveva en¬ 
trare in un'orbita equatoriale stazionaria, a circa ,16.000 chilometri 
d'altezza, per iniziare subito il suo «lavoro», e cioè quello di un 
complesso ponte-radio multiplo sito nello spazio. 

Non si sarebbe trattato di una novità in senso tecnico, nè di un 
passo avanti di particolare rilievo sulla vita del cosmo, ma più che 
altro di un fatto tecnico-economico, e cioè dell'inserimento di un 
ulteriore satellite per telecomunicazioni nel sistema, già operante 
da anni, di satelliti di questo tipo. 

Orbito geostazionaria, significa orbita tale da mantenere il sa¬ 
tellite sempre sulla verticale dello stesso punto della superficie 
terrestre, e quindi con le antenne trasmittenti e riceventi «esatta¬ 
mente e permanentemente puntate» verso le corrispondenti an¬ 
tenne site a terra. Un’orbita del genere è sita necessariamente ad 
una quota di 36.000 chilometri dalla superficie terrestre, e nello 
stesso piano in cui giace l'equatore: tali condizioni sono appunto 
necessarie perché il satellite ruoti «assieme» alla terra, mantenen¬ 
dosi sempre sulla verticale dello stesso punto della superficie della 
terra. 

Un satellite del genere, ha una «potenzialità di lavoro» veramen¬ 
te sorprendente, il «Westar 6» avrebbe dovuto poter convogliare 
contemporaneamente 57.600 comunicazionHradio, TV, comuni- 
razioni di carattere commerciale, conversazioni telefoniche e di¬ 
verse! utilizzando contemporaneamente un elevato numero di fre¬ 
quenza radio. 

La perdita è, sul piano economico, ingente: il satellite era assicu¬ 
rato per 170 miliardi di lire, e la società che lo aveva fatto costrui¬ 
re. la Western Union, aveva pagato alla NASA 17 miliardi di lire 
per metterlo in orbita con il -Challenger». 

Per costruire un altro satellite del genere, ammesso che la deci¬ 
sione venga presa entro tempi brevi, occorreranno al minimo sei- 
otto mesi di lavoro. ' 

La tecnica di lancio, era una tecnica ormai «classica», * cioè 
portare il satellite in orbita a circa 300 chilometri d’altezza, e da 
qui fargli raggiungere l'orbita di lavoro con un vettore di dimensio¬ 
ni ridotte, ad esso agganciato. In tal modo, si ottiene una grande 
precisione nella messa in orbita, in quanto nella fase intermedia, 
mentre il satellite con il suo vettore sono nell'orbita a 300Km, è 
possibile correggerla, se necessario, e controllare il corretto assetto 
direzionale dell insieme satellite-missile. 

Tutto si era svolto regolarmente nella prima fase di lancio: il 



Il comandante Vance Brand ed il pilota Robert Gibson all'inter¬ 
no della navetta 


•Challenger» aveva raggiunto la sua orbita, portando nel suo inter¬ 
no i due satelliti da lanciare in orbita, e cioè il «Westar 6» ed il più 
piccolo «Palapa», aveva aperto i portelli e «sganciato» nel vuoto il 
•Westar», allontanandosi poi di circa 12 chilometri per non essere 
investito dal getto di gas del razzo vettore del satellite. Era stato 
verificato il corretto assetto del gruppo satellite-vettore, indi il 
razzo era stato «acceso» con la consueta manovra di telecomando. 
Pochi minuti dopo, però, quando il gruppo satellite-vettore era 
ormai fuori vista, e cessata anche ogni forma di collegamento 
radio, che non si è più ristabilito. Con ogni probabilità, a bordo del 
satellite si è verificato un guasto «globale» e cioè cosi jgrave da 
metter fuori uso tutti i suoi sistemi radio, oppure il razzo e esploso, 
oppure ancora, funzionando irregolarmente, ha portato il satellite 
fuori traiettoria. 

L'equipaggio del Challenger ha rimandato il lancio del satellite 
Palapa, ed anche la «passeggiata nello spazio» da farsi per la prima 
volta mediante apparati propulsori a getto individuali. 

Va ricordato cne il Challenger, nella sua storia annovera un 
altro lancio fallito di un satellite, che avrebbe dovuto pur esso 
immettersi in un’orbita stazionaria con la stessa tecnica (satellite 
TDRSA. a scopo militare, aprile dello scorso anno). 

Secondo le ultime notizie, per finire, l’equipaggio dello Challen¬ 
ger ha delle difficoltà con gli impianti «di sopravvivenza» di bordo. 
Con ogni probabilità, tali difficoltà saranno superate: in caso con¬ 
trario, la missione dovrà essere interrotta. 

Giorgio Bracchi 


Esattamente un anno dopo 
la conclusione dell'inchiesta, il 
ministero della Marina mer¬ 
cantile si è deciso a tirare fuori 
dal cassetto le «raccomandazio¬ 
ni» formulate dalla commissio¬ 
ne tecnica che studiò l'affonda¬ 
mento del mercantile «Marina 
di Equa» (29 dicembre 1981). 
Dopo essersi a lungo trincerato 
dietro il «segreto d’ufficio», 
qualche giorno fa il dicastero 
ha consegnato copia del prezio¬ 
so documento a Raina Junaco- 
vich, la «vedova del mare» fon¬ 
datrice del Comitato Seagull. 
Una resipiscenza cui, evidente¬ 
mente, non sono estranee le 
pressioni della stampa e dell’o¬ 
pinione pubblica dopo la scom¬ 
parsa della «Tito Campanella» 
nel Golfo di Biscaglia. Ieri mat¬ 
tina, nel corso di una improvvi¬ 
sata tavola rotonda alle Adi di 
Genova, la Junacovich ha reso 
noto il testo delle «raccoman¬ 
dazioni». 

Redatto da tecnici di atto li¬ 
vello (fra cui il prof. Vincenzo 
Ruggiero dell’Università di Ge¬ 
nova), il documento mette a 
nudo le impressionanti carenze 
delle normative in materia di 
sicurezza navale, sia nella fase 
di costruzione sia a proposito 
dei sistemi di salvataggio, che 
ancora oggi espongono costan¬ 
temente i marittimi italiani al 
rischio della vita. Le (racco¬ 
mandazioni», inoltre, possono 
aiutare a far luce sul caso della 
«Tito Campanella» che per nu¬ 
merose coincidenze (tipo di ca¬ 
rico, zona atlantica, periodo 
stagionale, condizioni del ma¬ 
re) ha impressionanti analogie 
con la fine della «Marina di E- 
qua». IScco, in estrema sintesi, 
le conslusioni cui è pervenuta 
l’inchiesta: 

Sistemi di chiusura delle 
boccaporte — La causa prima 
dell’affondamento della «Mari¬ 
na di Equa» è stato «if collasso 
dei pannelli di chiusura della 
boccaporto numero I ad opera 
di un colpo di mare, cui ha fat¬ 
to seguito l'allagamento della 
stiva e la rottura della paratia 
di compartimentazione ». La 
causa di questo e altri dodici 
incidenti simili (tanti ne ha ac¬ 
certati la commissione) è dovu¬ 
to al «proporzionamentoi della 
boccaporti stessa, certamente 
in regola con le prescrizioni del 
Registro navale e della Con¬ 
venzione internazionale Bordo 
libero ma che lascia «una pro¬ 
babilità di rottura troppo ele¬ 
vata». La commissione quindi 
raccomanda che il Registro na¬ 
vale promuova una iniziativa 
intemazionale e intanto prov¬ 
veda a modificare «autonoma¬ 
mente» le norme relative. 

- Mezzi di salvataggio indivi¬ 
duali e collettivi — I mezzi in 
dotazione alla «Marina dì E- 
qua» erano inadeguati rispetto 
«alle severe condizioni di mare 
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Le «raccomandazioni» per un anno nel cassetto 

Finalmente la verità 
sulla Marina di Equa 

Per conoscerla c’è voluto che 
affondasse la «Campanella» 
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La «Marina di Equa» mentre affonda nell’oceano 


GENOVA — Né I mezzi spagnoli, francesi e portoghesi, né il 
•gruppo autonomo di ricerca» italiano, che sta operando in A- 
Dantico con aerei ed elicotteri, hanno trovato la pur minima 
traccia del mercantile «Tito Campanella» scomparso il 14 gen¬ 
naio nel Golfo di Biscaglia. Ormai si dispera persino di trovare 
qualche relitto. Intanto della vicenda si stanno occupando i 
magistrati di tre città: il procuratore della Repubblica di Savona 
Camillo Boccia (che ha già ascoltato familiari dei dispersi e 
marittimi già imbarcati sul «Tito»), la procura di Genova (che 
ha ricevuto un esposto dei sindacati marittimi CGIL-CISL-ÙIL) 
e quella di Firenze che indaga sulle minacce ricevute dal moto» 
rista Fabio BrunL 

11 Bruni come è noto, ha pronunciato precise accuse sulle 
precarie condizioni della Campanella. Il ministro Carta, dal 
canto suo, ha annunciato l’insediamento di una commissione 
tecnica: c’è una richiesta dei comandanti c direttori di macchi¬ 
na di essere ammessi con due rappresentanti nella commissio¬ 
ne. Intanto una iniziativa giudiziaria è stata assunta anche dal 
«Comitato Seagull»: con un esposto indirizzato ai procuratori di 
Savona e di Genova, la segretaria del Comitato Raina Junacovi» 
eh ha chiesto il sequestro di tutti i documenti relativi «alla 
progettazione, alta costruzione, alla classifica, alle modifiche, 
alle riparazioni e manutenzioni» riguardanti la Tito Campane!» 
la. Il Comitato Seagull chiede anche l’acquisizione dei documen» 
ti di carico del «Tito» redatti nel porto svedese di Oxelosund, 
dove la Campanella imbarcò ventimila tonnellate di prodotti 
siderurgici pochi giorni prima di scomparire. 


e di vento». Non è stato possibi¬ 
le ammarare le lance di salva¬ 
taggio, che si sarebbero sfascia¬ 
te prima di toccare l’acqua. I- 
nadeguate anche le zattere au¬ 
togonfiabili che sarebbero state 
trascinate via dal vento (se non 
distrutte). In quanto alle cintu¬ 
re dì salvataggio, la commissio¬ 
ne ha ritevato che «esse consen¬ 
tono al naufrago di stare a gal¬ 
la. ma non sono affatto co¬ 
struite per evitare choc da 
freddo cd ipotermia a tempe¬ 
rature del mare intorno gì die¬ 
ci gradi, che conducono alla 
morte se il corpo rimane im¬ 
merso anche per pochi 
minuti ». Va detto che queste 
sono le dotazioni «regolamenta¬ 
ri»; in pratica tutte le unità ita¬ 
liane navigano prive di mezzi di 
salvataggio degni di questo no¬ 


me. La commissione raccoman¬ 
da, anche in questo caso, mo¬ 
dificazioni della normativa per 
obbligare gli armatori a dotare 
gli equipaggi di speciali tute da 
immersione, in grado di assicu- 
rarlianche con temperature del 
mare di due gradi centigradi. 
Inoltre chiede l’adozione a bor¬ 
do dei nuovi mezzi collettivi 
(lance ermetiche a catapulta, 
pirolance inaffondabili, capsu¬ 
le di sopravvivenza, n.d.r.) pro¬ 
poste fin dal 1980 dall’agenzia 
intemazionale MO. 

Proporzionamento delle pa¬ 
ratie stagne — La robustezza 
delle paratie — dice la commis¬ 
sione — dovrebbe essere alla 
base del riesame delle condizio¬ 
ni secondo cui una nave desti¬ 
nata al trasporto di carichi sec¬ 
chi può ottenere il certificato di 
«bordo libero ridotto». Anche in 


questo caso, insomma, vanno 
rivisti i criteri costruttivi e le 
regole intemazionali. 

Ricerca e soccorso maritti¬ 
mo — Quest’ultima raccoman¬ 
dazione equivale ad un’auten¬ 
tica denuncia. Ancora oggi, 
quando una nave interviene in 
soccorso di un’altra, lo si deve 
«ad una fortunata circostanza 
e non ad una azione sistemati¬ 
ca e combinata ». Esiste una 
convenzione intemazionale del 
1979 (la cosiddetta «SAR») che 
prevede l’istitùzione di una re¬ 
te di «centri e sottocentri di 
soccorso», il coordinamento fra 
I gli Stati e la standardizzazione 
delle procedure. Ma in pratica 
la convenzione non è entrata 
ancora in vigore: anzi — dicela 
commissione — l’Italia non vi 
ha ancora aderita In attesa che 


il piano venga attuato il gover¬ 
no dovrebbe tsollecitare gli ar¬ 
matori perché le loro navi par¬ 
tecipino al sistema AM VER*, 
associazione intemazionale che 
garantisce il controllo costante 
delle posizioni delle navi. Per i 
comandanti italiani, l’adesione 
all’AMVERè tuttora facoltati¬ 
va. Fin qui le «raccomandazio¬ 
ni». 11 Ministero le conosce da 
un anno — e presumibilmente 
— anche il Registro navale. Ma 
Bono rimaste lettera morta. La 
loro attuazione, ovviamente, si¬ 
gnifica spendere di più per la 
sicurezza. Ma la contropartita è 
la tutela della vita di migliaia di 
navigante Questi mercantili 
dovranno ancora affondare con 
i loro equipaggi, prima che 
cambi finalmente qualcosa? 

Pierluigi Ghiggini 


Venerdì soltanto l’Unità 
(fra i quotidiani dichiara¬ 
tamente di partito, che so¬ 
no. se non erriamo, quat¬ 
tro) ha dedicato tutto Usuo 
servizio sulla prima sera fa 
del Festival di Sanremo, 
alla partecipazione — cor¬ 
rettissima, benché fuori 
programma (anche. In 
parte, per merito della In¬ 
telligente professionalità 
di Pippo Baudo) — del me¬ 
talmeccanici genovesi. 
Probabilmente la lacuna è 
dipesa da ragioni tecni¬ 
che (come si usa dire: In 
questo caso, forse dall'ora 
anticipata di •chiusura • 
del giornale). Ma vedete 
che cosa vuol dire poter fa¬ 
re un giornale come noi 
vogliamo, che non abbia 
nulla da Invidiare al fogli 
maggiori, cosiddetti •Indi- 
pendenti*? 

Ma non è su questo par¬ 
ticolare che desideriamo 
soffermarci. Ci sta a cuore 
invece notare che mentre 
sono sfati apprezzati I con¬ 
sensi ottenuti dalla delega¬ 
zione operaia — soprattut¬ 
to per il suo Impeccabile 
comportamento — qual¬ 
cuno, tra gli spettatori, 
non ha saputo nascondere 
il suo personale dispetto 
per la inaspettata •Intru¬ 
sione », alla quale ha poi de¬ 
dicato qualche acido com¬ 
mento. 

Guardate com'è sor¬ 
prendente Il mondo. Eoi ci 
aspettavamo esattamente 


Inchino 

e 

ringra¬ 

ziamento 


il contrarlo. Ci aspettava¬ 
mo che alla vista degli ope¬ 
rai, gli spettatori, tutti gli 
spettatori, si sarebbero al¬ 
zati fnchinandosi e ringra¬ 
ziando. Perché sapete 
quanto costavano (e costa¬ 
no) I biglietti a Sanremo? 
Almeno centomila lire a 
posto (parliamo delle pol¬ 
trone) e si è arrivati a pa¬ 
garli anche trecentomila 
lire l’uno. Ora. dove li han¬ 
no trovati tutti questi soldi 
le signore e I signori in pla¬ 
tea, che hanno arricciato il 
sensìbile naso, quando 
hanno visto e uditogli ope¬ 
rai venuti a trovarli? Que¬ 
sti soldi sono del lavoratori 
e II Festival glielo hanno 
procurato loro. Gli operai 
sono senza lavoro o stanno 
per perderlo o non Io ria¬ 


vranno più. Sono andati 
semplicemente a vedere 
dove erano I loro denari e II 
hanno visti li. su quelle 
poltrone da cento o trveeri¬ 
tornila lire l’una. Ebbene: I 
metalmeccanici non han¬ 
no neppure detto una di 
quelle gentili e garbate pa¬ 
roline che usa I’on. CraxI. 
Hanno anzi chiesto scusa 
per II disturbo, durato, del 
resto, non più di pochi mi¬ 
nuti. Ed erano e sono 1 pa¬ 
droni, 1 veri padroni del 
Festival. Lo hanno pagato 
loro. Ora sono o resteran¬ 
no senza lavoro e forse an¬ 
che senza mangiare e sen¬ 
za casa. E con questa beila 
prospettiva davanti sono 
andati a Sanremo, hanno 
detto soltanto: •Ricordate¬ 
vi di no!• e poi si sono in¬ 
chinati e se ne sono andati. 
Potevano essere più civili e 
più generosi? 

Molti li hanno applaudi¬ 
ti, è vero. Ma tutti doveva¬ 
no alzarsi, inchinarsi e rin¬ 
graziarli. A Sanremo tutti 
sono stati ospiti degli ope¬ 
rai. Ma questo è un Paese 
dove certe cose non sono 
mal state sentite, così co¬ 
me non si è da tutti capito 
perché i lavoratori, pur es¬ 
sendo incomparabilmente 
in meno, hanno fatto pen¬ 
dere dalla loro parte la bi¬ 
lancia. Perché, a compenso 
del numero, hanno con sé 
l'onore. 

Fortebraccio 


Le forze politiche di fronte alFurgenza di una «nuova riforma» 

Settimana decisiva per la 


TV 


Urne aperte in tutta Italia 
per il referendum sulla pace 


ROMA — Si continua a votare, oggi con 
particolare affluenza, per 11 referendum 
autogestito sulla pace. I tavoli con le urne 
sono stati sistemati a decine nel capoluo- 
ghl di regione e provincia, ma anche nei 
piccoli centri. 

Urne aperte, ad esemplo, nel municipio 
di Arzignano, grosso comune «bianco» In 
provincia di Vicenza. Al comitato del ga¬ 
ranti costituitosi In provincia di Treviso 
ha aderito anche 11 presidente del consi¬ 
glio regionale veneto, il socialista Bruno 
Marchetti; per Venezia verificheranno la 
regolarità delle votazioni, tra gli altri, an¬ 
che 1! presidente della Provincia Sbrogiò e 
Il capogruppo del PSI Gian Antonio Pala¬ 
dini. Il fronte di chi crede nella validità di 
questa consultazione si sta dunque allar¬ 
gando. Le urne si stanno allestendo anche 


In molte fabbriche del nord e del centro; a 
Pesaro la segreteria CGIL ha invitato i 
lavoratori a impegnarsi dentro e fuori 1 
luoghi di lavoro. Importante quanto otte¬ 
nuto a Salerno dai comitati: In tutte le 
scuole saranno organizzate le votazioni. 

A Roma il Comitato per la pace ha ri¬ 
lanciato «un appello a tutte le forze politi¬ 
che, sociali e religiose per far votare le due 
domande del referendum autogestito.™ 
facciamo appello alle forze della cultura, 
dello spettacolo, del mondo cattolico, del¬ 
le organizzazioni sindacali affinché si im¬ 
pegnino a favorire lo svolgimento, in ogni 
aula, teatro, parrocchia, fabbrica, strada e 
piazza del referendum». Ieri il sindaco di 
Roma Ugo Vetere ha deposto la sua sche¬ 
da nell’uma allestita in piazza del Pan¬ 
theon. 


ROMA — La settimana che si apre 
domani consentirà una prima verifica 
sulle sorti della RAI e le reali intenzio¬ 
ni delle forze politiche. Domani (l’in¬ 
contro è fissato per le 12) i sindacati 
unitari dello spettacolo e dell’infor¬ 
mazione illustreranno le loro preoccu¬ 
pazioni e proposte al presidente della 
commissione di vigilanza, Signorello; 
martedì, nella sala stampa di Monte¬ 
citorio. sarà illustrato ai giornalisti il 
progetto di legge per una nuova rego¬ 
lamentazione dei sistema radiotelevi¬ 
sivo nazionale, depositato ufficial¬ 
mente alla Camera venerdì dai gruppi 
parlamentari del PCI e della Sinistra 
indipendente. Nel corso della settima¬ 
na è previsto anche il pronunciamento 
dei presidenti delle Camere — Jotti e 
Cossiga — suU’ammissibilità, in sede 
parlamentare, della pregiudiziale con 
la quale la DC. con una iniziativa che 
l’ha isolata e divisa, ha chiesto il com¬ 
missariamento della RAI. 


In questa fase così convulsa 
della vicenda Rai. l'aspetto dei 
poteri e delle responsabilità è al 
centro dello scontro politico e 
d'opinione. Umori, orienta¬ 
menti. prese di posizione inve¬ 
stono tuttavia un secondo a- 
spe ira quello dell'impresa e in 
specie dei rapporti fra Rai e fri, 
che non è meno importante. 

Certo, quanto è avvenuto in 
sede di nomine fri è di assoluto 
rilievo. Molte parole avevano 
celebrato negli scorsi mesi, pro¬ 
prio per la Rai. i valori dell'im¬ 
prenditorialità e della profes¬ 
sionalità. nonché i principi del¬ 
l'autonomia e responsabilità 
del management. Soprattutto 
esponenti politici noti per pra¬ 
ticarne altri lanciavano la sfida: 
•Fuori i paniti dalla Rai «. «»i* i 
lacci e ì lacciuoli, largo alle 
competenze «. 

Ni è visto quanto valevano 
quelle parole e quei propositi 
nelle componenti decisiv e della 
maggioranza parlamentare: e lo 
si è visto nel punto più alto del¬ 
lo smelo fra politica e impresa 
pubblica: quello che riguarda 
Viri e d potere che la legge gli 
assegna nella nomina del Con¬ 
siglio di amministrazione della 
Rai. Qui si è praticato — e ad¬ 
dirittura teorizzato in una nota 
della presidenza del Consiglio 
in veste di Cassazione — un 
rapporto tra partiti e istituzio¬ 
ni che mnfina la correttezza i- 


Le questioni sono essenzialmente 
due: 1) come dare a una RAI che ne ha 
urgente e assoluto bisogno un governo 
che avvìi l’azienda sulla strada della 
ripresa; 2) mettere mano finalmente a 
una nuova legge per governare l’intero 
sistema radiotelevisivo — nella com¬ 
ponente pubblica e in quella privata 
— con strumenti che ne assicurino un 
assetto democratico e lo sviluppo pro¬ 
duttivo. Per le tv private, in particola¬ 
re, si tratta di chiudere una fase in cui 
ricade sulla magistratura il compito di 
surrogare il governo e il legislatore. È 
di ieri, ad esempio, il deposito della 
motivazione con la quale il pretore di 
Genova, Francesco Lalla, ha condan¬ 
nato i rappresentanti di Canale 5 ed 
EURO-Tv a due mesi di arresto e 400 
mila lire di multa per avere, di fatto, 
costituito forme di oligopolio, tra¬ 
smettendo oltre l’ambito regionale. 

In questa prospettiva va collocata 
tutta l'iniziativa del PCI. In primo 


luogo l’incoraggiamento a Prodi per¬ 
ché agisse in piena autonomia nel no¬ 
minare i 6 consiglieri dell’IRI; poi la 
richiesta di ascoltarlo in commissione 
di vigilanza quando sono apparse 
chiare le imposizioni esercitate dalle 
segreterie dei partiti della maggioran¬ 
za. Lo sconcerto degli altri partiti — in 
primo luogo della DC — si spiega pro¬ 
prio con la presa d’atto che l’iniziativa 
del PCI travalica il fatto contingente 
delle nomine, per pone con grande 
forza problemi di più vasta portata. 

Per tutti questi motivi si sta affer¬ 
mando la strada più ragionevole: quel¬ 
la di una proroga di due mesi dell’at¬ 
tuale consiglio, a patto — però — che 
questi giorni siano utilizzati in pieno e 
al maglia E si capisce, infine, perché 
l'estemporanea e strumentale propo¬ 
sta de di commissariare l’azienda ab¬ 
bia trovato nette opposizioni anche al¬ 
l’interno della RAI. 

Sono temi che tornano anche in una 


dichiarazione rilasciata da Epifani e 
Gardulli, segretari nazionali della FI- 
LIS-CGIL. «La RAI — dicono i due 
dirigenti sindacali — rischia di affon¬ 
dare nel momento in cui si gioca una 
partita decisiva per l’intero sistema 
della comunicazione, destinata a in¬ 
fluire sulla stessa democrazia... Pro¬ 
blemi di tale dimensione, anche sul 
versante istituzionale, debbono impe¬ 
gnare Parlamento, forze politiche e 
forze sociali.™». Alle forze politiche E- 
pifani e Cardulli chiedono: 1) di ab¬ 
bandonare logiche di parte; 2) di ope¬ 
rare oggi, nello spirito della legge, per 
ripristinare quelle condizioni di limpi¬ 
dezza e trasparenza necessarie per no¬ 
minare il nuovo consiglio d’ammini¬ 
strazione; 3) ove ciò non fosse possibi¬ 
le, occorre creare le condizioni legisla¬ 
tive e approntare gli stiumenti gestio¬ 
nali capaci di assicurare governabilità 
e prospettive alla RAI. sapendo che 
non potrà essere accettata una fase 


Una zattera nella tempesta 


stituzionale fra le materie di in¬ 
segnamento universitario e le 
favole per i bambini e che si fa 
scudo del Parlamenta, mentre 
fa sentire la frusta ai dirigenti 
delle imprese pubbliche, a co¬ 
minciare dai massimi. 

La lezione è chiara: le ragioni 
del controllo devono continua¬ 
re a prevalere sulle ragioni del 
lavoro e di uno sviluppo qua¬ 
lificato dai risultati produttivi 
e politico-culturali Alla Rai 
ma non solo alla Rai È facile 
prevedere quali competenze e 
quali professionalità saranno 
incentivate da questa renitenza 
del potere politico a restare nei 
limiti che lo Stato di diritto gli 
impone e che fanno (o dovreb¬ 
bero fare) diverso il nostro da 
altri paesi in cui la presenza 
pubblica nell’economia è pari¬ 
menti o ancor più rilevante. È 
serio il rischio che continuino 
ad essere umiliate e disperse le 
esigenze, le capacità, il ruolo 
della parte migliore dei lavora¬ 
tori dei quadri, dei dirigenti. 
Di queste esigenze, vale la pena 
ricordarlo, si sono fatti inter¬ 
preti non toh' il movimento 
sindacale e l'opposizione comu¬ 
nista, ma anche il segretario 
della Democrazia Cristiana nei 


suoi discorsi elettorali e il Par¬ 
tito Socialista con un lavoro 
programmatico culminato nel¬ 
la conferenza di Rimini del 
marzo '82. Ma, evidentemente, 
più che a governare si pensa a 
sorvegliare e punire. 

Vecchia lezione: le parole 
non bastano a produrre prassi 
istituzionali nuove; da sole fan¬ 
no propaganda e, nel migliore 
dei casi, esorcizzano bisogni so¬ 
ciali reali di cui si avverte in 
qualche modo la giustezza e la 
ineludibilità. Come ha dimo¬ 
strato la condotta, pur contrad¬ 
dittoria e non fermissima, del 
presidente delllri. 

Ristabilire la legalità, e quin¬ 
di la piena e non dubbia legitti¬ 
mità del vertice Rai da nomina¬ 
re, resta un’esigenza ineludibi¬ 
le. Ma l’audizione di Prodi, che 
a questo scopo è stata chiesta, 
avrebbe consentito alla Com¬ 
missione Parlamentare di di¬ 
scutere anche della nota con 
cui VIRI ha chiesto lo scorporo 
della Rai dalle Partecipazioni 
statali. 

Veniamo, quindi, al secondo 
aspetto della vicenda. In un re¬ 
cente incontro con il Consiglio 
Rai Prodi aveva rivendicato al¬ 
le PPSS il compito di datai (fi¬ 


nalmente) una strategia di 
gruppo e politiche di settore, 
industriali e di servizi, adegua¬ 
te al ruolo che le telecomunica¬ 
zioni la telematica e le comuni¬ 
cazioni di massa ri avviano ad 
assumete nello sviluppo del 
paese. E sollecitava, in questo 
quadro, il coerente impegno 
delllmpresa Rai con i suoi ca¬ 
ratteri di servizio pubblico. I 
condizionamenti subiti non so¬ 
no fatti certo per rafforzate 
questi propositi ma la velociti 
e l’unanimità (quindid’accordo 
con i lottizzatoti) con cui ri an¬ 
nuncia la contromisura sembra 
rivelate, più che la preoccupa¬ 
zione perle sorti di un progetto 
reale e per gli interessi del Pae¬ 
se, la fretta di disfarsi di un 
problema che c'i e che ri è af¬ 
frontato, anche qui, soltanto a 
parole. 

Quella del divorzio fra servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo e 
sistema delle PPSS è una vec¬ 
chia idea, coltivata dai vertici 
dell’Iri ben prima della riforma 
Rai, fin dagli anni 60. Ripro¬ 
porla ora, nel contesto dei tmo- 
vi sviluppi tecnologici e in pre¬ 
senza di una mobilitazione im¬ 
ponente degli interessi privati 
nazionali e multinazionali, è 


ben più che una concessione al¬ 
la tradizionale inerzia: sa di ri-, 
nuncia a una strategia pubblica 
integrata, di cui la radiotelevi¬ 
sione sia parte non marginale, 
in un settore trainante dello 
sviluppo postindustriale. La 
difficoltà e perfino le irraziona¬ 
lità dei rapporti fra istituzioni 
politiche ed economiche non le¬ 
gittima akun disimpegno: ri 
vuole stabilire il principio che 
la pratica perversa delle istitu¬ 
zioni ri cura con lo smantella¬ 
mento? Bisogna cambiare, bi¬ 
sogna creare nella Rai un diver¬ 
so rapporto fra ragione politica 
e ragione delllmpresa, ma 0 
contributo che viene dalla pre¬ 
sidenza delllri ri presta a mol¬ 
te letture. 

Per esempio, a quella di quo¬ 
tidiani come «fi Giornale Nuo¬ 
vo » e da Repubblica» notoria¬ 
mente interessati, sul piano e- 
ditorlale e pubblicitario, ai tre 
grandi netwotba privati che 
contendono alla Rai il mercato 
televisivo nazionale. Qui, la ri¬ 
chiesta di scorporate la Rai dal¬ 
li ri ha suscitato entusiasmo e 
una proposta di forme societa¬ 
rie (cooperativa di dipen d enti, 
associazione dopolavoristica di 
utenti) da sempre sbertucciate 


lunga di precarietà, incertezza o, peg¬ 
gio, immobilismo. 

Nel delineare i punti cardine di una 
nuova legge, Epifani e Cardulli insi¬ 
stono sull’importanza ebe la RAI ha 
per una politica che qualifichi il no¬ 
stro paese nell’industria della teleco¬ 
municazione. Di qui il giudizio netta¬ 
mente negativo sia sulle ipotesi di 
commissariamento che su progetti di 
estromissione della RAI dal piano per 
le telecomunicazionL 

Ai problemi della RAI ri è riferito 
anche Camiti. Per il segretario della 
CISL non si può mettere U cappello 
sul caos, ma occorre rimuovere le con¬ 
dizioni che impediscono il funziona¬ 
mento del sistema radio-tv. Camiti ha 
avuto anche una battuta velenosa per 
il segretario de: «Prodi aveva proposto 
Fellìni. De Mita ha capito Foilini • lo 
ha subito nominato». 

Antonio ZoVo 


come folkloristiche dai maestri 
della divulgazione economica » 
della cultura industriale. Certo, 
l'interesse di questi gruppi pri¬ 
vati può spiegate anche il di¬ 
sprezzo per un’azienda che ha 
un bilancio di 1.400 miliardi a 
per £1 lavoro di 1X500p er son e, 
che realizzano e organizzano 
tanta parte della produzione 
nazionale di informazkxm, 
spettacolo e cultura. Ma colpi¬ 
sce raffini tà della loto ottica 
con quella dei politici che ai o- 
stinano a riproporre in termini 
di controllo e di dominio i rap¬ 
porti con questa realtà i, non 
riuscendoci, propongono di 
commissariarla. 

Una Rai paralizzata (eoa '<1 
oggi), lasciata alle prese con un 
menato dominato dall'anar¬ 
chia e da poteri non regolamen¬ 
tati separata (come ri minac¬ 
cia) dall’intreccio strutturala 
delle telecomunicazioni e dei 
servizi centrati su! video che lo 
sviluppo tecnologico integra a 
diversifica: questa Rai sarebbe 
una zattera nella tempesta e di¬ 
verrebbe; ancor più di quanto 
già non sia, a luogo in cui una 
intera classe dirigente, pubbli¬ 
ca e privata, ritiene dì potar 
scaricare quanto di peggio sa e- 
aprimela in termini di incultu¬ 
ra, tracotanza a in capac i tà poh- 
fica. 


C ol m ino E» Spod» 


T^-rtr- n - «A wrzrta * 


r* tv»*' 




















DIBATTITI 


DOMENICA 
5 FEBBRAIO 1984 


4 


INTERVISTA 


MILANO — A Milano gli av¬ 
vocati sono quattromila cir¬ 
ca. Presidente dell’Ordine 
dal dicembre del 1982 è Al¬ 
berto Dall’Ora, uno del pena¬ 
listi più famosi del nostro 
paese. Rieletto nel giorni 
scorsi alla prestigiosa carica, 
Dall'Ora è stato protagoni¬ 
sta In centinaia di processi. 
Nominato dalle Camere riu¬ 
nite, fu pubblico accusatore 
nel processo «Lockheed» ce¬ 
lebrato di fronte alla Corte 
costituzionale. La prima do¬ 
manda che gli poniamo è 
questa: 

«Lei disse in un convegno 
sul processo penale che si 
svolse a Milano due o tre an¬ 
ni fa che «gli avvocati nel no¬ 
stro paese hanno una collo¬ 
cazione sociologica di vici¬ 
nanza al potere, tale da ren¬ 
derli espressione della con¬ 
servazione più ottusa, senza 
fantasie o audacia di muta¬ 
mento». Disse, Inoltre, che gli 
avvocati «mancano di cultu¬ 
ra, in senso verace, non han¬ 
no consapevolezza di sociali¬ 
tà. Nella grande maggioran¬ 
za vivono acquattati nel loro 
reddito discreto, contenti di 
sopravvivere In una tran* 
ullla palude attraversata 
a solidi interessi incrociati, 
che si sostengono a vicenda, 
perpetuando un comodo (e 
desolante) immobilismo». È 
un giudizio, a dir poco, seve¬ 
ro». 

— Continuerebbe a sotto¬ 
scriverlo oggi? 

•Confermo nella sostanza 
il mio parere di due-tre anni 
fa. Avevo detto anche peg¬ 
gio, che quella degli avvocati 
mi sembrava un’armata 
brancaleonica, senza spirito 
collettivo e senza senso della 
socialità. Devo dire, però, 
che alla fine del 1982 gruppi 
di colleghi mi proposero di 



gestire, in qualche modo, i 
loro interessi nell’Ordine. Io 
accettai e ho svolto il mio 
compito, fino ad oggi, quasi 
a tempo pieno. Da allora è 
cominciata per me una espe¬ 
rienza nuovissima, durante 
la quale ho potuto costatare 
molti fatti nuovi e, diciamo 
pure. Importanti e, per me, 
anche stimolanti». 

— E quali sarebbero questi 

fatti nuovi? 

•Prima di tutto un senso di 
partecipazione e di solidarie¬ 
tà da parte dei giovani af¬ 
fluenti alla professione. Qui, 
io ho due strumenti di cono¬ 
scenza. Intanto il corso di 
preparazione per gli esami di 
rocuratore legale, che ab- 
lamo “inventato’* noi que¬ 
st’anno. E un fiore all’oc¬ 
chiello dell’Ordine, di cui mi 
vanto. In questo corso io 
stesso insegno diritto penale 
e ho così potuto notare che in 
un’aula con cento persone, 
durante le lezioni, non si 
sente volare una mosca. C’è 
una attenzione mai vista al¬ 
l'università. I posti sono an¬ 
dati a ruba. Fra l'altro, ho 
voluto dare un significato, 
lontano da ogni rito, alla ce- 


Alberto Dall’Ora presidente delVOrdine di Milano 


C’è più interesse 
e partecipazione nei 
giovani avvocati 


rimonia che, per legge, si 
compie di fronte alla Corte 
d’appello con quelli che han¬ 
no superato gli esami di pro¬ 
curatore legale. In questa oc¬ 
casione. niente discorsi alti¬ 
sonanti. Il presidente della 
Corte d’appello ed io prefe¬ 
riamo la forma del colloquio 
sulle cose su cui si è chiamati 
a giurare perché non restino 
vuote parole, formule astrat¬ 
te». 

— Questo è il primo stru¬ 
mento. E il secondo? 

•L’attenzione che viene 
data dagli avvocati giovani e 
non giovani alle posizioni as¬ 
sunte di volta in volta dall* 
Ordine sul temi di grande at¬ 
tualità. Prima ad interessar¬ 
si di queste tematiche erano 
uattro gatti. Ora il concerto 
el gatti si è molto allargato. 
Io ero già stato consigliere 
dell’Ordine una quindicina 
di anni fa e me ne ero andato 
sbattendo la porta. Mi pare¬ 
va che ci si interessasse sol¬ 
tanto di parcelle. Anche le 
parcelle, per carità, sono una 
cosa importante, ma ci sono 
ben altri problemi, che oggi 
vengono affrontati. Senza 
retorica, mi pare si possa 


parlare di un ottimismo ra¬ 
zionale. SI avverte una nuo¬ 
va qualità, un nuovo interes¬ 
se. Ciò mi ha fatto attenuare 
il giudizio duro di allora. Og¬ 
gi direi che l’avvocato, alme¬ 
no qui nel Nord, si avvia a 
non essere più l’araldo del 
potere. Per molti segni ac¬ 
cenna, invece, a porsi come 
garante del cittadino, spesso 
contro il potere, e quindi co¬ 
me condizionatore del potere 
e, dunque, come punto di ri¬ 
ferimento delle libertà del 
cittadino». 

— Un grande avvocato, 
Piero Calamandrei,, ha 
scritto un libro per fare l’e¬ 
logio del giudice. Lei sotto¬ 
scriverebbe, oggi, quegli e- 
logi? 

«Non tutti perché, a mio 
giudizio, c’è una grossa crisi 
ai professionalità. Crisi che 
consiste in una scarsa accul¬ 
turazione del magistrato, 
per cui, a fronte di alcune 
punte di giudici che hanno 
tutti i numeri e una solida 
preparazione, c’è una media 
nettamente inferiore al do¬ 
vuto. Occorre un giudice fer¬ 
rato, autonomo nel giudizio. 
Questo c’è oggi in Italia? No. 


Mentre, soprattutto nelle in¬ 
dagini più delicate, quelle 
che coinvolgono la cosiddet¬ 
ta “supplenza", sarebbe ri¬ 
chiesto il massimo della pro¬ 
fessionalità». 

— Nella sua lunga e bril¬ 
lante carriera qual è il pro¬ 
cesso che l’ha più coinvol¬ 
to? 

«Risposta facile. Un gior¬ 
no del dicembre '65 lessi su 
una rivista la lettera di uno 
che lamentava la fine dell’e¬ 
poca in cui gli avvocati an¬ 
davano da un punto all’altro 
della penisola, anche senza 
compenso, quando c’era una 
causa di grande interesse so¬ 
ciale. Quel lettore indicava la 
causa di Franca Viola, la ra¬ 
gazza siciliana che, per la 
prima volta, aveva detto no 
al proprio stupratore. Io pre¬ 
si il treno e me ne andai là, 
ad Alcamo, e non le dico co¬ 
me fui accolto dalla fami¬ 
glia. Cominciò così quell’av¬ 
ventura . straordinaria. La 
sostanza del processo era 
tutta qui: si doveva o no fini¬ 
re col costume barbaro delle 
nozze riparatrici? Si sa come 
andavano prima le cose: 
bambine violentate, che poi 


venivano sposate. Seguiva l’ 
impunità e quasi sempre I’ 
abbandono. Io difesi Franca 
Viola come parte civile, a 
Trapani. Mi ricordo che, all' 
inizio, l’avv. Bellavista co¬ 
minciò a dire: porle chiuse, 
porte chiuse. Io risposi: a- 
priamo anche le finestre. La 
pubblica opinione deve co¬ 
noscere e giudicare. Sensibi¬ 
lissimo, il tribunale di Tra¬ 
pani condannò all anni Fi¬ 
lippo Melodia, il violentato- 
re, poi ucciso in un regola¬ 
mento di conti fra mafiosi. 
Questa, per me, fu una espe¬ 
rienza esaltante. Da allora è 
cessato il costume delle noz¬ 
ze riparatrici». 

— Diritti della difesa. Se 
ne paria molto. A suo pare¬ 
re, prof. Dall'Ora, si sono 
indeboliti o no negli ultimi 
anni? 

«Questi diritti erano in fa- 
sedi incremento sin dal tem¬ 
pi di Maranlni. C’è stata una 
stagione del garantismo nel 
processo penale, che risale 
ad una ventina di anni fa. L’ 
obiettivo era di adeguare il 
processo, per una sostanzia¬ 
le parità dei diritti dell’accu¬ 
sa e della difesa. Poi è venuta 
la bufera del terrorismo. 
Terrorismo e leggi dell’e¬ 
mergenza hanno posto uno 
stop brusco. Ecco la discesa. 
Ora, con la fine dell’emer¬ 
genza, c’è una risalita, i cui 

f >rimi segni si avvertono con 
a presentazione delle propo¬ 
ste del ministro Martinazzoll 
alle Camere». 

— Ultima domanda. Qual 
è il suo giudizio sul segreto 
istruttorio? 

•Ce ne siamo occupati tan¬ 
te volte. Il segreto istruttorio 
è una ipocrisia assurda, una 
maschera da togliere». 

Ibio Paotucci 


IN PRIMO PIANO / Il governo Kohl è continuamente sotto ricatto 


In un giorno Imprcclsato 
del mese di marzo, Otto con¬ 
te di Lambsdorff comparirà 
davanti al tribunale di Bonn. 
È accusato di aver intascato 
discrete bustarelle (per il 
partito, s’intende, che è il li¬ 
berale) dopo aver permesso 
un li lecito sgravio fiscale a 
favore del gruppo finanzia¬ 
rio •Fllcic. Lambsdorff è mi¬ 
nistro dell'Economia e sta¬ 
volta ha giurato — e per lui 
ha giurato il cancelliere 
Kohl — che II giorno che 
metterà piede nell’aula giu¬ 
diziaria rassegnerà l’incari¬ 
co. Ma c’è chi è disposto a 
scommettere che non lo farà 
affatto, a meno che II tribu¬ 
nale non ne ordini l’arresto 
(scortesia che con ogni pro¬ 
babilità gli verrà risparmia¬ 
ta). Alcuni dicono: chiederà 
che si aspetti il dibattimento 
e poi che sia pronunciata la 
sentenza e forse si riserverà 
il diritto di attendere l'esito 
dell’appello... Da quando è' 
cominciata questa vicenda, 
il ministro delì’Economia si 
sarebbe dovuto dimettere al¬ 
meno in tre occasioni: quan¬ 
do si seppe che la Procura In¬ 
dagava sul suo conto, quan¬ 
do l'istruttoria venne chiusa 
con il suo rinvio a giudizio e 
quando in una insolita con¬ 
ferenza stampa il Procurato¬ 
re capo offrì sapidi assaggi 
deila consistenza delle accu¬ 
se. Non l'ha fatto mal. Io farà 
stavolta? 

Le dimissioni sembrano 
essere un istituto sconosciu¬ 
to agli uomini del centro-de¬ 
stra guidati dal cancelliere 
Kohl. Il ministro delia Dife¬ 
sa Manfred Womer è com¬ 
parso giorni fa alla televisio¬ 
ne e ha ammesso di essersi 
comportato da cretino. Poi 
ha aggiunto: •Però sono un 
bravo ministro. È vero, ho 
combinato dei guai, ma il 
cancelliere ha tanta fìducia 
in me. Perciò non vedo per¬ 
ché me ne dovrei andare». 

Si trattasse solo di cretina¬ 
te. già ci si potrebbe chiedere 
se un ministro, anzi il mini¬ 
stro che governa gli apparati 
più delicati della macchina 
dello Stato — l’esercito e i 
servizi segreti militari — 
possa permettersele senza ti¬ 
rarne poi le dovute conse¬ 
guenze. Ma nel •caso Kies- 
sling ». divenuto •caso Wer¬ 
ner- e ormai •caso Kohl-, si è 
agitato ben altro. Il compor- 
tamen to del ministro è scivo¬ 
lato almeno in un paio di oc¬ 
casioni nei regno del codice 
penale; è dimostrato che ha 
mentito (e su punti non se¬ 
condari della vicendaX ha 
fatto rìdere il mondo sull'ef¬ 
ficienza del controspionag¬ 
gio militare: ha trascinato 


Trame oscure nella RFT dietro 
il caso del generale Kiessling 




l’-onore della Bundeswehr • 
— per chi ci tiene, e nella 
Bundeswehr sono tanti — 
nei sottoscala di Iocalini 
malfamati di Colonia e nelle 
battutacce da caserma (ap¬ 
punto) che corrono in questi 
giorni perla Germania. Nel¬ 
le fasi più •calde • del caso a- 
perto con il licenziamento 
improvviso •per omosessua¬ 
lità • dei più alto ufficiale te¬ 
desco dai posto più alto che 
spetta a un tedesco nella NA¬ 
TO, il ministro ha dato tanto 
evidenti dimostrazioni di a- 
verperso la testa, oltre che la 
dignità e il senso del ridicolo, 
che lo •SpiegcU è andato in 
giro raccogliendo •rivelazio¬ 
ni'• secondo cui Wómcr sì sa¬ 
rebbe •scaldato tanto- per il 
•timor panico di allontanare 
da sé sospetti di quelle ten¬ 
denze che attribuiva a Kies¬ 
sling-. In base alla logica — 
aberrante — che l'omoses¬ 
sualità rappresenta un -perì¬ 
colo per la sicurezza-, a que¬ 
sto punto il ministro avrebbe 
dotano aprire un'inchiesta 
su se stesso. Dimettendosi, 
ovviamente. 

Fra te tante morali, tutte 
sconsolanti, che emergono 
dalie vicende di Lambsdorff 


Scandali, ma 
i ministri non 
si dimettono 
Strauss sempre 
in agguato 
Contrasti fra 
l’ufficiale 
tedesco 
e Rogers 
Lo zampino 
della CIA? 


A sinistra: il gen. Kiessling: 
• a destra: il premier 
Kohl e il ministro 
delta Difesa, WiJrner 


e Womer, che sono poi la vi¬ 
cenda di Helmut Kohl e del 
suo centro-destra, su alcune 
vale la pena di soffermarsi. 

Perché tanta tenace osti¬ 
nazione? Perché si preferi¬ 
sce, a un gesto semplice e o- 
nesto, l’apertura di un bara¬ 
tro tra va classe politica e l’o- 
pinion ^ pubblica? Perché sì 
sceglie di far violenza a quel 
senso delio Stato che ciascun 
tedesco medio, malgrado i 
•verdi-, la protesta giovanile, 
i •punk • e i •ragazzi dello zoo 
di Berlino-, si poita nell’ani¬ 
ma (•eredità prussiana », ma 
anche ritrovato rapporto di 
fiducia con istituzioni final¬ 
mente democratiche)? 

La risposta è di una deso¬ 
lante semplicità. I ministri 
non si dimettono perché al¬ 
trimenti si sfascerebbe il go¬ 
verno. Gli equilibri nella coa¬ 
lizione sono tanto artificio¬ 
samente costruiti sui nulla 
che la soluzione più ovvia, 
un rimpasto con uomini 
nuovi, non è praticabile. An¬ 
nibale è alle porte, e si chia¬ 
ma Franz Josef Strauss. An¬ 
che il minimo ritocco gliele 
aprirebbe, le porte, e il •toro 
bavarese • piomberebbe a 
Bonn a imprimere la •vera 


svolta • che — dice lui — fi¬ 
nora non c’è stata. Alla Dife¬ 
sa, all’Economia, agli Esteri 
al posto dell'odiato Gen- 
scher, alia vicecancellerìa, 
dovunque trovasse la sua 
poltrona, Strauss rompereb¬ 
be ogni equilibrio diventan¬ 
do lui la vera guida del go¬ 
verno della Germania. 

Tutti fermi, perciò, Finché 
è possibile. La vera sostanza 
dell’alleanza tra i cristiano¬ 
democratici e i liberali (quel¬ 
la che II 6 marzo fece sì che 
tanti •secondi voti• CDU si 
trasferissero sui partito di 
Genscher tenendo artificio¬ 
samente in vita un cadavere) 
è una •conventio ad exclu- 
dendum-: tener fuori il bava¬ 
rese, prendendosi nel gover¬ 
no un suo surrogato, il mini¬ 
stro degli Interni Zimmer- 
mann, altrettanto rozzo e 
forse anche più reazionario, 
ma sicuramente privo delie 
capacità politiche che a 
Strauss non mancano. 

Da quando è nato, il cen¬ 
tro-destra dì Bonn vive sotto 
ricatto. Ma, come avviene 
nel mondo degli uomini, se 
qualcuno è ricattabile è an¬ 
che un po’ colpa sua. E il ri- 
i cattatore qualche argomen¬ 


to In mano deve averlo. Quel¬ 
lo di Strauss, dal suo punto 
di vista, è ineccepibile. Ave¬ 
vate promesso una svolta — 
dice — e dov’è, questa svol¬ 
ta? Finora il governo Kohl 
ha compiuto un solo atto per 
cui qualcuno potrà ricordar¬ 
lo in futuro: ha detto si alla 
installazione dei missili. Per 
il resto ha cercato di addor¬ 
mentare il Paese in una rou¬ 
tine fatta di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. mediazione di 
tutti gli interessi che conta¬ 
no e sorrisi del cancelliere, il 
cui motto personale è «non 
preoccupatevi mai di nulla ». 

Nei primi mesi questa 
scelta di non scegliere nulla, 
indubbiamente, ha pagato. 
L'incolore compagine guida¬ 
ta dal sorridente cancelliere 
ha galleggiato su una società 
turbolenta e attraversata da 
tensioni profonde apparen¬ 
temente senza danni, protet¬ 
ta da una discreta maggio¬ 
ranza parlamentare e da una 
gabbia istituzionale che ga¬ 
rantisce, si, stabilità e forza 
all'esecutivo, ma finisce 
spesso per congelare ogni ve¬ 
ra dialettica politica (una le- 
' zione che non dorrebbe sfug¬ 


gire a tanti •ingegneri istitu¬ 
zionali' che ammirano tan¬ 
to. qui da noi, il .modello 
Germania.). Ma potrà dura¬ 
re? E se si, a quale prezzo? 

Il marcio che sta uscendo 
dal •caso Kiessling-Wórner- 
Kohl. offre inquietanti ele¬ 
menti di risposta alla secon¬ 
da domanda. Non è solo l’im¬ 
magine miserevole che gii 
apparati e la classe dirigente 
stanno dando di sé, degra¬ 
dando il costume di una so¬ 
cietà che si voleva •progredi¬ 
ta • e « liberata » e poi fa un ca¬ 
so politico dell'omosessuali¬ 
tà (o presunta tale) di un ge¬ 
nerale. Ormai appare chiaro 
Che c'è dietro dell'altro, an¬ 
cora più grave e preoccupan¬ 
te. Lo stesso Worner si è la¬ 
sciato sfuggire un accenno ai 
contrasti tra Kiessling e il 
suo superiore americano, il 
generale Rogers. E qui non 
c’entrano le attitudini ses¬ 
suali dell’uno e dell'altro: il 
contrasto non poteva che ri¬ 
guardare la politica militare 
deila NATO, le spinte ameri¬ 
cane per una strategia che 
stravolge i caratteri difensivi 
dell'alleanza e che considera 
lo scenario del •sacrificio• 
della Germania plausibile, 
se non, a certe condizioni, 
desiderabile •per salvare i’ 
Occidente ». Se le cose stanno 
cosi — e tante circostanze, 
che sono più delle solite •vo¬ 
ci• — autorizzano a ritener¬ 
lo, ecco dove porta l’arte di 
galleggiare di Helmut Kohl e 
del suo governo possibile. È 
che l’uomo cui spettava la 
massima responsabiiità nel¬ 
la rappresentanza degli inte¬ 
ressi tedeschi nella NATO 
sia stato licenziato non da 
Bonn, sulla base di un rap¬ 
porto del controspionaggio 
tedesco, ma da Washington, 
su Indicazione della CIA? 

Il centro-destra non è in 
crisi, forse sopra rvirerà an¬ 
che al processo a Lambsdor- •. 
ff e riuscirà a salvarsi da 
Strauss, chissà fino a quan- ; 
do. Ma non è una crisi politi- * 
ca profondissima quella che 
vede una classe dirigente e- 
sporsi a certi Interrogativi? 

Paolo Soldini 


BOBO / di Sergio Stoino 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 

«Vi sarebbe un patrimonio 
artistico, scientifico, sociale 
per i programmi RAI...» 

Caro direttore. 

è motivo di sorpresa forse che la Rai di 
Stato rinvìi a tempo indeterminalo la tra¬ 
smissione del film sull'olocausto atomico 
•The day after»? Alla Rai di Stato interessa 
molto più proporre al pubblico italiano spet¬ 
tacoli insulsi e deteriori. 

f programmi della Rai. fatta eccezione su 
alcune rare trasmissioni interessanti e utili 
sul piano culturale, artistico c politico, rele¬ 
gate purtroppo a tarda ora. servono preva¬ 
lentemente a rimbecillire e ad alienare le 
masse, a rendere più grave il torpore dette 
coscienze degli italiani, e dei giovani in par¬ 
ticolare. 

All'uopo basta soffermarsi quotidiana¬ 
mente su quella specie di gioco del lotto: la 
corsa al numero telefonico per vincere - mi- 
lioncini-; basta vedere quel che. alla dome¬ 
nica pomeriggio come in altri giorni della 
settimana, ci offrono, per renderci conto dei¬ 
tà portata dei programmi radiotelevisivi. 
Non entro nei particolari perchè ci sarebbe 
da dire non poco: comunque è inconcepibile 
che un mezzo di comunicazione così impor¬ 
tante sia utilizzato in maniera così deluden¬ 
te. 

Vi sono gioielli d'arte drammatica e lette¬ 
raria: vi sono capolavori di musica classica: 
vi è tutto un mondo da scoprire nella storia 
d'Italia, oltre a importantissime questioni 
socio-politiche e storiche di grande interesse: 
vi è insomma un patrimonio artistico-cultu- 
rale e una varietà infinita di argomenti scien¬ 
tifici. sociali e politici che offrirebbero alle 
giovani coscienze non pochi spunti e motivi 
di analisi critica e di crescita culturale e 
civile. 

La Rai di Stato dà precedenza invece, per 
ovvi molivi di dipendenza politica, a spetta¬ 
coli che mirano a trastullare le masse ed ad 
assopire il senso critico dei giovani. Film, 
telefilm. » musica -, e tanta altra roba da ri¬ 
getto di marca USA sono i cosiddetti -piatti 
forti » dei programmi radiotelevisivi, cui 
fanno eco le stolide imitazioni -made in Ita¬ 
le- e le conscguenti avvilenti ripetizioni sulle 
antenne private locali. 

Dunque non sorprende affatto che il film 
denunzia -The day after» tardi a comparire 
nei programmi della Rai: tanto, denunziare 
all'opinione pubblica le mostruosità di un 
conflitto atomico non è prioritario per un 
ente che deve pur non allarmare sull'instal¬ 
lazione dei missili a Comiso: oppure, indiret¬ 
tamente. deve persuadere che la violenza, la 
criminalità organizzala siano mali endemici 
della società moderna. 

Se Bartali diceva: -Tutto da rifare ». a 
proposito dei programmi radiotelevisivi c'è 
da dire: •Quasi(?) tutto da buttare ». 

prof. RAFFAELE DI GIROLAMO 
(Gugliano in Campania - Napoli) 

«... senza dover vedere sempre 
una pistola in mano 
ai vari attori» 

Cara Unità. 

faccio parte anch'io del vasto pubblico di 
cittadini consumatori interessati all'ascolto 
della trasmissione -Di tasca nostra», che in 
passalo era stata vergognosamente soppres¬ 
sa perché, indubbiamente, urlava gli interes¬ 
si dei -padroni del vapore- con la documen¬ 
tazione precisa di certe disonestà per prezzi e 
materie non rispondenti alle leggi vigenti e. 
di conseguenza, aprendo un po' gli occhi ai 
direttamente interessali. 

Bene ha fatto Tito Cortese ad esporre dal 
video la nostra ribellione, ora che per - volon¬ 
tà di popolo- (lo si può proprio dire) la tra¬ 
smissione è stata ripresa: a reclamare per 
fora impropria di ascolto e. precisamente, 
quando la maggior parte degli interessati, e 
sono tanti, riposano dopo' una giornata di 
onesto lavoro. 

Possibile poi che non si possa avere in TV 
dei JHnt con soggetti veramente educativi che 
servono, a eh: non ha altro mezzo che il vi¬ 
deo. ad elevarsi, a conoscere ad aprire la 
mente senza dover vedere sempre ed in qua¬ 
lunque momento una pistola in mano ai vari 
attori? 

Aiutateci ad avere un po' di soddisfazione, 
dopo che'paghiamo regolarmente il canone. 

ANGELA CAPATTI 
(S. Margherita L. - Genova) 

Per chi arriva al liceo: 
il passaggio dall’«ottimo» 
alla confusione mentale 

Cara Unità. 

penso di porre sul tappeto un delicato pro¬ 
blema. ma ho la presunzione di ritenere che 
sia un grosso problema. 

Mia figlia, quindicenne, sta affrontando (è 
il termine esatto... data fa tensione che ci 
coinvolge tutti!) il T anno di liceo. E una 
ragazza aperta, gioviale, socialmente inseri¬ 
ta. come si diceva qualche anno (o secolo?) 
fa. matura, ma inconsapevole protagonista 
della più grossa buggeratura di questo ven¬ 
tennio di fine secolo. Il suo passalo scolasti¬ 
co. la scuola deirobbligo per intenderci, si è 
chiuso brillantemente, con gli insegnanti u- 
nanimemente concordi nel legittimare il giu¬ 
dizio finale con -ottimo-. 

Questo che stiamo vivendo invece è F anno 
dei dubbi, della angosce, deile paure. Adula¬ 
ta per le sua capacità (reali?) negli anni pas¬ 
sati coronati da successi quotidiani (merita¬ 
ti?). oggi si ritrova in uno stalo di confusione 
mentale tale da ritenere un fallimento la 
propria vita la 15 anni!) e totalmente errata 
la decisione di intraprendere gli studi liceali. 
L'impegno costante, lo studio nozionistico e 
mnemonico che richiede la nuova scuola, il 
vecchio e inesorabile voto, categorico e lapi¬ 
dario (un giudizio, prendendo in considera¬ 
zione diverse angolazioni, riesce sempre me¬ 
no avvilente!), la totale mancanza di un me¬ 
todo di studio individuale, f impossibilità (a 
volte tanche f incapacità) da parte degli inse¬ 
gnanti di rapporti più umanizzati, hanno 
spento in lei quella carica e queirentusiasmo 
verso la scuola che per tanti anni f avevano 
accompagnata. 

Nella sua clatse sono confluiti ragazzi e 
ragazze provenienti da scuote medie diverse 
della città, periferiche e no, tradizionali e no. 
sperimentali e no. ma il risultato globale è 
identico Qui non si tratta di tempo pieno o 
r.n. qui c'è un \ uoto culturale generalizzato, 
più o meno sono coinvolti tutti quanti, bravi 
ragazzi •presi in giro- tecco la buggeratura 
cui mi riferivo), convinti di sapere, che -sbat¬ 
tono- il capo contro il muro sconosciuto di 
insucceni. a volte anche di pregiudizi. 

Riaffiorano i -cocchi-, i -belli ». i •ruffia¬ 


ni * (un pezzo di mondo che personalmente 
avevo dimenticato), le simpatie e le antipatie 
degli insegnanti, il 6 + . il 7'/:. l'incredibile 
5/6 (che vuol dire dal 5 al 6) ma. devo am¬ 
metterlo. viene alla luce anche una sorta d' 
impreparazione culturale, che è difficile da 
definire perchè esce dalle regole comuni; 
questi ragazzi, a volte, sanno cose che stupi¬ 
scono. mentre sono totalmente disarmati e 
ignorami di fronte a nozioni che noi giudi¬ 
chiamo elementari. 

Dov è allora l'inghippo? Qualcuno deve 
pur trovarlo, non si può cerio continuare a 
scaricare il barile, le scuote superiori sulle 
medie e queste sulle elementari! Se penso 
che nella classe di mia figlia due ragazze si 
sono ritirate e altre due minacciano di farlo, 
se penso alla crisi esistenziale (mini-crisi, se 
vogliamo, per noi adulti super-collaudati ai 
problemi e allo stress, ma sempre crisi è!) 
che lei stessa attraversa in un'età dove tutto 
è ancora da costruire, se penso che attual¬ 
mente i pochi compagni che ottengono di¬ 
screti risultali sono figli di insegnanti, o co¬ 
munque di persone dotate di una certa cultu¬ 
ra e. perché no. anche di una discreta dispo¬ 
nibilità economica, mi sento terribilniente 
delusa e impotente. 

Correre ai ripari per quei ragazzi è stato 
certamente più facile, perché la cultura è già 
nella toro casa. Ma... e gli altri? 

LELLA BORSARI 
(Modena) 


Santa Barbara 
e il minatore 

Cara Unità. 

al mìo paese. Perticara in provincia di Pe¬ 
saro. è stala costruita la chiesa di Santa 
Barbara, protettrice dei minatori. Poiché di 
quella categoria facevo parte anch'io, ho 
versato una giornata di salario. Poi t soldi 
non bastavano e ho versalo altre due ore. 
Finita la chiesa, questa è servita per fare 
prediche contro i comunisti. 

Per battezzare una mia nipote siamo do¬ 
vuti andare con un la ri fino a Ri mini, perchè 
il prete del paese non accettava la mia pre¬ 
senza conte padrino. 

Quando si trattava di soldi, li prendevano 
anche dai comunisti. Quando invece si trat¬ 
tava di fare un battesimo, il padrino comuni¬ 
sta non lo accettavano. 

ELIO ASTORRI 
(Limhute - Milano) 

«Nonostante tutto 
non è scontato 
dover soccombere...» 

Cara Unità. 

la lettera de! giovane C.G. di Caserta 
(mercoledì 25/1) daI titolo: -Ogni volta che 
mi rivolge la parola, mio padre non fa che 
distruggermi. ..•mi ha tenuto in sospeso per 
alcuni giorni: scrivo, non scrivo: ma poi cosa 
dico a un giovane così maturo ma anche cosi 
solo e lontano? Trovare le parole, le proposte 
non è facile. - • ~ 

Sarebbe bello poter dire a questo giovane 
il quale non sopporta l'esempio dei vari Fan- 
tozzi. vorrebbe credere nei suoi studi, chiede 
solidarietà, amore, schiettezza e sembra di¬ 
sposto a darne a sua volta, sarebbe bello, 
dicevo, potergli dire: rivolgiti alla più vicina 
Sezione del PCI: là troverai quello che cer¬ 
chi. troverai idee per capire, potrai confron¬ 
tarti. potrai trovare gli strumenti della tua 
liberazione e del mondo che li circonda. 

Ma il Partito ha difficoltà a -parlare- coi 
giovani! Un partito con oltre IO milioni di 
elettori, che si definisce -comunista ». che 
viene da lontano e intende andare lontano, ha 
difficoltà a •parlare- con i giovani! È mai 
possibile? 

Rimane allora un'espressione di simpatia 
verso questo giovane che pare cosi pieno di 
sensibilità e di intelligenza, per ricordargli 
che. come lui. con i suoi stessi problemi, ce 
ne sono molti anche se non spesso riescono a 
incontrarsi, a organizzarsi. La nostra è una 
società piena di malvagità e assurdità ma è 
con questa che occorre fare i conti, volenti o 
nolenti, e nonostante tutto non è scontato 
dover soccombere; anzi ritengo che si possa 
vivere intensamente e pienamente pur man¬ 
tenendo intatta la propria umanità, la pro¬ 
pria sensibilità e ansia di giustizia. Certo a 
v olte occorre un po' di diplomazia, di equili¬ 
brismo. di mascheratura: ma la vita è fatta 
anche di questo: importante è che questi a- 
spetti non prendano il sopravvento per tra¬ 
sformarci in tanti robot, impersonali e servi¬ 
li. 

Per finire vorrei esporre un -principio- 
che mi pare importante: -camminare con le 
proprie gambe ». non dipendere economica¬ 
mente da nessuno, fare qualsiasi lavoro pur¬ 
ché dia autonomia (quante volle li verrà rin¬ 
facciato che sei mantenuto!). Studiare è im¬ 
portante. senza conoscenza non c’è riscatto: 
ma anche senza libertà e autonomia non c'è 
riscatto. Auguri. 

ENRICO DAZZANI 
(Genova) 

Senza un soldo 
e col divieto di lavorare 

Egregio direttore, 

sono un operaio in cassa integrazione 675. 
Ho ricevuto sempre quanto dovutomi con in- . 
credibile ritardo. Ho. come tutti, tollerato, 
sacrificando me e la mia famiglia; ma oggi 
credo che la situazione sia giunta al colmo. 

Infatti io e i lavoratori detta Metalmecca¬ 
nica Sarda di Portovesir.e in Sardegna in 
cassa integrazione 675 da oltre un anno non 
riceiiamo una lira. 

Questo fatto pare sia da attribuirsi allo 
smarrimento della pratica nei meandri del 
ministero del Lavoro. E nonostante fosse sta¬ 
lo già firmalo dal ministero il decreto per i 
primi tre mesi-deir83. ancora non abbiamo 
ricevuto una lira riferita a quel periodo né al 
successilo. Pongo a lei una domanda che io e 
tanti altri poniamo spesso: è credibile uno 
Stato, o un goi-emo che si comporta così con 
i cittadini? E giusto in questa situazione che. 
fra le altre cose, la legge impedisca ad un 
cassintegrato (che già subisce una situazione 
non voluta, di trovare un modo qualsiasi per 
sbarcare il lunario, ammesso che ce ne fosse 
la possibilità. 

ADALBERTO CANNAS 
(Carboni! - Cagliari) 

Gybrgyi e la cultura 

Rispettabile direzione. 

sono una signorina ungherese di 28 anni. 
Desidero corritpondere in inglese o tedesco 
con amici italiani per conoscere meglio il 
l'ostro Paese, la sua vita e le questioni cultu¬ 
rali. 

GY0RGY1 POLGÀR 
( 10SS Budapest, Bròdv S u. JO/b) 
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Militari della P2, 
Spadolini scrive: «Non 
potevo fare altrimenti» 

ROMA — Il ministro della Difesa, Giovanni Spadolini, ha rispo¬ 
sto aita lettera aperta del settimanale «Astrolabio* che gli chie¬ 
deva un intervento sugli ufficiali delle forze armate che risulta¬ 
vano iscritti alla P2 c che furono poi discolpati in sede ammini¬ 
strativa, e reintegrati prontamente ai loro posti. 

•All’atto della mia nomina a ministro della Difesa, 5 agosto 
1983, — dice la lettera indirizzata al sen. Anderlini — i procedi¬ 
menti disciplinari a carico dei dipendenti delia difesa indiziati 
di affiliazione alla loggia P2 erano tutti definiti. Ci furono 50 
casi di archiviazione e 44 di rimprovero scritto. Per essere risul¬ 
tato — continua la lettera — che l’adesione era stata data nella 
convinzione che si trattasse di una regolare loggia massonica».. 
«Tutti gli ufficiali inquisiti — afferma ancora Spadolini — han¬ 
no diritto di continuare ad essere mantenuti nel rapporto di 
servizio. Per quanto concerne il conferimento di specifiche fun¬ 
zioni, dalla data della mia assunzione nella carica di ministro 
della Difesa nessuna funzione di rilievo e stata data a ufficiali 
già inquisiti*. «Per due casi di ufficiali già inquisiti — continua 
Spadolini — la commissione di avanzamento al grado superiore 
ha deliberato la sospensione della promozione in attesa che il 
ministro acquisisse eventuali nuovi elementi emersi presso la 
commissione parlamentare di inchiesta sulla loggia l’2». «Ciò 
detto, è confermato — prosegue ancora Spadolini — che non ho 
abbassato né abbasserò la guardia davanti alla P2. Devo dire con 
altrettanta chiarezza che la mia azione seguirà sempre le regole 
dello Stato di diritto. Uno Stato in cui non è consentito aa un 
ministro processare i propri dipendenti se non nei modi consen¬ 
titi dalla legge e non certo per gli stessi fatti per cui sono stati 
prosciolti. Uno Stato di cui dobbiamo accettare tutte le norme 
anche se per ipotesi ci vadano strette. Credo — conclude Spadoli¬ 
ni — che anche su questi principi ella converrà». 


ita - CRONACHE 


Strage Italicus, si 
ripresenta il superteste 
«sparito» un anno fa 

Dalla nostra r a dazione 

BOLOGNA — Aurelio Fianchinl, «superteste» al processo per la 
strage sul treno Italicus, svanito nel nulla più di un anno fa, è 
improvvisamente ricomparso venerdì sera: accompagnato dal 
suo avvocato, Domenico Valori, si è presentato intorno alle 20 
negli uffici delia Questura di Macerata. 

La complessa storia delie inchieste sul terrorismo nero, intri¬ 
sa di testimonianze più o meno «super*, molto spesso rivelatesi 
solo dei bluff o dei tentativi di depistaggio, si arricchisce così di 
un nuovo, misterioso capitolo. 

Fianchini era considerato un teste di notevole importanza. 
Quando era rinchiuso in carcere avrebbe raccolto le confidenze 
di Luciano Frand, uno degli imputati al processo Italicus, che 
gli avrebbe rivelato che l’attentato era opera del gruppo toscano 
di «Ordine nero», guidato da Mario 'Diti e finanziato dalla mas¬ 
soneria. Fianchini fu ascoltato dalla Corte d*Assise di Bologna, 
che doveva appunto giudicare *Futi, Frane! e un altro neofasci¬ 
sta, Malentacchi, per il reato di strage. Cominciò a deporre il 
pomeriggio dell’ll gennaio deli’83. Incalzato dal pubblico mini¬ 
stero Riccardo Rossi e dal giudice a latere Giovanni Romeo, 
cadde in contraddizione, si confuse, confermò e non confermò. 
Foi ebbe un provvidenziale malore. L'udienza fu sospesa e rin¬ 
viata alla mattina successiva. Fianchini tornò in albergo. I cara¬ 
binieri avrebbero dovuto attentamente vigiliarc su di lui, ma 
riuscì ugualmente — almeno questa è la versione ufficiale — ad 
eludere ogni sorveglianza e a dileguarsi. 

gc. p. 
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La prima bimba con due mamme 

LONG BEACII (California) — Nonostante le apparenze è una 
bambina eccezionale: è il primo essere umano nato con il meto¬ 
do dei «trasferimento». Una donna fertile, cioè, ha «prestato» il 
suo ovulo che è stato fecondato e quindi reimpiantato nell’utero 
di una donna sterile che ha portato avanti la gravidanza. 


Torino. Uccìso per sbaglio nella 
cabina telefonica da agente che 
vuol bloccare un ricercato 


Nostre servizio 

TORINO — Un passante ucciso durante un in* 
seguimento tra la polizia ed un ricercato, ii cen¬ 
tro di Torino bloccato da decine di pattuglie in 
seguito a una rapina in una gioielleria dì via 
Roma. Momenti drammatici, di estrema ten¬ 
sione, c un episodio tragico Che hanno fatto 
delia giornata di ieri un «sabato nero» nella 
storia del capoluogo piemontese. 

L’uomo caduto per errore sotto i colpi deila 
polizia era un dipendente dolPAzicnda ac¬ 
quedotto municipale. Renato Cavalicro, 44 an¬ 
ni, sposato, padre di un ragazzo di 14 anni. Abi¬ 
tava in via Borgomancro 58, nella zona ovest 
delia città, nel popolare quartiere di Borgata 
Barella. È stato colpito alta nuca mentre telefo¬ 
nava in una cabina di corso Mediterraneo, nel¬ 
la zona della Crocetta. La sua disgrazia è stata 
quella di trovarsi lì mentre la Saab turbo del 
bandito svoltava alla confluenza tra via Gio¬ 
vanni da Verrazzano e via Fratelli Carie, inse¬ 
guita dall’auto della polizia. L’inseguimento 
era cominciato un paio di chilometri più in là, 
in piazza Bernini, dove gli agenti della speciale 
squadra della questura attendevano un pregiu¬ 
dicato per molte rapine, Luigi Chlgnoli, 43 an¬ 
ni per arrestarlo. Il ricercato si è accorto subito 
delia presenza degli agenti ed è scappato. Die¬ 
tro di lui i poliziotti. Le notizie sulle fasi delia 


fuga e della sparatoria sono ancora confuse. 
Sembra che in Corso Mediterraneo ii pregiudi¬ 
cato si era fermato, a causa del traffico, ad un 
semaforo rosso. Un agente, a piedi, avrebbe 
tentato di avvicinarsi, ma il Chignoli ha svolta¬ 
to in via da Verrazzano e il poliziotto per bloc¬ 
carlo avrebbe sparato. La Saab, ritrovala tempo 
dopo nella zona di Mirafiori, era secondo i testi¬ 
moni «tutta mitragliata». 1 colpi esplosi sul luo» 
go della tragedia sono stati cinque. Quattro so¬ 
no probabilmente andati a segno. Il quinto, in¬ 
sinuandosi fra paline segnaletiche, semafori, 
alberi di un giardinetto, si è infilato nella cabi¬ 
na telefonica dove si trovava Renato Cavalicro. 
Lo sventurato è stato colpito alia nuca. Ricove¬ 
rato all’ospedale Mauriziano, è deceduto un 
paio d’ore dopo senza riprendere conoscenza. 
Nel frattempo l’inseguimento è continuato, ma 
il pregiudicato è riuscito a far perdere le sue 
tracce. Sull’accaduto è stata aperta un’inchie¬ 
sta delia magistratura. L’altro episodio che ha 
caratterizzato la «giornata nera» è accaduto fra 
le 8,20 e le 9 del mattino. Una banda di rapina» 


uffici perquisiti, le strade chiuse al traffico. 1 
banditi, però, si erano già dileguati attraverso I 
sotterranei lungo i quali erano arrivati. 

Claudio Mercandino 


Derubato l'ambasciatore URSS 


ROMA — «Deve scusarmi se 
non potrò dirle molto di più 
di quanto, probabilmente, lei 
già sa. La gravità dell’episo¬ 
dio mi obbliga a uno strettis¬ 
simo riserbo. Sì, è vero, il 
furto c’è stato e l'ambascia¬ 
tore ha Informato le autorità 
competenti. Posso aggiunge¬ 
re solo che II nostro paese 
condanna queste perfide in¬ 
trusioni di delinquenti per¬ 
messe dalla scarsa sorve¬ 
glianza della polizia. Una 
sorveglianza, ripeto, che non 
rispetta in modo rigoroso le 
norme stabilite dalla con¬ 
venzione di Vienna». 

L'addetto stampa di «Villa 
Abamelek» non si sbottona 
ma Intanto lancia accuse 
piuttosto pesanti: la residen¬ 
za dell’ambasciatore sovieti¬ 
co Nicolai Lunkov è stata 
presa di mira, nello scorso 
mese, e per ben due volte di 
seguito a distanza di venti- 
quattr’ore, da ladri che han¬ 
no fatto sparire quadri, araz¬ 
zi e oggetti preziosi, nono¬ 
stante t controlli delle pattu¬ 
glie della nostra polizia e de¬ 
gli agenti del Kgb dislocati 
ali'interno e nel parco della 
sede diplomatica. Un fatto 
clamoroso, sconcertante che 
non trova spiegazioni, villa 
Abamelek è. o almeno do¬ 
vrebbe essere, superprotetta: 
come è potuto mal accadere? 

A dare la notizia di questo 
stranissimo episodio è stato • 
per primo il settimanale L'E¬ 
spresso che nel prossimo nu¬ 
mero pubblica a riguardo un 
articolo ricco di particolari. ' 


«Topkapi» a Villa Abamelek 
Un diplomatico il basista? 



La residenza saccheggiata per due 
volte di seguito - Come è stata 
elusa la sorveglianza? - I ladri 
si sono portati via preziosi arazzi 
e dipinti - Proteste sovietiche 


Nikolay Lunkov 

Poi 11 tutto è stato ripreso Ieri 
dalla radio e dalla TV. Il que¬ 
store di Roma, che ha rice¬ 
vuto la denuncia, si è limita¬ 
to per ora a confermare le In¬ 
discrezioni rivelate dalla ri¬ 
vista. 

I ladri sarebbero penetrati 
nella villa la notte tra 1117 e 
il 18 gennaio dopo aver sca¬ 


valcato il muro di cinta. So¬ 
no entrati nel saloni di rap¬ 
presentanza e seguendo a ri¬ 
troso l'identico percorso se 
ne sarebbero andati portan¬ 
dosi via dodici preziosissimi 
e pesantissimi arazzi che ap¬ 
partennero a Pietro li Gran¬ 
de e che erano stati trasferiti 
a Roma dal Museo Ermitage 


di Leningrado e almeno una 
ventina di dipinti. La notte 
successiva sono tornati per 
cercare di arraffare quello 
che avevano «dimenticato» 
durante la prima Incursione. 

Scoperto il misfatto, Nico¬ 
lai Lunkov In persona, come 
racconta L’Espresso, • ha 
chiesto un Incontro urgen¬ 
tissimo con una rappresen¬ 
tanza del nostro governo e 
con li questore Pomo. Ripete 
la storia ma gli ascoltatori 
rimangono perplessi. Come è 
possibile, sembrano chieder¬ 
si. Spiega Lunkov: la prima 
notte pioveva e gli agenti di 
guardia nel giardino, per 
non prendersi l’acqua, si so¬ 
no ritirati nella loro palazzi¬ 
na distante molte decine di 


metri da quella dove è avve¬ 
nuto il furto, portandosi die¬ 
tro anche 1 cani addestrati. 
Così gli sconosciuti avrebbe¬ 
ro avuto via libera per la raz¬ 
zia. Bene. E fa seconda sera? 
Pioveva anche allora? Lun¬ 
kov. allarga le braccia. «Chi 
ascolta l'ambasciatore — 
scrive ancora L’Espresso — 
continua a dimostrare una 
buona dose di scetticismo. 
Forse è una questione politi¬ 
ca. Magari la Cia, usando 
qualche micidiale strata¬ 
gemma, ve l’ha fatta In bar¬ 
ba. Lunkov Insiste e fa di tut¬ 
to per farsi credere: no, no, la 
Cia non fa queste cose, siamo 
di fronte a normalissimi la¬ 
dri». 

Ma non si riesce davvero a 


capire perché mal delin¬ 
quenti comuni e professioni¬ 
sti sia pure d’alto livello del¬ 
lo scasso abbiano scelto un 
posto così difficile come un* 
ambasciata col rischio di es¬ 
sere scoperti sul più bello e di 
prendersi pure qualche pal¬ 
lottola. «E se per di più — so¬ 
stiene l’estensore dell’artico¬ 
lo — si tratta dì semplici 
malviventi perché preoccu¬ 
parsi tanto? L'Unione Sovie¬ 
tica non andrà certo in rovi¬ 
na per un po’ di dipinti e 
qualche arazzo». 

Gli interrogativi non si 
fermano davvero qui. Il set¬ 
timanale si domanda infatti 
malignamente se Lunkov 
già compromesso per la vi¬ 
cenda del colonnello Victor 
Pronln, accusato di spionag¬ 
gio e poi rimpatriato in gran 
segreto dopo un discusso 
scambio d’ostaggi, non si 
senta, per caso, in pericolo. 
Valentin Oberenko, suo pre¬ 
decessore, è vlcemlnistro a 
Mosca. Tra 1 due non è mal 
corso buon sangue. Oberen¬ 
ko quindi potrebbe dire una 
parola determinante per la 
sorte dell’attuale ambascia¬ 
tore che dirige una rappre¬ 
sentanza dove le guardie 
dormono e lasciano entrare 
chicchessia tranquillamen¬ 
te. Cosa succederebbe poi se 
si scoprisse addirittura che 
qualche funzionario ha fatto 
da basista al colpo? 

Valeria Parboni 


Franca Falcucci e Maria Maddalena 


ROMA — La vicenda della 
proibizione del dibattito nel¬ 
la scuola bolognese sulla 
prostituzione (ma anche su 
molti altri argomenti) ha a- 
vuto — Ieri — una clamoro¬ 
sa «coda» romana: una deci¬ 
na di prostitute, aderenti ai 
comitati per i diritti civili, di 
Pordenone, Reggio Emilia, 
Lecco e Arezzo, hanno infatti 
protestato davanti al mini¬ 
stero della Pubblica Istra- 
| zione. Il motivo della prote- 
! sta era ovviamente la proibi¬ 
zione — voluta dal ministro 
Falcucci — di realizzare il 
dibattito con la presenza, tra 
gli altri esperti, di una pro¬ 
stituta aderente al «comita- 
ti». 

Le manifestanti — accom¬ 
pagnate da un deputato di 
Democrazia proletaria. 
Franco Russo — sono state 
ricevute da un funzionario 
del gabinetto del ministro. 
La senatrice Falcucci e i sot- 


Dunque, i benpensanti han¬ 
no vinto la loro crociata. Alme¬ 
no per ora, una prostituta del 
comitato per i diritti citili non 
parlerà aU'Istituio tecnico 
commerciale di Cestelmaggio- 
re. dove era stala imitata per 
un dibattito sul problema prò- 
stillinone, fi ministro Franca 
Falcocci, con quella sua aria co¬ 
sì ricercatamente vittoriana, 
non deve aver faticato molto a 
stendere quella breve circolare 
con la quale tutta una lunga se¬ 
rie di dibattiti organizzati dall’ 
istituto bolognese viene sospe¬ 
sa. Con un tocco di ipocrisia — 
non poteva mancare — il mini¬ 
stro si nasconde dietro una mo¬ 
tivazione tecnica che non sale 
neppure la pena di riferire. 

Ed ecco scrosciare un gran 
battimani dalla tribuna dei di¬ 
fensori dell’adolescenza: di¬ 
stinguiamo, ncU’ordine, l’oncr- 
vo/r Maria Pia Garaviglia, de¬ 
mocristiana, giornalisti del 
•Resto del Carlino» e del •Gior¬ 
nale* di Montanelli, gli scrittori 
Frutterò e Lucenti ni. 

Sì, anche loro, che dopo aver 
coatruito con rara perizia ro¬ 
manzi gialli (e relativa sceneg¬ 
giatura di Film che non sono 


Le prostitute 
in corteo davanti 
al ministero 


tosegretari erano «impegnati 
altrove». 

Continuano Intanto anche 
le proteste a Bologna. La 
commissione scuola delia 
Federazione bolognese del 
PCI ha chiesto che venga re¬ 
vocata l’assurda proibizione. 

Gli studenti dell'Istituto 
tecnico commerciale di Ca- 
steimaggiore — dove si sa¬ 
rebbe dovuto svolgere il di¬ 
battito — si sono riuniti In 
assemblea ed hanno deciso 


di entrare In sciopero se 
martedì non avrà inizio la 
•Settimana didattica alter¬ 
nativa». Il ministro, infatti, 
non ha solo proibito il dibat¬ 
tito al quale avrebbe dovuto 
partecipare una «lucciola», 
ma tutta 1 Iniziativa che a- 
vrebbe impegnato per una 
settimana l'istituto tecnico 
bolognese in una serie di di¬ 
battiti su «reale e irreale», 
•individuo, collettivo e mas¬ 
sa», «piacere e dolore», «Impa- 


E il benpensante 
ammicca e sgrida 
«il sesso, mai!» 



H ministro della Pubblica Istrurione Franca Falcucci 


stati vietati ai minori) dove /’ 
arma del delitto era un enorme 
fallo di marmo, si sono sentiti 
in denere di commentare sala¬ 
cemente l'iniziativa della scuo¬ 
la bolognese in un corsivo pub¬ 
blicato da «La Stampa» di Tori¬ 
no. Corsilo illuminante perché 
fa da contraltare alle interroga* 
rioni parlamentari dell'onore¬ 
vole Garaviglia, tutte vaghe al¬ 
lusioni nel chiedere •secondo 
quali criteri educatili e didatti¬ 
ci gli organismi scolastici han¬ 
no operato la scelta di tali e- 
spettri. Questa prosa, colloca F 
onorevole democristiana nella 
zona della tribuna riservata al¬ 
le signore frementi e arrossite 
di fronte all'ardire della scuola 


di Castelmaggiore. Negli scran¬ 
ni riservati ai signori più vissuti 
siedono invece Frutterò e Lu¬ 
cent ini, autori di questi passag¬ 
gi di rara bellezza: •"Il mestie¬ 
re" non è un mestiere come tot¬ 
ti g/i altri, anche se qualche mi¬ 
nistro delle Finanze può aver 
coltivato l’intenzione di appli¬ 
care il registratore di cassa (ma 
dove?) anche a quella catego¬ 
ria ». È ancora: *Noi ci chiedia¬ 
mo come sia stata scelta la pro¬ 
fessionista in questione _ un e- 
legante, spavaldo esemplare di 
libera operatrice, col suo civet¬ 
tuolo attico, il suo telefono, la 
sua BMW? Ma in tal caso come 
impedire alle giovinette della II 
B di fard un pensierino a futu¬ 


ra memoria?*. 

Ecco, la signora arrossisce, e 
con breve, secca frase in politi¬ 
chese liquida anche la sola idea; 
i signori che, invece, •sanno* al¬ 
ludono pesantemente ai turba¬ 
menti che questi ragazzi posso¬ 
no subire. Sotto, si legge un’i¬ 
dea del sesso che passa ancora 
per cerimonie d'iniziazione, 
lenzuola stese alla finestra do¬ 
po la prima notte di matrimo¬ 
nio, peccato e « concessioni ». E 
di una scuola che non s’impic¬ 
cia, che non educa se non a ri¬ 
produrre riti, miti e «buone ma¬ 
niere*. 

Da un’altra parte stanno lo¬ 
ro, insegnanti e studenti della 
scuola di Castelmaggiore. Loro 


non hanno voce, sono invisibili 
come Garam bombo, non esisto¬ 
no nella loro evidente inconsi¬ 
stenza sulle colonne dei giorna¬ 
li e sono condannati dalla loro 
avventatezza (i docenti) e inge¬ 
nuità (gli studenti). Su di loro, 
forse, è passata qualche pagina 
di quella •Lettera ad una pro¬ 
fessoressa* dove i ragazzi di 
Barbiana raccontavano dei ra¬ 
gazzi bocciati dalla media dell’ 
obbligo che arrivavano alla loro 
povera scuola e rivelavano tan¬ 
che sul sesso, gli stessi sotterfu¬ 
gi. Credevano che bisognasse 
parlarne di nascosto— Avevano 
un libro di anatomia. Si chiude¬ 
vano a guardarlo in un cantuc- 


riamo ad imparare», «appa¬ 
renza e sostanza», «femmina 
e maschio», «avventura». 

Tra l’altro, gli studenti si 
chiedono perchè il ministro 
abbia proibito questa inizia¬ 
tiva, quando una analoga 
nell’istituto bolognese (allo¬ 
ra si parlò di omosessualità 
alia presenza di esponenti 
dei movimenti per la libera¬ 
zione dei gay) provocò un'I¬ 
spezione ministeriale che si 
concluse però con un pieno 
riconoscimento della validi¬ 
tà delllniziaUva. 

Forse il ministro. In que¬ 
sto periodo, preferisce inizia¬ 
tive come quella dell’univer¬ 
sità romana di Tor Vergata, 
dove — sempre ieri — alla 
presenza del presidente delia 
commissione istruzione del 
Senato è stato commemora¬ 
to un dirigente delia Pubbli¬ 
ca Istruzione che «eroica¬ 
mente» si oppose alle «ag¬ 
gressioni degli studenti con¬ 
tro l’università» nel 1968. 


ciò. Due pagine erano tutte 
consumate*. 

E allora? La scuola bologne¬ 
se non doveva parlare della 
prostituzione se non per allu¬ 
sioni, per commenti a pagine 
letterarie? La scelta è stata un’ 
altra, si sarebbe voluto portare 
nella classe una delle protago- 
niste di q uesto fenomeno socia¬ 
le. Una prostituta della quale si 
parla sui giornali, alla radio, al¬ 
la TV. Non certo una improvvi¬ 
sa rivelazione per i ragazzi, 
dunque. Sarebbe stata, anche, 
un’occasione per dimitizzate e 
per capire che la prostituzione 
non i solo sessualità, è anche 
pregiudizio, criminalità, disa¬ 
gio sodale, droga, emigrazione 
disperata, idea di sé e degli al¬ 
tri. 

Mai signori e le signore della 
tribuna dei Difensori dell’Ado¬ 
lescenza preferiscono ridurla al 
solo oggetto del suo mercato; e 
applaudono al ministro censo¬ 
re, pensando così di ripetere in 
eterno quella febbrile consu¬ 
mazione delle due pagine del li¬ 
bro di anatomia. 


Dopo l’inchiesta sul tribunale 


«Processi di mafia 
lontano da Palmi» 
chiede un avvocato 

«Non c’è un clima sereno» - Sul tavolo di Martinazzoli l'indagi¬ 
ne di un ispettore - Interrogazioni PLI, PCI, Sin. Indipendente 


Romeo Bossoli 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il vero «ca¬ 
so Palmi*, li funzionamento 
della giustizia e dei suol ap¬ 
parati cioè, in uno dei centri 
nevralgici della criminalità 
mafiosa in Calabria, sta len¬ 
tamente emergendo dalle 
nebbie e dalle cortine fumo¬ 
gene diffuse a piene mani 
dopo l'arresto di un giornali¬ 
sta nei giorni scorsi e il coin¬ 
volgimento di altri due re¬ 
dattori dell’agenzia ANSA. 
Magistrati sotto accusa, tal¬ 
pe interne al palazzo di giu¬ 
stizia, sospetti incrociati, lot¬ 
te intestine ferocissime: c’è 
questo ed altro nel «caso Pal¬ 
mi», dopo le ripetute confer¬ 
me nel giorni scorsi da parte 
del CSM, della procura gene¬ 
rale di Messina e degli stessi 
interessati. Ma che sia que¬ 
sto — quello cioè del funzio¬ 
namento degli uffici giudi¬ 
ziari — il vero problema lo 
conferma una nuova notizia: 
agli inizi di questa settima¬ 
na, quasi sicuramente do¬ 
mani stesso, l’avvocato Na¬ 
dia Aieccl, difensore di uno 
del pentiti della mafia, anzi 
del primo pentito. Arcangelo 
Furfaro.presenterà una 1- 
stanza di legittima suspicio¬ 
ne in riferimento al clima di 
scarsa serenità che impedi¬ 
rebbe di celebrare a Palmi 
processi delicati e seri quali 
quelli di mafia. L’istanza — 
che sarà avanzata alla pro¬ 
cura generale di Reggio Ca¬ 
labria — riguarderà uno spe¬ 
cifico processo contro il boss 
«Don» Peppino PiromallI e su 
altri 45 seguaci in cui Furia¬ 
re è parte civile. 

•Non è possibile — ha det¬ 
to ieri mattina l’avvocato A- 
Iecci — che a Palmi sia eser¬ 
citata in maniera serena giu¬ 
stizia visti i fatti di questi 
giorni». Arcangelo Furiare è 
attualmente rifugiato in 
Francia per sfuggire alla 
vendetta del PiromallI — di 
cui è uno del grandi accusa¬ 
tori — ed ha raccontato tutto 
In una caserma di Ventiml- 
glia sul clan mafioso più po¬ 
tente della Calabria al capi¬ 
tano dei carabinieri Gilberto 
Murgia e al giudice istrutto¬ 
re Franco Greco. È chiaro 
che, se venisse accolto il ri¬ 
corso del legale, ci sarà un 
effetto a catena su altri pro¬ 
cessi di mafia attualmente 
pendenti a Palmi Insomma, 
un vero e proprio terremoto. 
In ogni caso una conferma 
in più della gravissima si¬ 
tuazione in cui operano que¬ 
sti uffici giudiziari a difesa 
dei quali — fatto abbastanza 
strano, peraltro, in tempi di 
acuta polemica fra le due ca¬ 
tegorie — sono scesi ieri gli 
avvocati della zona, n consi¬ 
glio dell’ordine degli avvoca¬ 
ti di Palmi ha reso noto un 
documento in cui considera 
•inaudito l’attacco ad una 
sede giudiziaria che vanta 
nel suo complesso elevata 
correttezza e dignità dell’e¬ 
sercizio detratti vi tà giurisdi¬ 
zionale e che ha mantenuto e 
continua a mantenere Inte¬ 
gra l’immagine della giusti¬ 
zia». Ma al di là degli avvoca¬ 
ti di Palmi ci sono l fatti, e 
non solo le voci, a conferma¬ 
re uno stato di estremo disa¬ 
gio in una sede giudiziaria di 
prima linea che ha provoca¬ 


to una immagine tutt’altro i 
che Integra della giustizia. 
Non cl sono Infatti solo le 
scandalose sentenze emesse 
nei 19 processi contro le co¬ 
sche della plana di Gioia 
Tauro nella primavera-esta¬ 
te 81, sentenze che aprirono 
violenti polemiche all’Inter¬ 
no della stessa magistratura 
calabrese. A Palmi le cosche 
più importanti, quelle vin¬ 
centi dell’asse PiromalU- 
Mammonti, sono sempre u- 
sclte indenni dal vari proces¬ 
si e qualcuno proprio in que¬ 
sta sostanziale impunità 
concessa alla mafia vede il 
primo, possibile scontro del¬ 
le gravissime accuse conte¬ 
nute contro I magistrati — 
c’è chi parla di tre, chi di cin¬ 
que con un allargamento del 
raggio d’azione fino a Catan¬ 
zaro — nel verbali di interro¬ 
gatori del due pentiti. 

Se a tutto questo si ag¬ 
giunge poi che 1 grossi pro¬ 
cessi antimafia, prima del 
1981, contro le cosche della 
zona non hanno mal avuto 
palmi come sede di svolgi¬ 
mento si ha il quadro com¬ 
pleto. Per ritrovare condan¬ 
nati I PiromallI e i Mammo- 
litl — almeno in primo grado 
— bisogna far riferimento al 
processo di Reggio contro 
•Paolo De Stefano più 59» del 
1979. In questa situazione 
sono Intervenute le deposi¬ 
zioni del pentiti. Accuse di 
connivenza contro insospet¬ 
tabili, professionisti, avvoca¬ 
ti, uomini politici, magistra¬ 
ti. Da ottobre in poi a Palmi 
ii clima diventa Irrespirabi¬ 


le: due mesi fa spariscono In¬ 
credibilmente da un ufficio 
del tribunale alcuni verbali 
contenenti Interrogatori di 
Furiare. Il giudice istruttore 
Franco Greco aveva ordina¬ 
to delle fotocopie ma gli ori¬ 
ginali non fecero più ritomo. 

È un fatto senza preceden¬ 
ti: chi ha preso 1 verbali? Co¬ 
sa contenevano quegli Inter¬ 
rogatori? Per ricostruire le 
accuse il giudice Greco si è 
recato di nuovo a Ventlml- 
glia dove Furiare ha confer¬ 
mato I racconti. A dicembre 
partono i primi ordini di cat¬ 
tura e ai primi dell’anno ar¬ 
riva In Calabria Nello Rovel¬ 
lo, l’ispettore del ministero 11 
quale setaccia tutti gli uffici, 
interroga, ascolta. Poi ripar¬ 
te per Roma dove consegna 
la sua relazione al ministro 
Martinazzoli. È chiaro che 
Rovello Indaga anche sulle 
voci che riguardano il coln- 
volgimento di magistrati ol¬ 
tre che su tutto il clima irre¬ 
spirabile di Palmi. 

Il senatore comunista 
Martorelll in una interroga¬ 
zione al ministro chiede al 
governo «di destinare nelle 
zone più esposte alla pene- 
trazione mafiosa magistrati 
di sicura professionalità e di 
indiscussa integrità». Marti¬ 
nazzoli viene invitato a rife¬ 
rire sulla situazione di Palmi 
anche da un’Interrogazione 
sottoscritta dal liberale Boz¬ 
zi, dell’indipendente di sini¬ 
stra Rodotà e dal comunista 
Violante. 

Filippo Veltri 
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Armi e droga: a chi vanno i profitti? 


Due interrogazioni presentate dal PCI 
Quando è iniziata l'azione disciplinare? 
La Anselmi: «Il materiale inviatoci 
dal magistrato ha trovato riscontri» 
Sospetti su chi protegge 
I trafficanti di morte - Inefficienze 
e clamorose «distrazioni» 


In Parlamento 
il «caso» degli 
esposti di Craxi 
contro il giudice 
Carlo Palermo 


Del nostro inviato 

TRENTO — Il caso del giudice Carlo Palermo, Il magistrato 
di Trento messo sotto accusa dopo l’esposto presentato da 
Bettino Craxi e in seguito alle denunce di due avvocati, finirà 
in Parlamento. I deputati comunisti Spagnoli, Violante e 
Macls hanno Infatti presentato un'interrogazione al Presi* 
dente del consiglio e una al Ministro della giustizia Marti* 
nazzoll. Entro due settimane, fra l'altro, si saprà se il giudice 
dovrà comparire davanti al Consiglio Superiore della Magi* 
stratura: il Sostituto procuratore generale della cassazione 
Guido Guasco, ha infatti terminato la parte trentina delia 
sua Indagine preliminare ed è ripartito per Roma, dove deci¬ 
derà se archiviare tutto o Inviare gli atti al CSM per l’apertu¬ 
ra del procedimento disciplinare contro Palermo. LE INTER¬ 
ROGAZIONI — I deputati comunisti, preso atto della dichia¬ 
razione pubblica con cui Craxi ha rivendicato la paternità di 
uno degli esposti a carico di Palermo, chiedono che il Presi¬ 
dente del consiglio spieghi «se l’Iniziativa da lui assunta ab¬ 
bia riferimenti, nella forma o nel contenuto, alla carica di 
Presidente del consiglio e, in caso positivo, quale sia stato il 
tenore delie denunce e delle richieste avanzate al titolare 
dell’azione disciplinare». Si vuole insomma sapere In che ve¬ 
ste Craxi abbia presentato 11 suo esposto, dal momento che 
non è indifferente stabilire se ci si trovi di fronte ad un Inedi¬ 
to Intervento del capo dell’esecutivo sulla Magistratura. 
Tanto piu che I toni usati da Craxi nel «chiedere giustizia» 
hanno indotto molti, soprattutto qui a Trento, ad Interpreta¬ 
re la sua mossa come un vero e proprio «atto di guerra aperta» 
contro un giudice diventato improvvisamente troppo scomo¬ 
do. 

Nella seconda Interrogazione, al ministro Martinazzoll, l 
deputati del PCI chiedono di «conoscere 11 tenore del capi di 
Incolpazione disciplinare elevati nel confronti del giudice Pa¬ 
lermo; la data di ciascuna contestazione e la data di ciascun 
fatto addebitato; se prima della missiva Inviata al Procurato¬ 
re generale della cassazione dal Presidente del consiglio era 
già stata esercitata l’azione disciplinare nel confronti del dot¬ 
tor Palermo e se, per gli stessi fatti, siano stati presentati 
esposti da altri parlamentari». Come è noto, verso dicembre il 
giudice Palermo aveva fatto perquisire gli uffici di un finan¬ 
ziere molto vicino al PSI. Sul decreti di perquisizione compa¬ 
rivano l nomi di Craxi e di suo cognato Paolo Plllltterl, anch’ 
egli deputato dello stesso partito. Non risulta che Plllltterl 
abbia presentato alcun esposto: Craxi lo ha presentato anche 
a suo nome? L’intento del parlamentari comunisti è di sape¬ 
re, Inoltre, se per caso la Procura generale della Cassazione si 
sia mossa solo perchè era Intervenuto il Presidente del consi¬ 
glio. visto che gli esposti degli avvocati Giudiceandrea e Ro¬ 
berto Ruggiero erano rimasti senza risposta sino al momento 
in cui è arrivato quello di Craxi. (.INDAGINE — Il dottor 
Guido Guasco si è trattenuto a Trento lo stretto indispensa¬ 
bile. appena un giorno e mezzo. Ha voluto sentire Innanzitut¬ 
to l’avvocalo Giudiceandrea, poi ha convocato il sostituto 
procuratore Enrico Cavalieri, che durante un interrogatorio 
aveva asslsl to al battibecco nato tra il giudice Palermo e 
l’avvocato Roberto Ruggiero. Guasco ha poi chiamato il Pre¬ 
sidente del 1 1 ibunale Rocco La Torre, Il presidente della corte 
d’appello Alberto Colla e il presidente degli avocati di Trento, 
Michele Pompermaler. Ieri mattina ha poi riconvocato II PM 
Cavalieri, per una precisazione, e II procuratore capo France¬ 
sco Simconi. Sul contenuto dei colloqui regna il segreto asso¬ 
luto. Si sa solo un particolare; pare che l’esposto di Craxi sia 
servito da catalizzatore per altri esposti già archiviati, ma 
improvvisamente sottratti alla polvere del tempo. È li caso di 
una specie di memoriale d’accusa contro il giudice firmato 
da Oberhofer. Meraner e Hanifl, tre Imputati già pesante¬ 
mente condannati nel primo processo al trafficanti di droga. 
I * ACCUSATO — Carlo Palermo, che nel giorni scorsi ha rice¬ 
vuto anche una comunicazione giudiziaria da Venezia per 
Interesse privato In atti d’ufficio (sempre per un esposto pre¬ 
sentato da Giudiceandrea), non si lascia andare ad alcun 
commento. Soprattutto adesso che il Presidente del consiglio 
è uscito allo scoperto, la sua consegna rimane 11 silenzio. E In 
silenzio continua a lavorare, anche se tutto ora è più difficile. 
Sta preparando la poderosa sentenza di rinvio a giudizio oer 
i trafficanti d’armi e continua a fornire materiale prezióso 
alla commissione d’inchiesta sulla P2, davanti alfa quale 
mercoledì comparirà Bettino Craxi. A questo proposito una 
significativa dichiarazione è stata rilasciata proprio da Tina 
Anselmi, presidente delia stessa commissione: «La vicenda 
del giudice Palermo — ha detto — va seguita con attenzione- 
li materiale che ha fatto pervenire alla commissione per la 
parte relativa alla P2 è molto Interessante e trova riscontri». 

Fabio Zanchi 
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Manette per 36 
Trafficavano 
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sud e il nord 


w 


Gandolfma Scarpa 


Dalla nostra redazione 


GENOVA — Trentasei arresti, un 
«boss» mafioso latitante, oltre un anno 
di indagini nel corso de) quale il sostitu¬ 
to procuratore genovese Pio Macchia- 
vello ed i carabinieri del capoluogo ligu¬ 
re sono convinti di avere individuato 
una deile più prolifiche vie della droga 
che uniscono il sud al nord. All’origine 
ci sono le raffinerie sicule gestite dai 
•boss» catanesi; poi il traffico si estende¬ 
va lungo la penisola raggiungendo Ro¬ 
ma, Genova e da qui le «capitali» del 
nord Torino e Milano. £ stato calcolato 
che il giro d’affari deli’organizmione 


ammontava a circa 30 miliardi ogni an¬ 
no. 

L’operazione prese avvio la scorsa e- 
state quando i carabinieri intercettaro¬ 
no quasi casualmente un camion carico 
di tre quintali di hascisc proveniente da 
Catania e diretto a Milano. Le indagini, 
condotte in tutta la penisola, hanno in¬ 
fine portato gli inquirenti a risalire ai 
vertici di una piramide che, almeno fino 
al momento, ha portato all’individua¬ 
zione di Francesco Ferrera, 39 anni, ca¬ 
tenese, pregiudicato e latitante. Ferre¬ 
ra, tra l’altro, risulta essere cugino di 
Benedetto «Nitto» Santapaola, uno dei 


più noti boss mafiosi, indiziato dell’omi¬ 
cidio del generale Dalla Chiesa e del 
•boss» rivale Fedito durante una tradu¬ 
zione di quest’ultimo da un carcere all’ 
altro con conseguente sterminio della 
scorta di carabinieri. 

La droga (hascisc ma soprattutto e- 
roina) veniva inviata ai nord tramite dei 
corrieri ed approdava a Genova dove 1* 
organizzazione faceva capo a Mario Ca¬ 
puano. 36 anni, titolare di un albergo e 
di un bar. Questi, tramite una serie di 
complici (tra cui due autotrasportatori, 
un concessionario di auto ed un pensio¬ 
nato), provvedeva al taglio dello stupe¬ 
facente e alla vendita: sia ad organizza¬ 
zioni che provvedevano alio spaccio in 


Daniela Trapani 

città, sia a bande che la recapitavano in 
alt re province. Tracce sicure del traffico 
sono state individuate a Torino, Milano, 
ma anche a Savona (dove sono stati ef¬ 
fettuati degli arresti). Inoltre parte del¬ 
ia droga veniva smistata a Firenze e a 
Roma (anche in queste città sono stati 
compiuti arresti) oltre che ad Alessan¬ 
dria e in tutto il basso Piemonte. Le 
indagini dei carabinieri sono ora orien¬ 
tate su due settori: sia per individuare le 
organizzazioni di spaccio nelle varie cit¬ 
tà, sia soprattutto per scoprire la cen¬ 
trale di raffinazione dell’eroina. 

m. ma. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dopo Michele 
Zaza, ecco il turno di Anto¬ 
nio Bardelllno. Il nuovo 
«leader» della camorra è sta¬ 
to messo in libertà provviso¬ 
ria dalle autorità iberiche 
dietro il pagamento di una 
cauzione a dir poco irriso¬ 
ria, 50 milioni. La libertà 
concessa a Bardelllno — ar¬ 
restato In Spagna li 2 no¬ 
vembre scorso — non è sta¬ 
ta ancora «notificata» alia 
Crlmlnalpol Italiana — an¬ 
che se mancano commenti 
ufficiali — 1 cui responsabili 
sembrano visibilmente con¬ 
trariati per questa decisio¬ 
ne. Condannato proprio ieri 
dal tribunale di Napoli a sei 
anni e sei mesi di reclusione 
per un grosso traffico di 
TIR rubati o rapinati, Car¬ 
dellino deve rispondere di 
alcuni reati, minori, nella 
penisola iberica e ciò ha im¬ 
pedito che venisse concessa 


Spagna, così per soli 
50 milioni Bardellino 
è tornato in libertà 


l’estradizione. . 

Certamente la Crlmlnal¬ 
pol aveva Indicato al colle¬ 
glli spagnoli la pericolosità 
dell’individuo, ritenuto, non 
si sa se a torto o a ragione 
dalla americana Dea, 11 di¬ 
partimento federale che 
combatte 11 traffico di dro¬ 
ga. uno del fiduciari di «Co¬ 
sa nostra», ma a quanto pa¬ 
re il governo italiano non ha 
fatto tutto quello che dove¬ 


va, sia per accelerare l tempi 
dell’estradizione, sia per e- 
vitare che Bardellino potes¬ 
se far perdere le sue tracce. 

Il fratello di Antonio Bar¬ 
dellino, Ernesto, è il sindaco 
socialista della città natale 
della famiglia, ed è anche 
un componente del vertici 
dirigenziali del PSI In pro¬ 
vincia di Caserta. Recente¬ 
mente, Ernesto si è dimesso 
dalla carica, ufficialmente 


perché minacciato dalla 
•mafia», ma le sue dimissio¬ 
ni sono presto rientrate. Lo 
stesso sindaco, In una inter¬ 
vista rilasciata un anno fa 
ad alcuni giornalisti, definì 
il fratello «un perseguitato» 
accusato «solo di associazio¬ 
ne per delinquere». Però, da 
quella data, Antonio Bardel¬ 
lino ha collezionato molti 
ordini di cattura e due con¬ 
danne: una a cinque anni di 


reclusione per associazione 
per delinquere (qualche 
giorno dopo l’arresto del 
boss a Barcellona) e Ieri una 
a sei anni e sei mesi. Sono 
state queste due condanne a 
consigliare ad Antonio Bar¬ 
dellino di modificare la sua 
prima dichiarazione subito 
dopo l’arresto, secondo la 
quale non avrebbe frappo¬ 
sto ostacoli a) suo rientro in 
Italia? 

Ora — viene ancora da 
chiedersi — come mal la 
Nuova Famiglia, l’organiz¬ 
zazione di cui fanno parte 
Michele Zaza, Antonio Bar¬ 
dellino e tanti altri «latitan¬ 
ti» non è stata colpita dura¬ 
mente come in questi mesi è 
accaduto per la banda Cuto- 
lo? I «padrini» di questo sin¬ 
dacato del crimine sono for¬ 
se più potenti di quelli di 
«don Rafele»? 

Vito Faenza 


ROMA — Il romanzo nero del¬ 
ia droga sembra non conoscere 
la parola fine. L'eroina «vale» 
ormai in Italia 1 morto ogni 24 
ore, ma vale anche un monte 
affari oscillante tra i 1.000 e I 
2.000 miliardi l’anno. Una cifra 
che può anche restare un fred¬ 
do numero, se non ci si adden¬ 
tra nella vertiginosa aritmetica 
della fatale polverina. 10 chili 
di oppio grezzo costano ad e. 
sempio in Thailandia (uno dei 
paesi produttori) 450 mila lire; 
da essi si ottiene un chilo di 
morfina base, il etri costo in Li¬ 
bano e in Siria oscilla da 900 
mila a 1.100.000. Sottoposto a 
raffinazione, il chilo di morfina 
base si trasforma in 1 chilo di 
eroina pura, il cui prezzo varia 
a seconda della 2 ona di smer¬ 
cio: in Italia, il grossista ricava 
da 50 a 70 milioni, a seconda 
della qualità. Ma siamo appena 
agli inizi. Infatti, la gigantesca 
lievitazione del prezzo della e- 
roina avviene al momento del 
consumo. 

Tagliata più volte—e spesso 
con sostanze altamente nocive, 
come la cronaca ha drammati¬ 
camente riportato — spremuta 
in una quantità enorme di dosi, 
gonfiata di borotalco o stricni¬ 
na o polvere di marmo fino a 
trasformare il primitivo chilo 
di eroina in 16 chili dl»roba», il 
ricavo per kg. è iperbolico: da 
500 milioni a 1 miliardo. 

Questo spiega molte cose, tra 
l’altro la enorme difficoltà di 
una lotta contro un nemico che 
sembra un’idra invincibile. Ma 
spiega anche perché il mondo 
della droga »che opera con 
strutture e procedure di tipo 
industriale, attrae criminali 
grandi e piccoli». 

£ questa la prima considera- 
rione che la Guardia di Finanza 


La GdF: «Giro da 110 mila 
miliardi, non basta la caccia 
al piccolo spacciatore» 


sottolinea nei suo studio «Il 
traffico degli stupefacenti in I- 
talia e nel mondo», pubblicato 
di recente e che ha come si¬ 
gnificativo sottotitolo «Propo¬ 
ste ed azioni della GdF per con¬ 
trastare il fenomeno». Una spe¬ 
cie di prontuario operativo, ma 
anche riflessioni basate sull’e¬ 
sperienza. e critiche tutt'altro 
che velate. 

Le cifre sui favolosi guadagni 
che consente U «droga degli e- 
rei» le abbiamo tratte da li; ma 
la cocaina — vi è scritto — la 
«droga dei ricchi», che, dagli 
US A, sta per invadere il merca¬ 
to europeo, non è da meno (dal 
prezzo base di 1-2 milioni si 
toccano al dettaglio da 70 a 150 
milioni); né il «povero» hashish 
lascia a bocca asciutta (da 85 
mila lire di prezzo base al milio¬ 
ne e mezzo al dettaglio): com¬ 
plessi vsmento, un affare mon¬ 
diale di 110 nula miliardi, «pari 
al totale delle importazioni an¬ 
nuali delio Stato italiano». 

Alla luce di questo — è la 
seconda considerazione della 
Guardia di Finanza — lotta al¬ 
la droga non può essere «la cac¬ 
cia al consumatore e al piccolo 
spacciatore, ni la generica atti¬ 
vità repressiva, bensì sono i col¬ 
pi mortali inferii alle organiz¬ 
zazioni nazionali e internazio¬ 


nali che governano e dirigono il 
traffico». 

Del famoso «Triangolo d'oro» 
(porzioni di territorio di Thai¬ 
landia, Laos e Birmania), le 
terre del diabolico pape ver 
portatore di ricchezze e morte 
— 9 chili di oppio per ettaro — 
abbiamo sentito parlare mille 
volte: ma qual i ancora oggi la 
reale situazione? 

Si legge nello studio in que¬ 
stione: «Tribù seminomadi se¬ 
minano e coltivano il papavero. 
Esse operano in aree pressoché 
inaccessibili, servite soltanto 
da mulattiere e trattini, lonta¬ 
ne dal controllo di qualsiasi au¬ 
torità statile». 

Come in un film di samurai, 
la protezione è loro concessa da 
personaggi dai volti ignoti, re¬ 
mote figure da medioevo chia¬ 
matea «Warlords», cioè «Signori 
della Guerra», che «dispongono 
di bande armate, vivono ad un 
livello di civiltà assai più evolu¬ 
to delia tribù e si sostengono 
con il controllo e il taglieggia¬ 
mento sulle operazioni com¬ 
merciali dei mercanti, per Io 
più cinesi, che provvedono alla 
raccolta. lavorazione e smista¬ 
mento della droga». Mentre il 
progetto Hamp dell’Onu che 
prevede come obiettivo la ri- 
conversione agricola di 60 vil¬ 


laggi marginali si è rivelato solo 
«uno sforzo patetico». 

Teatro di operazione della 
malavita intemazionale di 
grosso taglio, fenomeno desta¬ 
bilizzante tra i più gravi, la «pe¬ 
ste bianca» può essere fermata 
solo opponendole una organiz¬ 
zazione altrettanto formidabi¬ 
le, efficiente, modernamente 
attrezzata. Fondamentale, per 
le Fiamme Gialle, resta l'attac¬ 
co portato ai gangli vitali del 
commercio di droga, ai «punti 
di crisi» della catena mortala 
che convoglia gli stupefacenti 
dai Paesi di origine a! mercati 
di consumo. Quali «punti di cri¬ 
si»? Ne sono elencati alcuni: 
quando i carichi stanno per la¬ 
sciare i paesi di produzione; a) 
momento dell’attraversamento 
della linea di confine; quando 
la merce finisce nei laboratori 
clandestini per la lavorazione; 
infine, nella fase di distribuzio¬ 
ne al minuto da parte degli 
spacciatori. 

Ebbene, è proprio lungo que¬ 
ste direttrici fondamentali che 
le cose non marciano affatto 
bene, anzi La critica della Fi¬ 
nanza è severa. Siamo «in ritar¬ 
do nell'organizzazicme difensi¬ 
va rispetto ad altri Paesi (Stati 
Uniti, Francia, Germania); 
manca una politica di interven¬ 


to verso i Paesi produttori; 
manca una rete informativa al¬ 
l’estero analoga a quella di altri 
Stati; manca una rete informa¬ 
tiva unica a livello nazionale (le 
varie polizie operano separata- 
mente); non è stata eseguire 
una ricerca approfondire sul ri¬ 
ciclaggio di denaro (soltanto da 
pochi mesi se ne sta occupando 
la Finanza, grazie alla legge an¬ 
timafia); ostacoli si incontrano 
sul piano intemazionale e la co¬ 
noscenza del mondo degli affari 
internazionale 6 carente». 

Non è finita. £ arcinoto che 
gran parte della droga arriva 
attraverso le dogane: ma i con¬ 
trolli sono aleatori e grossolani, 
quando non inesistenti. Ogni 
anno entrano in Italia 4 milioni 
e mezzo di TIR, un milione e 
ottocentomila carri ferroviari, 
un milione di container», sui 
quali viaggia comodamente la 
•peste bianca»: ma su essi è vie¬ 
tata ogni possibilità di control¬ 
lo sistematico per via di accordi 
intemazionali 

C’è più accusa che amara iro¬ 
nia nell’ultimo dato «illumi¬ 
nante» fornito dalla Finanza. 
Gli USA hanno stanziato ben 
160 milioni di dollari sono per 
l'avvio della attività della 
«Task Force» antidroga creata 
recentemente. In Italia, invece, 
sono stati stanziati, sotto la vo¬ 
ce «lotta alla droga», in ottem¬ 
peranza alla legge 685, qualcosa 
come 200 milioni di lire «inte¬ 
gralmente assegnati alla Guar¬ 
dia di Finanza». Ma, sfortuna¬ 
tamente, «la somma riesce a 
malapena a coprire le spese per 
l’acquisto, l’addestramento e Q 
mantenimento dei 68 cani anti¬ 
droga». 

Morìa R. Calderoni 


Il PCI propone di allargare la legge La Torre a tutti i patrimoni di provenienza sospetta 

Sicilia, «conti in tasca» anche agli amministratori 

Una serie di progetti definiti per limitare l'arroganza del potere e salvare la credibilità dell’istituzione - Impossibile lo scioglimento deli'ARS 


Dotta nostra redazione 

PALERMO — C’è un altro 
scenario della crisi politica 
siciliana, lontano dalle di¬ 
spute bizantine sulle formu¬ 
le. Al secondo plano del Pa¬ 
lazzo del Normanni, negli uf¬ 
fici del gruppo parlamentare 
comunista, funziona a pieno 
regime un laboratorio di 
proposte per risanare davve¬ 
ro la vita pubblica nell'Isola 
e Impedire così ITrreverslbl- 
Utà del distacco fra Istituzio¬ 
ni autonomlste e l’intera opi¬ 
nione pubblica. 
«ONOREVOLI» 

E CONTI IN BANCA 
E non i una coincidenza 
fortuita se proprio ora, all» 
indomani della clamorosa 
denuncia di Axzaro sul siste¬ 
ma delle Ungenti, 11 PCI sici¬ 
liano, ricollegandosi al filone 
profondo della questione 
morale, abbia proposto l'ap¬ 


provazione di una normati¬ 
va analoga a quella della leg¬ 
ge La Torre. Questa volta pe¬ 
rò — ha osservato In una 
conferenza stampa Miche¬ 
langelo Russo, capogruppo 
comunista all’Ars — il se¬ 
questro e l’eventuale confi¬ 
sca dei beni di provenienza 
Illecita, dovrebbero colpire 
quei politici e quegli ammi¬ 
nistratori che finora, soprat¬ 
tutto In Sicilia, sono riusciti 
a non Incorrere nel rigori 
della legge. In altri termini 
perché 11 deputato x. proprie¬ 
tario di due super attici, de¬ 
cine e decine di ettari di ter¬ 
reno, tre o quattro macchine, 
con 1 figli nei college Inglesi, 
copioso conto in banca, deve 
godere della condizione di 
«intoccabile» da Indagini 
bancarie e della magistratu¬ 
ra? • 

Limitazione e controllo 


delle spese elettorali, discus¬ 
sione per mantenere o meno 
In vita il sistema dei voti di 
preferenza, l’Istituzione di 
due soli collegi, uno occiden¬ 
tale l’altro orientale (per ora 
sono nove quanto le province 
siciliane), sono altrettante 
proposte per limitare nei fat¬ 
ti l’arroganza del potere. Ma, 
In un quadro più generale di 
riforma, 11 PCI Indica ora al¬ 
cun! provvedimenti priorita¬ 
ri. Coprono uno spettro di 
questioni molto ampie: van¬ 
no dall’istituzione dei dipar¬ 
timenti per evitare I doppio¬ 
ni di spesa degli «scelccati 
assessorlall» alla responsabi¬ 
lizzazione dell’apparato bu¬ 
rocratico; dalla limitazione 
rigorosa del ricorso al poteri 
del consiglio da parte della 
giunta. aUlnformazlone co¬ 
ree diritto del cittadini e del 
consiglieri sulle scelta am¬ 


ministrative dell’esecutivo; 
per citarne solo alcuni. 

Un Intero capitolo del do¬ 
cumento comunista si sof¬ 
ferma, naturalmente, sul tal¬ 
lone d'Achille cui sono Indi¬ 
rizzati gl! strali di mafiosi, 
faccendieri, corrotti e cor¬ 
ruttori: la normativa sugli 
appalta Che questi contenuti 
siano le condizioni poste dal 
PCI per un'efficace iniziati¬ 
va di governo che potrebbe 
vedere un suo diverso atteg¬ 
giamento è fin troppo ovvio. 
MENTE DI NUOVO 
SOTTO IL SOLE 

Non sembra però che la 
DC. e I partiti più legaU al 
suo carro, vadano. In queste 
ore buie dell’autonomia, al 
di ta della logica del sottogo¬ 
verno. Presiedendo un con¬ 
vegno della sua corrente do- 
rotea, Flaminio Piccoli, Ieri 
mattina • Palermo, ha cer¬ 


cato di rivitalizzare con pa¬ 
triottismi di maniera una 
DC siciliana esangue: deve 
trovare In se stessa — ha det¬ 
to — la capacità per affron¬ 
tare questi delicati passaggi 
senza immaginare di risol¬ 
vere 1 suol problemi propo¬ 
nendo aperture che non esi¬ 
stono. S’ora riunita l’altra 
sera la direzione regionale 
democristiana, si è aggior¬ 
nata a martedì (alla viglila 
del 9 febbraio quando è nuo¬ 
vamente convocata l’assem¬ 
blea per eleggere 11 presiden¬ 
te della Regione), non ha li¬ 
cenziato — poiché non c’è 
accordo interno — alcun co¬ 
municato ufficiale. Su una 
cosa però la pensano allo 
stesso modo: nessuno si Illu¬ 
da che la doppia bocciatura 
di Nlcoletti comporterà mec¬ 
canicamente l'accantona¬ 
mento della centralità de- , 
m oc ristiano. La presidenza J 


della Regione ci spetta, ripe¬ 
tono Insolitamente loquaci, 
Pippo Campione segretario 
regionale e Angelo La Russa, 
capogruppo all*Ars. 

-DOPO DI NU1 
IL DILUVIO» 

Le stesse richieste per Io 
scioglimento dell’Assemblea 
regionale siciliana — fra I 
suol sostenitori più accaniti 
Pumilia, Nlcoletti e in qual¬ 
che modo lo stesso Campio¬ 
ne — vanno lette In un’ottica 
•punitiva», volta a frenare gli 
entusiasmi socialisti. Dopo 
di noi 11 diluvio, sembrano 
dire 1 capi democristiani, che 
per evitare appunto il diluvio 
rivendicano, ancora una vol¬ 
ta la presidenza. 

D'altra parte lo statuto 
dell’autonomia siciliana par¬ 
ta chiara L’articolo 8 descri¬ 
ve l’Iter procedurale In rimili 
eventualità. Il commissario 


dello Stato può proporre al 
governo lo scioglimento del- 
PAssemblea regionale per 
■persistente violazione del 
presente statuto» (condizioni 
che attualmente non sussi¬ 
stono - ndr). Il decreto deve 
essere preceduto dalla deli¬ 
berazione della Camera e del 
Senato riuniti in seduta con¬ 
giunta. L'ordinaria ammini¬ 
strazione della Regione è al¬ 
lora affidata ad una com¬ 
missione straordinaria di tre 
membri nominata dal gover¬ 
no nazionale su indicazione 
delle due Camere. £ questa 
commissione che Indice le 
nuove elezioni per l'Assem¬ 
blea regionale nel termine di 
tre mesi. Non si farebbe pri¬ 
ma In Sicilia a comporre un 
governo che affronti sul se¬ 
rio ta questione morale e ar¬ 
gini la controffensiva mano¬ 
sa? 


Arrestato a Parigi Spanò 
ex PI accusato di rapina 

ROMA — Vincenzo Spanò, 24 anni, ex militante di Prima 
linea da anni trasferito in Francia, è stato arrestato a 
Parigi con numerose pistole, mitra, esplosivi, documenti 
falsi. Spanò — secondo le autorità francesi — era entrato 
in contatto con gli ambienti del gruppo terroristico A- 
ctlon Dlrecte. E proprio Spanò veniva ricercato per una 
sanguinosa rapina avvenuta nel centro di Parigi, duran¬ 
te la quale restò ucciso un italiano, Ciro Rizzuto. Il suo 
arresto sarebbe avvenuto giovedì scorso dopo una serie 
di pedinamenti dì Italiani e francesi collegati ad Action 
Dlrecte. 

II Movimento federativo democratico 
discute il «programma Italia» 

ROMA — Si è aperta Ieri a Roma la conferenza nazionale 
del Movimento federativo democratico. Tema del lavori: 
«Programma Italia: una proposta federativa per lo svi¬ 
luppo del Paese». 1 temi affrontati nel «Programma Ita¬ 
lia» riguardano 11 problema della casa, del costo della 
vita, del territorio, dell’ablente, della salute, del Mezzo¬ 
giorno, del servizi sociali, dell’ordine pubblico, del lavoro 
domestico e della protezione civile. 

«La scelta di dar vita a questo programma — ha detto 
il segretario nazionale Caroleo — nasce dalla necessità di 
Impegnarsi su tutti 1 temi che oggi Investono diretta¬ 
mente gli Interessi delle classi popolari». 

Festa a Foggia per gli 80 anni 
del compagno Carmine Cannelonga 

FOGGIA — Circondato dall'affetto di numerosi compa¬ 
gni sono stati festeggiati nel corso di una cerimonia pub¬ 
blica gli ottanta anni di Carmine Cannelonga. 

Carmine Cannelonga è stato uno del principali prota¬ 
gonisti del movimento democratico della provincia di 
Foggia, fondatore del nostro partito nell’Importante cen¬ 
tro dell’alto Tavoliere, Sansevero dove nacque nel 1904. 
Michele Pistillo, componente del Centro studi Cervi ha 
ricordato la figura e le tappe dell’impegno politico del 
bracciante. 11 compagno Berlinguer ha Inviato a Canne¬ 
longa un caloroso telegramma di auguri. 

Impossibile telefonare al ministero 
interrogazione PCI alla Falcucci 

ROMA — Senatrice Falcucci, ha mal telefonato al suo 
ministero In teleselezione? A chiederlo al ministro della 
Pubblica Istruzione sono, con una Interrogazione alla 
Càmera, i deputati comunisti Ferri e Barbera, che la 
invitano «ad avventurarsi In tale ardua Impresa (telefo¬ 
nare, appunto, da fuori Roma al centralino del ministe¬ 
ro, ndr) al fine di constatare la pratica Impossibilità per 
singoli Interessati, scuole, provveditorati, università, di 
comunicare con 11 ministero». 


Il Partito 


CONVOCAZIONI 

Il Comitato Direttivo dei senatori comunisti è convocato par 
martedì 7 febbraio alle ore 18.30. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad esser» presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 7 febbraio (pomeridiana • 
notturna) a a quella pomeridiana di merco!sdì 8 febbraio. 

• 9 m 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di giovedì 9 febbraio a vener¬ 
dì IO febbraio. 

Rinvio di mi seminario 

II seminario sulla proposta di legge sul riordino pensionistico, 
convocato per mercoledì 7 alla Direziono de) Partito, è Stato 
rinviato a data da destinarti. 

Corso di aggiornamento per funzionari e quadri 

All’Istituto Paimiro Togliatti dal 13 al 24 febbraio corso di 
aggiornamento per funzionari e quadri dirigenti di partito sul 
fama «Crisi economica, innovazione tecnologica a rivoluziona 
scientifica». Il programma verrà cosi articolato: caratteri della 
crisi dell'economia sullo stato sodala in Italia (Silvano Andria- 
ni); Lo proposta di politica industriale del PCI (Gianfranco Bor- 
ghini); Organizzazione della ricerca in Italia, politica per la 
scienza a sistema produttivo (Antonio Cuffaro); Trasformazio¬ 
ni produttive, modifiche nel lavoro a nell'occupazione (Gtarv- 
battista Gerace); Caratteristiche della rivoluziona tecnico¬ 
scientifica: scienze, tecnologie • innovazione (Roberto de¬ 
schi); Processi di ristrutturazione, redistribuiione del potere e 
organizzazione del lavoro nell'impresa (Matteo RoUier); Tecno¬ 
logie informatiche, situazione detl'infonnaztona e procassi de¬ 
mocratici (Stefano Rodotà): Nuove tecnologie e organizzazio¬ 
ne sociale (Paola Manacorda); dibattito finale: partecipano Al¬ 
fredo Reichlin. Paolo Ciofi e Stefano Draghi. 

Seminario in preparazione della 
Conferenza delle donne 

Presso l'istituto di Studi comunisti «Mario Alleata» (fi Albinea. 
Reggio Emilia, si terrà dal 13 al 18 febbraio p-v. un seminerio 
in preparazione della settime Conferenza deve donne comuni¬ 
ste. I temi trattati: «Le conferenza delle donne comuniste e le 
proposta di alternativa democratica» (Antonio Bassofino): «fi 
movimento di emancipazione e liberazione tre identità e diffe¬ 
renze» (Caria Ravaioli); «Femminismo e pacifismo, à possibile 
un punto di incontro» (Chiara Ingraol; «D PCI e le donne oggi» 
(Grazia Zuffo); «La diversità delle donne e la questione leverò» 
(Adele Pesce). 


Mentre la Provincia resta senza «governo» 

Dimissioni a catena 
In crisi la Giunta 
comunale di Trento 


TRENTO — Nella seduta 
straordinaria di venerdì la 
giunta comunale di Trento ha 
rassegnato le dimissioni, a- 
prendo così anche formal¬ 
mente la crisi già avviata la 
scorsa settimana dai due asses¬ 
sori repubblicani che avevano 
lasciato l’incarica Ora a ri¬ 
mettere il mandato sono stati I 
rappresentanti in giunta della 
DC. del FSDI e del PLL U 
hanno fatto con un documento 
unitario che si propone l'espli¬ 
cito obiettivo di coinvolgere il 
Partito socialista nelle tratta¬ 
tive per la formazione della 
nuova giunta. Questa eventua¬ 
lità aveva trovato alimento 
nelle dichiarazioni rese in 
consiglio nei giorni scorsi dal 
capogruppo socialista che ave¬ 
va distinto nettamente le vi¬ 
cendejiel Comune da quelle 
della Pro v inc i a, ancora senza 
go ver no dalle eiezioni del no¬ 


vembre scorso. 

Va anche detto die I fatti (fa 
questi ultimi giorni sembrano 
per la verità aver dato un duro 
colpo a questa prospettiva. D 
cosiddetto «polo laico» sul qua¬ 
le il partito Socialista aveva 
giocato tutte le sue carie mila 
fase di contrattazione con la 
DC si è sgretolato e repubbli¬ 
cani e liberali hanno smalto 
una autonoma iniziativa, pun¬ 
tando espliciumente ad un 
tripartito con la DC Proprio 
ieri, infatti, si sono incontrate 
le delegazioni del partito re- 
pubblicano e della DC per 
precisare i contenuti program¬ 
matici di questa intesa di go¬ 
verno. Con tale p re m es sa , ap¬ 


postano 
livello comunale, unto più 
che manca ornai poco più di 
un anno al rinnovo dei Corta- 

gbo. • . 
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CENTRO AMERICA Sprezzante smentita degli USA che non rispondono alle accuse del Nicaragua 


GRAN BRETAGNA - UNGHERIA 


Dopo I raM «battito aU’ONU l» match» e lazar: 

Reagan vara il «piano di aiuti» Kissinger possibili toni nuovi 

Al Consìglio di Sicurezza riunione straordinaria su richiesta di Managua - Gli attacchi^ aerei «la più grave minaccia degli ultimi NOI Q CS M & 

tempi alla pace» - Nel progetto annunciato dal presidente americano trecentododici milioni di dollari in armi al Salvador ■ ■■ ■■ ® • 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Le due nggres- 
sioni aeree subite dal Nicara¬ 
gua tra giovedì e venerdì hanno 
avuto un drammatico contrap¬ 
punto alle Nazioni Unite. Il 
consiglio di Sicurezza ha tenuto 
una riunione straordinaria, su 
richiesta del Paese aggredito. Il 
vice-delegato nel Nicaragua, 
Julio Icaza Gallard, ha denun¬ 
ciato gli attacchi aerei come 
miranti a provocare una guerra 
ai confini tra il Nicaragua e I’ 
Honduras «per giustificare un 
intervento americano». Questi 
attacchi segnano «una grave e- 
Ecalation nelle azioni militari 
contro il Nicaragua e rappre¬ 
sentano la più grave minaccia 
alla pace in «mesta zona del 
mondo negli ultimi due anni». 
Il delegato nicaraguense ha ag¬ 
giunto che il suo Paese è vitti¬ 
ma di «una crescente sequenza 
di atti di aggressione! da parte 
di forze «addestrate e finanzia¬ 
te dali’amministrazione degli 
Stati Unitii. 

La risposta americana, per 
bocca del vice delegato Charles 
Lìchenstein,'è stata insultante 
per la sua impudenza. «Ogni 
tanto — ha detto — la dignità 
di questo importante foro in¬ 
ternazionale e la pazienza dei 
suoi membri sono messe a dura 
prova e violate dal governo del 
Nicaragua con isteriche accuse 
di aggressione da parte del mio 
governo c dei governi confinan- 


BTALIA-LIBIA 



WASHINGTON — Reagan a colloquio con i membri della commissione Kissinger 


tu. Se si pensa che 1 Ammini¬ 
strazione Reagan ha impegnato 
truppe e attrezzature militari 
per sostenere le forze armate 
deU'Honduras e, attraverso la 
CIA, alimenta i gruppi sovver¬ 
sivi che puntano a rovesciare il 
governo di Managua, si può ap¬ 
prezzare in tutta la sua ipocri¬ 
sia una dichiarazione come 
questa. 

Il consenso suscitato dall'in¬ 
vasione di Grenada e le scarse 
proteste che si levano negli Sta¬ 
ti Uniti e fuori contro le provo- 
cazioni più pericolose ai danni 
del Nicaragua inducono Rea¬ 
gan a marciare a tutta velocità 
6ulla strada imboccata nelt’A-i 
merica Centrale. Venerdì sera,' 
Reagan in persona ha dato l’an¬ 
nuncio di un piano di aiuti per 
otto miliardi di dollari in cin¬ 
que anni a sostegno dei governi 
vassalli di questa regione. In 
questo piano sono inclusi 312 
milioni di dollari di aiuti mili¬ 
tari al Salvador, da spendersi 
nei prossimi due anni. Questa 
decisione accoglie i suggeri¬ 
menti della commssione Kis¬ 
singer (comprendente anche 
alcuni democratici) nominata 

E erché, appunto, facesse da 
attistrada ad un crescente im¬ 
pegno americano nell’America 
Centrale. 

Qualche ostacolo sorgerà, co¬ 
me è già sorto negli anni tra¬ 
scorsi, in Congresso. E ciò sia 
perché gli aiuti sono stati e sa¬ 


ranno subordinati al migliora¬ 
mento dei diritti umani in que¬ 
sti paesi, e sia perché la situa¬ 
zione, soprattutto in Salvador, 
sta peggiorando. È infatti anco¬ 
ra calda la polemica sollevata 
dalla denuncia dell'ex amba¬ 
sciatore americano in Salvador, 
Robert White, che ha accusato 
l'amministrazione di aver na¬ 
scosto alla commissione Kis¬ 
singer le prove che d'Aubuis- 
son, uno dei candidati alia pre¬ 
sidenza della Repubblica, ordi¬ 
nò l’assassinio dell’arcivescovo 
Romero. Il portavoce del dipar¬ 
timento di Stato ha detto che 
non c’è nulla di vero in questa 
accusa e White ha replicato 
mantenendo ferme le 6ue accu¬ 
se. 

Sta di fatto che ieri, dopo che 
Reagan ha annunciato il suo 
piano, un suo autorevole colla¬ 
boratore ha detto ai giornalisti 
che il Congresso non dovrebbe 
automaticamente tagliare gii 
aiuti al Salvador se non si riu¬ 
scisse a frenare l’attività degli 

« • < t> w •• ** 


BUDAPEST — Ungheria e Gran Bretagna 
hanno punti dì vista divergenti sulle cause del¬ 
la tensione mondiale, ma sono d’accordo che 
l’unica via per una diminuzione della crisi poli¬ 
tica intenazionalc «passa attraverso negoziati». 
Così, a poche ore dal termine della sua visita In 
Ungheria, il presidente del Consiglio del mini¬ 
stri, Gyorgy Lazar, si è rivolto alla signora Tha- 


tcher, premier britannico. 

E ha aggiunto: «È essenziale per tutte le na¬ 
zioni evitare una catastrofe nucleare, tutte le 
assise devono essere adoperate, compresa la 
conferenza di Stoccolma, per ridurre il clima di 
sfiducia e per il mantenimento de] processo di 
Helsinki di sicurezza e coopcrazione in Euro¬ 
pa». 


umanitario è politico. Gli squa¬ 
droni della morte hanno i loro 
centri di direzione ai vertici de! 
potere e operano ormai non sol¬ 
tanto contro la sinistra ma con¬ 
tro quelle forze di centro sulla 

3 uale Washington punta per 
are un minimo di decenza alla 
sua politica in Salvador. 



Aniello Coppola I BUDAPEST — La «signoro di ferro» si concede una pausa per lo shopping 


Con l’intento di migliorare i rapporti tra i due paesi 


Andreotti ha iniziato i colloqui a Tripoli 

Discusse col maggiore Jallud le relazioni bilaterali e le questioni mediterranee - Sono stati liberati ieri i due torinesi: ritorne¬ 
ranno a casa oggi - La questione della Forza multinazionale in Libano - In serata un colloquio a sorpresa con Gheddafi 


Nostro servizio 
TRIPOLI — Un colloquio 
di due ore fra Andreotti e 11 
maggiore Jallud, precedu¬ 
to da un gesto di cortesia 
verso ITtalla e cioè dalla li¬ 
berazione di Ren 2 a e Ore¬ 
ste Bari, è stato 11 fatto 
centrale della prima gior¬ 
nata della visita del nostro 
ministro degli Esteri nella 
capitale libica. I due italia-- 
ni, accusati In un primo, 
momento di spionaggio, 
poi semplicemente di in¬ 
gresso illegale nel paese, 
sono stati consegnati Ieri 
mattina al console Giusep¬ 
pe Cipolloni, proprio men¬ 
tre l'aereo con a bordo la 
delegazione ufficiale ita¬ 
liana si posava sulla pista 
dell’aeroporto di Tripoli. 
Per ottenere la loro libera¬ 
zione, si era attivamente a- 
doperato nei giorni scorsi 
anche il sindaco di Torino, 
compagno Novelli. 

L’incontro con Jallud è 
stato preceduto da una co¬ 
lazione offerta ad Andreot¬ 
ti dal suo collega libico O- 
beidi. I due ministri ne 
hanno approfittato per 
scambiarsi cortesie e opi¬ 
nioni sui rapporti bilatera¬ 
li tra Italia e Libia e sul 
problemi Intemazionali. 

È stata sottolineata da 
ambo le parti la necessità 


di guardare avanti, evitan¬ 
do di ripetere vecchi errori 
e sviluppando quanto vi è 
di buono, valido e felice 
nelle passate esperienze di 
collaborazione fra i due 
paesi su un piano di parità 
e di reciproco rispetto. 

Obeldi ha ribadito la ne¬ 
cessità che il Mediterraneo 
sia sottratto alle tensioni 
Est-Ovest, alludendo in tal 
modo, sia pure indiretta¬ 
mente al problema del 
missili di Comlso, che i li¬ 
bici considerano una mi¬ 
naccia per il loro paese. 

Andreotti ha risposto 
che l'Italia apprezza il ruo¬ 
lo svolto dal paesi non alli¬ 
neati, e fa da parte sua ciò 
che può per mantenere la 
pace. Per quanto riguarda 
1 missili, ha ribadito la po¬ 
sizione del governo di Ro¬ 
ma: «Essi non saranno 
puntati contro la Libia, e- 
sattamente come non lo 
sono gli SS 20 sovietici». Ed 
ha aggiunto: «Speriamo 
comunque che la loro In¬ 
stallazione sia resa Inutile 
da un riequllibrio delle for¬ 
ze ad un livello più basso». 

Andreotti ha detto an¬ 
che di apprezzare lo sforzo 
libico per lo sviluppo, sfor¬ 
zo — ha sottolineato — che 
«si Ispira a convinzioni re¬ 
ligiose». 


Un appello del Tudeh 
contro la repressione 


MOSCA — «Migliala di 
membri del partito Tudeh 
(comunista) dell'Iran sono In 
prigione nella Repubblica 1- 
slamlca Iraniana e sottoposti 
a torture». La denuncia è del 
comitato centrale in esilio 
del Itideh ed è stata diffusa 
da Mosca dall’agenzia sovie¬ 
tica Tass. Nel dcomento, tl 
comitato centrale del Tudeh 
condanna ! processi «Inuma¬ 
ni e Illegittimi» organizzati a 
Teheran contro militanti e 
dirigenti comunisti «colpevo¬ 
li solo di aver difeso la rivo¬ 
luzione e lottato per la liber¬ 
tà delle masse popolari op¬ 
presse». 

Alla luce degli avvenimen¬ 
ti degli ultimi mesi, I diri¬ 
genti del Tudeh ritengono 
che 11 gruppo dirigente Inte¬ 
gralista Islamico abbia ri¬ 
nunciato agli obbiettivi rivo¬ 
luzionari e si sia «lanciato In 
una avventura politica senza 
precedenti nella storta mo¬ 
derna dell’Iran, pur di avvi¬ 
cinarsi all'aggressivo impe¬ 


rialismo statunitense». DI 
questa «avventura politica», 
afferma ancora il documen¬ 
to del Tudeh, fa parte anche 
la campagna lanciata dal re¬ 
gime di Teheran contro 
l'URSS, campagna che 
«coincide con la strategia an- 
tlsovletlca di Reagan*. 

In conclusione, li comitato 
centrale del Tudeh afferma 
che duecento comunisti sa¬ 
ranno tra breve processati e 
chiede «a tutte le forze pro¬ 
gressiste e a tutti gli uomini 
onesti» nel mondo di prote¬ 
stare «contro la repressione 
In corso In Iran ne! confronti 
dei patrioti e del combattenti 
per l'Indipendenza». 

Centinaia e centinaia di 
militanti del Tudeh sono sta¬ 
ti gettati In carcere da un an¬ 
no a questa parte (dà quando 
cioè fu Improvvisamente ar¬ 
restalo lo stesso segretario 
generale, Nureddin Kianuri) 
e per molti di essi manca 
qualsiasi notizia sulle loro 
condizioni o sul fatto se sia¬ 
no o no ancora In vita. 


Ha concluso con una 
frase che sembra quasi 
una benedizione: «Iddio vi 
aiuti a utilizzare al meglio 
le potenzialità che avete». 

Nel corso del colloquio 
con Andreotti, Jallud ha 
insistito sulla necessità di 
costruire un nuovo ordine 
intemazionale Ispirato a 
una maggiore giustizia so¬ 
ciale. ed ha dato atto all’I¬ 
talia sia di essere partico¬ 
larmente sensibile ai rap¬ 
porti Nord-Sud, sia di non 
dar mal prova di mentalità 
neocolonialista nei contat¬ 
ti con la Libia e con gli altri 
paesi «meridionali». 

Jallud ha inoltre ribadi¬ 
to la critica libica alla pre¬ 
senza della forza multina¬ 
zionale in Libano, non sen¬ 
za però dar atto all'Italia di 
lodevole imparzialità nei 
confronti delle varie forze 
politiche libanesi. 

Andreotti ha ritenuto di 
cogliere una relativa novi¬ 
tà nella posizione libica, e 
cioè una maggiore dispo¬ 
nibilità ad approvare rin¬ 
vio nel Libano di una forza 
di pace dell’ONU. In serata 
poi Andreotti s’è incontra¬ 
to a sorpresa con Ghedda¬ 
fi. Col leader libico il mini¬ 
stro degi esteri ha discusso 
delle questioni dei risarci¬ 
menti e di Comiso. 

Arminio Savioli 


Agitazione 
separatista 
a Zanzibar 


NAIROBI — La situazione nel- 
risola di Zanzibar è tesa. L’isola 
j che, con l’ex Tanganica, forma 
dal 1964 la repubblica imita di 
Tanzania, è sorvegliata militar- 
mente dalla capitale federale. 
Dar Es Salato, che avrebbe in¬ 
viato truppe con un ponte ae¬ 
reo. secondo notizie giunte in 
Kenya. Secondo alcune voci e- 
Ie menti separatisti preparereb¬ 
bero una dichiarazione unilate¬ 
rale di indipendenza. 

Il presidente della Tanzania, 
Julius Nyerere ha accusato in 
Parlamento, nella nuova capi¬ 
tale di Dodoma (300 chilometri 
ad ovest di Dar Es Salam), «un 
pugno di dissidenti» di essere ì 
responsabili dell’agitazione che 
non troverebbe appoggio — a 
quanto ha detto — fra il mezzo 
milione di abitanti dell’isola. 

Gli abitanti di Zanzibar, che 
non hanno un esercito e che di¬ 
pendono dal governo centrale 
per le questioni inerenti alla di¬ 
fesa, alla politica estera, all’or¬ 
dine pubblico, chiedono mag¬ 
giore autonomia, un’ipotesi 
questa che tiene respinta dal 
governo della Tanzania. 


Mubarak 
dal Kenya 
in Somalia 
Martedì 
a Rabat 
dal re 
Hassan n? 


NAIROBI — II presidente egiziano Muba¬ 
rak, Impegnato attualmente In un giro In 
cinque paesi africani, sarà molto probabil¬ 
mente la settimana prossima in Marocco, 
per incontrarsi con re Hassan II. La notizia 
non è ancora di fonte ufficiale, ma viene data 
per certa dall'autorevole settimanale «Octo- 
ber» del Cairo, il quale precisa addirittura la 
data — martedì prossimo — dell’arrivo di 
Mubarak a Rabat. 

Se confermata, la visita in Marocco assu¬ 
merà un significato di grande rilievo. Essa 
sarà infatti molto più che una ulteriore tap¬ 
pa nel giro africano di Mubarak (anche se in 
esso erano già previsti due paesi della Lega 
Araba — Somalia e Sudan —• che peraltro 
non hanno mai interrotto 1 rapporti con 11 
Cairo, nemmeno dopo Camp David). Re Has¬ 
san II è Infatti il presidente in carica della 
conferenza islamica, il cui recente vertice di 



Inatteso rinvio del i 
viaggio di Ustinov in 
India, stupore a Mosca 



Casablanca ha deciso la riammissione dell’ 
Egitto, come ha comunicato ufficialmente a 
Mubarak la delegazione guidata dal presi¬ 
dente guineano Sekou Tourè che è andata la 
settimana scorsa al Cairo. Resta ora il pro¬ 
blema delle riammissione nella Lega Araba, 
reso più complesso dalla opposizione di Siria 
e Libia e dal meccanismo di voto all'unani¬ 
mità operante nei vertici della Lega. 

Ieri 11 «rais» egiziano ha concluso t suol 
colloqui a Nairobi con U presidente kenyano 
Arap Mol, con U quale si è convenuto sulla 
necessità di salvaguardare l’unità deli’OUA 
«contro gli elementi ostili Impegnati a divi¬ 
derla». La prima tappa di Mubarak era stato 
Io Zaire; Ieri si è trasferito dal Kenya in So¬ 
malia, da dove andrà poi in Tanzania e In 
Sudan. 

NELLA FOTO: Mubarak con Arap Moi al suo arri¬ 
vo a Nairobi, due giorni 


NAMIBIA 

No Italiano 
alle condi¬ 
zioni USA 


LUSAKA — Il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri italiano, Mario 
Raffaeli!, ha ieri contestato 
nel corso di una sua visita In 
Zambia la pregiudiziale po¬ 
sta dal Sudafrica e dagli Sta¬ 
ti Uniti per l’avvio della Na¬ 
mibia all’indipendenza. Pre¬ 
toria e Washington avevano 
chiesto all’Angola di chiede¬ 
re Il ritiro delle truppe cuba¬ 
ne dal loro paese come «con¬ 
tropartita» per l'indipenden¬ 
za della Namibia. La presen¬ 
za delle truppe cubane In 
Angola, ha detto Ieri Raf faci¬ 
li in una intervista alI’ANSA, 
•dal punto giuridico e forma¬ 
le non è assolutamente equi¬ 
parabile a quella sudafrica¬ 
na (in Namibia) dichiarata 
illegittima a livello intema¬ 
zionale». 

I! sottosegretario ha an¬ 
che detto che Pltalia si sta 
adoperando da molto tempo 
per il raggiungimento di una 
soluzione pacifica del gravi 
problemi che tormentano I’ 
Africa australe e ha detto 
che la recente visita del sot¬ 
tosegretario USA Chester 
Crocher ha suscitato «Inte¬ 
resse» nella regione. 


Il Cile verso una nuova giornata di protesta 

SANTIAGO — • Coartato nazionale dei lavoratori ckn («CNT». Fronte 
intersindacale) ha indetto per i 27 marzo ira nuova giornata «S protesta 
nazionale contro i regine mitro dei rittatore Pnoetici NeSo pomate <£ 
p r o t esta svoltesi tra a rrvjgcyo e l «S co mbro 1983 sono morti SS enei a 
seguno «Ma repressone ansata dal regina 

Accordo militare USA*Giappone 

TOKIO — Si sono ccncJusi I coBoqià »a esponenti del Pentagono e deTagen¬ 
zia pappane* per la Difesa, a rwnwope la Offese nipponico. NaT occaso- 
ne è stato raggiato un accordo relativo ala connate ricava su sistemi 
d’avvi st ame n to e d'intercettazione saea nei"area del Pacifica è anche previ* 
sta ina c o l la bor azi on e neBo scambio a tecn ologo ad uso bettco. fci parteda- 
re quest’uiomo putto desta p e p l oti tl e suscita prot es te neR'oùpeiega. Le 
proteste sottolineano la corre addizio ne va la sede* et e sp ort a re t e cno l og ie 
mStari vaso gl Stati Ureo • la tradwmata scelta n ipp on ic a di non ton a ste 
atra aVestero, coerentemente con l'impronta paesista dela Costituzione del 
1946. La det rep ne dresportoe tecnologie mitrai va stata presa ramo 
scorso del gowno Ndasone. che dmostra ara «f votar proseguire su questa 
strada. C«5 si inguaia con contesto del crescente «npegno nd setter» 
mArae. recentemente rfcadto dai governo. 

Protesta a favore di uno psichiatra sovietico 

NEW YORK — Nd corso di una conferenza stampa svoltasi ivi r Assooazio- 
ne ps jchca nica americana (APA) ha protestato per i gravissimo trattamento a 
cu» svebbe s o ttoposto lo psichiatra s o vi e tico Anatofy K oryagn. Oeteraito pv 
« co mport a me n t o anttsovietco». Koryagn é riuscito — secondo «juantohan- 
no «Schivato iresponsab* deT APA — a fv pervenire dandesonamente una 
lettera dd eveve in cui si cova. 

Li Xiannian visiterà il Pakistan 

La rado pakistana ha dato ieri la notizia che i presidente cinese li Xìamian 
compri va breve uia vtsna ufhciaie m Pd» start. S< (desume che i due guerra 
cogter amo Toccasene pv marvfestsre i cornine punto d vesta stda questio¬ 
ne afghana, rispetto afa quale essi hanno i rxSnmto vinche parocofarmenie 
aspre aita poi-tea <t Mosca. Attualmente si trova « Pakistan una delegazione 
cinese incaricata d definire la data e i proyam m a dela visita, che viene 
definita «di anvcaia». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La signora Thatcher c ritornata ieri sera da Budapest dopo aver cercato di stabilire un 
•tono nuovo» sui temi del disarmo e della pace. Ma non è chiaro se a questa prima iniziativa ne 
seguiranno altre o quale possa essere il percorso diplomatico più adatto a perseguire l’obicttivo 
graduate della distensione. Londra prende comunque atto dell’esigenza di inserire elementi di mobili* 
tà e flessibilità in una situazione internazionale altrimenti condannata ad un pericoloso ristagna In 
questo senso i colloqui con il 

segretario del partito comuni- " ' 1 " 

sta ungherese Janos Kadar e IIDCC 

col primo ministro magiaro UlivO 

Gyorgy Lazar sono un’indica- 

zione valida per quanto ridotti 

possono apparirne i risultati ■ m m m m 

immediati allo stato delle cose. IttSIfTOCA Rf% NOI 

Nell’attuale clima di tensione flllClwra^VwU I 811WUd 

tra est e ovest, qualunque con- m 

«SKsasrn viaggio di Ustinov in 

vuole mantenere aperta la por- 

siS India, stupore a Mosca 

ro degli interlocutori di qua e di 

là della rigida linea di divisione Dal nostro corrispondente 

in cui rischia di cristallizzarsi ,. nc;r .. . 

ancor più il confronto fra le due MOSCA -- InterrogaUvi ha 

superpotenze. L’incontro an- sollevati» ieri 1 improvvisa noti- 
glo-ungherese è dunque un se- del rinvio «per un certo pe- 
_ ”ii„ „„ nodo di tempo» del viaggio in 

India del maresciallo Dmitri U- 

può e deve essere ripetuto e ap- 

profondilo da quanti (Kohl, dell URSS. L annuncio del 

Craxi. ecc.) torneranno nelle era . s *£ to dato da,la 

m TASS mercoledì scorso, senza 

KSIKES precisare la data esatta di evo!- 

- _ r „_ j- olr /Ti,. - gì mento della visita, che era 

ricerca ai un «disgelo* cne n- D . . . * „ _ 

r L ;o j 0 rannnrtn stata genericamente collocata 

chiede come non mai I apporto 

collegiale e differenziato di tut- fi ’iHta t 

ti gli stati europei. vevano fatto sapere che la par- 

La Thatcher parla di «un tenza da Mosca dell’autorevole 
lungo viaggio» all inseguimento dirigente sovietico avrebbe do- Dimitri Ustinov 
della sicurezza reciproca tra i vuto avvenire domani. Le stes- 
due sistemi ma non aggiunge se fonti hanno anche reso noto 

alcun dato concreto che serva a che la richiesta di rinvio è stata scludere che un momentaneo 
stabilire se il suo rapido rio- formulata da parte sovietica, malore abbia colpito lo stesso 
rientamento personale (dalla mentre la TASS — senza maresciallo Ustinov (Mosca è 
retorica della guerra fredda, fi- smentire questa versione — ha in questi giorni attraversata da 
no all’autunno scorso) faccia parlato ieri di «accordo interye- un’epidemia influenzale che 
intrawedere uno spiraglio di nuto tra le parti». La rapida «restringe_a lettodecine di mi- 
«diplomazia nuova». Non basta successione di annuncie amen- 

infatti abbandonare le infles- «ite lascia presumere che qual- fE 

sioni ideologiche più aspre per ^ Ki“ K^^v^enOTèfle 
ayvalorarelapropnadispombi- g&j. La elle i^tesi è condizioni di salute di Juri An- 
* d ‘ a I ogo ’ j sufficiente abbastanza vasta e, tra queste, dropov. 
perorare la catini «Iella ripresa non è ovviamente passibile e- a > «* 

della trattativa diplomatica U'* u 

(come ha fatto la Thatcher in- ^ 
vitando l’Urss a ritornare alta- 

volo di Ginevra) se non si opera IIIIOO POP 

in modo effettivo per rimuove- Ullww “ ■■■ V 

re o attenuare quegli ostacoli ■ . . • - - - 

che attualmente impediscono . _ 9 __ # 

Arkhipov a Pechino? 

in questo senso il richiamo ai A 

mento sulla scena europeèfche IntCrCSSC CUICSC 

il primo ministro ungherese 
Lazar ha sottolineato: in primo 

luogo, la collocazione dei Crai- Dal nostro corrispondente 

se e dei Pershing in Gran Bre- PECHINO — Un «no comment» ufficiale e un «la cosa è allo 
ragnc, Germama e Italia. E_ studio» ufficioso, da parte cinese, alla notizia che sarebbe in prepa- 
stata I introduzione di missili razione una visita in Cina, a maggio, del vice-premier sovietico 
intermedi amencam — hanno Arkhipov. 

ricordato i dirigenti ungheresi j n marzo si svolgerà a Mosca il quarto round delle consultazioni 

a costnngere 1 Est a misure dno-sovietiche sulla normalizzazione, che ormai, col loro alternato 
analoghe. cT un peggioramento svolgimento nella capitale cinese e in quella sovietica, rappresen- 
di cui inevitabilmente finisco- tano un canale costante, anche se limitato ai temi bilaterali, di 
no per risentire tutti i Paesi eu* discussione tra i due paesi, al livello di vice-ministri degli Esteri. 
rop* 1 - . In aprile verrà a Pechino Reagan. Ha una sua logica che dopo 

Ma se la verifica di Budapest questi due momenti importanti della diplomazia cinese si preveda 
ha contribuito a mettere in luce anche un incontro cino-sovietico ad alto livello, 
la diversa posizione dei due in- jfel settembre scorso, durante la visita del vice-ministro degli 
terlocutori, alla Thatcher non Esteri sovietico Kaptisa a Pechino, erano circolate attendibili in¬ 
può essere sfuggito — «osserva- discrezioni su proposte da parte sovietica di estendere i contatti ad 
no i commentatori inglesi —- il incontri al livello di ministri degli Esteri, «li ministri della Difesa e 
fatto che l’Ungheria è riuscita jj primi ministri Kapitsa stesso aveva valutato la sua missione 
fin qui a evitare la collocazione come apertura «di un secondo canale», non più solo limitato ai temi 
di armi analoghe sul suo teni- bilaterali, nel dialogo cino-sovietico. Poi Io stesso ministro degli ( 
tori»» nazionale. Per discrezio- Esteri cinese, Wu Xueqian, aveva annunciato l’intenzione di in-, 
ne, l'argomento dei Cruise non contrarsi con Gromiko a New York, in occasione dell’assemblea 
è stato toccato durante la con* generale dell’ONU. Ma l’incontro era saltato perché — in seguito 
versszione tra Ka«ìar e la Tha- alle ritorsioni americane per l’abbattimento del jumbo sudcoreano 
tcher. Ma non v’è dubbio che, — a New York Gromiko non c’era più andato, 
tacitamente, è rimasto al fondo Una visita di Arkhipov a Pechino rappresenterebbe lo scambio 

di uno scambio diplomatico, di visite a livello più alto da un quarto ai secolo a questa parte (se 
cordiale e franco, inteso ad ap- si esclude il breve incontro tra Zbou Ertali e Kossinghin, di passa*- 
profondile la conoscenza direi rio ai l'aero porto di Pechino al ritorno «lai funerali di Ho Chi 

ta trai due governi. Ed è «mesto Minh). L’iter delle indiscrezioni sembra indicare che la cosa è 
il nodo su cui torneranno a con- caldsmente soIiedtaU da Mosos e la risposta dn«e confermare 
frontarsi 0 primo ministro te- che c i una disponibilità di Pechino. Ivan Arkhipov, uno d« vx*- 

desco e il presidente del censi- P£™" d «f™ 0 SSESST£ 

-i;„ ... «.,4 n viaggia Io fa per firmare qualcosa, un accordo economico o un 

^ trattato. Sul piano di passi sostanziali nello «viluppo delle relazio- - 
turno di andare a Budapest per n{ e culturali tra Cina e URSS sembrano già mature le 

sondare le possibilità di tenere condizioni. Entrambe le parti sembrano anche disp»»ste a discute- 
in vita una prospettiva di dialo- re ea tóro j c f, e vanno ai «fi là di quelli puramente bilaterali. Ma ae 
go internazionale. ci sarà qualcosa di più o di meno dipenderà probabilmente dalfe- 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA —- Interrogativi ha 
sollevato ieri 1’improwisa noti¬ 
zia del rinvio «per un certo pe¬ 
riodo di tempo» del viaggio in 
India del maresciallo Dmitri U- 
stinov, ministro della Difesa 
dell’URSS. L’annuncio del 
viaggio era stato dato dalla 
TASS mercoledì scorso, senza 
precisare la data esatta di svol¬ 
gimento della visita, che era 
6tata genericamente collocata 
•nella prima metà di febbraio». 
Fonti diplomatiche indiane a- 
vevano fatto sapere che la par¬ 
tenza da Mosca dell’autorevole 
dirigente sovietico avrebbe do¬ 
vuto avvenire domani Le stes¬ 
se fonti hanno anche reso noto 
che la richiesta di rinvio è stata 
formulata da parte sovietica, 
mentre la TASS — senza 
smentire questa versione — ha 
parlato ieri di «accordo interve¬ 
nuto tra le parti». La rapida 
successione di annunci e smen¬ 
tite lascia presumere che qual¬ 
cosa di serio sia intervenuto 
proprio in questi ultimi tre 
giorni La rosa delle ipotesi è 
abbastanza vasta e, tra queste, 
non è «jwiamente passibile e- 


Dimitri Ustinov 


scludere che un momentaneo . 
malore abbia colpito lo stesso - 
maresciallo Ustinov (Mosca è * 
in questi giorni attraversata da - 
un'epidemia influenzale che ' 
cc»tringe a Ietto decine di mi¬ 
gliaia di cittadini). Vi è carnuti- 
que chi mette in relazione l'im¬ 
provviso rinvio con l’ipotesi di . 
un nuovo aggravamento delle 
condizioni di salute di Juri An- 
dropov. 


gl C. 


URSS - RPC 


Arkhipov a Pechino? 
Interesse cinese 


Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Un «no comment» ufficiale e un «la cosa è allo 
studio* ufficioso, da parte cinese, alla notizia che sarebbe in prepa¬ 
razione una visita in Cina, a maggio, del vice-premier sovietico 
Arkhipov. 

In marzo si svolgerà a Mosca il quarto round delle consultazioni - 
rino-sovietiche sulla normalizzazione, che ormai, col loro alternato 
svolgimento nella capitale cinese e in quella sovietica, rappresero ’ 
tano un canale costante, anche se limitato ai temi bilaterali, di 
discussione tra i due paesi, al livello di vice-ministri degli Esteri. 
In aprile verrà a Pechino Reagan. Ha una sua logica die dopo 
questi due momenti importanti della diplomazia cinese si preveda - 
anche un incontro cino-sovietico ad alto livello. 

Nel settembre scorso, durante la visita del vice-ministro degli 
Esteri sovietico Kaptisa a Pechino, erano circolate attendimi in¬ 
discrezioni su proposte da parte sovietica di estendere i contatti ad , 
incontri ai livello di ministri degli Esteri, di ministri della Difesa e 
«li primi ministri Kapitsa stesso aveva valutato la sua missione > 
come apertura «di un secondo canale», non più solo limitato ai temi 1 
bilaterali, nel dialogo cino-sovietico. Poi lo stesso ministro degli , 
Esteri cinese, Wu Xueqian, aveva annundato l’intenzione di in- , 
contrarsi con Gromiko a New York, in occasione dell’assemblea 
generale dell’ONU. Ma l’incontro era saltato perché — in seguito 1 
alle ritorsioni americane per l’abbattimento del jumbo sudcoreano 1 
— a New York Gromiko non c’era più andato. 

Una visita di Arkhipov a Pechino rappresenterebbe lo scarnino 
di visite a livello più alto da un quarto «fi secolo a questa parte (se 
si esclude il breve incontro tra Zhou Enali e Kossinghin, di passag¬ 
gio eìl’aeroporto di Pechino al ritorno dai funerali di Ho Coi 
Minh). L’iter delle indiscrezioni sembra indicare che la cosa è 
caldamente sollecitata da Mosca e la risposta rinese confermare 
che c’à una disponibilità di Pechini». Ivan Arkhipov, uno dei vice- 
premier di tracio più elevato — notano ancora gii osservatori —, ae 
viaggia lo fa per firmare «qualcosa, un accordo economico o un 
trattato. Sul piano di passi sostanziali nello sviluppo delle relazio- ’ 
ni economiche e culturali tra Cina e URSS sembrano già mature le 
condizioni. Entrambe le parti sembrano anche disposte a discute¬ 
re cu temi che vanno al «fi là di quelli puramente bilaterali Ma se 
ci sarà qualcosa di più o di meno dipenderà probabilmente dall’e¬ 
sito del round di Mosca a marzo. r 

Siegmund Ginzberg . 


y • 



































l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
5 FEBBRAIO 1984 


l 


I 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il titolo è anodino e 
atemporale: «Conferenza inve¬ 
stigativa sull'incremento dell' 
occupazione nel contesto dei 
mutamenti strutturali». Reale, 
grave e urgente è invece il pro¬ 
blema su cui in quell’ambito 
dovranno dibattete i ministri 
del lavoro dei 24 paesi dell’O- 
CSE che si riuniscono a Parigi 
da domani all’8 febbraio per ri¬ 
flettere su «politiche offensive 
dell’occupazione» innanzi alla 
sfida creata dai rapidi muta¬ 
menti strutturali delle loro eco¬ 
nomie. 

Qualche cifra e alcune indi¬ 
cazioni di tendenza che la se¬ 
greteria dell’OCSE fornisce per 
definire il terreno del dibattito, 
al quale per la prima volta in 
una riunione politica di questo 
livello parteciperanno anche i 
partners sociali (rappresentan¬ 
ti dei sindacati e degli indu ; 
striali) danno la misura dei seri 
nodi da affrontare. 1 24 paesi 
dell’OCSE totalizzano oggi 33 
milioni di disoccupati e la sola 
ripresa economica ipotizzata 
(su tassi di incremento dal 7 al 
9 per cento per Stati Uniti e 
Giappone a metà dell'85 ma so¬ 
lo di poco più del 3 per cento 
per i paesi europei), se potrà ac¬ 
celerare i mutamenti struttura¬ 
li, difficilmente permetterà di 
equilibrare le perdite di posti 
di lavoro che questi mutamenti 
comportano. La lunga fase di 
recessione non solo na ingros¬ 
sato l’esercito dei disoccupati, 
ma ha indebolito sostanzial¬ 
mente la capacità di creare im- 

f neghi in quasi tutti i paesi del- 
'area OCSE. 

Soprattutto in Europa, dove 
si attende addirittura che il 
tasso di disoccupazione conti¬ 
nui regolarmente a salire pas¬ 
sando dal 10,4 percento (17 mi¬ 
lioni e mezzo di unità nella pri¬ 
ma metà del 1984) al 12 per 


Ogni giorno 18 mila nuovi posti 
...ma solo per tornare al 1979 



Conferenza delVOCSE 
«per creare lavoro» 


cento (20 milioni di unità) a 
metà del 1985. E se si volesse 
dare un senso alla .necessità di 
passare da una posizione difen¬ 
siva nella gestione della disoc¬ 
cupazione ad un atteggiamento 
più positivo, mirante a stimola¬ 
re la crescita dell’occupazione» 
— è l’assunto che la segreteria 
dell’OCSE prospetta ai parte¬ 
cipanti alla conferenza — nei 
24 paesi membri sarebbe neces¬ 
saria «la creazione di 18 mila 
posti di lavoro ogni giorno fino 
al 1990 per ricondurre la disoc¬ 
cupazione soltanto allivello 
non certo glorioso del 1979, va¬ 
le a dire a 19 milioni. DÌ fatto 
governi, partiti politici e sinda¬ 
cati si trovano di fronte al de¬ 
perimento delle vecchie ricette 
in materia di impiego e i rimedi 
sociali di lotta contro la disoc¬ 
cupazione hanno già mostrato i 
loro limiti in molti paesi. 

Di cui la necessità, secondo 
l’OCSÈ, di Associare i partners 
sociali all’elaborazione di quel¬ 
le nuove soluzioni su cui sono 
chiamati a riflettere i rappre¬ 


sentanti dei 24 governi, dibat¬ 
tendo l’ardua problematica che 
In segreteria dell’OCSE mette 
in primo piano. Anzitutto le ri- 
percussioni delle nuove energie 
sulla occupazione. Ai governi si 
sottopone il compito di: 1) tro¬ 
vare i mezzi capaci di incenti¬ 
vare investimenti sufficienti 
per tradurre i vantaggi delle 
nuove tecnologie in un numero 
sufficiente di posti di lavoro; 2) 
favorire la riconversione della 
manodopera e l’adottamento 
delle qualifiche; 3) creare allo 
btesso tempo un clima sociale 
che renda accettabili questi 
mutamenti tecnologici attra¬ 
verso una ripartizione equa di 
costi e profitti. Tutto questo te¬ 
nendo conto che si pone allo 
stesso tempo con acutezza il 
problema dello scarto di tempo 
tra la riduzione immediata e la 
creazione consecutiva di posti 
di lavoro, che si riconduce a 
quello altrettanto acuto di una 
crescita troppo debole che non 
permetterebbe di accelerare, se 
fosse destinata a rimanere tale. 


il processo di riassorbimento 
degli effettivi espulsi dalle ri¬ 
strutturazioni in maniera so¬ 
cialmente sopportabile. 

L’OCSE riconosce infatti 
che durante il decennio ’50-’60 
questo scarto fu rapidamente 
ridotto da una crescita econo¬ 
mica sostenuta e da un flusso 
sostanziale di innovazioni tec¬ 
nologiche. Due condizioni che 
oggi non si presentano nella 
stessa misura rendendo dun¬ 
que assai più pesante, soprat¬ 
tutto per i lavoratori, la ricon¬ 
versione industriale degli anni 
Ottanta. 

Viene così introdotto l’a¬ 
spetto più spinoso del proble¬ 
ma che l’OCSE sottopone ai 
ministri, suggerendo la ricerca 
dei mezzi per promuovere una 
crescita piu ricca in impieghi o 
a più forte intensità di mano¬ 
dopera. Occasione certamente 
per confrontare le diverse solu¬ 
zioni che il documento OCSE si 
limita ad elencare, ma che sono 
l’espressione delle scelte su cui 
è aperto oggi il confronto politi¬ 
co e sociale di quasi tutti i paesi 
europei. Quella che consiste¬ 
rebbe nel lasciare il massimo di 
flessibilità ai salari e all'occu¬ 
pazione e a contenere le pres¬ 
sioni che si esercitano sul costo 
della manodopera: la soluzione 
auspicata dagli industriali e 
contestata dai sindacati, ad e- 
sempio in questo momento in 


Francie.Quello invece che do¬ 
vrebbe; parallelamente alle tra¬ 
sformazioni industriali, inten¬ 
sificare le misure di aiuto all’a¬ 
dattamento e alla mobilità dei 
lavoratori e stimolare la crea- 
— rione di nuove attività econo¬ 
miche, incoraggiare le iniziati¬ 
ve locali e ogni comportamento 
creatore ed innovatore, in mo¬ 
do da rendere il processo coe¬ 
rente con le necessità economi¬ 
che e con gli obblighi sociali. 

Un altro capitolo dovrà ab¬ 
bordare in questo contesto la 
riduzione dell’orario di lavoro. 
Rispondere alla domanda, cioè, 
se questo processo avviato sui 
binario del lungo termine e il 
cui negoziato tra industriali e 
sindacati è quasi ovunque in 
Europa nell'impasse pressoc- 
ché totale, non possa invece es¬ 
sere accelerato per creare subi¬ 
to impiego e ridurre In disoccu¬ 
pazione. Indicare in una parola 
nuovi possibili elementi per 
fornire ai partners sociali una 
base di negoziato accettabile e 
attribuire ai governi un ruolo 
che faciliti attraverso incentivi 
finanziari la riduzione dell’ora¬ 
rio lavorativo in periodi di di¬ 
soccupazione elevata. 

Infine sul tappeto sono posti 
i legami tra commercio estero, 
occupazione e protezionismo. 
Un problema che l'OCSE vede 
come cruciale per le attività 
tradizionali installate in regio¬ 
ni in declino che non dispongo¬ 
no di possibilità alternative di 
impiego, e che, minacciate dal¬ 
la concorrenza straniera (è il 
caso ad esempio della siderur¬ 
gia o del carbone francesi), ne¬ 
cessitano di misure che per¬ 
mettano di resistere alle tenta¬ 
zioni protezioniste e di sfuggire 
si dilemma tra la conservazione 
assistita e il taglio brutale della 
scure. 


Franco Fabiani 


Il Tesoro lima 
ancora (-0,25) 
il rendimento 
dei BOT a 6 mesi 

L'asta di febbraio (richieste entro il gior¬ 
no 8) comprende titoli per 1500 miliardi 


Meta 

Tetto eum. 

Prime rate 

Tassi 

Prestiti 

Bot 

1983 

Prezzi 

ABI 

Minimo 

Normale 

Semestr. 

GEN. 

16.4 

20.75 

20.83 

24,34 

18,25 

MAG. 

16.4 

18,75 

19.35 

23.43 

16.90 

SET. 

13.8 

18,75 

18.93 

23.19 

16,50 

DIC. 

1984 

12.8 

18.75 

18.80 

23,12 

16.29 

GEN. 

12.6 

18.50 

N.D. 

N.D. 

15.91 


ROMA — Il ministro del Tesoro Goria ha nuovamente «lima¬ 
to* al ribasso l rendimenti del Buoni ordinari del tesoro 
(BOT). Alla prossima asta di metà febbraio, infatti, 1 BOT a 
sei mesi offerti presenteranno un prezzo base corrispondente 
ad un rendimento del 15,68 per cento contro il 15,91 per cento 
dell’asta di fine gennaio; scende anche il rendimento del BOT 
a dodici mesi (dal 16,78 al 16,50 per cento). La riduzione, 
dunque, corrisponde a circa un quarto di punto percentuale. 
I prezzi base di offerta sono stati alzati per 1 BOT a sei mesi 
da 02,65 a 92,75 lire per ogni cento lire nominali e per i BOT 
annuali da 85,60 a 85,80. 

L'asta di metà febbraio (le richieste di acquisto devono 
essere presentate entro 1*8 febbraio prossimo) comprende 
1500 miliardi di lire di titoli (di cui 500 miliardi a sei mesi e 
mille miliardi a 12 mesi); l’offerta è leggermente superiore al 
portafoglio BOT In scadenza che è di 1250 miliardi, di cui 516 
miliardi nelle mani degli operatori e ben 734 miliardi nelle 
mani della Banca d'Italia. 
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Confindustria, ultima corsa per la presidenza 


MILANO — Entro la prima metà di marzo la Confindustria discu¬ 
terà intorno ai risultati della consultazione condotta da «tre saggi, 
e si esprimerà sul nome del suo futuro presidente. 

Finora il lavoro dei «tre saggi» è stato complicato da una serie di 
rifiuti espressi da taluni candidati di indubbio prestigio, indicati 
dalle organizzazioni imprenditoriali del nord. Leopoldo Pirelli, 
proposto dal presidente della Federtessile in una intervista rila¬ 
sciata all’Unità, ha manifestato la sua indisponibilità. Lo stesso 
atteggiamento è stato assunto da un altro industriale di prestigio 
come Luigi Orlando. E risaputo che un garbato rifiuto avevano 
incontrato i «tre saggi» da parte di Carlo De Benedetti e di autore¬ 
voli esponenti della FIAT. 

Insomma parrebbe che gli imprenditori più noti e importanti 
non abbiano alcune voglia ai raccogliere l'eredità di Vittorio Mer¬ 
loni. Forse è esagerato porre la questione in questi termini, anche 
perché ne potrebbe derivare un giudizio negativo o eccessivamente 
limitativo nei confronti di colui che ormai si profila come il più 
probabile presidente della Confindustria: Luigi Lucchini. 

Questi non è certo un esponente di secondo piano, né può sem¬ 
plicemente essere considerato un sostituto qualsivoglia alla t-urica 
di Merloni, ripudiata da altri industriali di spicco. I grandi poten¬ 
tati imprenditoriali sostengono che forse Lucchini non è l’ideale, 
ma sicuramente si tratta di una figura di prestigio e rappresentati¬ 
va a livelli apprezzabili del mondo confindustriale. Col nulla osta 
della FIAT, col sostegno di organizzazioni consistenti, col placet di 
De Benedetti e altri esponenti, ragguardevoli, si potrebbe dire che 
Luigi Lucchini ce l’ha latta: sarà il nuovo presidente della Confin¬ 
dustria. Egli stesso, seppure non con grande entusiasmo, avrebbe 
fatto capire d’essere disponibile. Eppure è presto per dire che i 
giochi sono conclusi, perché la volata di qui a marzo, o a maggio, 
quando si terrà la assemblea della Confindustria. è lunga, e le 
partenze da lontano non sempre sono sintomo di successo sconta¬ 
to. 

Vi sono, infatti, numerosi imprenditori che non vedrebbero ma¬ 
le al posto di Merloni il presidente della Federtessile Giancarlo 
Lombardi. Allo stato delle cose i più, e i più importanti, ritengono 
che Lucchini si trovi in sella. Si starebbero anzi completando gli 
organigrammi della Confindustria: Matteì, Schimbemi e Mandelli 
dovrebbero restare al loro posto come vice presidenti, ma si dice 
che i big del capitalismo italiano vedrebbero con fervore alla vice 

f (residenza Carlo De Benedetti, per manifestare concretamente la 
oro presenza e il loro interesse alla conduzione politica della Con¬ 
findustria. 

Vi sono, tuttavia, da sviluppare considerazioni meno legate alla 
pura logica degli incarichi sulla questione della presidenza della 
Confindustria. Si tratta di una poltrona di indubbio prestigio, è 
stata più volte ricoperta nel passato da taluni dei principali alfieri 
della borghesia italiana. Oggi sembra che tanti, con perorazioni 
differenti.si mostrino neghittosi e riluttanti, preferiscano passare 
la mano. E forse il periodo di transizione che viviamo a generare 
simili atteggiamenti, quando non siano personali propensioni. Ep- 



Giancarlo Lombardi 


Nei molti rifiuti 
ricevuti dai 
«tre saggi» è 
possibile leggere 
l’evoluzione 
del mondo 
imprenditoriale 
dagli anni 70 


Tra Lucchini e Lombardi 
i « big » più noti 
cercano un altro ruolo 



Giuseppe Lucchini 


pure da qualche tempo il capitalismo, la borghesia, i valori che da 
ciò discendono hanno trovato espressioni ai conforto presso la 
stampa influenzando non poco l’opinione pubblica. 

• Queste, tuttavia, si basano più cnc sulla solidità dei fatti e delle 
realizzàzioni.-soprattutto sui fallimenti altrui, intendo dell’impre¬ 
sa pubblica, delia gestione pubblica dell’amministrazione e dello 
Stato fin qui esercitata. Non si possono invece riscontrare nella 
realtà confindustriale quegli interessamenti e vasti orizzonti che 
connotarono nei primi anni Sessanta le riflessioni e gli scritti che 
andarono sotto il nome di «documento Pirelli». 

Su quella strada la Confindustria non ha mai più marciato, 
preferendo percorrere la via della difesa puntigliosa, talora miope 
e gravemente parziale, dei suoi stretti interessi di bottega (si po¬ 
trebbero eccettuare indicazioni della breve presidenza ai Gianni 
Agnelli 1974-76). 

È la strada che pare vogliano tuttora perseguire i più degli 
imprenditori. Perché allora non acuire che Gianni Agnelli, Leo¬ 
poldo Pirelli, Carlo De Benedetti, indubbiamente affatto radicati 
alla loro classe e ai loro privilegi, ma con qualche idea e preoccupa¬ 
zioni che non li rendono immediatamente e solidaristicamente 
assimilabili agli interessi miopi e occhiutamente retrivi alimentati 
da imprenditori e connessi agli interessi dei gruppi del potere 
democristiano, preferiscano tirarsi fuori? 

Potrebbe essere, ma ci si dovrebbe chiedere che cosa fanno 
perché le cose vadano altrimenti. Di fatto la loro neghittosità, (ma 
perché no anche il loro «interesse particolare»?) potrà qualificarli 
come centri di potere e di pressione, esponenti di una lezione 
sofferta con profitti (personali), ma patita o voluta senza cono¬ 
scenza e cura della res publica. Non è una novità: è la dimostrazio¬ 
ne della validità della lezione gramsciana della crisi organica di 
una classe dirigente occupata solo nella conservazione della sua 
forza e del suo privilegio. 

Antonio Mereu 


Da domani a sabato fermo l’autotrasporto merci 

In serata comincerà una trattativa con i ministri dei Trasporti, dell’Industria, delle Finanze e dei Lavori pubblici - Il «comitato 
permanente d'intesa» rinnova le sue richieste su tariffe, detrazioni fiscali e RC-Auto - Preoccupazione del PCI 


ROMA — Da domani a sabato 
11 — se non interverranno fatti 
nuovi — tutto l'autotrasporto 
merci si ferma: per capire le di¬ 
mensioni del fatto, bisogna 
pensare che l’83 r , di tutte le 
merci prodotte e commercializ¬ 
zate nel nostro paese viene tra¬ 
sportato su gomma. Tuttavia è 
possibile che la protesta rientri, 
poiché sin da domani sera co¬ 
mincerà una trattativa non solo 
con il ministro dei Trasponi Si¬ 
gnorile (con il quale le organiz¬ 
zazioni degli autotrasportateti 


sono state riunite fino alla not¬ 
tata di ieri), ma anche con quel¬ 
li deirindustria. delle Finanze 
e dei Lavori Pubblici. Il «comi¬ 
tato permanente d’intesa» fra 
l’Anita, la Fai. la Fita e l’Ancs 
in un comunicato ha definito 
«non negativo» l’incontro con 
Signorile, ma ha ribadito che è 
il governo nella sua interezza a 
dover prendere decisioni in so¬ 
speso da ben 4 anni. 

Cosa chiedono gli autotra¬ 
sportatori? La vertenza riguar¬ 
da, oltre il governo, anche le in¬ 


dustrie committenti e si può 
sintetizzare nei seguenti punti: 

1) il rispetto e l’applicazione 
delle tariffe obbligatorie e con¬ 
cordate, che, dicono gli auto¬ 
trasportatoti, possono determi¬ 
nare un aumento della produt¬ 
tività e una riduzione dei costi. 
La committenza, dicono gli au¬ 
totrasportatori, viola continua- 
mente questi principii e di fat¬ 
to istiga nuovi conflitti sociali; 

2) la effettiva risoluzione di 
una serie di problemi sotto- 
scritti con il governo il 7 dicem¬ 


bre scorso: la perequazione del¬ 
le tariffe RCA (l’anno scorso, 
dicono le organizzazioni pro¬ 
motrici del fermo, l’aggravio fu 
del 51fé), le detrazioni fiscali 
pe le spese non documentabili, 
la disciplina dei trasporti inter¬ 
nazionali e delle dogane (gli au¬ 
totrasportatori denunciano le 
code fino a 15 ore ai valichi: al 
Brennero domani ci sarà una 
manifestazione), la revisione 
delle direttive per la limitazio¬ 
ne annuale della circolazione, 
la riattivazione del decreto ta¬ 
riffario, la conversione in de¬ 
creto degli accordi collettivi. 


Ieri il PCI, con un comunica¬ 
to del suo dipartimento econo¬ 
mico, ha espresso «viva preoc¬ 
cupazione. per Io stallo cui è 
giunto il negoziato fra gli auto¬ 
trasportatoli e il governo e che 
ha indotte le organizzazioni ci¬ 
tate a proclamare un fermo di 
una settimana (è stato calcola¬ 
to che circa 1.000 miliardi di 
merci deperibili non potranno 
essere consegnate; in qualche 
provincia potrà mancare il pa¬ 
ne). I comunisti attribuiscono 
la responsabilità del fermo «in¬ 


teramente» al governo, «il quale 
da molti mesi trascina ad arte il 
negoziato e lo ha condotto in un 
vicolo cieco». In particolare il 
PCI rileva che alle aperture di¬ 
mostrate dal ministro Signorile 
non hanno corrisposto analoghi 
atteggiamenti dei suoi colleghi 
dell’industria e delle Finanze, 
soprattutto per le questioni 
delle detrazioni fiscali e delle 
tariffe RC-Auto, sulle quali il 
governo ha bloccato positive i- 
niriative parlamentari dei co¬ 
munisti. I quali infine hanno 
chiesto la convocazione dell'S’ 
commissione dei Senato. 


La Borsa 


L’affare Agnelli - Rinascente 
ha dominato il fine settimana 


Titoli 

Venerea 

Venerdì 

Variazioni 


27/1 

3/2 

in Ere 

Fìat 

4.050 

4.175 

♦ 125 

Rinascente 

439,25 

488 

+48.75 

Mediobanca 

62.990 

66.300 

+3.310 

RAS 

54.800 

58.890 

+4.090 

Italmobifiere 

50.400 

57.800 

+7.400 

Generali 

37.600 

39.000 

+ 1.400 

Montedison 

247 

244 

-3 

Olivetti 

4.236 

4.475 

+239 

Pirelli SpA 

1.819 

1.844 

+25 

SIP 

1.922 

2.005 

+83 


Le quotazioni riguardano solo titoli orefinari 


MILANO — A metà settima¬ 
na l’insorgere di nubi sul go¬ 
verno ha innervosito opera¬ 
tori e indotto massicci rea¬ 
lizzi, e ciò ha dato luogo a 
irregolarità nei prezzi, a li¬ 
mature, senza impedire però 
a titoli start come Fiat e Oli¬ 
vetti di proseguire nella loro 
resistibile ascesa. Ciò in par¬ 
ticolare nell’ultima seduta di 
venerdì: ha giovato la notizia 
del relngresso della Fiat nel¬ 
la Rinascente. 

In campo dopo un periodo 
di stasi son tornati anche I 
titoli di Pesentl (Italmobilia- 
re Ras, ItalcemenU e Franco 
Tosi) in seguito alla voce che 
dà per imminente la cessione 


della Banca provinciale 
Lombarda causa l’indebita¬ 
mento. Quanto alla selettivi¬ 
tà sono opportuni alcuni e- 
sempi. La decisione del Cre¬ 
dito Italiano e del Bancoro- 
ma di raddoppiare il capitale 
anche in forma gratuita, ha 
ridestato il comparto dei 
bancari. Analoga decisione è 
attesa dalla ComiL Un vero e 
proprio exploit ha avuto il ti¬ 
tolo Rinascente, in genere I 
valori deinmmobiliarista 
milanese Giuseppe Cabassi 
(in particolare la De Angeli 
Frua) al centro di manovre 
per li riassetto azionarlo, per 
l’esigenza del Cabassi di di¬ 
simpegnare il pacco di con¬ 
trollo della Rinascente da 


lungo tempo a riporto. La 
Borsa al solito si è mossa sul 
titolo Rinascente fin dai 
giorni scorsi quando ha avu¬ 
to sentore che mani impor¬ 
tanti stavano comprando e 
cominciavano le illazioni. 
Questo costume di contrat¬ 
tare fuori Borsa pacchetti a- 
zionari di importanti socie¬ 


tà, facendo pervenire al mer¬ 
cato, quando fa comodo, bri¬ 
ciole di notizie, è un altro e- 
sempio di tnsider trading, os¬ 
sia dì uso speculativo di noti¬ 
zie riservate di prima mano 
a fini di lucro, da parte di chi 
sa. 

r. g. 


Brevi 


Tesoro: in forse stipendi e pensioni? 

ROMA — a s«viacata autonomo On dpendenti ha PHmjncuto «*» scope¬ 
to articolato del personale centrale e periferico, con un pomo «picchetto» d 
30 ore Ad essere minacciate sono le amvrti deSe dreziors frowioA d*#e 
ragionerie delio Stato. Ro^onwa generale deto Stato e g* affo eentrafc- 

AIE: aumentano i consumi petroliferi 

PARIGI — In questo trvnestrc la domanda ti petroso grtgga ne*"ve OCSE 
sta crescendo del 4% m più rispetto a frve* dato stesso p ar o do tf «n ormo 
fzÈui tosso superiore a quoto previsto dar Agenzia: *3.2%. 

Convegno a Rovigo sul bieticolo-saccarifero 

ROVIGO — Orgorozato per ogp dal comitato ragioni del PO veneto e 
deTEmAe Romana a dato screme agra naoonaie ha oer tema: eCom&noni 
e g » arine per 4 rimerò del settore». Presiederanno » lavori Luciano Cieriari 
e Gunr» PeAcorn. ■ due segretari regonjfc. le conckrSior» saranno tratte A 
17.30 ceca da Lucrano Barca. La relazione sari tenuta d» Gungoeiano Po* e 
v».- comuncazemi da Uro Camp*. G*oryo Ceredh P*ro Corte*. Naiatino 
Gatti. Fminando Stozzerà. Mare Mann. 

Bloccati per 2 giorni i traghetti Sicilia-isole 

PALERMO — Uno sciopero 4 49 ore è stato indetto dai lavoratori deto 
Svernar per i porre & martod e mercoledì 

Cessa integrazione alia Lancia a Bolzano 

BOLZANO — Dal I* marzo proseimo. a scagioni riguardai anche i riven¬ 
denti deto (VECO, fmo a mstxao. 


ROMA — Il sen. Renzo Bo- 
nazzi (PCI) presenterà in a- 
pertura dei lavori parlamen¬ 
tari di questa settimana una 
interpellanza ai ministri del 
Commercio Estero e del Te¬ 
soro sui risultati esposti nel 
•rapporto di gestione» del 
fondo d’investimento immo¬ 
biliare di diritto svizzero Eu- 
roprogramme il cui principa¬ 
le amministratore e Orazio 
Bagnasco. Questo rapporto è 
stato reso noto soltanto ve¬ 
nerdì sera. Benché si fermi al 
30 giugno 1983. prima che di¬ 
venissero più nette le diffi¬ 
coltà del settore immobiliare, 
il rapporto mette in evidenza 
situazioni che giustificano 1’ 
allarme dei 75 mila sotto- 
scrittori italiani che gli han¬ 
no affidato la gestione di ol¬ 
tre mille miliardi di lire. 

li sen. Bonazzi osserva in 
particolare; 

— il patrimonio netto si è 
incrementato del solo 4 fé 
nell’anno fino al 30 giugno 
1983; 

— il 54 fé del patrimonio è 
stato investito in uffici e cen¬ 
tri direzionali, spesso affitta¬ 
ti o dati in leasing a un desti¬ 
natario (si pensi agli immobi¬ 
li occupati dalla FIAT) non 
facilmente sostituibile: que¬ 
sto fa parlare di una ridotta 
commercialità degli immobi¬ 
li; 

— la Commissione Fede¬ 
rale di controllo della Svizze¬ 
ra (il fondo ha sede a Luga¬ 
no) ritiene sopravvalutato F 
immobile occupato da servizi 
attinenti il Fondo ed ha ob¬ 
bligato gli amministratori ad 
accantonare l’equivalente di 
9 miliardi di lire a scopo cau¬ 
telativo (questo intervento fa 
ritenere ad alcuni che vi pos¬ 
sano essere altri immobili so¬ 
pravvalutati). 

Il sen. Bonazzi chiederà ai 
ministri del Commercio E- 
stero (che ha autorizzato il 
fondo di diritto estero) e a 
quello del Tesoro (per i com¬ 
piti di vigilanza sul mercato 
finanziano che hanno la 
Commissione per le società e 
la borsa-CON’SOB; nonché la 
Banca d’Italia) se hanno ac¬ 
certato qual è la situazione 
reale, nell’interesse dei 75 
mila sottoscrittori, ma anche 
per i doveri che loro incom¬ 
bono nella tutela delle risorse 
e del mercato italiano. Ve¬ 
nerdì scorso gli onorevoli Mi- 
nervini e Visco (Sinistra in¬ 
dipendente), Sarti e Triva 
(PCI) avevano presentato 
una interrogazione al Tesoro 
per avere una esatta ricostru¬ 
zione degli atti compiuti dal¬ 
l’autorità di controllo dopo 
l’apnrovazione della legge sui 
fonai di investimento, appro¬ 
vazione avvenuta ne] marzo 
1983.1 poteri attribuiti dalla 
legge, infatti, non sarebbero 
stati sempre utilizzati nel 
senso di assicurare una cor¬ 
retta gestione dei titoli emes¬ 
si dai fondi comuni, diventati 
noti come «titoli atipici». 

Da parte sua Orazio Ba¬ 
gnasco ha inviato una lettera 
ai 75 mila sottoscrittori di 
Europrogramme invitandoli 
alla calma e fiduciosa attesa. 
Bagnasco prospetta urta so¬ 
luzione in due direzioni: 1) 
offre la trasformazione delle 
quote di Europrogramme in 
azioni di una società quotata 
in Borsa; 2) sollecita 1 appro¬ 
vazione della proposta ai leg¬ 
ge del de Berlanda che preve¬ 
de che il fondo «aperto» (in 
cui si può chiedere la vendita 
delle quote a breve scadenza) 
sia trasformato in fondo 
«chiuso», in cui i sottoscritto¬ 
ri diventerebbero proprietari 
di titoli che possono trasfor¬ 
mare di nuovo in moneta sol¬ 
tanto vendendoli sul merca¬ 
to. 

In ambedue i casi, tutta¬ 
via, le conseguenze sono no¬ 
tevoli. In primo luogo chi ha 
sottoscritto fidando sulla 
possibilità di riscatto, ora 
perderebbe questo diritto. 


Europrogramme 
non rende più 
Bagnasco chiede 
dei sacrifici 

I dati della crisi - Proposte ai 75 mila sotto* 
scrittori - Interpellanza del sen. Bonazzi 



Ha creduto di acquistare una 
specie di BOT da usare quasi 
come denaro contante, a red¬ 
dito sicuro, e si ritrova in ma¬ 
no un titolo di incerta riven¬ 
dita, sottoposto alla possibi¬ 
lità di una forte caduta del 
prezzo. La volontarietà dell’ 
accettazione di questo cam¬ 
biamento non risolve nulla: 


se un gran numero di sotto- 
scrittori non accettasse e 
chiedesse di rivendere subito 
e direttamente la quota Eu- 
ropogramme non ha alterna¬ 
tiva alla vendita degli immo¬ 
bili. La legge svizzera preve¬ 
de un anno di congelamento: 
poco per evitare lo sciacallag¬ 
gio di pochi acquirenti. 

I sottoscrittori avrebbero 
dovuto sapere in anticipo che 
un fondo immobiliare può 
dare solo un reddito medio 
ed è un investimento valido 
solo se mantenuto almeno 10 
anni. Avrebbero dovuto esse¬ 
re informati che anche il va¬ 
lore degli immobili può ri¬ 
dursi. Bagnasco dice che la 
stasi edilizia è di breve dura¬ 
ta, congiunturale; se però 
continuano la stagnazione 
della popolazione ed il de¬ 
centramento rispetto ai cen¬ 
tri urbani potrebbe anche es¬ 
sere duratura. Questo gli «e- 
sperti» di Europrogramme 
pare non lo abbiano mai spie¬ 
gato ai sottoscrittori. Né 1* 
Autorità monetaria ha posto 
loro stringenti condizioni. 

Renzo Stefanelli 
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Siamo arrivati alla settimana finale per la sottoscrizione a sostegno del nostro giornale 

Un grande sforzo per arrivare ai 10 miliardi 

Sabato a Roma la Festa di compleanno per il 60° de «l’Unità 


Con la sottoscrizione a l’Unità in speciali 
cartelle — per dirla in gergo sportivo — sia¬ 
mo ormai in «dirittura d'arrivo»: siamo, cioè, 
a otto miliardi e 797 milioni con i quasi ses¬ 
santa milioni che abbiamo messo insieme 
proprio in questi giorni e che trascriviamo in 
questa stessa pagina, nome per nome. 

Ci manca una settimana ancora e poi a 
Roma (sabato prossimo 11 febbraio alle ore 
17, nel Teatro Tenda Seven UP del Villaggio 
Olimpico) faremo festa con una cerimonia e 
uno spettacolo insieme: una bella manifesta¬ 
zione alla quale aspettiamo tutti ì nostri let¬ 
tori, i nostri sostenitori, compagni ed amici. 
Parleranno: Ingrao, Tortorella, Ferrara, Ma¬ 
caiuso e Cicchetto. Canteranno: Bennato, En- 
drigo. Mimmo Locasciulli, Gianni Morandi, 
Nada, Gino Paoli e Paolo Pietrangeli. Con¬ 
durrà Nannv Loy. 

Ma sabato non sarà soltanto il giorno della 
•Festa di compleanno»: sarà anche — voglia¬ 
mo che sia — l’ultimo giorno di raccolta e 
versamento delle cartelle. I compagni che 
verranno a Roma da ogni Federazione — ne 
siamo certi — arriveranno con le ultime car¬ 
telle raccolte in tutto il Paese. E solo allora 
potremo dire se saremo arrivati ai 10 miliar¬ 
di di obiettivo che ci eravamo dati. 


Sappiamo che proprio in questi ultimi 
giorni si stanno organizzando molte iniziati¬ 
ve anche raccogliendo l’appello che ha volu¬ 
to fare il compagno Berlinguer scrivendo alle 
sezioni ...ritardatane. 

• Abbiamo bisogno di raggiungere l'obiettivo 
che et siamo fissati» — scrive il segretario del 
Partito — «e a questo fitte vogliamo puntare 
ora densamente sulle Sezioni Sono già circa *1 
mila le Sezioni che hanno sottoscritto colletti¬ 
vamente e che, con giusto orgoglio, espongono 
nt Ile loro sedi la “cartella". Vorremmo che tut¬ 
te fossero in grado di poter fare altrettanto ». 

Siamo certi che con la chiusura anche di 
questa grande campagna i compagni e le 
compagne delle Sezioni che mancano ancora 
all’appello faranno lo sforzo necessario per 
sottoscrivere essi stessi, singolarmente o col¬ 
legialmente a nome della loro organizzazio¬ 
ne la cartella speciale, 

È uno sforzo indispensabile per coronare 
una straordinaria stagione che ha permesso 
al partito di raccogliere quasi 40 miliardi, tra 
sottoscrizione «ordinaria» e quella straordi¬ 
naria per l’Unità. Quaranta miliardi signifi¬ 
cano il doppio della cifra raccolta solo un 
anno fa. E questo è già un grande successo, 
che si aggiunge alla straordinaria giornata 
del 18 dicembre scorso. 


Questo è l'elenco delle se¬ 
zioni che hanno sottoscritto 

cartelle da 100, 200, 500mila 

lire e un milione. 

Festa Unità delle sezioni della 
Bassa Friulana - -Terzo di 
Aquilcia- (Udine), tre mi; 
lioni; 

Festa Unita delle sezioni di Co- 
srano e Rive D'Arcano (Li- 
dine), mezzo milione; 

Feste tesseramento delle se¬ 
zioni di Bresello-Ix'ntigio- 
nc e Sorbalo (It. Emilia), 
mezzo milione; 

Sez. -Di Vittorio- di Nuoro, 
duecentomila; 

Sez. di Box orzo (Brescia), mez¬ 
zo milione; 

Sez. di elusane (Brescia), due- 
centocinquantamila; 

Sez. di Castelmella (Brescia), 
centomila; 

Sez. -Bernardelli- di Brescia, 
settantottomila: 

Sez. di Vipiteno (Bolzano), 
centomila; 

Sez. di Mortegliano (Udine), 
centocinquantamila; 

Sez. Maggctti» -Togliatti- «K. 
Marx- di Porto S. Giorgio 
( Piceno), seicentosettan- 
tunomila; 

Sez. della fabbrica -Abitai- di 
Verona (II versamento), 
centomila; 

Sez di Brigamarina e Giampi- 
lieri (Messina), mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di Maniago (Padova), due¬ 
centomila: 

Sez. -Rinascita- di Cagliari, 
centomila; 

Sez. di Mercatale di Cortona. 
(Arezzo), centocinquanta¬ 
mila; 

Sez. di Casola Canina (Imola) 
ducccntocinquanlamila; 

Sez. -Ruggì- di Imola (II ver¬ 
samento). mezzo milione; 

Sez. delle FF-SS. di Imola -I 
compagni-, centomila: 

Sez. di Villalunga (R. Emilia), 
trcccnlomila: 

Sez. -Donclli- di Sant’IIario 
(R. Emilia), treccntomila; 

Sez. -Lampari- di Sant'Bario 
(R. Emilia), trecentomila; 

Sez. -Carmen Zanti- di Rubie- 
ra (R. Emilia), treccntomi¬ 
la: 


Sez. dei Ferrovieri di Padova, 
duecentomila; 

Sez. di Cormano Centro (Mila¬ 
no). un milione; 

Sez. -Cantoni- di Milano, mez¬ 
zo milione; 

Sez. di Cerro Maggiore (Mila¬ 
no). seicentocinquantami- 
la; 

Sez. -S. Carnevali- di Guasso 
al Monte (Varese), mezzo 
milione; 

Sez. -G. Di Vittorio- di Arcella 
Prima (Padova), mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di S, Giorgio delle Perti¬ 
che (Padova), centomila; 

Sez. -Marconi- di Venezia 
mezzo, milione; 

Sez. -Croce- di Casalccchio 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. di Pian di Setta (Bologna), 
mezzo milione; 

Sez. -Poggin- di Medicina (Bo¬ 
logna), centomila; 

Sez. di Castelluccio (Bologna), 
centomila: 

Sez. della Sabiem di Bologna, 
duecentomila; 

Sez. di S. Martino in Argine 
(Bologna), duecentomila; 

Sez. - Veronesi- di S. Giovanni 
in Persileto (Bologna), un 
milione; 

Sez. -Marchesi- di Bologna 
(III vers.). un milione; 

Sez. -Negarville- di Bologna, 
mezzo milione: 

Sez. di Trivero (Biella), mezzo 
milione; 

Sez. di Zubiena (Biella), cento- 
mila: 

Sez. di Brà (Cuneo), duecento- 
mila; 

Le Sez. di Alpignano (Torino), 
mezzo milione; 

Sez. -A. Negro- di Genoa il 
compagno Rigano Alfonso 
(III vere.), centomila: 

Sez. -Rinasciata- di Genova, 
un milione; 

Sez. di Castiglionccllo-Bandi- 
ni (Grosseto), cinquanta¬ 
mila; 

Sez. di Roselle (Grosseto) in 
memoria di Umberto Che¬ 
lini. centomila: 

Sez. Aurclìa (Roma), trecento- 
mila; 

Sez. Regola-Campitclli (Ro¬ 
ma). un milione; 


Sez. Raffaeli! (Terni), cento- 
mila: 

Sez. 6* di Ccrignola (Foggia) 
(II vere.), centomila; 

Sez. 9* di Ccrignola (Foggia), 
centomila; 

Sez. 1* Raffaele Suriani di San 
Severo (Foggia), centomi¬ 
la; 

Sez. della Fabbrica Sanie di 
Bergamo trecentomila; 

Sez. di Caravaggio nord (Ber¬ 
gamo) duecentomila: 

Sez. -Gramsci» di Cremona 
mezzo milione; 

Sez. di Villa dell’Albero (Ra¬ 
venna) mezzo milione; 

Sez. di Marina di Ravenna, 
mezzo milione; 

Sez. di Badia Polesine (Rovi¬ 
go), mezzo milione; 

Sez. -M. Alicata» di Parma, 
mezzo milione; 

Sez. di Castel di lama (A. Pice¬ 
no). duecentomila; 

Sez- di Comunanza (A. Pice¬ 
no), centomila: 

Sez. degli ospedalieri di Anco¬ 
na, duecentomila; 

Sez. -Mario Medici- di riano 
di San Lazzaro (Ancona), 
mezzo milione; 

Sez. -Pietralaia» di Roma, un 
milione; 

Sez. -Tiburtino Terzo- di Ro¬ 
ma, un milione; 

Sez. «San Paolo- di Roma. Ili 
versamento duecentomila; 

Cellula Territoriale -TVevi- 
Campo Marzio- di Roma, 
Mezzo milione; 

Sez. -Di Vittorio- di Abbadia S. 
Salvatore (Siena), mezzo 
milione; 

Sez- di Casolc d’Elsa (Siena), 
duecentomila; 

Sez. di Turi (Bari), centomila; 

Sez. di Salsisto Aitino (Pisa), 
mezzo milione: 

Sez. di Pratalc (Pisa), mezzo 
milione; 

Sez. -Energia- di Pisa, trecen¬ 
tomila; 

Sez. -Ho Chi Min- di Porta al 
Borgo (Pistoia), duecento- 
mila; 

Sez. di Agliana San Piero (Pi¬ 
stoia) mezzo milione; 

Sez. di Maresca (pistoia) mez¬ 
zo milione; 

Sez. di Impruncta centro (Fi¬ 



renze), mezzo milione; 

Sez. della Saivo di Firenze, 
centomila; 

Sez. degli Enti Pubblici di car¬ 
rara, mezzo milione; 

Sez. -Rancaglia- di Saliceto 
San Giuliano (Modena), 
trccentocinquantamila; 
Sez. di Gavello (Modena), cin¬ 
quantamila; 

Sez. di San Martino Spino 
(Modena), duecentomila; 
Sez. «F.lli Cervi- di San Cesa¬ 
reo (Modena), un milione; 
Sez. -Di Vittorio- di Vignoln 
(Modena), centocinquan¬ 
tamila; 

Sez. -Baldo- di Bordano (Udi¬ 
ne). mezzo milione. 

Ecco un elenco di compa¬ 
gni, di simpatizzanti, di cit¬ 
tadini che hanno sottoscritto 
tramite le Federazioni, le re¬ 
dazioni de l’Unità o tramite 
conto corrente bancario (n. 
6226 agenzia 12 del Monte 
del Paschi dì Siena) o postale 
(n. 31244007) intestati alla 
Direzione del PCI. 

Colacurcio-Zoboli di Bologna, 
cinquantamila; 

Perucca Giuseppina di Tori¬ 
no, cinquantamila; 
Esposito Arcangelo di Torre 
Annunziata (Napoli), cin¬ 
quemila; 

Mario De Simonc e Tina Bon- 
davalli di Roma, mezzo mi¬ 
lione; 

Baciottini Giovanni c Flora di 
Poggibonsi (Siena), cento¬ 
mila; 

Santoni Piero di S. Maria delle 
mole (Roma), settemila; 
Baroni Lino di Borgosatollo 
(Brescia), centomila: 

Lino c André Bosio di Brescia, 
centocinquantamila; 
Canipari Carlo di Salò (Bre¬ 
scia) mezzo milione; 
Ronchi Vittoriano di Imola, 


Totale precedente: 8.737.398.675 
Totale di questa settimana: 59.831.000 
Totale complessivo: 8.797.229.675 


cinquantamila; 

Z.B. di Imola centomila: 

Fabbri Nila di Imola,cinquan¬ 
tamila; 

Baroncini Tomaso di Imola (II 
vere.), cinquantamila; 

Partecipanti al corso per se¬ 
gretari di Sezione ad Albi- 
nea (R. Emilia), mezzo mi¬ 
lione; 

Operai comunisti del magaz¬ 
zino della Mav-Mara di R. 
Emilia, duecentocinquan- 
tamila 

Guerci Ferdinando di R. Emi¬ 
lia, centomila; 

Daoli Ilva e Iride in memoria 
di Ascari Abbo di R. Emi¬ 
lia, centomila; 

Bertolini Francesco di R. Emi¬ 
lia, centomila: 

I compagni Vigili Urbani di 
Ferrara, duecentomila; 

Taviani Luigi di Ferrara, cen¬ 
tomila; 

A ricordo del compagno Alber¬ 
to Balboni, un gruppo di 
compagni, mezzo milione; 

Un simpatizzante di Milano, 
un milione; 

M. R. e D. A. della Sez. di Cal¬ 
cara (Bologna), quattro- 
centomila; 

Martelli Fernando c Btagìni 
Amalia di Anzola (Bolo¬ 
gna), centomila; 

Angelini Giuseppe di Finale 
Emilia (Bologna), trenta¬ 
mila; 

Zuatti Guido della sez. «Saco- 
mandi) di Bologna, cento¬ 
mila: 

Vilma Volpi di Casalccchio di 
Reno (Bologna) in ricordo 




del padre Giorgio nel IO" 
anniversario della morte, 
centomila; 

Marcom Luciano di Biella, 
centomila; 

Guadcllo Massimo di Mon- 
grondo (Biella), centomila; 

Il compagno Sciuto di Torino 
in memoria del compagno 
Giuseppe Bertolino, cento- 
mila; 

Compagno Pasquale Panico di 
F'oggia (II vere.), centomi¬ 
la; 

In memoria del compagno E- 
milio Suardi di Bergamo, 
centomila; 

Filardi Germano di Bergamo, 
centomila; 

Il compagno Bardella Giusep¬ 
pe di Donada (Rovigo), 
centomila; 

Rebucci Alberto di Ravenna 
centomila; 

Mattioli Luigi di Ravenna, 
centomila; 

Celimi Pino di San Zaccaria 
(Ravenna) duecentomila; 

Borsotti Antonio e Rossini Ca¬ 
terina di Marina di Raven¬ 
na, centomila; 

La Serra Domenico di Parma, 
centomila; 

Greci Mario, diffusore tenten¬ 
nale dell'Unità (Parma) 
centomila; 

Dott. Giorgio Maretti c com¬ 
pagni di Soria (Pesaro), 
centomila; 

Fabretti Eolo di Ancona in ri¬ 
cordo di Vittorio Vidali (II 
vere.) cinquantamila; 

Massimiliano Maltiurro di Ro¬ 
ma, centomila; 

Sergio ed Edda Manini di Ro¬ 
ma, dueccntomia; 


Guadagni Cortina di Avenza 
(Carrara) in memoria del 
marito Ricciardi Arman¬ 
do, diffusore dell’Unità (II 
versamento), dueccntom. 

Magnini Aldo di Firenze, tre¬ 
ccntomila; 

Lini Tripolino di Badia a Setti¬ 
mo (Firenze) dueccntom. 

Anirhini Dina di Firenze, cen¬ 
tomila; 

Zambelli Albano di Modena, 
cinquantamila; 

Gruppo compagni di Bastiglia 
(Modena), cinquantamila; 

Rovatti Maria di Modena, cen¬ 
tomila; 

Cattini Luciano di Limidi 
(Modena), ventimila; 

Righi Gildo di Limidi (Mode¬ 
na), cinquantamila; 

Famiglia Masselli di Limidi 
(Modena), cinquantamila; 

Famiglia F'rattini Pio di Limi- 
di (Modena), centomila; 

Famiglia Righi Dario di Limi- 
di (Modena) centomila; 

Barbolini Sauro e Bartacchi 
Vanna di Carpi (Modena), 
centomila; 

Foroni Gina di Novi (Mode¬ 
na), duecentomila; 

Gazzotti Mario di Modena (V 
vere.), ottantamila; 

Raimondi Mirko di Modena, 
cinquantamila; 

S.ra Rambaldi FrenklcI (Ro¬ 
ma), duecentomila; 

Rita Crociani, New York, cen¬ 
tomila; 

Terrinoni Santino. Roma, cin- 
quecentotrentamila; 

Luisa e Gianni Tomassini, Ro¬ 
ma, mezzomilione; 

Sez. Casalecchio sul Reno (Bo¬ 
logna), un milione: 

Sez. -Armeno- (Novara), cin- 
quecentomila; 

Sez. -Verta- Novara, cinquc- 
centoinila; 

Sez. Misano (Bergamo), cin- 
quecentomila; 

Sez. Mozzanica (Bergamo), 


cinquecentomila; 

Sez. -F'. Scotti» bancari Mila¬ 
no, unmilionecinquecento* 
mila; 

Sez. -Oberdan* iglcsias, cin¬ 
quecentomila; 

Sez. -Lovati-, (.Milano), cin* 
quecentomija; 

Cosa del Popolo delle Cascine 
Lastra a Signa (Firenze), 
duecentomila; 

Compagni servir. d’Ordine Fe¬ 
stival l’Unità sulla neve 
Bormio, duecentomila; 
Stefania Catalucci e Augusto 
Fallante (Roma), centom. 
Sc 2 . -XXV Aprile» Monza, cen¬ 
tomila; 

Sez. «Cartai» Fabriano (Anco¬ 
na), centomila; 

Franco Di Battista (L’Aquila), 
centomila; 

Francesco Balducci Romilly 
(Francia), trecentomila; 
Ecco infine un elenco di 
versamenti effettuati da ap¬ 
parati di partito e da altre or¬ 
ganizzazioni sindacali e de¬ 
mocratiche: 

F1SAC-CGIL (Trento), due¬ 
centomila. 

I compagni della CGIL di Por¬ 
denone: Populìn, Poles, 
Valdevit, Brait, Moro, Cco- 
lin, Garzia, Zoccolan, Mel¬ 
imi, Petris, mezzo milione; 
I compagni del gruppo provin¬ 
ciale PCI di Nuoro: Midi, 
Dessi, Carta, Mulas, due¬ 
centomila; 

I compagni del sindacato della 
Riviera del Brenta (Vene¬ 
zia) mezzo milione; 

PCI di zona Galvani di Bolo¬ 
gna, due milioni; 

PCI di zona Marconi di Bolo¬ 
gna. un milione; 
Dipendenti comunali di Sasso 
Marconi (Bologna) cin¬ 
quantamila; 

I discriminati politici delia di¬ 
fesa di Bologna, centocin¬ 
quantamila; 


I dipendenti dcll’AICA di Bo¬ 
logna, quattroccntomila; 

Amici Unita di Gerre Caprioli 
(Cremona) centomila; 

CGIL * giornalai i compagni: 
Madi, Staiano; Bardi, Pin¬ 
ci, Colasanti, Silenzi, A- 
driani, Albanesi c Renzi, 
seicentosessantamila: 

Compagni comunisti CNA di 
Siena (IV versamento), sei- 
centomila; 

Circolo ARCI di Porta a Borgo 
(Pistoia), centomila; 

Gruppo Consiliare di Mancia- 
no (Grosseto), trecentomi¬ 
la; 

Gruppo comunista del comu¬ 
ne di Tavarnelle (Firenze), 
mezzo milione; 

Gruppo artigiani aderenti alla 
C.N.A. di Nonantola (Mo¬ 
dena): Zini Carlo, Grcnzi 
Emidio, Gandolfi Mario, 
/oboli Enzo, Società La 
Rocca, Melotti Silvio, Ansa- 
Ioni Roberto, Zini Dino, 
Ronchetti Cesare, Malagoli 
F'ranco, novccentomìla; 

Circolo ARCI-Itinascita di Ba¬ 
stiglia (Modena), cinquan¬ 
tamila; 

Compagni CNA zona Modena 
ulteriori versamenti, tre¬ 
ccntomila. 
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AGRICOLTURA E SOCETA 


L'UNITÀ/DOMENICA 1 A 
5 FEBBRAIO 1984 III 


In primo piano: intervista al n. 1 della Coldiretti 


Potere verde , 
Lobiartco dice 
dov’è (e come 
sto cambiando) 



È la sua prima intervista all'Unità. Arcan¬ 
gelo Loblanco. 54 anni, presidente della Col- 
diretti (più o meno un milione di iscritti), si 
siede, accende la pipa e si sottopone al fuoco 
delle domande. Risponde con tono pacalo su 
mille argomenti, ma con poche «aperture». 
Parla (senza peli sulla lingua) delle altre or¬ 
ganizzazioni «verdi», di uomini e problemi 
della agricoltura italiana, della «sua« Coldl- 
rettl bersaglio di tante critiche. Cominciamo 
proprio da qui. 

—- Un tempo la Coldiretti era in tutto c per 
tutto «collaterale» alla DC. E adesso? 

•C’è la scelta dell’autonomia, la ritengo un 
mio successo personale. La incompatibilità 
tra incarichi nella Confederazione e nel par¬ 
tito è un dato di fatto: lo stesso non siedo più 
nella direzione DC». 

— Ma al momento delle elezioni la Coldi¬ 
retti dice solo «votate DC». Non è cosi? 

•Di volta in volta riuniamo i nostri organi¬ 
smi dirigenti e decidiamo per chi votare». 

— Decidete però sempre «dicci». Perché 
tanta ansia di eleggere vostri candidati? 
Non riduce la vostra autonomia? 

•I sindacati del lavoratori hanno l'arma 
dello sciopero, noi no. Per difenderci abbia¬ 
mo deciso di stare dentro le istituzioni». 

— Il congresso DC si avvicina, che succede¬ 
rà? 

«Il dibattito precongressuale non mi place. 
Si riduce tutto ad un De Mita si-De Mita no. 
Si parla troppo poco del nuovo ruolo che 11 
partito deve assumere nella società». 

— A differenza di altri paesi, in Italia ci 
sono ben 3 organizzazioni agricole. Ma l’u¬ 
nione non fa la forza? 

«Per quanto ci riguarda non slamo una 
«bottega», non difendiamo solo interessi eco¬ 
nomici. Abbiamo un progetto che si ispira 
alla scuola cristiano-sociale, che si rivolge 
all’uomo, alla società. Sulle questioni econo¬ 
miche ci possono essere convergenze, ma sui 
disegni di lungo raggio deve esserci l’autono¬ 
mia di ognuno. Ecco perché sono contro la 
istituzionalizzazione di una sede di confron¬ 
to tra organizzazioni, contro le ammucchia¬ 
te». 

— Oggi la Confcoltivatori non è presente 
nel Copa, il comitato delle organizzazioni 
europee. Almeno a Bruxelles l’agricoltura 
italiana non dovrebbe fare quadrato? 

«Con la Confcoltivatori cl sono momenti 
sempre più frequenti di unità. Ma il Copa è 
un organismo privato e non vediamo la ne¬ 
cessita di allargarlo ad altre forze italiane». 
— Si dice che nelle campagne italiane ci 
sono più tesserati che contadini. Come stan¬ 
no le cose? 


• E difficile "contare", anche perché l’agri¬ 
coltura ha una pluralità di presenze profes¬ 
sionali. Si può pensare ad elezioni, io non le 
temo. Ma accentuare 11 solco tra le organiz¬ 
zazioni non fa bene a nessuno». 

— Ci potrebbe però essere un tesseramento 
più limpido? 

• Le tessere non si fanno nelle banche, co¬ 
me le cambiali, ma nelle fabbriche o nel cam¬ 
pi. Peraltro la forza di una organizzazione 
non si dimostra con le tessere ma con la ca¬ 
pacità di mobilitazione». 

— Che ne pensa delle 600 mila aziende che 
la Confagricoltura dichiara di associare? 
•Non ci credo». 

— La Fcdcrconsorzi è sempre un feudo del¬ 
la Coldirctti. Quando cambieranno le cose? 
•Non è una struttura chiusa più di quanto 
non Io sla la Lega delle cooperative e poi, già 
oggi nei consorzi provinciali c’è moltp più 
collegamento con la base produttiva. È an¬ 
che un fatto positivo che sulla Federconsorzi 
sia venuta meno l’acredine di una volta. An¬ 
che Avolio non ne fa più una questione». 

— Quali rapporti potranno esserci tra la 
Federconsorzi e la Lega delle cooperative? 
«Momenti di convergenza: ad esempio con 
un accordo nel settore bieticolo-saccarifero o 
sui fertilizzanti». 

— Per la prima volta 2 anni fa c’è stato un 
incontro tra Coldirctti c PCI. Parlarsi è ser¬ 
vito a qualcosa? 

«Nulla togliendo alle differenze ideologi¬ 
che, sia il PCI che noi rappresentiamo inte¬ 
ressi reali e popolari. Il confronto può servire 
a risolvere molti problemi della agricoltura e 
della società rurale». 

— E i rapporti con i socialisti? 

•Siamo piu vicini nella dialettica politica, 
ma meno per tipi di obiettivi. L’efficientismo 
del PSI non tiene conto abbastanza degli a- 
spetti umani». 

— Crisi dell’Europa verde: quanta colpa ha 
la Commissione CEE? 

«Ha peccato per azioni e omissioni. A volte 
sembra solo un collegio sindacale di una so¬ 
cietà per azioni. Il commissario all’agricoltu¬ 
ra, Poul Dalsager, mi sembra uno dei più 
sbiaditi*. 

— Pandolfi ministro dell’agricoltura: il suo 
giudizio dopo 6 mesi? 

■Ha buona volontà e non considera l'agri¬ 
coltura un trampolino di lancio come hanno 
fatto Colombo o Bìsaglia». 

— La Coldiretti ha spesso avuto un «suo» 
ministro dell’agricoltura. Se le offrissero la 
poltrona «verde»? 

•Rifiuterei, ho fatto la scelta sindacale». 

Arturo Zampagliene 


Estate 1933, per la Sarde¬ 
gna è stata una «stagione di 
fuoco». Gli incendi hanno 
bruciato 130.000 ettari, di cui 
50 mila di bosco. In molte zo-' 
ne il paesaggio è diventato 
irriconoscibile, molto slmile 
alle scene del film americano 
«The day after», sulle conse¬ 
guenze dello scoppio di una 
bomba nucleare. Il danno al¬ 
la sola massa legnosa è am¬ 
montato a 120 miliardi, il 
danno economico complessi¬ 
vo a 1000 miliardi: perdita di 
colture cerealicole e orticole; 
di Impianti frutticoli e vitico¬ 
li; distruzione di bpschi di 
querce, lecci, roverelle, ca¬ 
stagni, noci e impianti indu¬ 
striali di conlfere; animali 
morti, fabbricati in fumo. 
Senza contare t 9 morti e le 
decine e decine di feriti. 

Dopo gli incendi si era det¬ 
to: mai più. La Giunta regio¬ 
nale pentapartita aveva as¬ 
sunto impegni precisi. Ma 1 
ritardi non si contano e le i- 
niziative concrete non decol¬ 
lano. Alcuni esempi? Man¬ 
cano le idee per un piano 
straordinario di ripristino 
delle arce devastate dagli in¬ 
cendi. La bozza di Piano 
triennale forestale, presen¬ 
tata dall’Assessore compe¬ 
tente, non contiene Indica¬ 
zioni realistiche di interven* 


Stati Uniti , 
vietato VEDE: 
il pesticida 
forse nocivo 


NEW YORK — L’ente federa¬ 
le Usa per la protezione dell’ 
ambiente. EPA, he annunciato 
la messa al bando del dibromu¬ 
ro di etilene, (EDB). una so¬ 
stanza pesticida, in quanto il 
prodotto ha proprietà altamen¬ 
te cancerogene. In agricoltura, 
l'EDB viene usato principal¬ 
mente come disinfestante per il 
grano e altri cereali ma se ne fa 
uso anche per eliminare i pa¬ 
rassiti dalla frutta. La tecnica 
con cui esso viene usato è per 
fumigazione. 

Smentendo alcune voci che 
erano circolate recentemente, il 
direttore deH'EPA ha tuttavia 
escluso che si stia considerando 
la distruzione di grandi quanti¬ 
tativi di cereali, ma ha detto 
che fino ad ora ci si limita a 
ritirare dal commercio alcuni 
prodotti confezionati che mo¬ 
strano un contenuto di EDB 
superiore ai livelli di guardia. 


Sardegna 
immobile 
dopo la 
stagione 
di fuoco 


to sul territorio né di un pre¬ 
ciso ruolo da assegnare agli 
Enti locali. Non ci sono im¬ 
pegni precìsi in termini di 
spesa e di utilizzo del perso¬ 
nale per la prevenzione agli 
incendi. Anche sul plano del¬ 
la prevenzione più comples¬ 
siva ed in particolare del¬ 
ibazione promozionale» ri¬ 
volta ai mondo deila scuoia 
ed alle categorie maggior¬ 
mente interessate al bene- 
terra. i buoni propositi han¬ 
no lasciato il campo ai catti¬ 
vi silenzi. 

Ancora una volta emerge 
non solo la impreparazione 
delle strutture dì governo, 
politiche e tecniche, quanto 
l'assenza di un ruolo attivo 
delia Regione sulla pianifi¬ 


Per il limone 
siciliano è 
proprio un 
brutto anno 


BERLINO — Prospettive ne¬ 
rissime. per l’agrumicoltura si¬ 
ciliana: 1 ha detto l’assessore al¬ 
la cooperazione del governo re¬ 
gionale. Paolo Mezzapelle. 
Nlentre per aranci e mandarini 
è in corso la distruzione con i 
soliti bulldozer, qualche giorno 
fa su un giornale di Berlino O- 
vest si poteva leggere che il 
70 c c delie arance consumate in 
Questa città provengono dalla 
Spagna; l'Italia partecipa al 
30 f f residuo assieme a Maroc¬ 
co, Israele. Grecia, Sud Africa. 
Questo è il fetto reale, obietti¬ 
vo, di cui tuttavia sembra non 
agevole individuare le cause: si 
lamentano scarsi interventi, si 
muovono critiche alla politica 
dei trasporti, si fa carico ai costi 
minori di produzione in altri 
paesi per la facile concorrenza 
alla quale soggiacciono gli a- 
grumi siciliani, intanto a Roma 
1 gruppi psrlamentan del PCI 
alla Commissione agricoltura 
hanno chiesto una apposita 


cazione delle aree extra-ur¬ 
bane, sul controllo fisico del 
territorio, sull’uso produtti¬ 
vo di tutte le risorse disponi¬ 
bili (terra, acqua, lavoro, ri¬ 
sorse finanziarie). La logica 
deU'equilibrio ambientale 
con la semplice passiva au¬ 
to-conservazione delle risor¬ 
se deve essere combattuta in 
favore di’ una concezione 
moderna e produttiva, di 
una organizzazione e di un 
uso produttivo delle risorse 
esistenti. Su questi temi la 
Federazione regionale della 
Sardegna dei Lavoratori A- 
gricolt CGIL CISL UIL (Fe- 
derbracciantt FISBA UI- 
SBA) terrà domani una ini¬ 
ziativa pubblica a Tempio 
(Sassari) con il patrocinio 
delie 4 Provincie sarde e del¬ 
la Presidenza del Consiglio 
regionale. Un’occasione per 
amministratori pubblici, ri¬ 
cercatori universitari e forze 
politiche e sociali. Verrà in 
particolare presentato un 
vero e proprio piano di inter¬ 
venti. sulla prevenzione e re¬ 
pressione degli incendi, co¬ 
gliendo sia le carenze sul 
piano organizzativo degli in¬ 
terventi contro il fuoco che le 
cause di nature strutturale 
dell’assetto agro-pastorale. 

Salvo Maffei 


riunione per discutere delia cri- 
si del settore. 


• BIETICOLTURA: conve¬ 
gno nazionale del PCI domani a 
Rovigo sul rilancio del settore 
bieticolo-saccarifero indetto 
dai Comitati regionali Veneto e 
Emilia c dalla sezione agraria. 
Conclusioni di L. Barca. Sem¬ 
pre domani a Bruxelles l’euro- 
consiglio agricolo. 

• CARNE BOVINA: la Com¬ 
missione CEE ha proposto di 
ridurre nel 1984 le importazio¬ 
ni di paesi terzi, 50 mila tonti, 
di carne congelata invece di 60. 
190 mila vitelloni contro 237 
mila. 

• 587 MILIARDI: sono desti¬ 
nati all’agricoltura dal nuovo 
ddl governativo. Ecco come so¬ 
no ripartiti: 107 miliardi al set¬ 
tore bieticolo-saccarifero, 50 al¬ 
la meccanizzazione. 275 per 
proroga 12 mesi scadenza pre¬ 
stiti conduzione. 60 alle coope¬ 
rative. 18 alla Cass- proprietà 
contadina. 35 per lotta agli in¬ 
cendi. 11 per gli istituti speri¬ 
mentali, 1 al servizio repressio¬ 
ni frodi, 27 alle associazioni al¬ 
levatori. 3 allinea e all'istituto 
per la nutrizione. 

• BAYER: in occasione del 
•progetto grano» ha presentato 
un nuovo prodotto (Bayletonl 
che consente aumenti produtti¬ 
vi dal 10 al 20 f , 

• AFNTURINA (Livorno): 
ieri assemblea del PCI sullo svi¬ 
luppo dell’agncoltura. 


Orto d’inverno: ecco i segreti 


Basta con la pigrizia. l.e vacanze di Natale 
sono da tempo finite e per chi ha un pezzo di 
terra è ora di dedicarsi alle fatiche (caì piaceri) 
dell’orto. L’Inverno è il periodo dei grandi lavo¬ 
ri di struttura, si prepara il dopo, l’er chi dese 
cominciare è il momento ideale. 

Se dall’orto non si vuote ricavare un reddito, 
ma solo prodotti freschi c genuini per il consu¬ 


mo della famiglia, coni iene utilizzare le regole 
delia natura, facendo il piu possibile a meno 
della concimazione chimica. 

■ La cosa migliore è dividere l’orto in 6 zone (o 
in sette se si vuote anche una parte piena di 
fiori da recidere). La prima zona, oltre alta ser¬ 
ra, avra le piante perenni, come gli asparagi e i 
carciofi. L’uiiima zona servirà per gli alberi e 


gli arbusti da frutta. 

In mezzo 4 zone dove ogni anno ci sarà una 
rotazione delle produzioni in modo da non im¬ 
poverire mai il terreno. I turni sono fondamen¬ 
talmente l: un anno le leguminose (piselli, fa¬ 
ve): poi le crucifcre (cavoli, verze, cavoletti di 
Bruxelles, rape); l’anno dopo le carote, le cipol¬ 
le, i sedani e gli altri ortaggi simili; infine le 


patate. D’estate ovviamente tutto il resto. Io 
schema di lavoro per questo interno e illustra¬ 
to nel disegno qui sotto. Poi a primavera, d’e¬ 
state e in autunno diremo il resto. Il successo e 
assicurato (se volete quindi conservate il grafi¬ 
co). Ultima osservazione: i’inverno è anciie il 
periodo migliore per costruire muretti, prepa¬ 
rare i drenaggi, applicare i sostegni, fare tutti i 
piccoli lavori della casa in campagna. 


Seminare pomodori 
e cetrioli 


Il disegno è tratto dal volume «La vita en el campo» di John Seymour. Editoria! Blume 1979 

Preparare un letto caldo * 

col letame 



Proteggere le piante 
perenni con la paglia 


Utilizzare ie patate raccolte Seminare le fave 


Raccogliere i cavoletti 
di Bruxelles e cavoli 
piantare cicorione e insalata 


Potare i piccoli arbusti da frutto 

Bruciare i resti della potatura 


ZONA SERRA I ZONA A 


Nella serra si raccolgono 
le lattughe invernali e si so¬ 
stituisce la terra servita l'an¬ 
no scorso per il semenzaio 
dei pomodori con terra fre¬ 
sca mescolata a composta 
(alternativa al letame, costi¬ 
tuita da foglie, erbacce e ri¬ 
fiuti organici macerati in un 
apposito cassone). Poi vi si 
seminano le bustine di po¬ 
modoro e cetriolo. Si posso¬ 
no anche creare letti caldi 
con cm 70 di retarne sotto a 
cm 30 di terriccio. 


Dopo avere raccolto in 
autunno le patate e averla 
concimata con letame (o 
con concime ricco di calcio) 
una parte di questa zona è 
utilizzata per le fave c per i 
piselli che arricchiscono il 
terreno di azoto (mentre so¬ 
no avide di calcio). L'altra 
parte della zona servirà per 
la lattuga primaverile (già 
piantata in precedenza) e 
per i porri ormai pronti per 
la raccolta. 


ZONA B 

Questa zona è dedicata 
questo inverno alle crucifc¬ 
re: broccoli, ravanelli, verze, 
cavoli. Possono esserci an¬ 
che alcune file di rape, se 
non sono state raccolte in 
precedenza. I ravanelli devo¬ 
no essere coperti perché sop¬ 
portano male il freddo. Du¬ 
rante questi mesi la maggior 
parte degli ortaggi verrà da 
questa zona che durante la 
prossima estate servirà inve¬ 
ce per pomodori, melanzane, 
lattuga e peperoni. 


ZONAC 

Questa zona, dedicata l'an¬ 
no scorso alle colture più in¬ 
tensive va adesso arricchita. 

Invece del concime chimico 
si (anno crescere le favelle. il 
lupino o altre erbe invernali, 
per poi interrarle: quando il 
terreno è sufficientemente sec¬ 
co per essere lavorato si rivolta 
con la vanga e si aspetta con 
calma che le erbe si decompon¬ 
gano. 

Questa zona sarà infatti de¬ 
stinata a cipolle, carote, porri, 
che saranno trapiantati molto 
più in là. 


ZONA D I ZONA FRUTTA 


Questa zona sta riposan¬ 
do. Se l’anno scorso le ci¬ 
polle le carote e le altre 
verdure sono state raccolte 
tardi, non ci sarà stato il 
tempo di provvedere all’ 
arricchimento naturale 
del terreno. 

Conviene quindi tra¬ 
sportare con la carriola la 
composta e 11 letame. Indi¬ 
spensabili per la coltiva¬ 
zione delle patate. Fatelo 
In una giornata fredda: sa¬ 
rà più facile. 


Dalla metà di febbraio si 
potano gli alberi da frutta, e 
i rampicanti (uva, more, 
mirtilli). 

I rovi possono anche esse¬ 
re potati in autunno. Si 
porta con la carriola il leta¬ 
me o la composta e si sparge 
attorno agli alberi e agli ar¬ 
busti. Si zappa leggermente 
il terreno intorno alle pian¬ 
te da frutta. Si bruciano 
tutti i resti della potatura. 


Le tasse del contadino, un vero salasso? 


Il fatto che l’agricoltura be¬ 
nefici di consistenti agevolazio¬ 
ni fiscali è fuor di dubbio e ri¬ 
sulta non solo dall'analisi delle 
leggi, ma anche da quella dei 
dati statistici disponibili. Per 
quanto riguarda PIVA, e pren¬ 
dendo come riferimento i dati 
del 1980 (fc'i ultimi disponibili), 
le imprese operanti in regime 
speciale (escluse quelle esenta¬ 
te dall’obbligo della dichiara¬ 
zione) ricevevano un «sussidio 
fiscale» di 560 miliardi risultan¬ 
ti dalla differenza tra 1120 mi¬ 
liardi di imposta riscossa suite 
vendite e 560 miliardi di impo¬ 
sta pagata sugli acquisti. A di¬ 
stanza di tre anni l’entità di ta¬ 
le sussidio si può ritenere non 
lontana dai mille miliardi. Le 
imprese operanti in regime 
normale presentano invece una 
situazione opposta in quanto 
per esse gli acquisti appaiono 
sistematicamente superiori alle 
vendite, sicché esse risultano 
creditrici di imposta: per 320 
miliardi nel 1980. per circa 500 
oggi. Si può aggiungere che, 
sempre nel 1980 il valore ag¬ 
giunto dell’agricoltura che ri¬ 
sultava dalie dichiarazioni IVA 
non superava i 6000 miliardi ri¬ 
spetto a più di 20.000 miliardi 
risultanti dalla contabilità na¬ 


II maiale non ha più 
la crisi depressiva 

Il mercato dei suini da ma¬ 
cello sta forse uscendo dalla fa¬ 
se depressiva che lo caratteriz¬ 
za da molto tempo. Per render¬ 
si conto della gravità della si¬ 
tuazione di partenza basta se¬ 
gnalare che secondo le rileva¬ 
zioni deH'Irvain ancora nel me¬ 
se di gennaio l’indice dei prezzi 
alla produzione per questi ani¬ 
mali è risultata inferiore di 
quasi il tre per cento a quello 
dello stesso periodo dell’anno 
scorso. E ovviamente nel frat¬ 
tempo i costi hanno continuato 
a correre più o meno al ritmo 
della inflazione interna per cui 
i margini dì ricavo per gli alle¬ 
vatori sì sono ulteriormente ri¬ 
dotti per non dire annullati. 

Qualcosa però sembra stia fi¬ 
nalmente cambiando. Da due 
settimane le rilevazioni sui 
principali mercati indicano che 
è in atto una certa tendenza al¬ 
la ripresa: i prezzi sono risaliti 
di 80-100 lire al chilo per i suini 
da macello, di qualche punto in 
più per ì fumetti da ingrasso 
Nel valutare questi movimenti 
c'è da tener conto di due fatto¬ 


zionale. Per quanto riguarda le 
imposte dirette è noto che il va¬ 
lore complessivo delle rendite 
catastali non superano i 1500 
miliardi, e di questi solo 800 
vengono denunciati al fisco. 

Si può inoltre rilevare che il 
tradizionale sistema deil’IVA 
agricola, e in particolare quello 
del regime speciale, rappresen¬ 
tava una rilevante opportunità 
per porre in essere frodi fiscali 
clamorose; infatti, se remissio¬ 
ne di una fattura non implica la 
necessità di un versamento di 
imposta (come avviene nel re¬ 
gime speciale IVA), il costo e i 
rischi connessi con l’eventuale 
immissione di fatte false sono 
trascurabili; inoltre la possibili¬ 
tà di poter decidere «a posterio¬ 
ri». a consuntivo, per il regime 
in cui situarvi consentiva la 
possibilità di ottenere a periodi 
aitemi o un sussidio netto at¬ 
traverso il sistema deH'IVA. o 
un rimborso di imposta più o 
meno legittimo. 

Per questi motivi appaiono 
condivisibili lo spirito e l’obiet¬ 
tivo del decreto recentemente 
approvato dalla Camera che in 
sostanza prevede la separazio¬ 
ne tra regime spicciale e regime 
normale deH'IVA agricola, pre¬ 
vedendo la possibilità di rim¬ 


ri: in primo luogo nell'attuale 
periodo stagionale i consumi di 
carni suine e di prodotti tra¬ 
sformati non sono molto consi¬ 
stenti. Pertanto non c’c una 
grande domanda sui mercati 
delle carni (dove infatti i prezzi 
non si sono mossi neppure in 
queste ultime settimane) n'è 
su! mercato del vivo. 

Secondo aspetto: il volume 
della produzione è in rapporto 
alla fase di campiagna tutt’allro 
che diminuito. Le prospettive 
sono anzi p>er un aumento sia 
pure graduale dell'offerta in¬ 
terna durante il 1934. Qual e 
dunque il fenomeno che sta alla 
base della graduale ripresa dei 
prezzi? E presto detto: le im¬ 
portazioni stanno rapidamente 
celando In particolare c'è stato 
un brusco crollc degl: arrivi 
daH’OIanda: in questo paese si 
sono verificati casi di afta epi¬ 
zootica negli allevamenti e i 


DOMENICA PROSSIMA — 
Un secolo fa «la Boje- (la ter¬ 
ra bolle), nel Mantovano il 
primo grande sciopero con¬ 
tadino ferocemente repres¬ 
so. Una ricostruzione storica 
di quegli avvenimenti. 


Soddisfazione negli ambienti agricoli per l’approvazione alla 
Camera delle nuove disposizioni suII’IVÀ agricola. Alcune pro¬ 
poste (in particolare della Confcoltivatori) di modifica del testo 
originario sono state introdotte, mettendo peraltro in minoran¬ 
za per ben due volte il governo. Ma la discussione parlamentare 
ha riproposto anche un tema spinoso: i contadini pagano le 
tasse? Abbiamo chiesto un commento a due deputati: V. Visco, 
della Sinistra indipendente, professore a Pisa di Scienza delle 
finanze e V. Antoni, PCI, membro della Commissione Finanze. 


borsi di imposta soltanto per gli 
acquisti, in eccesso alle vendi¬ 
te, relativi a spese di investi¬ 
mento. 

Personalmente avrei preferi¬ 
to un taglio ancora più netto 
tra i due regimi, ma la soluzione 
che ha prevalso va considerata 
soddisfacente anche perchè es¬ 
sa segna una sconfitta delle 
pressioni esercitate dalle orga¬ 
nizzazioni interessate, in parti¬ 
colare da quelle democristiane, 
e volte allo svuotamento della 
portata del decreto. L'inaspet¬ 
tata sconfitta di queste forze 
spiega il tormentato iter parla¬ 
mentare della legge, e forse an¬ 
che i! comportamento, in appa- 
ténza incompreniibile. di Vi- 
sentim che, in una certa fase 
del dibattito in commissione, 
appariva rassegnato a cedere su 
tutto. 

Vincenzo Visco 


francesi hanno subito chiuso le 
loro frontiere vietando il tran¬ 
sito ai mezzi che trasportavano 
carni e suini vivi olandesi. 

Ovviamente questo è un im¬ 
pedimento transitorio per cui è 
forse più rilevante (specie in 
prospettiva futura) un altro av¬ 
venimento. e cioè la riapertura 
dei mercati americani e giappo¬ 
nesi alle importazioni dalla Da¬ 
nimarca. Le eccedenze danesi 
che sono notevoli, non trovan¬ 
do sbocco in tali paesi l’anno 
scorso si sono riversate nel re¬ 
sto della CEE deprimendo l’in¬ 
tero mercato comunitario. A- 
desso una grossa quota dei sur¬ 
plus potrebbe finire oltre Ocea¬ 
no e ciò consentirà una minore 
pressione da parte dei paesi 
produttori esportatori della 
CEE sui mercati dei paesi defi¬ 
citari come è appunto il caso 
deH’Itaiia. 

Luigi Pagani 


PREZZI DE) LA SETTIMANA 30 
GENNAIO 5 FEBBRAIO 
R,<e»iusooi Irvam m lire cnaoyam- 
nvj N» esclusa 
Suo* <* 146-160 eh* 

Parma 1840-1890 
Vodeoa 1820-1900 
Reggio EmAa 1840-1890 


L’agricoltura fruisce di un 
regime fiscale speciale che 
costituisce un modo indiret¬ 
to di finanziare questo setto¬ 
re. Per PIVA si presume che 
l’imposta pagata dal coltiva¬ 
tori per acquistare beni e ser¬ 
vizi, sia pari a quella riscossa 
nelle vendite del beni pro¬ 
dotti: tecnicamente ciò si at¬ 
tua con l’applicazione sulle 
vendite di aliquote compen¬ 
sative ed a mezzo di regime 
forfettizzato. Nell’impossibi¬ 
lità di copertura deH’IVA pa¬ 
gata quando si sono sostenu¬ 
te rilevanti spese di investi¬ 
mento, per scorte, per opere 
di bonifica, c'è la facoltà di 
ricorrere a! sistema normale 
di imposizione. Tutti i paesi 
della CEE adottano regimi 
speciali per l’agricoltura. 
Menarne scandalo significa 
collocarsi fuori della realtà. 
L’agricoltura non usufruisce 
affatto di agevolazioni mag¬ 


Àffittasi terreno: 
quali «scappatoie» 

Vorrei concedere pane del 
mio terreno agricolo per im¬ 
piantarci un allevamento di 
api Vorrei, però, poter essere 
fuori da tasse e altri oneri ed 
eventualmente poter dare di¬ 
sdetta velocemente senza at¬ 
tendere tanto (sento parlare di 
15anni~l). Mi hanno parlato di 
« comodato «: che cosa è? È con¬ 
veniente per me proprietaria 
della terra? 

Beatrice Bianchi in Cecchi 
La Spezia 

La questione posta si può 
considerare classica perché co¬ 
mune a tanti proprietari, picco¬ 
li e grandi, che. seppur non pre¬ 
tendendo di avere foni rendite 
dalla terra, non vogliono però 
neanche avere alcun fastidio da 
essa. E soprattutto vogliono es¬ 
sere sicuri di poterne disporre 
in qualsiasi momento (per ven¬ 
derla o anche per altri motivi). 
Il comodato è un contratto pre¬ 
cario. che cioè può essere risol¬ 
to m qualsiasi momento, con 
cui il proprietario concede gra¬ 
tuitamente il fondo a un altro 


giori di quelle concesse ad al¬ 
tri settori. Il problema sem¬ 
mai è di rendere trasparenti 
tutti gli interventi dello Sta¬ 
to e di operare nel versante 
della spesa da contabilizzare 
nel bilancio in modo distinto 
ed evidente. Si renderebbe 
così più facile una riforma 
incisiva del sistema di tassa¬ 
zione (diretta e Indiretta) in 
agricoltura. 

In ogni caso (anche nello 
stato attuale) dovevano e 
debbono essere colpiti i feno¬ 
meni di frode, ma nona sca¬ 
pito degli investimenti, delle 
coperture necessarie in caso 
di calamità, per esportazioni 
casuali o ridotte. Il che vuol 
dire non colpire nel mucchio, 
ma solo chi evade (magari 
predisponendo i modi per 
farlo nelle fasi successive 
delia commercializzazione). 
Il PCI si è mosso su questo 
plano in occasione dell’esa¬ 
me del recente decreto go¬ 
vernativo suH'IVA agricola 
approvato dalia Camera. 
Con un criterio, dunque, di 
giusto rigore. 

L’originario testo gover¬ 
nativo non garantiva un o- 
rientamento di questo gene¬ 
re. e nel corso del confronto 
non è mancato chi ha cerca¬ 
to di aprire varchi a soluzio¬ 


soggetto. Il proprietario può 
anche apporvi un modo (como¬ 
dato modale), cioè un obbligo 
in capo ai comodatario che però 
deve essere tale da non rappre¬ 
sentare un corrispettivo vero ? 
proprio, perché altrimenti di¬ 
verrebbe un affitto. Il contratto 
perciò potrebbe apparire con¬ 
veniente per il proprietario che 
mira a riottenere in qualsiasi 
momento la disponibilità del 
fondo. Ma. attenzione: oggi ì 
possibile die anche 0 comodato 
cada sotto le «grinfie» della di¬ 
sciplina della legge tu 203 del 
1982 perché questa legge ri ri¬ 
ferisce a tutti i contratti agrari 
aventi per oggetto la concessio¬ 
ne di fondi rustici; U conse¬ 
guenza sarebbe che anche ad 
esso ri applica la disdplina del¬ 
l'affitto (equo canone e durata 
legale di quindid anni). A que¬ 
sto punto mi sia permessa un’ 
osservazione di fondo. Questa 


SCRIVETECI — Problemi 
legali o fiscali? Consigli su 
coltivazioni? Commenti o 
critiche? Indirizzate le vo¬ 
stre lettere a: l’Unità pagi» 
na Agricoltura, Ma dei 
Taurini, 19 - 00185 Roma. 


ni compromtssorip e Inaccet¬ 
tabili. II testo finale (che noi 
non abbiamo votato perchè 
non dà una risposta soddi¬ 
sfacente alle reali esigenze 
dell'agricoltura) tiene però 
conto di alcune nostre ri¬ 
chieste. In particolare quella 
tenuta sempre ferma e alla 
quale dopo oscillazioni ed In¬ 
certezze ha aderito il gover¬ 
no (e prima 1 deputati socia¬ 
listi): Il diritto al rimborso 
IVA per Investimenti anche 
nel regime speciale e senza 
dover optare all’inizio dell’ 
anno (31 gennaio) per il regi¬ 
me normale di imposta (vin¬ 
colante per tre anni). Egual¬ 
mente positive le misure per 
evitare l’evasione nel campo 
degli allevamenti bovini. 

Sul piano politico due fatti 
di grosso rilievo nella discus¬ 
sione alla Camera: 1. il go¬ 
verno è stato battuto 2 volte 
(esenzione dall’IVA per i 
contributi AIMA e dal bollo 
per le domande di finanzia¬ 
menti in agricoltura); 2. un 
emendamento della Coldi¬ 
retti, sostenuto dalla DC. per 
la prima volta è stato clamo¬ 
rosamente ritirato per Fazio¬ 
ne congiunta del gruppo PCI 
e di una parte della maggio¬ 
ranza. 

Varese Antoni 


lettera dimostra come ria giu¬ 
sta la scelta del legislatore di 
ricomprendere anche il como¬ 
dato nell’ambito della legge n. 
203. Oggi è quanto meno ana¬ 
cronistico pretendere di non a- 
ver fastidi dalla terra e di po¬ 
terne disporre in qualsiasi mo¬ 
mento. oltre tutto lucrando 
quella rendita di posizione le¬ 
gata all’aumento del suo prez¬ 
zo, a scapito di chi invece quei 
fastidi ri accolla e soprattutto 
esercita un’attività lavorativa. 
Se ieri una pretesa siffatta era 
soltanto iniqua, oggi è anche 
assurda. In altri termini, pro¬ 
prio interpretando la lettera e 
Io spirito della nuova legge, ri 
può affermare che oramai non 
sono più possibili quelle scap¬ 
patoie che si verificavano nel 
passato, di cui 0 comodato era 
un esempio diffuso e clamoro¬ 
so. L’unica «scappatoia» am¬ 
messa è quella fatta alla luce 
del sole ricorrendo agli accordi 
in deroga stipulati di fronte alle 
organizzazioni sindacali, previ¬ 
sti espressamente danari 45 
che. a mio avviso, rappresenta 
la norma più infelice (e con¬ 
traddittoria) di tutta la legge. 

Carlo A. Oraziani 
Professore di diritto civile 
Università di Macerata 





















































La Regina 
Vittoria era 
Lewis Carroll? 


SAN FRANCISCO — Sarebbe 
la Regina Vittoria, e non Le* 
wis Carroll, l’autrice di «Alice 
nel paese delie meraviglie» e 
«Alice attraverso lo specchio», 
secondo un libro pubblicato 
negli Stati Uniti che ha susci* 
tato molte proteste tra gli am* 
miratori delle due celebri ope¬ 
re. 

Dopo dodici anni di ricer¬ 
che condotte con un gruppo di 
collaboratori, Dave Roscn- 
baum, ha pubblicato il libro «I 
diari segreti della Regina Vit¬ 
toria» in cui afferma che la so¬ 
vrana scrisse in segreto sotto il 


nome di Carroll i due roman¬ 
zi. Rosenbaum ha detto ieri 
che uno studio compiuto con il 
computer sui diari della Regi¬ 
na Vittoria e sui libri di Alice 
mostra caratteristiche simili 
nello stile che non sono state 
riscontrate nelle altre opere di 
Carroll. 

Di tutl’altro parere Sandor 
Burstein, il presidente della 
«Associazione Lewis Carroll» 
per il Nordamerica, il quale ha 
detto di considerare «un evi¬ 
dente nonsenso» il libro di Ro¬ 
senbaum. A proposito di un e- 
sempio citato da Rosenbaum 
— la parola «very» (molto) ap¬ 
pare sottolineata o scritta in 
corsivo molto spesso sia nei li¬ 
bri di Alice che nei diari della 
regina, caratteristica assente 
in Carroll — Burstein sostiene 
che si tratta di una coinciden- 


Quarant’anni fa nel carcere ro¬ 
mano di Regina Coeli moriva 
Leone Ginzburg dopo mesi di 
prigionia, di torture e di soffe¬ 
renze. Sulla figura di questo 
grande e giovane intellettuale 
antifascista pubblichiamo vo¬ 
lentieri questo ricordo di Carlo 
Muscetta che con Leone Gin¬ 
zburg ha condiviso la militan¬ 
za politica e la prigionia In 
quei drammatici mesi dell’oc¬ 
cupazione nazista. 

,Era II 5 febbraio 1844 (per 
un lapsus da manuale scri¬ 
vo proprio così, come se si 
trattasse di eventi remotis¬ 
simi, quando c’era chi so¬ 
gnava di un'Italia Ubera e 
del suo risorgimento, e non 
ancora, dopo la cosiddetta 
Liberazione, si era giunti al¬ 
le sorti magnifiche e pro¬ 
gressive di un Paese Interdi¬ 
pendente dagli USA, protet¬ 
ta dal dollari, dalla NATO e 
dal Crulse). Era II 5 febbraio 
1944, a Regina Coell. Allo 
spioncino apparve II volto 
scuro di uno del fratelli Cro¬ 
ce, vicini di cella, e mi disse: 
•Carlo, ora devi essere for¬ 
te », per prepararmi con fra¬ 
terna gentilezza alla notizia. 
Leone era morto nell’infer- 
meria dove era stato fatto 
ricoverare nel tentativo di 
trasferirlo in ospedale e 
scamparlo alla deportazio¬ 
ne, che come ebreo ed anti¬ 
fascista sicuramente lo a- 
spcttava. Solo dopo appresi 
che Gaetano Borruso (medi¬ 
co ed anch ’egli mllltan te nel 
Partito d’Azlone) gli aveva 
fatto avere del medicinali 
per provocare un attacco e- 
patlco. Leone soffriva di fe¬ 
gato. 

A novembre. In questura, 
aveva trangugiato non so 
come e non ricordo quanti 
biglietti di banca, preoccu¬ 
pato di doverne giustificare 
la provenienza. E poi non ' 
credo che gli avesse giovato 
l’interrogatorio delle SS, 

? uando nei dicembre del ’43 
ummo trasferiti ai quarto 
braccio. Era tornato livido e 
pestato a sangue. Nel fuga¬ 
cissimi Incontri 1 particolari 
me li risparmiò. Afa cono¬ 
scendo il suo pudore, la sua 
fierezza, credo che non li ab -, 
bla riferiti a nessuno. 

Il segreto della sua morte 
se l’è portato nella tomba 11 
dr. Borruso, a cui più volte 
posi la questione se 11 proba¬ 
bile eccesso della dose fosse 
dovuta ad un errore, oppure 
a una volontà suicida In¬ 
conscia o stoicamente dissi¬ 
mulata. E del resto non gli 
avevo sentito dire, più d’una 
volta «da qui non uscirò vi¬ 
vai? Forse aveva ancora 
sperato dì salvarsi finché 
non cl ebbero consegnati a! 
tedeschi, ed eravamo nel 
terzo braccio, sottoposto al¬ 
le autorità italiane. Un car¬ 
cere per modo di dire, così 
come era stato disorganiz¬ 
zato dalle rivolte seguite al 
25 luglio e che nella permes- 
sivlta dello sfacelo era dive¬ 
nuto Irriconoscibile per chi 
ne era stato già ospite, come 
Leone, vent'annl prima, per 
il processo torinese di •giu¬ 
stizia e libertài. 

Quasi fosse stato un luo¬ 
go profanato, Leone ripete¬ 
va senza sorridere: «Afa qui 
c’è stato Gramscib. Nel ter¬ 
zo braccio, esperto della ne¬ 
cessità di un'igiene carcera¬ 
ria per disciplina di resi¬ 
stenza, Leone aveva orga¬ 
nizzato un’attività culturale 
per 11 nostro gruppo. I co¬ 
munisti si riunivano per lo 
studio collettivo. Al secondo 
plano, In una bella cella as¬ 
solata dal tramonto, 1 libe¬ 
rali giocavano a poker. Afa 
quelli erano I •Parioli• (co¬ 
me dicevano nel nostri 
quartieri bassi gli opera!, 
che forse non avevano letto 
le memorie di Carle Bini, 
ma ingenuamente credeva¬ 
no alle differenze di classe). 
Leone cl parlava della lette¬ 
ratura russa, di cui era stato 
docente all’Università. Ce 
ne parlava con esemplare u- 
manltà ed ogni perìodo del 
suo semplce e chiaro discor¬ 
so era come scolpito dalla 
lentezza, per la volontà di 
vincere la paura di balbetta¬ 
re. Già, la paura. Io avevo 
scelto per tema «f promessi 
sposi• e parlai del primi ca¬ 
pitoli, della fine dell’idillio, 
di don Abbondio. La paura 
cl teneva sempre compa¬ 
gnia , perché dall’allegro 
carcere si poteva uscire an¬ 
che presto, ma spesso per 
non tornare alla libertà c al¬ 
la vita. 

Noi cl eravamo finiti co¬ 
me giornalisti clandestini, 
arrestati dal poliziotti In ag¬ 
guato nella tipografia di via 
Basento, dove si stampava 
la nostra utopistica •Italia 
libera *. Invano un commis¬ 
sario di PS legato alla Resi¬ 
stenza (e questo non f'alutò 


Quarantanni fa, a soli 
35 anni, Leone Ginzburg moriva 
nel carcere di Regina Coefi 
Così Carlo Muscetta, che era 
in carcere con lui, ricorda 
quei tragici, ultimi giorni 

1944, un 
Leone 
nella 
gabbia 
delle SS 



Leone Ginzburg in una foto dei 1937 


per la carriera) cl aveva /af¬ 
fo sapere che le tipografie e- 
rano indiziate e sorvegliate. 
Leone volle andarci per non 
perdere 1 contatti con Fran¬ 
cesco Fancello, uno del dirì¬ 
genti del Partito d’Azlone. 

Fu peggio che un’impru¬ 
denza, Come mal lui così 
cauto e guardingo? «Per- 
chèa ve va vergogna di avere 
paura », mi rispose col disar¬ 
mante candore del suo maz¬ 
ziniano rigorismo. Non es¬ 
sendo riuscito a persuader¬ 
lo, lo l’accompagnai, pur te¬ 
mendo di rischiare senza 
una razionale motivazione. 
Ma fu questa la moralità 
quarantottesca durante I 
nove mesi dell’occupazione 
fascista di Roma quando 11 
donchisciottismo ai un’esi¬ 
gua minoranza voleva rea¬ 
gire alle umilianti e papali¬ 
ne condizioni della «c/ftà a- 
perta». 

Purtroppo non c’è stato 
un lavoro d’arte che abbia 
ritratto senza adulterazioni 
le autentiche Idealità per 
cui a Roma si sacrificarono 
lante preziose vite. •Troppo 
poco sangue si è versato », 
scrisse Leone a Natalia nel¬ 
la sua lettera d! supremo 
commiato. No. Troppo, 
troppo sangue di generosi e 
di onesti, se pensiamo al 


tanti Impuniti, che promuo¬ 
vono rituali anniversari fu¬ 
nebri, e felicemente vi par¬ 
tecipano per rendere 11 cini¬ 
co omaggio che sempre II vi¬ 
zio rende alla scandalosa 
virtù, tanto più benemerita 
se è scomparsa dalla repub¬ 
blica del sopravvissuti. 

Chi sarebbe diventato 
Leone se fosse ancora qui 
con noi? Un diplomatico d’ 
eccezione, un vero maestro 
universitario, un salvatore 
di case editrici avventurose? 
Non certo un dirìgente di 
partito. Era un uomo dalla 
tempra Irriducibile, come 
Umberto Terracini, come 
Vittorio Foa, come Altiero 
Spinelli, come Sandro Peni¬ 
ni, come quelli che sanno 
dir no al partiti. Per questo 
et avrebbe come pochi aiu¬ 
tato a combattere questa 
degenerata e sciagurata de¬ 
mocrazia clericale. 

Quando II disgusto del 
presente non fa avvilire fino 
al punto di portare Invidia 
al morti, ripenso a Leone, a 
quel suol occhi profonda¬ 
mente neri dove ancora re¬ 
do riflessa la tragica luce In¬ 
tellettuale e morale degli 
anni grandi e terrìbili che 
ancora abbiamo la forza di 
vivere. 

Carlo Muscetta 


Qual è lo sport preferito 
dall'uomo? Per Howard 
Hawks, autore vent’annl fa 
di un film con questo titolo 
di domanda, la risposta è fa¬ 
cile. Lo sport preferito 
dall'homo americarms è l’av¬ 
ventura: avventura di terra o 
di cielo, nella tragicomme¬ 
dia che è la vita. Rischio e 
pericolo sono il sale necessa¬ 
rio al film d’azione, e il rom¬ 
bo del motori è 11 migliore del 
commenti musicali: motori 
d’aereo, d’auto o di moto, 
non fa differenza. E allora 
viva l’avventura americana, 
e andiamo al cinema con Ho¬ 
ward Hawks, questo classico 
a Hollywood, questo pilota 
aristocratico e cavaliere del 
mito, che In mezzo secolo di 
lavoro eseguito a regola d’ar¬ 
te nell'industria del film- 
spettacolo ne ha saputo ri¬ 
spettare tutte le convenzioni 
e frequentare tutti i generi, 
ma Insieme ha edificato una 
propria Immagine persona¬ 
le, un proprio mondo, un 
proprio stile. Uno stile fatto 
di sobrietà e chiarezza, di ve¬ 
locità e evidenza. Ma tutt’al- 
tro che elementare. 

Nato a Goshen, nell’India¬ 
na. da industriali benestanti 
11 30 maggio 1896, il suo se¬ 
condo nome era Winchester 
e anche la passione per le ar¬ 
mi non lo abbandonò mal. 
Eppure la guerra non è mai 
centrale anche nei suol film 
di guerra. Proprio domani 11 
sergente York apre il ciclo 
che la televisione finalmente 
dedica al cineasta, e la se¬ 
conda parte del film, con Ga- 
ry Cooper ammazzatutti, 
sembra smentirci. Ma la vi¬ 
cenda pone in campo un uo¬ 
mo nato per essere contadi¬ 
no c pacifista e che soltanto 
ironicamente diventa un e- 
roe convertendosi a Dio e al¬ 
la patria e obbedendo agii 
ordini In battaglia. Può darsi 
che l'ironia non sia abba¬ 
stanza manifesta o risolta in 
quest’opera che sacrificava 
senz’altro alla propaganda 
del momento e che certo non 
figura tra le più riuscite delle 
quarantaquattro dirette dai 
regista, anche se nel 1941 of¬ 
frì al protagonista l’occasio¬ 
ne per il primo Oscar. Quan¬ 
to a Hawks ne ebbe soltanto, 
molto più tardi, uno speciale. 
Come Chaplin. 

Per Howard Hawks la vita 
non è meravigliosa, è sem¬ 
plicemente una lotta conti¬ 
nua contro la morte. Lui non 
contesta il sistema capitali¬ 
stico nel quale è vissuto, e nel 
quale probabilmente crede 
come nel minore del mali: 
però dei suoi eroi vede luci¬ 
damente il rovescio, e questo 
rovescio è molto spesso fra¬ 
gile. disarmato e disastrato. 
In tutti i suol drammi c'è 
sempre qualcosa di comico, 
mentre le sue commedie, 
quanto più sono folli, tanto 
più sono Inquietanti. Da 
Ventesimo secolo a Gli uomini 
preferiscono le bionde, si ride 
dei nostri mostri quotidiani, 
l’autoritarismo, l'ambizione, 
il danaro, e sempre rimane 
l’amaro in bocca. 

Come forse si. ricorderà, 
Howard Hawks morì in un 
incìdente degno del suo cine¬ 
ma: ossia mentre, centauro 
ottantenne In pensione, ca¬ 
valcava la sua moto da corsa 
a Palm Springs, California, il 
27 dicembre 1977. Due giorni 
dopo Chaplin, mancato pro¬ 
prio a Natale. Allora i gior¬ 
nali concessero Io spazio do¬ 
vuto a Chaplin ma ne rispar¬ 
miarono troppo su Hawks, e 
le riviste di cinema protesta¬ 
rono. Strano a dirsi, questo 
regista di film costantemen¬ 
te popolari ottenne la pro¬ 
pria rivalutazione dalle rivi¬ 
ste specializzate. Tuttavia 
Scarface Io aveva reso famo¬ 
so fin dal 1932, anche se in 
Italia si dovette attendere il 
dopoguerra poiché il fasci¬ 
smo lo aveva proibito: dupli¬ 
ce insulto per il regime quel 
gangster di origine italiana, 
queil’Al Capone visto come 
un Cesare Borgia di Chicago. 

TTent’annl fa I Cahiers da 
Cinéma Iniziarono la massic¬ 
cia riscoperta di Hawks. In 
testa i futuri registi della 
nouvelle vague, che pure o- 
diavano il «cinema di papà»: 
evidentemente per loro «Il 
più americano de! registi a- 
mericanl» era già un giovane 
nonno, più esperto e più sag¬ 
gio . Capace cioè di padro¬ 
neggiare la macchina holly¬ 
woodiana senza rinunciare 
allo star sysiem e ai soggetti 
tradizionali, di aggirarsi e- 
ciettico ed essenziale tra 1- 
deallsmi antichi e nevrosi 
moderne, di costruire mec¬ 
canismi perfetti da vero In¬ 
gegnere e da tecnico raffina¬ 
to e responsabile, ma nello 
stesso tempo di lasciarsi an- 
| dare alla casualità deU'esl- 
slenza-1 suoi film e i suol te¬ 
mi, spesso ripetuti, sono e- 
gualmente lampanti; eppure 
dietro la loro classica evi¬ 
denza si nasconde sempre 

? [uaicosa di diverso e di pro¬ 
ondo da decifrare. 

Dopo l’omaggio retrospet- 
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Finalmente la TV dedica 
(da domani) un ciclo a Howard 
Hawks, Fautore di film come 
«Un dollaro d’onore», «Scarface» 
e «Il grande sonno». Vediamo chi 
è il cineasta che amò le armi 
e restituì all’America la 
filosofìa dei pionieri e che pure 
fu amato dalla «Nouvelle Vague» 


Il regista 
col Winchester 



Paul Munì e Ann* Dvorak in «Scarface» 


in alto John Wayne in un'inquadratura (fi «Rio Lobo» e 


a destra, u regista Howard Hawks 


tivo delia Mostra di Venezia 
nei 1981, ora si presenta un’ 
altra opportunità con il pri¬ 
mo ciclo televisivo. Dodici ti¬ 
toli sfileranno su Raluno, il 
lunedì in prima serata e 11 
venerdì in seconda. L’ora più 
tarda è riservata a metà del 
programma, a sei film degli 
anni Trenta meno conosclu*i 
e riveduti, ridopplati per la 
rassegna. Eccoli in ordine 
cronologico. 

Codice penale del 1931 (in 
rea! tà Codice criminale) ap¬ 
partiene al genere carcera¬ 
rio. Protagonista Walter Hu- 
ston, il padre di John, nei 
panni di un cinico uomo di 
legge e di politica, direttore 
della prigione. In una se¬ 
quenza di umorismo patibo¬ 
lare tipica di Hawks, viene a 
trovarsi sotto il rasoio di un 
barbiere che sta là dentro 
per aver sgozzato qualcuno e 
gli racconta 11 delitto mentre 
eli presta tutta la sua abilità. 
L'urlo della folla (1932), con 
James Cagney. è ambientato 
nei mondo delie corse auto¬ 
mobilistiche, ripreso da 
Hawks un’ultima volta nel 
1965 con Linea rossa 7000, e 
stabilisce una separazione 
netta, emblematica, tra chi 
sui bolidi affronta ogni ri¬ 
schio e chi, magari urlando, 
si gode questa sfida da lonta¬ 
no. come spettatore. Soltan¬ 
to chi compiè Razione, per 


Hawks, è degno di rispetto, 
anche se non si rivela un e- 
roe. 

Dello stesso anno è Tigri 
del Pacifico, dove si parla di 
squali ma che è un’avventu¬ 
ra d’amore, non di mare. E- 
dward G. Robinson è II lato 
perdente del triangolo, in 
quanto anziano e non at¬ 
traente, per di più fisicamen¬ 
te menomato e di un’inge¬ 
nuità infantile. Troppo spes¬ 
so si è creduto che Hawks si 
sottraesse di fronte alla don¬ 
na o che prediligesse l’omo¬ 
sessualità latente neU’amlel- 
zia virile. In verità, anche 
nella battaglia dei sessi, il 
suo campionario è meno ma¬ 
nicheo dei previsto e le carte 
sono perennemente rimesco¬ 
late: dal maschio estrae la 
componente femminile, 
quella maschile dalla fem¬ 
mina. Un altro film slntito- 
la, almeno In italiano. Rivali¬ 
ti eroica (1933); In originale, 
con ben diverso significato. 
Oggi viviamo (domani, chis¬ 
sà). Ed è un’altra avventura 
d’amore e non di guerra, seb¬ 
bene sla proprio la Grande 
guerra a produrre questi eroi 
esistenziali arridati a Joan 
CrawfonJ, Gary Cooper, Ro¬ 
bert Young e Franchot Tono: 
la generazione «perduta» os¬ 
servata da Faulkncr. per la 
prima volta collaboratore di 
Hawks. 


Avventurieri dell’aria del 
1939 fu ribattezzato in Italia 
anche Eroi sema gloria, ma 
suonava in origine Solo gli 
angeli hanno le alt E infatti 
sta coi piedi in terra questa 
piccola e sgangherata comu¬ 
nità di aviatori postai!, in cui 
emergono Cary Grant e 11 
griffithiano Richard Bar- 
thelmess, mentre Jean Ar¬ 
thur è una compagna coi 
fiocchi e perfino ia quasi ine¬ 
dita Rita Hayworth s’insi¬ 
nua nel gioco. Il sestetto sì 
chiuderà con La signora del 
venerdì, datato 1940, dove ci 
sono i dialoghi più veloci, 
sparati a mitraglia, che 
Hawks abbia mal registrato. 
Rifacendo Primapagina, cui 
negli anni Settanta Billy 
Wìlder dedicherà una terza 
versione, il nostro regista vi 
sostituisce una giornalista 
in gonnella, Rosalìnd Rus¬ 
se!. a uno del due maschi del¬ 
la commedia originaria. Il ti¬ 
tolo esatto è però La sua ra¬ 
gazza Venerdì: nell’avventu- 
ra della vita e nello scontro 
tra l sessi la donna, per U ma¬ 
schio hiwkslano Impersona¬ 
to ancora da Cary Grant, è 
qualcuno come 11 selvaggio 
Venerdì per Robinson Cru- 
SO£- 

Nel film di epoca più re¬ 
cente, essa si farà sempre più 
rispettare in quanto «profes¬ 
sionista» a livello dell’uomo. 


Ecco la coppia carismatica 
Humphrey Bogart-Lauren 
Bacali in Acque del Sud del 
1945, e poi nel misterioso fi 
gronde sonno del 1940, verti¬ 
ce del genere «nero» in cui 
davvero si sprofonda nell’o¬ 
scurità più enigmatica. Del 
grandi western di Hawks 
manca nel ciclo II fiume rosso 


È morto 
Vautore di 
Guantanameva 


BRUXELLES — L’autore di 
«Guantanamera» e di altre 
melodie di successo di stile la¬ 
tino-americano («Costa Bra¬ 
va», «Feiicidad», ctc.), Dino 
Garcia, è deceduto in Belgio 
all’età di 61 anni. L’annuncio 
della morte viene dall’agenzia 
«Belga». Dino Garcia aveva la¬ 
sciato il Paraguay nel 1958 per 
partecipare all’Esposizione u- 
nivcrsale di Bruxelles, dove si 
era poi sposato e aveva deciso 
di vivere. Direttore d’orche¬ 
stra e compositore, Garcia co¬ 
nobbe la fama con la creazio¬ 
ne del trio -Los Paraguayos». 


(1948), dove Jeanne Dm im- 
braccerà il fucile contro I due 
litiganti John Wayne e Mon¬ 
tgomery Clift; ma vi figura fi 
grande cielo (1652), con la ce¬ 
lebre sequenza «comica» del 
dito amputato a Klrk Dou¬ 
glas ubriaco. E della trilogia 
a colori della maturità, con 
un John Wayne sempre più 
anziano, cl sono fi primo 
film, Un dollaro d’onore del 
1659, e l’ultimo. Rio Lobo, 
congedo del regista dal cine¬ 
ma nel 1970. In mezzo stava, 
ancora splendida variazione 
crepuscolare del western in 
interni, El Dorado. 

In generale va precisato 
che tutti 1 film di Hawks, 
compresi gli otto del periodo 
muto nella seconda metà de¬ 
gli anni Venti, e con la sola 
eccezione di Scarface per il 
motivo detto, vennero con 
regolarità e successo distri¬ 
buiti sul nostri schermL D’ 
altronde lui nel cinema ave¬ 
va fatto tutti I mestieri e non 
era soltanto sceneggiatore e 
regista, ma anche producer 
di se stesso con la Winche¬ 
ster Pictures. Lavorava, 
quindi, solo ed esclusiva¬ 
mente per il pubblico: non 
per coltivarne la passività, 
ma per additargli un modo 
nuovo di vedere le cose, per 
precederlo indovinandone 1 
bisogni e 1 gusti. E quando 
con La regina delle piramidi , 
che fu nel 1655 la sua unica 
incursione nel kolossal stori¬ 
co, non ebbe presa sugli spet¬ 
tatori, meditò il rientro per 
tre anni, prima di sfondare 
con Un dollaro d’onore. 

Dirigeva quasi sempre 
grandi attori o divi del mo¬ 
mento, non per subirne il 
personaggio, bensì per ca¬ 
varne ia personalità. E molti 
di essi diedero le prove più 
alte e rigorose con lui. Se c’e¬ 
ra una parola che gli ripu¬ 
gnava, questa parola era «ar¬ 
te». «Che coso penseresti se 
qualcuno tl dicesse che hai fat¬ 
to dell’arte ?», gli chiese una 
. volta Bogdanovlch. «Non cre¬ 
do a questo genere di persone», 
rispose; •penso che solo uno 
stupido possa dire una cosa si¬ 
mile*. E non lo affermava per 
ritrosia e modestia: Hawks 
era un gentiluomo tutt’altro 
che vanitoso, ma il proprio 
valore lo conosceva. Proba¬ 
bilmente avvertiva anche I 
limiti del sistema In cui ope¬ 
rava. Non ci si rinchiude per 
tutta la vita nella ferrea e do¬ 
rata gabbia della produzione 
hollywoodiana, senza risen¬ 
tirne una certa restrizione di 
orizzonti. Sebbene condotta 
sempre su un’ampia tastie¬ 
ra, l’avventura hawksiana 
non valica mal determinate 
frontiere. S’Immerge spre- 

g udicatamente nel presen- 
, ma ia sostanza morale ri¬ 
mane quella di un’America 
pionieristica, dal rigidi con¬ 
fini ottocenteschi. E 11 mon¬ 
do rimane fondamental¬ 
mente maschilista, anche se 
lo scontro con la natura lo 
lacera e lo mette in crisi. Ma 
la Natura è «femmina», esat¬ 
tamente come la Storia e la 
Società, che Hawks trascura. 

Nonostante queste priva¬ 
zioni, tuttavia, il sentire lai¬ 
co che il cineasta possiede, il 
suo tenero stoicismo e il suo 
scetticismo tagliente gli con¬ 
sentono di vedere il suo 
mondo senza paraocchi, co¬ 
me effettivamente è, e di re¬ 
stituirlo con limpidità nelle 
sue contraddizioni, come se 
egli lo guardasse da quei pia¬ 
neta superiore che fu l’Ame¬ 
rica della sua gioventù. È sì 
un cantore dell’Individuo, 
ma di un individuo che sta in 
un gruppo come l’animale In 
un branco. Senza l’amicizia e 
la fraternità del suol eguali, 
senza l’appoggio degli altri, 
simili a lui in coraggio, in 
lealtà e magari in sconfitte, 
l’uomo di questo microco¬ 
smo non sopravvive, e se 
muore, muore inutilmente. 
•£ morto perché non era abba¬ 
stanza braco per vivere*. Può 
ì sembrare una battuta cinica. 
Invece è U segno di una filo¬ 
sofia. 


Ugo Casiraghi 
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|| Videoguida 


Raidue, ore 13,40 


«Blitz» 
varca i 
confini 
e parla 
francese 


Blitz (Raidue) e Champions (primo canale della televisione 
francese) inaugureranno domani (Raidue ore 13,40-19.40), allo 
Sporting Club di Montecarlo, un tentativo di televisone consisten¬ 
te in una trasmissione in diretta di diverse ore per spettatori di 
due lingue diverse, che dovrebbe testimoniare il desiderio di molte 
emittenti europee di collaborare tra loro. Questa iniziativa, propo¬ 
sta da Giovanni Minoli e Marie Trance Brier nasce in occasione 
del ventiquattresimo Festival Internazionale della Televisione e 
prevede la partecipazione, presentati dai due conduttori Gianni 
Minò e Michel Denisot, di artisti come Gilbert Becaud (prossimo 
al debutto di una nuova commedia musicale a Londra), Claudia 
Cardinale (presente al Festival in un film della N'BC). Alberto 
Sordi (componente della giuria), Marlene Jobert, Astor Piazzolla 
(famoso autore di tango), Riccardo Cocciante, Angelo Branduardi, 
i Righeira, Astrud Gilberto (la «star») del jazz-samba). Lino Capo¬ 
ticchio e Vittorio Mezzogiorno (protagonisti di sceneggiati presen¬ 
tati al Festival), Nadia Cassini e Bonnie Tylor, il gruppo Immagi- 
nation, e l’idolo delle «teen agers» francesi Jean Jacques Goldman. 


Raiuno, ore 20,30 


«La Bella 
Otero», 
divina della 
Belle Epoque 


Inizia questa sera La Bella Otero, lo sceneggiato in sei puntate 
di Raiuno. ore 20.30, che vanta un cast internazionale per raccon¬ 
tare le vicende della donna che è stata definita «il simbolo della 
Belle Epoque». Diretti da José Maria Sanchez rivestono i ruoli 
«dorati» della vicenda Angela Molina (che intervistiamo nella pa¬ 
gina accanto). Mimsy Farmer. Harvey Keitel (il cattivo dei Duel¬ 
lanti). Luciano Salce, Gianni Cavina, Cochi Ponzoni. La vicenda è 
degna dei più complicati feuilleton. E in gran parte è una storia 
vera. Figlia di una prostituta Carolina Augustina Otero ha un’in¬ 
fanzia tribolata e infelice. Violentata a 12 anni dall'amante della 
madre (e questo, nella leggenda della sua vita, è provato, per le 
conseguenze giuridiche) finirà in riformatorio, nei più infimi locali 
spagnoli, fra le braccia degli uomini più diversi. Fino a che la 
•buona stella» non le sorride. La «Bella Otero», ed anche questo è 
«storia», decolla nel bel mondo, per quel suo modo di ballare, per 
quella sua bellezza conturbante. Diverrà l’amante degli uomini più 
importanti del mondo, zar, scià e re in prima fila. Tanta era la sua 
fama che si racconta che un giorno al suo tavolo sedevano insieme 
cinque re e due imperatori. Quanti suicidi ci furono per amore suo 
non è invece dato sapere: si conoscono solo i più »famosi». La Bella 
Otero «scompare» insieme alla Belle Epoque: è il 1914, la guerra. 
Carolina si rifugia a Nizza, dimenticata da tutti, meno che da un 
ignoto ammiratore che ogni mese le manda una pensione di cui 
vivere e un mazzo di fiori. E il 10 aprile del 1965 quando, a 97 anni, 
la morte ha ragione di lei. La «Bella Otero» muore praticamente in 
miseria: solo pochi giorni prima ha venduto l’ultimo dono dello zar 
Nicola II, per concedersi una fastosa, ultima, cena. Lei, che ha 
guadagnato cifre da capogiro, e a cui sono stati fatti regali da 
sogno, come le giarrettiere d’oro tempestate di preziosi, aveva 
dilapidato in gioventù i suoi averi sui tavoli da gioco. Facendo 
sognare il mondo. 
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Nostro servizio 

GENOVA — Sul palcoscenico 
si sta provando la scena del 
compleanno di Irina in casa 
Prozorov. Nel buio della platea, 
seduto al suo tavolo di regia, 
sta Otomar Krejca, il più gran¬ 
de regista teatrale cecoslovac¬ 
co, qui a Genova per mettere in 
scena Tre sorelle di Cechov. da 
sempre uno dei suoi cavalli di 
battaglia allestito anche recen¬ 
temente a Stoccolma. 

Nel carnet di questo regista, 
del resto, figurano Parigi, Lo- 
vanio, Dusseldorf, Bruxelles: 
perché Otomar Krejca, uno dei 
maestri riconosciuti della scena 
europea, può lavorare ovunque, 
ma non nel suo paese. Chiuso il 
suo teatro, il mitico Za Branou, 
dispersi i suoi straordinari at¬ 
tori. Krejca è, infatti, un regista 
senza palcoscenico, costretto 
suo malgrado, per lavorare, ad 
emigrare. E ora Krejca è a Ge¬ 
nova perché Ivo Chiesa diretto¬ 
re del Teatro Stabile gli ha pro¬ 
posto una collaborazione di al¬ 
meno due anni di durata. «Si 
vedrà», dice Krejca. Il sorriso 
bonario, occhi dolci e scrutatori 
dietro a spesse lenti da profes¬ 
sore. 

Vederlo provare dà una sen¬ 
sazione strana: se ne sta tran¬ 
quillo al buio mentre gli attori 
stupiti di tanta liberta dicono, 
senza mai essere interrotti, le 
loro battute. Krejca li fa prose¬ 
guire imperterrito fino alla fine 
della scena, senza intervenire 
nei loro errori, prendendo in 


[IZSuQESy Parla Claudio Villa: «Mi hanno proposto di succedere a Ravera 
rià, sono il piantagrane del Festival della canzone, ma qui è tutto da rifare» 

Dall’anno prossimo qui 

comando io» 



continuazione appunti. Poi alla 
fine del pezzo li riunisce accan¬ 
to a sé: e per ognuno ha un’os¬ 
servazione perché nulla è sfug¬ 
gito al suo calmo occhio indaga¬ 
tore. Una rivoluzione. 

Ma anche di un’altra rivolu¬ 
zione Krejca è responsabile qui 
a Genova: è diventato subito 
popolare, cioè, per avere fatto 
saltare le prove al tavolino e a- 
ver messo subito gli attori «in 
piedi» sul palcoscenico a tu per 
tu con i personaggi. 

«Vede — spiega — io faccio 
sempre così. Mi piace la lettura 
empirica, la lettura che porta 
direttamente a provare e Fatto¬ 
re subito a misurare se stesso 
con Io spazio e il tempo delle 
azioni che deve rappresentare. 

Sembrerebbe un vero e pro¬ 
prio metodo, un suo metodo 
personale, corpe se lei avesse 
già lo spettacolo tutto In te¬ 
sta... 

Io non ho un'idea già stabili¬ 
ta in testa e comunque un atto¬ 
re, con il suo modo di reagire, 
può farmi riflettere, cambiare. 
Certo, ha ragione, possiamo 
chiamare questo modo di lavo¬ 
rare metodo. Ma è un metodo 
semplice: consiste nel chiedere • 
agli attori di non «recitare», di 
non volere a tutti i costi giocare 
con le sole parole. Gli chiedo di 
avvicinarsi al loro personaggio 
con tutto se stessi, perché io vo¬ 
glio che si incontrino con il te¬ 
sto come se Fautore fosse per 
loro una lettera aperta, senza 
segreti. 

La sua funzione di regista. 



Dal nostro inviato 

SANREMO — .L’Unità? L’U¬ 
nità è stato er giornale mio per 
trent’anni. Poi m'hanno chiuso 
la saracinesca, m’hanno». 

— Frugo nella memoria. 
No, non mi risulta che ci sia 
stato un pronunciamento del 
CC contro Pica Claudio, in ar¬ 
te Villa. Ecco, è venuto final¬ 
mente il momento di saperne 
di piu sullo storico strappo tra 
Claudio Villa c il PCI. Come è 
andata, Claudio? 

«So’ io che me ne so annato. 
Li ho abbandonati perché ave¬ 
vo avuto tanta ingratitudine. 
Ho fatto mille feste dell’Unità. 
Agli altri je mettevano i tappeti 
rossi per terra, a me mi hanno 
trattato male. Ventidue comizi, 
dico ventidue comizi con Cos- 
sutta per il divorzio avevo fat¬ 
to. E parlavo, mica cantavo. E 
alla fine salutavo con il pugno 
chiuso: oggi i dirigenti non sa¬ 
lutano piu con il pugno chiuso. 
E li ho abbandonati». 


L’intervista 


— E adesso? 

•Adesso so italiano. Non ho 
più fiducia. Ma come se fa? Me 
dicono che vojono togliere i 
missili da Comiso, e poi se met¬ 
tono tutti sotto all’ombrello 
NATO. Nun è serio». 

— Perché sei sempre così 
piantagrane? 

•Ma quale piantagrane. Io 
dico solo quello che penso, e 
quando non penso sto zitto. Sò 
i giornalisti che vengono da me 
a provocare. “Claudio fai un po’ 
de casino che nun c’abbiamo 
gnente da scrive”. No. io so po¬ 
lemico solo quando serve. E 
guarda che non è un difetto, è 
una qualità. E quando mi fac¬ 
cio sentire spiego sempre le mie 
ragioni, non parlo a vanvera». 

—- Sentiamo: perché conte¬ 
sti il festival al quale, pure, hai 
partecipato come ospite racco¬ 
gliendo un sacco di applausi? 

«Perché tra questo festival e 
quello vero, quando si cantava 
dai vivo con l’orchestra, ci cor¬ 


rono anni luce. Questi nun so’ 
cantanti, so pupazzetti a getto¬ 
ne». 

— Ala gli organizzatori di¬ 
cono che costerebbe troppo a- 
\cre un’orchestra sul palco. E 
che ci vorrebbero mesi di pro¬ 
ve. 

•Ma che mesi. Basterebbe u- 
sare gli stessi elementi in sala 
di incisione e poi a Sanremo. 
Arriverebbero già rodati, già 
tranquilli. Quanto ai soldi, ce 
stanno, stai tranquillo che ce 
stanno. E se rubassero de meno 
ce ne starebbero anche di più». 

— Perché sei arrabbiato 
con Patty Pravo? 

«Perché nun ce se comporta 
come ha fatto lei. Quando Bau- 
do l’ha chiamata sul palcosce¬ 
nico, giovedì sera, non è venuta 
perché stava ancora in sala 
trucco a mettese la cera in fac¬ 
cia e la porcellana in testa. Ma 
che siamo impazziti? Te chia¬ 
mano davanti a venti milioni di 
spettatori e tu nun te fai vede? 


Parla il regista 
cecoslovacco che 
sta provando a Genova 
una nuova versione 
delle «Tre sorelle» 

Krejca: 
«E ora 
vi svelo 
le mille 
verità di 
Cechov» 



Otomar Krejca durante le prove 


Se fossi stato al posto di Rave¬ 
ra, j’avrei marinato un bel maz¬ 
zo de fiori con un bijetto: “A 
Patty, ste cose valle a fa in A- 
merica”. E una questione di 
professionalità». 

— Se fossi stato al posto di 
Ravera. Ma non c’crì. E allora, 
scusa.... 

«E allora ho già rapito, me 
voi chiede perché nun me fac¬ 
cio li cazzi miei. Che cosa vuoi, 
è il mio carattere e sono felice 
di averlo. E poi non è detto che 
prima o poi, invece di Rave¬ 
ra...». 

— Vuoi organizzare il festi¬ 
val? 

•Ci sono già stati contatti, il 
Comune di Sanremo mi ha già 
convocato/Vedremo». 

— Se fossi tu il patron, co¬ 
me vorresti impostare le giu- 
rie? 

«Le abolirei. L’unico mezzo 
per fare un festival al disopra di 
ogni sospetto è il voto popolare, 
come quest’anno per i “big” con 
le schedine Totip. O addirittu¬ 
ra basarsi sulle vendite dei di¬ 
schi: chi dopo un anno ne ha 
venduti di più vince». 

— Ma Claudio Villa patron 
di Sanremo farebbe rabbia a 
molti... 

«E piacere a molti altri». 

— Però bisogna ammettere 
che Ravera, con la faccenda 
del voto-Totip, ha fatto una 
mossa indovinata. 

«È come la storia del “papa 
buono”. Se si dice che un papa è 
buono, vuol dire che quello pri¬ 
ma era cattivo. Così per le giu¬ 
rie, chi sa che cosa combinava¬ 
no gli anni scorsi». 

— Continuiamo l’esamino 
per un futuro, eventuale “pa¬ 
tron Villa”. Come hai reagito 
quando hai visto arrivare gli 
operai dell’ltalsider? 

•E come vuoi che abbia rea- 


di responsabile dello spettaco¬ 
lo in questo caso in che cosa 
consiste? 

lo racconto loro la mìa visio¬ 
ne. le idee che ho sui personaggi 
e sulle situazioni, un po’ come 
se facessi, nel caso di Tre sorel¬ 
le, delle note a Cechov. Ma 
quello che mi interessa è che un 
attore compia delle piccole a- 
zioni personali, che «riempia» 
nel tempo e nello spazio il suo 
personaggio. Perche, vede, di¬ 
pende solo da noi se piangere o 
ridere. Solo che non bisogna 
farlo recitando, dicendo piu o 
meno bene una parte. II meto¬ 
do non è qualcosa di eterno, di 
fissato per sempre. E un modo 
di lavorare che ha per oggetto 
delle persone vive, quindi deve 
essere vivo anche lui. Lo dico 
sempre agli attori: non fidatevi 
solo del metodo, il metodo non 
recita, recitano gli attori e Fat¬ 
tore è l’unico che può arrivare 
ad aprire la vera porta. 

Scusi, ma che cos’è la vera 
porta? 

La vera porta è la creazione 
teatrale: riuscire a vedere 
quanto e quando un attore si 
mette in sintonia con il proprio 
personaggio. La vera porta è F 
incarnazione del personaggio, 
cosa rarissima, quasi un dono 
divino. Un regista può aiutare 
un attore a lavorare nello sta¬ 
dio intermedio, la cosiddetta 
costruzione del personaggio. 
Quanto più la costruzione è 
grande tanto più ri si avvicina 
all’incarnazione. Il metodo può 
aiutare a costruire un perso- 


gito? Io è da lì che vengo, so 
uno de loro. Sarei uscito tra di 
loro in smoking, e me sarei pure 
commosso, come me so com¬ 
mosso giovedì sera quando li ho 
visti entrare. L’avevo già detto 
al telegiornale delle tre: devono 
entrare e devono parlare. Ho u- 
n’unica paura: che a sti poveri 
fiji, je abbiano dato solo lo zuc¬ 
cherino, poi tornano a casa e 
tutto è come prima». 

— Ti è piaciuto qualcuno 
tra i cantanti di quest’anno? 
Oppure ti disturbano gli orec¬ 
chini, i look troppo vistosi, stu¬ 
diati? 

•No, ne rame se ponno pure 
mette l'orinale in'testa, basta 
che poi cantano, che sappiano 
essere professionisti. Ho ap¬ 
prezzato molto il Gruppo Ita¬ 
liano, simpatiche le due ragaz¬ 
ze. Non mi sono piaciuti quasi 
tutti gli altri, ma nomi non te 
ne saprei proprio fare: li con¬ 
fondo tutti, chi li conosce?». 

— Insomma, l'Italia è cam¬ 
biata, il festival pure, ma tu 
vorresti che tutto fosse rima¬ 
sto come prima... 

•No, non confondiamo. L’I¬ 
talia è cambiata in molto me¬ 
glio, il festival in molto peggio. 
Le tradizioni non vanno butta¬ 
te a mare. Dobbiamo finirla di 
scimmiottare gli stranieri: all’e¬ 
stero, se avessero un patrimo¬ 
nio come la canzone all'italiana 
da difendere, farebbero di tut¬ 
to, ma proprio di tutto per im¬ 
porlo al mondo. Noi no, noi chi 
sa perché ce sputamo sopra». 

— Per quanti anni ancora 
vuoi continuare a cantare? 

•Finché ho sta voce e sto suc¬ 
cesso. che devo fa? E poi devo 
dire grazie al mio carattere. Se 
non fossi un rompi cojoni, sarei 
già al museo delle cere». 

Michele Serra 


naggio fino al momento in cui 
nell’attore succede quel «clic», 
quello scatto capace di rivolu¬ 
zionare un’interpretazionp e di 
imporsi al pubblico. Solo che 
avviene raramente. 

Come si trova qui in Italia a 
lavorare con attori che non 
parlano la sua lingua? E, inol¬ 
tre, come ha scelto i suoi inter¬ 
preti? 

Gli attori non li ho scelti: me 
li ha proposti la direzione, cosa 
che trovo essolutamente rego¬ 
lare visto che non conosco gli 
attori italiani. Certo, ho questo 
handicap per la lingua. Sa, la 
lingua è la base, il «palcosceni¬ 
co» del testo. Quando non si 
parla la stessa lingua allora bi¬ 
sogna affrontare il lavoro da un 
altro punto di vista. Un punto 
di vista che tiene conto degl» 
attori che si hanno a disposizio¬ 
ne. Così è successo qui a Geno¬ 
va. 

Ma scusi, perché -Tre sorci- 
Ie-.pcrchcancora Cechov? 

7 re sorelle mi è stato richie¬ 
sto da questo teatro che aveva a 
disposizione attori e attrici a- 
datti. Perché Cechov, perché 
ancora Cechov, perche sempre 
Cechov magari? Potrei rispon¬ 
derle dicendo che è Cechov che 
mi viene chiesto. Ma non si 
tratta solo di questo. E poi Ce¬ 
chov è un autore talmente im¬ 
menso che lo riesco sempre a 
trovare» una verità. Natural¬ 
mente valida solo per qui ed 
ora. 

Maria Grazia Gregori 





Raiuno, ore 14 


Sanremo, «il 
giorno dopo»: 
carrellata sui 
protagonisti 


Se la montagna non ta a Maometto... E Domenica in fa su i 
bagagli e si trasferisce a Sanremo, sulle tracce del suo presentato- 
re. Pippo Baudo. infatti, «in video, a tempo pieno, ha ancora un 
piede nel Festival della canzone, ed ha — sopratutto — l’occasione 
di sfruttare »! gran ria vai di nomi illustri che si sono trasferiti per 
Fawenìmento sulla Ririera dei Fiori. Alle ore 14, dunque, collega¬ 
mento in diretta con la patria della canzonetta, per incontrare 
Gerard Depardieu. Angela Molina, Jerry Cala, Marina Suina, e via 
«leticando. «Sanremo il giorno dopo» sarà, ovviamente, il servizio 
portante della giornata, con interviste a» protagonisti. Ma nel 
corso della puntata verranno anche presentate le novità televisive 
della settimana: in collegamento con Roma ci sarà, tra l’altro, un 
incontro con i protagonisti di Al Paradise, il varietà di Raiuno che 
da sabato prossimo inizia la sua «seconda serie». Un fiore all’oc¬ 
chiello. per la RAI. che ha vinto la «rosa d’oro» (l’Oscar del varietà) 
a Montreux, e che quest'anno riparte alla grande, presentato dalle 
gemelle Kessler (nella foto». 


Raidue, ore 10,45 


Programmi TV 


I Radio 



Dimmi che 
pelle hai, 
e ti dirò 
cosa fare 


Il check-up della pelle e i criteri per la scelta dei prodotti di 
bellezza più adatti a ciascun tipo di epidermide. Sono questi ì temi 
di Più sani, più belli, il settimanale di salute ed estetica curato da 
Rosanna Lambertucci, in onda alle 10.45 su Raidue. Quante volte 
la scelta delle creme è assolutamente casuale se non addirittura 
nociva, basata più su» consigli dell’amica o su» suggerimenti della 
pubblicità che non sulla reale conoscenza delle necessità della 
nostra pelle? Quanti tip» di pelle esistono’’ 


IZ1 Raiuno 

9.25 MESSA DI PAPA GIOVANNI PAOLO II IN RITO BIZANTINO 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - A cura <S F. Fazzucù 
13.00 TG L'UN A 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - eoo Pippo Baudo 
14.20-15.50-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
15.05 DISCOR1NG 

17.00 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Tetefim 

18.30 90* MINUTO 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partea di sene B 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA BELLA OTERO - dal romanzo di Massimo GratandL Interpreti: 
Angela Mofcna. Mimsy Farmer. Luciano Salce. Regia di José Maria 
Sànchez. 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.00 MILLE BOLLE BLU - Le canzoni dei Festival et Sanremo 
2X50 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


10.00 CONCERTO DEL VIOLINISTA CARLO CHIARAPPA 

10.45 PIO SANI. PIÙ BELLI - Sernmanate i- sah/te estetica 

11.20 DUE RULLI DI COMICITÀ - Buster Keaton re «Luna d miele* 

11.35 I CONDOTTIERI- Film d Luis Trenker. con Li» Trenker. Lons Gan 
1X00 TG2 - ORE TREDICI 

1X30-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Mmà 
14.00 PICCOLI FANS - presenta Fiammetta Flamini 

18.50 TG2 - GOL FLASH 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personag? defa giornata 

20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagna» e Afcda Che& 

21.45 WLL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

22.35 TG2- STASERA 

2X45 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale & mettane 

23.15 DSE - INTELLIGENZA E AMBIENTE SOCIALE 

23.45 TC2-STANOTTE 


□ Raitre 


1X15 SPAZIO MUSICA - Con &an Piero Anegia» 

1X45 CANZONI. . O NO? 

1X50 PERMETTE UNA BATTUTA - Pienissima 
14.40-17 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - lavarono Campionato del mon¬ 
do di ski orientiermg. Ancona At’-et<a leggera. Corva (Pordenone)' 
Ciclocross Pjtzokì: Sci d tondo. Scafati: Campionati def mondo d 
paramano 

17.00 ARRIVANO I TITANI - Film di Oucoo Tessan. con Giuliano Gemma. 
Antonella Luatd 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Inten.ai'o con. Bubbhes 


19.40 CONCERTONE - Ouarterfiash 

20.30 DOMENICA GOL - A cura d Aido Biscardi 

21.30 LA FRONTIERA QUOTIDIANA - Un anno a Largo Vatsabtva 
2X05 TG3 - Intendano con: BubbSes 

2X30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE B 

23.15 JAZZ CLUB 

Q Canale 5 

8.30 «Enos». telefilm: 10.45 Sport; Basket; 1X15 Football america¬ 
no; 13 «Superclassifica show»; 14 «Dolce novembre», film con Sandy 
Dennts. A. Newley: 16 «Il re vagabondo», film con Kathryn Grayson. 
Rita Moreno; 18 «Serpico», telefilm; 19 «Are&aldo», telefilm; 19.30 
«Lou Grant», telefilm; 20-25 «Ana conquista del West», telefilm; 
2X25 «Flamingo Road», telefilm; 23.25 « Assassination Bureau», film 
con Oliver Reed: 1.25 «Il grande impostore», film con Tony Curtis. 


D Retequattro 


9 «Capitan Cavey», cartoni animati; 9.15 «Storie buffe in TV», cartoni 
animati: 9.40 «L'uomo ragno», cartoni animati; 10.30 Spore Ring: 

11.30 Spore A tutto gas; 12 Spore Calcio spettacolo, repfice; 13 
«Fascmation» (replica); 15 «Il segreto della vaBe perduta», film; 16.20 
«Ciao, Ciao»; 17.50 «Irma va a Hollywood», fikn con Coràme Calvet e 
John Lund; 19.30 «0 mistero <5 JBfian», telefilm. 20.25 «L'amico sco¬ 
nosciuto», film con EBìot GoukJ e Christopher Ptummer; 2X30 «Orna- 
sty», repaca; 2X20 «L'ombra dei patibolo», film. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 «I banditi di Poker Fiat». Bm; 12 «OS eroi 
d Hogan». telefilm; 1X30 «Strega per amore», telefilm; 13 Spore 
Grand Prix; 14 «OK. H prezzo è giusto», quiz: 16 «Posta grossa a 
Dodge City», film con H. Fonda. J. Woodward; 18 «Magnum P.L». 
telefilm; 19 «Supercer». telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 
«Beauty Center Special», varietà; 22 «La dottoressa del distretto 
mutare», film con Edwige Fervetti; 23.50 «I gengsters non perdona¬ 
no», Bm. 


D Telemontecarlo 


12 8 mondo di domani; 1X30 Selezione sport; 13.30 «Can*do ovve¬ 
ro...», prosa; 15.30 «La vita è mer a viglio s a» di F. Capra con X Ste¬ 
wart. D. Reed; 18.05 «D tesoro degli olandesi», sceneggiato; 18.30 
«Giovani avvocati», telefilm; 19.10 Notizie Flash; 19.20 «Ruote», tele¬ 
film; 20.20 «Caprtol». sceneggiato: 21.20 «Lo sceriffo del Sud», tele¬ 
film; 22.15 Incontri fortunati; 2X45 S film deus settimana • Giudicate¬ 
lo voi - Notizie flash. 

□ Euro TV 

9 «Andersen». eTigerman». «Lupin IO», cartoni animati; 12 «Doc Et- 
Sot». telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «A memento della verità»; 18 
«Lamù». «Lupin Iti», cartoni animati; 19.30 «Ooc Elhot», telefilm; 

20.20 «H balio asciutto», film con Jerry Lewis. Maryfyn Maxwell; 22 
«Grazie zia», film Lou Castel. Usa Castoni; 23 «Tuttocinema». rubrica. 

D Rete A 

13 «Un vero sceriffo», telefilf; 15 «GS ultimi sei minuti». f3m con Barry 
Newman. Suzy Rendati; 17 «Un vero sceriffo», telefilm; 18 «Ciao Ev»*. 
show; 19 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.30 FBm; 22.15 «La 
sindrome di Lazzaro», telefilm; 23.30 «Requiescent». film. 


Scegli il tuo film 

L’AMICO SCONOSCIUTO (Retequattro. ore 20.25) 

Ecco un bel giallo canadese del 1977, interpretato da due attori coi 
fiocchi, Elliott Gould e Christopher Plummer, e diretto da Daryl 
Duke. Gould è un cassiere di banca il quale, un bel giorno appena 
prima di Natale, si accorge che uno dei Babbi Natale che staziona¬ 
no davanti a'J’edificio è in realtà un rapinatore. Invece di dare 
l'allarme, l’uomo riesce a sfruttare la situazione a proprio vantag¬ 
gio imbrogliando sia la banca che il rapinatore: ma quando Plum¬ 
mer. il bandito, se ne accorge, comincia a perseguitarlo— Un thril¬ 
ling di grande classe, con una sequenza iniziale bellissima e tante 
trovate di gusto fine. 100 minuti di spettacolo. 

ARRIVANO I TITANI (RAI 3, ore 17) 

Si replica un «mitologico* italiano del 1962, diretto da quel mattac¬ 
chione di Duccio Tessari. Un titano (l'esordiente Giuliano Gem¬ 
ma) viene spedito da Giove sulla terra per mettere in riga Cadmo, 
il tiranno di Tebe. Il bel titano arriva dunque a Tebe e subito si 
innamora della figlia dì Cadmo— (Antonella Lualdi). 

I CONDOTTIERI (RAI 2. ore 11.35) 

Uno dei più celebri registi austriaci, Luis TVenker, dirige nel 1937 
un film epico su una rivolta contro Cesare Borgia, guidata da un 
capitano di ventura. Pare che con questo film girato in Italia 
Trenker (in seguito autore di parecchi film «di montagna») si alie¬ 
nò le simpatie del Fuhrer. che prima era un suo estimatore. 
POSTA GROSSA A DODGE CITY (Italia 1, ore 16) 

È un western, ma i suoi veri destinatari sono gli appassionati di 
poker. Girato praticamente in una sola stanza, narra il raduno di 
cinque ricconi del Texas che si incontrano a Dodge City per un’in¬ 
terminabile partita a poker, nella quale restano coinvolti anche 
due sposini di passaggio. Western da camera, diretto da Fielder 
Cook nel 1966 e imperniato su ottimi attori: Henry Fonda, Jeanne 
Woodward e Jason Robards. 

LA VITA È MERAVIGLIOSA (Telemontecario, ore 15,30) 

Titolo davvero «programmatico, per un tipico film di Frank Ca¬ 
pra, trasudante ottimismo tutto americano ma anche, per fortuna, 
umorismo internazionale. James Stewart è un piccolo imprendito¬ 
re che medita il suicidio, ma il suo angelo custode lo convincerà a 
pensarci meglio. 

ASSASSINATION BUREAU (Canale 5, ore 23,25) 

Giornalista d'assalto viene a sapere di una potente organizzazione 
londinese specializzata in omicidi di uomini politici. Il potere di 

3 uestà cricca è praticamente illimitate, ma la valida cronista si dà 
a fare— Giallo inglese diretto nel 1968 da Basii Dearden, e inter¬ 
pretato da Oliver Reed, Diana Rigg, Telly Savalas e Curd Jurgens. 
ALL'OMBRA DEL PATIBOLO (Retequattro, ore 23,30) 

Insolito film del 1956, perché è una delle poche incursioni nel 
western di un attore famoso per altri rudi: James Cagney. E U 
storia di un fuorilegge che si schiera dalla parte della legalità, 
scontrandosi inevitabilmente con gli ex-complici. Il regista, pure 
bravo, è Nicholas Ray. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13, 
17.02. 19. 21.11.23: Onda Verde: 
6.58. 7.58. 10.10. 10.58. 12.58. 
17. 18.58. 21.15. 22.58: 7.33 
Culto evangelico: 8.30 Meror; 8.40 
E (Seda del GR1; 8 50 La nostra ter¬ 
ra: 9.10 B mondo cattolico; 9.30 
Messa: 10.15 Varietà; 11.50 le 
piace 4 cinema?: 13.20 «Cab - An¬ 
ch'io»; 13 56 Onda verde Eivopa: 
14 Radkxno per tutti: 14.30-16 30 
Carta bianca: 15.32 Tutto 4 calcio 
munito per mono; 18.30 GR1 
Sport, tutto basket; 19.15 Ascolta 
si fa sera: 19.20 Punto dVicontro: 
20 Concerto d musica e poesia. 
20.30 Starpone Snca «Orfeo e Euri 
dice»: 21.20 Qwz: 23.05 La telefo¬ 
nata. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.50. 16.55. 18.30. 19.30. 

22.30:6.03 «*Mb»xito»: 8.15 Oggi 
è domenica; 8.45 Oltre la tyando 
muragli cren: 9.11 Musica che 
piace: 9.35 L ana che tira: 11 I nu¬ 
meri uno: 12 GR2 Anteprima sport: 
12.15 Mèle e una canzone; 12.45 
Hd parade: 14 Programmi regonak; 
15-17 Domenica Sport: 15.20 - 
14.30-17.45Domervcaconno: 20 
Momenti rrmscak; 21 «La volta che 
parlai col prmope: 22 «Arcobaleno»; 
22.50-23.28 Buonanotte Eixopa 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45.18.45.20.45:6.55. 
8 30 X concerto: 7.30 Pnma pagaia: 
9.48 Domeoca ce: 10 30 Concetti 
aperitivo: 11.48Tre-A; l2Uom«x« 
profeti: 13.05 Viaggod ntoroo: 14 
Antologia di radio tre: 14 A piacer 
vostro: 15 La filarmonica d'I s ra e l e : 
1S Fra (tavolo: 17.50 Ubn novità: 
19 Concerti aperitivo. 20 15 Sparo 
tre; 21 Rassegna de*e riviste. 21.10 
Stagione saltarne*, direttore E reti 
BmJer; 21.55 Lbn novità: 22.40 
Alta marea: 23-23.58 R jarz. 
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Ritorna 
Max Roach 
e fa lezione 


RAVENNA — Nuo\a torunée 
in Italia del grande musicista 
jazz Max Roach, che sarà pre¬ 
sente In tre concerti, a Prato, 
Roma e Ra\enna. Ma 11 fatto 
piu significatilo del «giro* di 
quello che è stato definito 
«uno dei fondatori del jazz mo¬ 
derno» \ iene proprio dalla Ro¬ 
magna: Max Roach, infatti, 
oltre al concerto (il 20 feb¬ 
braio, al teatro Alighieri, con 
T>rone Broun, Odean Pope e 
Cedi Bridgewter) terra anche 
uno stage didattico dai 29 feb¬ 
braio al 3 marzo, che si conclu¬ 
derà, appunto il 3 marzo, con 


un concerto degli allievi del 
seminarlo e che cedri la par¬ 
tecipazione e la direzione dello 
stesso Roach. 

La città non è nuova ad c- 
spericnze del genere, uniche 
in Italia, per lo meno per 
quanto riguarda quella di que¬ 
st’anno con Roach; un altro 
grande maestro dello stru¬ 
mento, Kenny Clarke, aveva 
tenuto un «corso» sulle percus¬ 
sioni, sempre per iniziativa 
del Comune. Quest’anno l’as¬ 
sessorato alla cultura e la So¬ 
cietà (cooperativa) dei concer¬ 
ti hanno fatto un salto quali¬ 
tativo in avanti di tutto rilie¬ 
vo. A questa terza sezione 
(senz'altro «inedita» per quali¬ 
tà e quantità) vi potranno par¬ 
tecipare (l'Iscrizione costa solo 
20.000 lire per seminario) oltre 
che singoli solisti, gruppi jazz 
già formati. 


Un «periodo 
rosa» per 
Woody Alien? 


NEW YORK — «Con il suo 
prossimo film “Danny Rose di 
broadway" e con quello che 
sta attualmente girando, “La 
rosa purpurea del Cairo", 
Woody Alien 3embra proprio 
essere approdato a) suo perio¬ 
do “rosa’*», come avvenne per 
Picasso mezzo secolo fa. Lo 
scrive il critico cinematografi¬ 
co di «Newsweek». «Danny Ro¬ 
se di Broadway» è la storia di 
un povero impresario di Broa¬ 
dway, un perdente che cerca 
di piazzare sui mercato dello 
spettacolo newyorkese altri 
perdenti: un rabbino pattina¬ 


tore, uno xilofonista cieco, un 
pappagallo che canta -INe 
gotta bc me», un ipnotizzatore 
che addormenta le sue «vitti¬ 
me» ma non sa come risve¬ 
gliarle. 

È anche la storia di un san¬ 
to, scrive il «Newsweek», che 
come tutti i santi deve essere 
respinto dalia società e tradi¬ 
to, In una sorta di «Vangelo se¬ 
condo Woody». Il film è ricco 
di trovate e gags, sia verbali 
sia visive, nel migliore stile 
«allentano». 

A fianco dì Woody Alien, in¬ 
separabile compagna e coin¬ 
terprete, Mia Farrow, nella 
parte della donna di un can¬ 
tante italiano che «fa le scar¬ 
pe» a Danny, bionda e volgare, 
molto diversa dai personaggi 
eterei di «Commedia sexy di 
una notte di mezza estate» e 
«itelig». 


L’intervista 


L’attrice spagnola scoperta da Bufiuel interpreta la Bella Otero in tv 
«Ho creato da sola il mio successo. E ora preparo un nuovo film con Francesco Nuti» 

Angela Molina , amante da re 


ROMA — Eccola, la Bella Otero. Con un 
palo di jeans di velluto, i capelli sciolti sulle 
spalle, minuta, sembra una adolescente in 
vacanza a Roma. Ha appena smesso i ve¬ 
stiti della regina della «Belle Epoque», a- 
mata nelle corti di tutta Europa, ed è tor¬ 
nata ad essere una delle attrici più corteg¬ 
giate dai registi europei: Angela Molina. 

Eppure non sono molti anni che il suo 
nome ha varcato i confini di Spagna, da 
quando ha condiviso con Carole Bouquet il 
ruolo di Conchlta, «oscuro oggetto del desi¬ 
derio» di Bufiuel. Da allora i suoi occhi, e la 
sua bocca, sono diventati un simbolo, per¬ 
ché lo ha voluto Marco Bellocchio, e perché 
sono grandi e importanti In quel viso bam¬ 
bino. Comencinl l’ha fatta femminista per 
«L’ingorgo», Elio Petri e Gillo Pontecorvo le 
hanno dato ruoli di donna forte, dai tem¬ 
peramento deciso. 

— Ma come e nata la stella di Angela Mo¬ 
lina, chi ti ha scoperta? 

Chi mi ha scoperta? Io! 

— La tua però era una famiglia di casa sul 
palcoscenico, negli anni '50 e ’60 Antonio 
Molina era una star in Spagna, questo ha 
influito... 

Quando mio padre cantava, faceva inna¬ 
morare la gente. Era un’epoca in cui la 
Spagna aveva bisogno di lui, del suo stile 
innovatore. Cantava il flamenco, ma non 
quello tradizionale, gitano. E la gente Im¬ 
pazziva. Pensa che ancora adesso, mentre 
partivo dalla Spagna, un taxista mi ha rac¬ 
contato un aneddoto: che la gente allora, 
quando andava a comperare una radio, vo¬ 
leva «una radio che cantasse Molina!». Mio 
padre mi ha sempre detto che era questio¬ 
ne di sangue: e lui mi aveva dato li suo 
sangue nelle vene. Così a sedici anni io ho 
incominciato col cinema... e adesso slamo 
colleghi. 

— E tua madre? 

Mia madre aveva otto figli! Ed è una 
donna che io ammiro moltissimo, una 
donna completa. Avevamo sempre la casa 
piena di gente, e tutti si trovavano bene, 
parlavano, discutevano di teatro, imitava¬ 
no mio padre. Ci penso ora, perché allora 
mi sembrava normale così, ma la mia in¬ 
fanzia è stata diversa da quella degli altri 
bambini, In questa casa sempre piena di 
persone, di discussioni. 

— Sei stata l’unica dei fratelli a scegliere 
il mondo delio spettacolo? , 

No, no: ho un fratello attore, Miguel, ed è 
l’attore che mi piace di più. Una sorella 
attrice, un altro compositore... Gli altri so¬ 
no piccoli. Noi Molina slamo una specie di 
clan... 

— Si dice di te che sei molto calcolatrice. 



che doi*' con attenzione le tappe della tua 
carriera: tanto che ad un certo punto hai 
deciso di avere due figli e tl sei ritirata per 
due anni dai set, per tornarci pochi giorni 
dopo la nascita del più piccolo... 

È vero, e non faccio così solo coi figli. Lo 
trovo conveniente: è una forma di onestà 
con il lavoro. Ma i miei bimbi non li lascio 
mal, girano il mondo con me. Del resto an¬ 
ch’io, da bambina, giravo sempre, dietro a 
mio padre. O almeno... fino a che eravamo 
solo quattro o cinque figli... 

— Ma in questi tuoi «calcoli» che ruolo ha 
la TV, perché hai scelto di fare imo sceneg¬ 
giato televisivo? 

All'inizio, quando incominciavo a fare 1* 
attrice, ho fatto già un lavoro per la TV, in 
Spagna, ed era la storia di un’altra cantan- 


nello sceneggiato 


te, «La blonda», una ballerina di flamenco... 
Questa volta è stato il regista, José Maria 
Sanchez, che ha avuto su di me un grande 
potere di persuasione. Mi ha convinta. Ho 
creduto nel suo progetto. 

—* Non hai pensato che giravi per la TV e 
non per il cinema? 

Io come spettatore televisivo sono terri¬ 
bile, vedo solo film. Ma è un gran pubblico, 
e la possibilità di entrare nelle case della 
gente — Io confesso — mi fa piacere. 

— Anche se sono distratti, magari stanno 
mangiando.» 

Oh, se mangiano sono contenta!.- 

— Impossibile non parlare di Bunuel: 
quanto ha influito su di tc? 

Impossibile per me non pensare a lui. 
Anche ieri sera. Penso sempre alle persone 


che per me sono state Importanti. E con lui 
mi trovavo in famiglia. Era un grande la¬ 
voratore, e si faceva trascinare compieta- 
mente dal lavoro: si emozionava, dopo cer¬ 
te scene l’ho visto piangere, l’ho visto ride¬ 
re. È stata la prima persona che ha detto 
che aveva «fede» in me. La seconda è stata 
Bellocchio. 

— Ora che sei una star... 

Oh, no! Non sono una stella. In Spagna 
magari, la gente mi conosce, mi ferma per 
strada... Ma qui In Italia no, anche se sono 
venuta tante volte è come una goccia d’ac¬ 
qua nel mare... La gente non mi riconosce. 
Forse sarà per 11 fisico... 

— Forse non ti riconoscono per strada, 
ma vieni indicata come una «bellezza» del 
cinema, una delle attrici che si vagheggia¬ 
no... 

Questo non mi place! Io ho fatto di tutto, 
da sempre, per costruire una carriera dan¬ 
do tutta me stessa ai miei personaggi... 
Non per diventare qualcosa di slmile a un 
sex-simbol! A me piacciono i ruoli di donne 
forti, anche se, magari, disgraziate: la di¬ 
sgrazia può succedere a tutti... 

— Quindi se un regista di fama ti chia¬ 
masse per un ruolo diverso, rifiuteresti? 

Un regista di fama? No, forse no non 
rifiuterei. Ma non credo, per esperienza, 
che un regista bravo mi offrirebbe un ruo¬ 
lo che non sento... Sapessi invece quanti 
copioni devo scartare! 

— Torniamo alia «Bella Otero». Sei soddi¬ 
sfatta? 

Lo devo ancora vedere. 

— Hai dei timori? 

Non mi piacciono le cattive critiche. Non 
che non le accetto, ma quando lavoro do 
tutto quello che posso al mio personaggio: 
pensa se fosse un disastro! Ma a chi non 
dispiace? 

— Ci sono nuovi film in programma in 
Italia, tra gli impegni che hai in Francia, in 
Germania, in America? 

Sì, per la prossima estate. Un film che mi 
fa tornare agli entusiasmi di quando lavo¬ 
ravo con registi e con attori giovani, per¬ 
ché sarò accanto ad uno dei nuovi attori 
italiani, Francesco Nuti. 

— Una strana coppia: cosa farete? 

Una storia d’amore, musicale. Lei ft una 
che canta, lui un compositore. Si aiutano 
l’una con l'altro. Una storia di speranza... 

— Ma conosci Nuti, hai visto I suoi film? 

Gii ho parlato per un palo di giorni. E ho 
visto solo «Son contento». E sono contenta. 

Silvia Garambois 


RATTI 
PROPONE 
IL PRIMO 
AFFARE 
DELL’ANNO. 
ACQUISTARE 
UNA RITMO. 


Più dì un milione di persone hanno concluso un 
affare acquistando una Ritmo. Hanno preferito 
la sua collaudata affidabilità? 0 l’hanno scelta 
per l'originalità della sua linea? Sicuramente 
hanno anche scoperto che la Ritmo è l’auto più 
capiente in assoluto nella sua categorìa. O ma¬ 
gari si sono lasciati affascinare dai comfort e dal¬ 
le sue prestazioni? Non c'è che dire, i 180 km/h 
della Ritmo 105 TC hanno proprio un bel fasci¬ 
no. Certo che anche il consumo • 20 km con un 
litro la Energy Savinf. per esempio - è un argo¬ 
mento interessante anche per chi normalmen¬ 
te non sceglie l’auto in base alla sua economi¬ 
cità; senza dimenticare poi l'alto valore com¬ 
merciale al momento della permuta. E oggi? 
Dopo che la sua vasta gamma si è arricchita 
con una versione più accessibile • il nuovo alle¬ 
stimento Diesel L • alle tante ragioni se ne ag¬ 
giunge una in più per concludere un affare. 


anno 
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■nrrilÉ «Gorky Park» di Apted: 
una storia di spie e omicidi, 
ma stavolta il detective 
è un commissario sovietico 

Marlowe 
indaga 
a Mosca 



William Hurt lè il primo a sinistra) in «Gorky Park» 


GORKY PARK * Regìa: Mi¬ 
chael Apted. Sceneggiatura: 
Dennis Potter (tratta dal ro¬ 
manzo di Martin Cruz Smith). 
Interpreti: William Hurt, Lee 
Martin, Brian Dennehy, 
Joanna Pacula, lan Bannen. 
Fotografia: Ralf D. Bode. USA. 
1983. 

Lui guarda, riflette e aspet¬ 
ta. Porta i capelli all’indietro, 
veste maluccio, brucia regolar¬ 
mente la zuppa di verdura e 
non va troppo fiero della sua 
vecchia .124» sovietica. Ma a 
chi gli dice che il KGB possiede 
automobili più efficienti, ri¬ 
sponde sarcastico: «Si, però non 
ti portano sempre esattamente 
dove vorresti andare». 

Arkady Renko, investigato¬ 
re-capo della squadra omicidi 
di Mosca, è l’inconsueto eroe di 
Gorky Park, il giallo «d’oitre- 
cortina» che il regista britanni¬ 
co, trapiantato a Hollywood, 
Michael Apted ha tratto dall’o- 
monimo (e conosciutissimo an¬ 
che in Italia) best seller dell’a- 
mericano Manin Cruz Smith. 
Ma come, un poliziotto mosco¬ 
vita'* Con tanto di colbacco e di 
stella rossa in fronte? L’idea 
(cinematografica) era tutta IL 


aggiornare il mito dell’investi¬ 
gatore scettico alla Marlowe, 
trapiantandolo in una realtà o- 
stica e suggestiva insieme, e 
farlo muovere di conseguenza. 
Dunque, niente più palme e 
boulevards assolati, né donne 
fatali incastrate in qualche 
sporco giro di foto porno, ma 
un gelato parco al centro di 
Mosca e tre cadaveri senza fac¬ 
cia e con i polpastrelli tagliati. 

Sullo sfondo, ma «alleggeri¬ 
ta» rispetto alle pagine del ro¬ 
manzo, la società sovietica, o 
meglio il mondo della burocra¬ 
zia poliziesca, visto come un 
corpo separato, dove tutti spia¬ 
no e sono spiati, fino a non ca¬ 
pire piu chi è il nemico. Il trion¬ 
fo dei privilegi e del sospetto. 
Ce n’era abbastanza per rinver¬ 
dire al cinema le fortune strepi¬ 
tose dei romanzo: e invece Gor¬ 
ky Park è stato dovunque (in 
Italia vedremo, è uscito l’altro 
ieri) un tanfo clamoroso, i criti¬ 
ci hannosparato a zero e il pub¬ 
blico ha disertato le sale. Per¬ 
ché? Forse ha ragione il regista 
quando dice che il suo film non 
è andato giù agli americani per¬ 
ché l'eroe è un sovietico mentre 


la carogna in combutta con il 
KGB è uno yankee senza scru¬ 
poli. Aggiunge, Apted. in un’in¬ 
tervista rilasciata ad American 
Film: «Il film dice cose dure sul 
sistema sovietico, non sul popo¬ 
lo sovietico. Insomma, volevo 
evitare il cliché dei colli taurini 
e dei faccioni torvi». Giusto. E 
infatti Gorky Park è venuto 
fuori benino, nonostante il fi¬ 
nale eccessivamente «romanze¬ 
sco» e le libertà che si sono presi 
gli sceneggiatori (ma la vicenda 
non si concludeva a New York 
invece che a Stoccolma? E 
Renko non era sposato?). 

•Mi domando dove ci porterà 
questo caso», sospira Renko 
(William Hurt) quando la poli¬ 
zia ritrova i tre cadaveri in un 
angolo del parco Gorky. Ha ra¬ 
gione di temere il peggio: sta¬ 
volta non ci sono di mezzo ma¬ 
riti ubriachi di vodka e borsari 
neri, c’è Io zampino del KGB. 
Solo la polizia segreta ha in do¬ 
tazione pistole calibro 7,65mm 
e l’arrivo sul luogo del delitto 
del bieco maggiore Pribluda 
non lascia dubbi. Eppure il po¬ 
tente procuratore capo lam- 
skoy affida la faccenda a Renko 
e lo spinge ad andare a fondo 
nelle indagini. Anche dopo che 
il bravo detective ha individua¬ 
to l’anello fondamentale della 
catena: un ricco uomo d’affari 
americano, John Osborne (è 
Lee Marvin), in ottimi rapporti 
con gli alti papaveri del Cremli* 
no. Che cosa c’è sotto? Testar- 
do ed energico, Renko riesce a 
ricostruire le identità dei tre 
uccisi (grazie all’aiuto di un 
grande paleontologo) e a siste¬ 
mare le tessere dei mosaico. O- 
aborne aveva promesso agli uc¬ 
cisi, tre dissidenti, di farli espa¬ 
triare in cambio del loro aiuto 
nella messa a punto di un piano 
complicato per controllare il 
mercato delle pelli di zibellino 
(roba da miliardi). Come fini¬ 
sce? Non ve lo diciamo, sappia¬ 
te solo che Renko, risolto il ca¬ 
so, prenderà la via del ritorno. 
Il sistema non gli piace troppo, 
ma l’Unione Sovietica resta il 
suo paese. 

In una Mosca ricostruita in¬ 
teramente a Helsinki (anche la 
neve è finta, poiché all’epoca 
delle riprese 1inverno non si 
decideva a venire), Michael A- 
pted muove con una certa effi¬ 
cacia le pedine del gioco, ora 
mantenendosi fedele agli ste¬ 
reotipi del genere «noir», ora ro¬ 
vesciandoli in favore della ati¬ 
pica ambientazione. Purtroppo 
l’adattamento ha eliminato 
dialoghi importanti e pezzi di 
vita sovietica, ma forse era ine¬ 
vitabile. Lo stesso rapporto tra 
Renko e il detectiv e americano, 
fratello di una delle vittime, 
poteva essere sfruttato più acu¬ 
tamente, come incontro-scon¬ 
tro di due culture, di due ideo¬ 
logie (il romanzo sfodera pagi¬ 
ne azzeccate in proposito). 

Detto questo, Gorky Park 
resta un bel thriller da vedere; 
per quel senso di oppressione 
che sa comunicare (il KGB co¬ 
me la CIA dì Perché un assas¬ 
sinio), per l’intreccio un po’ al¬ 
la Le Carré, per l’efficacia degli 
interpreti. William Hurt, il bel 
maledetto di Strati di alluci- 
nazione. non ha affatto la fac¬ 
cia da «budino sospettoso» de¬ 
scritta velenosamente dalla 
stampa inglese. Il suo Arkady 
Renko, aperto, vulnerabile, os¬ 
sessionato dal particolare, so¬ 
miglia più al Duca Lamberti di 
Scerhanenco che al Sam Spade 
di Dashieli HammetL E, tutto 
sommato, c’è da credergli 
quando alla bella dissidente I- 
nna che vuole portarselo via in 
America lui risponde sereno; 
•Sono un roseo e non potrò mai 
essere altro». 

Michele Anseimi 

• Al anema Empire di Roma 
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a tutti coloro che desiderano acquistare 


una Ritmo con sistema rateale e sono in pos¬ 


sesso dei normali requisiti di solvibilità, SAVA 
propone una riduzione del 35% desti interessi 
sulle rateazioni da 12 a 48 mesi a rate costanti. 


In cifre questo può voler dire un risparmio an¬ 
che fino a più di due milioni Ecco due esempi 


in base ai prozi di listino e m tassi m vigore il 
3 gennaio 1984; la Ritmo 60 tre porte, con la 
massima rateazione (Lrt. 230.000 mensili) 
consente di risparmiare 1750.000lire sugli in¬ 


teressi Per la Ritmo Diesel invece, alle medesi¬ 


me condizioni (rate mensile di Ut 314.000), si 


riesce ad ottenere addirittura un risparmio di 


ben 2.450.000 lire sugli interessi Affrettatevi 


dunque, perché queste grossa opportunità 
non capita tutti i giorni Infatti l’offèrta SAVA 
termina il 29 febbraio. Approfittatene presso 
una delle Succursali o Concessionarie Fiat 


sava 
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Appelto per salvare l’azienda agricola 


Comunicato sulle agitazioni 


Scienza, arte 
e sport dicono: 
«Maccarese non 
vada ai privati» 

Domani sindacati, Vetere e Regione si in¬ 
contrano con il ministro Clelio Darida 


L’ATAC: «Sono 

ingiustificati 
gli scioperi 
del SINAI» 


Secondo l’azienda è illegittima la richie¬ 
sta del rinnovo del contratto di lavoro 


( sindacati, il sindaco Vctcrc c la Regione, domani riportano 
la \iccnda della Maccarese sul ta\o!o del ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali, Darida. Gli chiederanno di fare proprie le propo¬ 
ste della Regione per l’acquisto della grande azienda agricola 
attrai orso l’Frsal. l'ente regionale di sviluppo agricolo del Lazio. 
I due scioperi generali per la Maccarese hanno quindi prodotto 
un risultato importante contro l’operazione priiatistica di ven¬ 
dita. 

A fasore della tutela della grande area agricota, contro il 
tentatilo di darla in inano alia speculazione un gruppo di intel¬ 
lettuali, scienziati, uomini politici,sportili,organizzazioni, par¬ 
lamentari e sindacalisti ha firmato un’appello lanciato dalla 
Lega per l'ambiente deU’ARCI, Italia Nostra, il WWF del Lazio, 
la Lega antieaccia, la Lega italiana per la protezione degli uccel¬ 
li, la Lega antiibisezione, la Linea Verde. 

•Maccarcsc C una delle piu grandi aziende agricole italiane. Il 
suo territorio contiene un patrimonio agro-forestale, artistico e 
paesistico importantissimo. Sono inoltre presenti due zone umi¬ 
de: le cosiddette lasche di Maccarcse. Appoggiamo a questo 
proposito la proposta avanzata dalla Provincia di Roma di isti¬ 
tuire una riseria naturale che salvaguardi le zone umide- c’è 
scritto, tra l’altro, nell’appello. Diamo di seguito le prime firme 
raccolte. 


Arci nazionale, Matteo Amati, Gianni Baget Bozzo, Luciano 
Barca. Enzo Barlacci, Giovanni Berlinguer, Gerardo Beringa, Ber- 
tinelli. Marco Biocca, Walter Bordini, Ennio Calabria, Leo Canul- 
jo, Umlierto Cantilli. Alfredo Caprilio, Antonio Cederna, Umberto 
Cerri, Centro Rampi. Umberto Ciba, Vincenzo Carur.chio, Cava¬ 
lieri (ANIMI. Centro lavoro economia e società, Filippo Coarelli, 
Giorgio Cocco. Neno Coldagelli, Laura Conti, Cripes, Famiano 
Crucianelli, CGIL ricerca nazionale, Massimo D’Alessandro, Piera 
Degli Esposti, Aldo De Jaco, Tàillio De Mauro. Italo De Murtas, 
Antonio Della Zoppa, Agostino Di Bartolomei, Beato Di Cosso, 
Auro Franco Di Lino, Adolfo Di Mayo, Lorenzo Dorè, Giancarlo 
D'Alessandro. Franco De Marco. Ileano Francescone, Giorgio Fre- 
gosi, Andrea Gianfagna, Elio Giovannini, Bruno Giordano, Ugo 
Gregoretti, Pino Guidi. Maurizio Giura, Maria Ida Gaeta e ricerca¬ 
tori sez. romana, Istituto socialista studi storici, Piero Indovina, 
Emilio Inghilesi, Alfredo Ioppolo, Angelo Lana, Gennaro Lopez, 
Guglielmo Loi, Franco Luberti, Manna Maggini, Luigi Magni, 
Giacinto Militello. Raffaele Minelli, Alessandra Montani, Giusep¬ 
pe Mordato, Sandro Morelli, Movimento scuola lavoro, Adriano 
Musi, Manuela Mezzelani, Lidia Menapace, Costantino Marconi, 
Giorgio Nebbia, Vittorio Ottolenghi, Marco Panizza, Marcello 
Passaglini. Carlo Pataccone. Carlo Pavolini, Luca Pavolini, Mario 
Pennetta, Santino Picchetti. Claudio Picozza, Massimo Pistone, 
Gianfranco Poliandri, Piero Polidori, Maria Ponzi, Giancarlo Pin- 
chera. Manuela Palermi, Piero Quilici, Paolo Ramundo, Gianfran¬ 
co Redavid. Antonio Reggiani, Serena Risica, Bernardo Rossi Do- 
ria. Ada Scalchi. Maurizio Scaparro. Sindacato nazionale scrittori, 
Adriana Solatti, Alfredo Simari, Eugenio Tabet. Walter Tocci, 
Maurizio Tornasi. Laura Toti, Lucio Triolo, UISP Roma, UIL 
ricerca. Carlo Vallauri, Antonello Venditti, Giovanni Vita, Cristia¬ 
no Viopani, Edoardo Vittoria, Gian Maria Volontà, Salvatore Zin¬ 
na. Gioiambattista Zorzoli. 


«Gii scioperi proclamati 
dal SINAI sono Ingiustifi¬ 
cati». Il giudizio viene e- 
spresso in un comunicato 
diffuso ieri dall’ATAC che 
•condanna» il programma 
di agitazioni indetto dal 
sindacato autonomo per 11 
7. 8 e 9 febbraio. L'azienda 
riconferma, nel comunica¬ 
to, l’Impossibilità da parte 
del SINAI di richiedere 
una trattativa per il rinno¬ 
vo dell'accordo Integrati¬ 
vo. I tre punti su cui si basa 
l’illegittimità delle richie¬ 
ste avanzate dal sindacato 
sono precisate dalla com¬ 
missione ammlnlstratrice 
dell’azienda. «II contratto 
Integrativo aziendale — 
dice l’ATAC — è stato rin¬ 
novato il 16 giugno 1983, 
nel rispetto degli accordi 
nazionali e delle leggi che 
regolano i limiti e le moda¬ 
lità della trattativa stessa. 
Questo contratto — ag¬ 
giunge l’azienda — a diffe¬ 
renza di quanto il SINAI 
ha ritenuto di fare è stato 
sottoscritto da tutte le al¬ 
tre organizzazioni sindaca¬ 
li presenti in azienda». 

I! secondo punto solle¬ 
vato dall’ATAC riguarda il 
fatto che In sindacato au¬ 
tonomo non è «firmatario 
né degli accordi nazionali, 
né del precedente contrat¬ 
to integrativo è quindi non 
si vede come possa riven¬ 
dicare il rinnovo di quest’ 
ultimo». 

Il terzo motivo per cui le 
richieste del SINAI ap¬ 
paiono illegittime all’A- 


TAC riguarda la «pretesa 
della contrattazione» da 
parte del sindacato auto¬ 
nomo. Questa pretesa — 
dice il comunicato — oltre 
che contrastare con 1 prin¬ 
cipi e con le norme già illu¬ 
strate risulta illegittima 
anche per il fatto che l’or¬ 
ganizzazione sindacale SI- 
NAI rappresentativa di 
una sola categoria del per¬ 
sonale (quello viaggiante, 
appunto) non ha titolo a 
porsi come parte contraen¬ 
te di un contralto colletti¬ 
vo di lavoro che, come no¬ 
to, si rivolge interamente 
ed equilibratamente a tut¬ 
to il personale. Lo stesso 
principio — ricorda l’A¬ 
TAC — è stato recente¬ 
mente riconosciuto dal 
pretore dopo la vertenza a- 
perta sempre dal SINAI 
per partecipare alle com¬ 
missioni aziendali. 


Domani a Ostia 
seminario «Donna 
e tecnologia» 

«Oonna. scienza, scuola, 
nuove figure professionali»: è il 
tema di una conferenza che si 
terrà domani, olle ore 16. nel 
liceo «Enriques» di Ostia Lido 
(via Paolini) e a cui partecipe¬ 
ranno Lìdia Menapace. Liliana 
Ragusa e Carlo Bernardini. L'i¬ 
niziativa si inserisce in un pro¬ 
gramma promosso dal Coordi¬ 
namento donne della XIII circo¬ 
scrizione. in preparazione delia 
VII conferenza nazionale della 
donne comuniste che si terrà a 
Roma il 2. 3. 4 marzo. 


Quando la Sapienza non è «esamificio»: i prog etti finalizzati 



Il lago di Nemi: l'università lavora con la Provincia per disinquinarlo 


Quel fógo 
salvato 
in un’aula 
d’università 

Ricerca , risultati 
e mille difficoltà 

La collaborazione sviluppata con gli enti locali e 
le imprese -1 fondi sono falcidiati dail’inflazionc 


Un tempo per le sue acque chiare 
veniva chiamato «specchio di Dia¬ 
na»: poi, qualche anno fa, sono ap¬ 
parsi i primi sintomi di Inquinamen¬ 
to grave. Il lago di Nemi, suggestivo 
specchio d’acqua del territorio del 
Castelli, era gravemente ammalato: 
le sue acque si erano abbassate. In 
alcune stagioni assumevano uno 
strano colore rossastro. I pesci mori¬ 
rono, la sporcizia aveva superato il 
livello di guardia oltre 11 quale le ac¬ 
que non riescono più ad autodepu- 
rarsi. 

Era necessaria una cura d’urto: 
guarire un lago presuppone l’analisi 
e il controllo di fattori numerosi e 
complessi: si debbono determinare 
parametri fisici, chimici e biologici, 
controllare gli aspetti climatici, geo¬ 
logici, idrogeologici e paesaggistici. 
Si è instaurato un proficuo rapporto 
di collaborazione tra la facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche e natu¬ 
rali e l’Amministra 2 ione provinciale 
di Roma responsabile del disinqui¬ 
namento. Nel luglio del 1981, con un 
finanziamento di 2G8 milioni, sono 
iniziate le diverse operazioni nel la¬ 
go. «Gli interessi della ricerca di ba¬ 
se, tipici dell'università, si sono spo¬ 
sati con le esigenze di tutela ambien¬ 
tale e di difesa della salute della po¬ 
polazione — dice ii prof. Carunchlo, 
responsabile dello studio. Mal come 


In questa occasione si è potuta rea¬ 
lizzare un’unificazione delle diverse 
competenze e discipline presenti nel¬ 
la facoltà di Scienze». 

Per conoscere I risultati finali si 
dovranno aspettare ancora sei mesi; 
via via che la ricerca è andata avanti 
sono però stati presentati In pubbli¬ 
cazioni e convegni alcuni Importanti 
dati parziali. Sono già disponibili 
una carta ballmetrica del lago (che 
Ìndica la profondità delle acque nel 
diversi punti), una carta geologica 
del bacino ed una riguardante la sua 
vegetazione. »Se al momento della 
decisione d’intervento — conclude 11 
prof. Carunchlo — tutto questo ma¬ 
teriale scientifico fosse stato già a di¬ 
sposizione, ben più sollecite e razio¬ 
nali avrebbero potuto essere le azio¬ 
ni per 11 recupero». 

Se chimici biologi e botanici della 
Sapienza sono impegnati a combat¬ 
tere la malattia di una lago, nell’edi¬ 
ficio di fronte, quello di fisica, un 
gruppo di studiosi è Invece occupato 
in ricerche che riguardano diretta- 
mente l’uomo. Guidati dal prof. Ma¬ 
raviglia, stanno mettendo a punto 
una nuova tecnica radiologica (la to¬ 
mografia a risonanza magnetica nu¬ 
cleare) che forse rivoluzionerà le ri¬ 
cerche diagnostiche e biomediche. 
Questa tecnica, che fa uso di onde 
radio senza alcun effetto nocivo sul¬ 


l’organismo umano, è In grado di 
fornire Immagini chiare dì tessuti 
che contengono idrogeno In alte per¬ 
centuali. Tessuti molli come quelli 
del cervello, poco visibili con 1 raggi 
X usati finora, potranno essere esa¬ 
minati più a fondo con risultanti Im¬ 
portanti nell’individuazione di even¬ 
tuali malattie. La ricerca del diparti¬ 
mento di fisica avrà. In tempo breve, 
anche una «ricaduta tecnologica» 
(come dicono gli esperti con una 
brutta espressione): tra l’università 
di Roma e l’Ansaldo Elettronica Bio¬ 
medicale è stata firmata una con¬ 
venzione che ha come obiettivo la 
realizzazione di un tomografo per 
uso ospedaliero. 

Nel rapporto tra ricerca scientifica 
nella Sapienza e società circostante 
la facoltà di geologia occupa un po¬ 
sto di frontiera: 1 problemi della pro¬ 
tezione civile, della difesa del territo¬ 
rio diventerebbero Insolubili senza 
l’aiuto di chi conosce 1 segreti della 
nostra terra. La possibilità di previ¬ 
sione del terremoti è senza dubbio 
una delle sfide più alte che la scienza 
sta lanciando aita natura. Al diparti¬ 
mento di geologia stanno studiando 
a questo fine una tecnica già speri¬ 
mentata in USA, URSS c Giappone: 
la misura della concentrazione dell’ 
elio come un Indicatore della sismi¬ 


cità della zona. Una maggiore quan¬ 
tità di elio in superfìcie corrisponde 
ad una misura più elevata di frattu¬ 
razione delia crosta terrestre. Te¬ 
nendo sotto controllo la concentra¬ 
zione di questo gas si potranno avere 
utili Indicazioni sul grado di sismici¬ 
tà dei territori. 

Degrado ambientale, malattie del¬ 
l’uomo, movimenti delia crosta ter¬ 
restre: tre settori In cui il rapporto 
stretto tra ricercatori universitari, 1- 
stituzionl e Imprese pubbliche riesce 
a fare della scienza uno strumento al 
servizio immediato dell’uomo e della 
comunità. Ma l casi felici (ma anche 
questi devono fare l conti con prati¬ 
che burocratiche lunghissime, fondi 
falcidiati dall’inflazione, progetti o- 
peratìvi che non partono) non rie¬ 
scono a cancellare l’immagine di u- 
n’università con livelli bassissimi di 
ricerca scientifica. Se la Provincia di 
Roma ha deciso di fare dell’universi¬ 
tà il suo principale interlocutore per 
ciò che riguarda la progettazione de¬ 
gli interventi, lo stesso non può dirsi 
per altre Istituzioni. Sottovalutazio¬ 
ne delle potenzialità, scarso Impegno 
del ricercatori della Sapienza, In¬ 
comprensione di come si governa 
una società avanzata? Forse tutte e 
tre le cose Insieme. 

Luciano Fontana 


Viaggio in cinque punti simbolo dell’industria romana in crisi 


Proposte FILTAT in un momento delicato per la categoria 


Ciminiere spente, 
tute blu in lotta 


Trecenlomila disoccupati 
ufficiali, migliaia di licenzia¬ 
menti. milioni di ore c miliardi 
speri per la cassa integrazione: 
nel Lazio il gran calderone del¬ 
la crisi sta assumendo dimen¬ 
sioni gigantesche, devastanti. 
Le cifre parlano chiaro, ma c’è 
chi come Fattuale giunta regio¬ 
nale ha l’udito programmato 
per ascoltare solo le voci del pa¬ 
lazzo e i timpani rovinati dalle 
contese clientelati. In un recen¬ 
te convegno i comunisti hanno 
alzato il volume a quella del 
PCI si sono aggiunte anche al¬ 
tre voci. Ne è venuto fuori un 
coro di denunce, di accuse cir¬ 
costanziate sulFineffirienza, 
sul ruolo paralizzante svolto fi¬ 
nora dalla giunta. Il convegno 
ha avuto la funzione di un 
"campo Itase”. Da lì il gruppo 
regionale del PCI ha deciso di 
organizzare una prima cordata 
per dare la scalata alla torre d’ 
avorio nella quale si è rintanato 
il pentapartito. Una delegazio¬ 
ne composta dai consiglieri 
Guerrino Corradi. Rolando 
Morelli e Arcangelo Spartani 
ha iniziato un giro all’interno 
della crisi economica del Lazio. 
La prima giornata ha interessa¬ 
to la provincia di Roma. Il tour 
iniziale era composto di cinque 
tappe: la Sorgente Appia. la 
Compagnia internazionale del 
caffè. la Strem. la Rtcam e Fau- 
t ostello dell’Ari. Cinque diversi 
punti di crisi, cinque realtà do¬ 
ve il disinteresse dimostrato 
dall'attuale giunta regionale si 
può toccare con mano Le voci, 
la rabbia, l’indignazione sono 
state raccolte dai consiglieri del 
PCI e nei prossimi giorni verra- 
no amplificate nell’aula del 
consiglio e nelle commissioni 
regionali. Questo il diario di 
bordo della prima giornata. Ore 
10,30. si parte dalla Sorgente 
Appia. Qui, nonostante la vo¬ 
lontà della direzione di portare 
l’azienda al fallimento, la forza 
dei 110 lavoratori rimasti riesce 
ancora a mandare l’acqua mi¬ 
nerale all’insù. Con un'azienda 
in esercizio provvisorio, con la 
spada di Damocle di un concor¬ 
dato preventivo con cessione 
dei beni sono riusciti a fattura¬ 
re Fanno scorso oltre 6 miliardi. 
Qui le responsabilità della Re¬ 
gione sono doppie. La falda ac¬ 
quifera è di sua proprietà e per 
legge anche tutte le strutture 
legale allo sfruttamento della 
sorgente sono di interesse pub¬ 
blico. eppure la Regione assiste 


Tra gli operai 
e i tecnici di 
Appia, CIC, 
Sirem, Ricam 
e ostello ACI 
Incontro con la 
delegazione 
del PCI - Le 
carenze, i 
silenzi della 
Regione 


impassibile alle manovre di 
smantellamento portate avanti 
dalla proprietà Né fa nulla per 
far rispettare un accordo in cui 
c’è anche la sua firma e con ii 
quale la società Tecfinance era 
impegnata a trasferire 140 la¬ 
voratori considerati in più per 
le esigenze dell’Appta in una 
nuova fabbrica di surgelati (la 
Frozen Food) che avrebbe do¬ 
vuto aprire i battenti ad Apri- 
lia. La Regione doveva riquali¬ 
ficare attraverso i suoi corsi 
professionali 140 lavoratori ma 
la Frozen Food è diventato il 
nome di un fantasma e sembra 
che non esista più nemmeno il 
terreno dove doveva sorgere lo 
stabilimento. 

Ore 12. lasciamo la via Ap¬ 
pia. imbocchiamo la Nettunen- 
se per fare sosta al chilometro 
6.700 dove sorge la compagnia 
internazionale del caffè. Qui di 
obsoleto ce soltanto la moka 
tre tazze con la quale i lavora¬ 
tori ci fanno degustare a turno 
il caffè Brasileiro. Carlo Mode¬ 
na del consiglio di fabbrica ci 
spiega i misteri di una torrefa¬ 
zione robotizzata. Si apre il sac¬ 
co del «crudo» e dopo un per¬ 
corso tutto automatizzato i 
chicchi neri sono belli e impac¬ 
chettati. Un monumento alla 
tecnologia, visto che da dicem¬ 
bre tutto è fermo e i 70 lavora¬ 
tori tutti licenziati. R mare del 
caffè non è proibitivo ma biso- 
gna saperlo navigare. Il vecchio 
lupo Teichner ha lasciato il ti¬ 
mone della Cìc ad un nipote 
che sembra incapace di mante¬ 


nere la rotta: ha fatto naufragio 
contro uno scoglio di circa 5 mi¬ 
liardi di debiti. Lo stabilimento 
è un gioiello, i lavoratori non 
hanno bisogno di essere riqua¬ 
lificati, il mercato c’è (Brasile!- 
ro era secondo solo a Lavazza) 
ma alla Regione c’è «il partito 
della camomilla» e quindi Bra¬ 
sileiro al massimo riesce ad ar¬ 
rivare sul tavolo di qualche 
funzionario, ma non su quello 
degli assessori competenti. 

Óre 13.30, arriviamo alla Si- 
rem nella zona industriale di 
S.Palomba. Finora ci ha ac¬ 
compagnato il freddo delle sa¬ 
lette dei consigli di fabbrica e il 
gelo spettrale che procura la vi¬ 
sta di una fabbrica ferma; pro¬ 
voca quindi un certo choc en¬ 
trare nel capannone della Si- 
rem e sentire i colpì di mazzetta 
sulla lamiera, vedere le scintille 
di una saldatrice e stringere la- 
mano sporca di grasso di un o- 
peraio. Qui si lavora a revisio¬ 
nare, a mettere in sesto i bus 
deli'Acotral ma nemmeno i co¬ 
lori pastello dei due bibliobus 
del Comune riescono a rallegra¬ 
re l'animo delle 135 tute blu e 
dei 24 camici bianchi. La Sirem 
non solo rischia di naufragare 
come fabbrica, ma anche di fal¬ 
lire come esperimento origina¬ 
le. Perchè? Alcuni anni fa Ut Fi- 
las (la finanziaria regionale) 
decide di mettersi in società 
con un iroprenditoreprivato, 
un ceno Alessandrini Ogni fi¬ 
nanziaria che si rispetti però 
vuol vedere da vicino come 
vengono spesi i suoi soldi: non 
la Filar però, che si affidò al 
partner con le conseguenze che 
si possono ben immaginare. In 
questi giorni si sta lavorando 
per l'ingresso nella società del 
Consorzio regionale dei tra¬ 
sporti Per il via all’operazione 
manca soltanto il parere dell* 
assemblea del consorzio stesso. 

Ore 17 da Santa Palomba a 
pomerio. Si va alla Ricam sa¬ 
pendo di trovare una fabbrica 
in lotta contro 70 licenziamen¬ 
ti. Quando arriviamo ne trovia¬ 
mo 124. Il padrone ha deciso di 
mettere in liquidazione Farien* 
da. La notizia è dell'ultima ora. 
■Non abbiamo avuto ancora la 
possibilità di accertarla», dice 
Anna del consiglio di fabbrica, 
•ma alcune impiegate mi hanno 
detto che stanno facendo tutte 
le pratiche per la liquidazione». 
L’integerrimo rignor Viscardi 
sembra aver raggiunto lo scopo 
che si era proposta Ha comin¬ 



ciato rifiutando le «ragioni mo¬ 
rali», la cassa integrazione a 
quelle lavoratrici giudicate in 
surplusdimenticandosi che era 
diventato industriale con 450 
milioni avuti 23 anni fa dalla 
Cassa del Mezzogiorno. Solo 
contro tutti (anche la Federla- 
zio lo ha sconfessato) ha insisti¬ 
to sui 70 licenziamenti scate¬ 
nando anche una guerra tra po¬ 
veri con le 54 lavoratrici che sa¬ 
rebbero dovute restare in fab¬ 
brica in lotta contro le compa¬ 
gne licenziate. A Pomezia la Ri¬ 
cam ha assunto l'aspetto di una 
vertenza simbolo. L’eco è stata 
enorme. A fare notizia ci si è 
messo lo stesso proprietario 
che nel giorno di Natale ha im¬ 
pedito al vescovo di Albano di 
celebrare una messa nel piazza¬ 
le della fabbrica, ma alla Regio¬ 
ne forse alla lettura dei giornali 
preferiscono quella del manua¬ 
le Cenoelli. 

Ore 19 ultima tappa del giro. 
La delegazione del PCI scende 
alFautostello deli’ACI. A Roma 
il turismo non conosce crisi, 
trovare una camera d’albergo 
se non impossibile è ceno com¬ 
plicato ma qui le camere sono 
tutte libere. Solo la hall è occu¬ 
pata da 20 giorni dai 22 lavora¬ 
tori che tenacemente si oppon¬ 
gono elio smantellamento della 
struttura. Dicono: «L’ACI, do¬ 
po aver fatto arricchire due so¬ 
cietà, la Caffè Royal e la Erre 
Tour che nel corso di questi ul¬ 
timi dieci anni hanno gestito F 
albergo, ha deciso di vendere al 
migliore offerente». Due aste 


sono andate desene, i lavorato¬ 
ri hanno formato unacooperati- 
va pronta ad entrare in attività 
«Ma tutto è fermo e infanto», 
dice l’addetto alla reception 
Specchi, «il centralino squilla 
incontinuazione.Tutti possibili 
clienti ai quali dobbiamo dire 
spiacenti ma siamo in attesa di 
un cambio di gestione». L’ACI 
ha affittato questo albergo 
strategico (l'autostello è sulla 
Colombo a ridosso del grande 
raccordo) a soli 19 milioni al 
mese. Dopo dieci anni si è ac¬ 
corto che i gestori non avevano 
pagato neppure una lire della 
misera pigione. «Noi da novem¬ 
bre — aggiunge Ballati — sia¬ 
mo senza stipendio, le nostre li¬ 
quidazioni rischiano di andare 
in fumo e all'INPS abbiamo 
scoperto che nei nostri libretti 
ci sono buchi paurosLNon han¬ 
no pagato nemmeno la tassa di 
soggiorno». Roba da codice pe¬ 
nale e tutto all’ombra di un en¬ 
te pubblico come FACI. Un dia¬ 
rio di bordo come questo è pe¬ 
nalizzato dalla necessità di sin¬ 
tesi ma i compagni Corradi, 
Morelli e Spariani nel corso de¬ 
gli incontri hanno avuto la con¬ 
ferma in maniera epidermica di 
quale distacco esista tra i pro¬ 
blemi. le ansie, le angosce che 
vivono i lavoratori e la cieca, 
muta e sorda condizione in cui 
vegeta la giunta regionale. L’ 
impegno è stato quello, con il 
sostegno continuo e pressante 
dei lavoratori, di stanare giunta 
e assessori e di metterli davanti 
alle loro responsabilità. 

Ronaldo Pergofini 


La CISL vuole municipalizzare 
le «auto gialle» della capitale 


Come è evidente a chiunque. la scritta 
sul lunotto posteriore di alcuni taxi in giro 
per Roma su una pretesa municipalizzazio¬ 
ne, è solo provocatoria. Ma significa anche 
che per i «tassinari» questi sono tempi diffi¬ 
cili e che su queste difficoltà c’è chi cerca 
facili speculazioni e strumentalizzazioni. Si 
sa anche che quando si alzano inutili polve¬ 
roni è più difficile veder chiaro. Mentre 
quello che oggi è più che mai necessario è la 
chiarezza e la razionalizzazione del settore. 
La proposta di municipalizzazione fatta 
dalla F1LTAT-CJSL del Lazio e dal CU- 
PAR-Confartigianato sembra voglia pun¬ 
tare sul malcontento per generare maggio¬ 
re confusione. Trascurando infatti gli at¬ 
tacchi gratuiti che la FILTAT fa all’ammi- 
nistrarione capitolina, una delle proposte 
riguarda l’accertamento fiscale del reddito 
di lavoro dei tassisti «perché 0 lavoratore di 
questo settore guadagna la metà di un la¬ 
voratore che opera in un settore similare». 
In realtà questo sindacato più che fare gli 
interessi generali della categoria, che deri¬ 
vano solo da una normativa e da una rior¬ 
ganizzazione precisa, sembra interessato 
ad aspetti meramente salariali La FIL¬ 


TAT, invece, nel novembre delF83 aveva 
sottoscritto un documento unitario (sotto¬ 
posto e approvato dal Comune) nel quale si 
era impegnata ad affrontare e risolvere in¬ 
sieme con la FILT-CGIL e la UILTATEP* 
UIL, in tempi brevissimi, l’annoso proble¬ 
ma dei lavoratori sostituti alla guida pre¬ 
senti nel settore- 

Questo (i sostituti alla guida sono circa 
900 su 4.700 tassisti), insieme alla «questio¬ 
ne Fiumicino» e al nuovo regolamento co¬ 
munale sono i veri nodi da sciogliere. 

Il regolamento andrà in vigore il 28 feb¬ 
braio prossimo e anche se si registra un 
ritardo nella stesura definitiva del piano 
già pronto e discusso tra le parti, è questo 
l’unico vero strumento che consentirà ai 
tassinari un punto di riferimento chiaro e 
certo e che servirà a stroncare definitiva¬ 
mente fenomeni di abuso e di cattivo co¬ 
stume. Anche per quello che riguarda l’ae¬ 
roporto di Fiumicino, dopo mesi di serrato 
dibattito. la quasi totalità delle organizza¬ 
zioni sindacali è approdata in via speri¬ 
mentale a una diversa organizzazione del 
lavoro (secondo infatti una decisione di al¬ 
cuni anni fa all’aeroporto dovrebbero sta¬ 


zionare in servizio »fìsso« 144 taxi, i quali 
possono fare solo un viaggio con i clienti a 
bordo, il ritorno deve essere a vuoto). 

Perché dunque, proprio adesso, in un 
momento delicato, mentre l’ultimo decreto 
governativo aumenta in modo drastico gli 
oneri contributivi a carico dei lavoratori 
tassisti, creando certamente preoccupazio¬ 
ne, dopo che unitariamente si è riusciti a 
definire una piattaforma che va nella dire¬ 
zione di risoluzione di tutti i problemi che 
assillano il settore, la FILTAT e il CUPAR 
lanciano una improponibile «municipaliz¬ 
zazione»? Anche sull'affermazione che 
questi sindacati fanno su tariffe «più basse 
d’Italia» c’è da dire che se questo è vero in 
assoluto non si può ragionare in termini 
economici — in assenza di un quadro di 
riferimento — rispetto cioè a condizioni 
del lavoro e qualità del servizio obiettiva¬ 
mente diversi da città a città Insomma 
puntare soltanto a una magiore remunera¬ 
zione non è nell’interesse di nessuno e fare 
proposte demagogiche come un accerta¬ 
mento fiscale, potrebbe rivelarsi un perico¬ 
loso «boomerang» scaricato proprio sulle 
spalle di quei lavoratori che si dice di voler 
difendere- 



MISHELLE 

Vìa dei Corso. 526 - Roma - Via Lombarda, 10-12 

VENDITA PROMOZIONALE 
CALZATURE DI LUSSO 

con sconti dal 30 al 5096 

orane. «BL 31/1/64 ri miS 4M» lago» SO 

BASSETTI 

CONFEZIONI 

Vìa Montar ont. S - T*L 65.64.600 - 65.68.259 - Roma 

CONTINUA LA 
STREPITOSA 
VENDITA A SALDO 


PROVINCIA DI ROMA LEGA PER L'AMBIENTE 

ASSESSORATO INDUSTRIA ARCI DI ROMA 

COMMERCIO E ARTIGIANATO 

CORSO DI FORMAZIONE 
PER COLTIVATORI 

DI PIANTE OFFICINALI 

MARZO - MAGGIO 1984 

INFORMAZIONI: Provincia di Roma - RipartMona In¬ 
dustrie Commercio a Artigianato 

Via del Giorgiono. 163 

Tei. 5403677 - 5424075 

LEGA PER L'AMBIENTE ARCI 

Via Otranto, 18 

ToL 353240 • 3579290 • 35792B9 

DI MERCE PREGIATA 

PER UOMO-DONNA-BAMBINO 

VENDITA SPECIALE d 

MONTONI SHEARLING 

E 

CAPI IN PELLE 

ABITI E GIACCHE STUPENDE 

IN HARRIS INGLESE 

























00MEN1CA 
5 FEBBRAIO 1984 


ROMA-REGIONE 


15 



Ecco dove 
si vota 


oggi 

perii 

referendum 
autogestito 
sui missili 


«A marzo il parlamento ita* 
liano dovrà decìdere sulla ope- 
- rati vita dei missili a Comiso*, 
dice un documento del Comi¬ 
tato romano per la pace. E a 
Roma, come nel resto d’Italia, 
si sta sviluppando nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole e nei 
quartieri la campagna per 
•votare» il referendum auto¬ 
gestito. In passato sono state 
raccolte centomila schede, ora 
bisogna far pronunciare mi¬ 
lioni di persone, dice ancora il 
documento. 

Ieri hanno votato in piazza 
del Pantheon il sindaco Ugo 
Vetcre e il vicepresidente della 
Provincia Angelo Marroni. 
Anche oggi si potrà votare, in 
diversi luoghi della città: a 
piazza Sonnino (ore 17), a 
piazza Vimercati (10,30), via 
Colli della Scrpcntara, al capo¬ 
linea dell’autobus 332, via di 
Valle Aurelia, al capolinea de¬ 
gli autobus, viale Togliatti, 
presso l’iNPS di Colli Anicne, 
alle Case popolari di Donna O- 
limpia, al quartiere Rravctta, 
a piazza Irncrio (ore 10), in via 
di Torrevecchia, nelle ville di 
Monteverde Vecchio (ore 10), 
infine in piazza dei Cavalleg- 
geri (ore 10). 



Il sindaco Vetere vota al Pantheon 


Un’altra 
indagine 
sulle 
USL 
per gli 
uffici 
ispettivi 


Le unità sanitarie della ca¬ 
pitale sono al centro dì un’al¬ 
tra inchiesta giudiziaria av¬ 
viata dai pretori Luigi Fiasco* 
naro. Elio Cappelli e Gian¬ 
franco Amendola, i quali pro¬ 
cedono per i reati di omissione 
di rapporto all’autorità giudi¬ 
ziaria e favoreggiamento per¬ 
sonale. Già nel corso degli ac¬ 
certamenti preliminari il diri¬ 
gente di un ufficio ispettivo di 
una USL è stato incriminato 
con mandato di comparizione 
per omissione di rapporto. 

La nuova indagine riguar¬ 
da I controlli che obbligatoria¬ 
mente le unità sanitarie locati 
debbono compire in materia 
di igiene pubblica e di preven¬ 
zione antinfortunistica sul la¬ 
voro. Sulla base di alcune de¬ 
nunce giunte alla pretura e 
dopo l’esame degli accerta¬ 
menti svolti dai competenti 
uffici delle USL, è emerso che 
pur avendo rilevato situazioni 
di estrema precarietà, nessun 
rapporto è stato inviato all’au¬ 
torità giudiziaria dagli ispet¬ 
tori. 1 magistrati, che nei casi 
più gravi intendono procedere 
per il reato di favoreggiamen¬ 
to personale, avvieranno nella 
prossima settimana indagini 
a campione. 


Centri per 
accogliere 
poveri ed 

i. 

emarginati 

npa 

propone 
una legge 


•Da molti ambienti laici c cattolici viene a noi amministrato¬ 
ri una pressante sollecitazione ad intervenire con più efficacia 
rispetto a situazioni di emarginazione, di nuova povertà che si 
vanno accentuando soprattutto nelle grandi aree urbane. È con 
questo spirito che il gruppo regionale comunista propone... di 
esaminare ia possibilità di licenziare in tempi brevi una legge 
regionale che preveda un contributo straordinario al Comune di 
Roma al fine di istituire uno o più “centri di accoglienza nottur¬ 
ni e diurni”». Cosi comincia ia lettera firmata da Tasqualina 
Napoletano e Mario Quattrucci — consigliere e capogruppo re¬ 
gionali del PCI — indirizzata al cardinale Potetti, al sindaco, ai 
gruppi politici delta Regione ad enti e istituzioni religiose, ai 
sindacati, alle associazioni del volontariato. In tal modo, rece¬ 
pendo anche l’appello lanciato dal Papa nella sua recente udien¬ 
za, il gruppo comunista si fa carico di una proposta concreta per 
tentare di risolvere, o quanto meno alleviare, il grave problema 
delle condizioni di emarginazione e abbandono in cui vivono 
moltissime persone nella nostra città. 

«Il Comune di Roma e la Regione», continua la lettera, «inter¬ 
vengano assicurando un servizio qualificato c dignitoso che non 
ripercorra l'esperienza del vecchi dormitori pubblici di triste 
memoria». Da quando quelli furono chiusi, giustamente, nessu¬ 
na struttura pubblica è stata creata per rispondere alla doman¬ 
da crescente di un ricovero notturno e diurno. In parte hanno 
risposto alcune associazioni cattoliche, sensibili al tema dell’as¬ 
sistenza. Per concretizzare il progetto — i centri si potrebbero 
ospitare in locali da ristrutturare o da affittare — il PCI propone 
una legge simile a quella numero 40 del 1983 per la realizzazione 
della mensa sociale a Roma, c che prevedeva ia possibilità di 
convenzioni tra il Comune, enti diversi e associazioni del volon¬ 
tariato. 

•Siamo certi, conclude la lettera di Napoletano e Quattrucci, 
che questa nostra proposta incontrerà l’interesse e il consenso di 
tutti i gruppi politici presenti nel consìglio regionale e ci augu¬ 
riamo che possa nascere un provvedimento legislativo di grande 
valore e di indubbia utilità sociale». 


Dove saranno ospitate le decine di migliaia di giovani cattolici? 

15 mesi della «Pineto story» 



Gli organizzatori del maxicampeggio per il Giubileo 
chiedono di nuovo la collaborazione del Campidoglio 


Scartata la sistemazione Pi¬ 
neto. in Vaticano stanno pen¬ 
sando a soluzioni alternative 
per il megacamping. Ai Consi¬ 
glio dei laici informano che si 
(nuoceranno su tre fronti: una 
parte dei posti — dicono — li 
troverà direttamente la diocesi, 
per una parte si chiederà di 
nuovo ia collaborazione del Co¬ 
mune e per il resto ci si rivolge¬ 
rà all'associazione dei campeg¬ 
gi che ha già fatto conoscere ia 
sua disponibilità a dare una 
mano per risolvere la questio¬ 
ne. Agendo su questo spettro di 
possibilità gli organizzatori del 
Giubileo dei giovani pensano di 
trovare una sistemazione ade¬ 
guata alle migliaia e migliaia di 
ragazzi che arriveranno nella 
capitale per quattro giorni, pri¬ 
ma della domenica delle Pal¬ 
me, a ridosso della Pasqua. 

Quanti saranno? In un pri¬ 
mo momento era stata fornita 
la cifra di trentacinquemiia e 
infatti il Comune aveva preso 
in considerazione l'idea dei Pi¬ 
neto partendo da questa indi¬ 
cazione fornita dagli ambienti 
del Vaticano. Strada facendo 
pare che la partecipazione si sia 
moltiplicata; le previsioni degli 
organizzatori ora parlano di 
centomila giovani nella giorna¬ 
ta clou di sabato quando ci sarà 
rincontro con il Papa, e di cin- 
quanta-sessantamiia nei giorni, 
precedenti. 

Il presidente della XIX Cir¬ 
coscrizione, il comunista Um¬ 
berto Mosso, che aveva osteg¬ 
giato la soluzione Pineto. si 
rammarica delle motivazioni 
che hanno portato gli organiz¬ 
zatori cattolici a rifiutare le 
proposte del Campidoglio. So¬ 
no dispiaciuto — ha detto — 
che il Comitato del Giubileo 
abbia espresso dubbi sulla fun¬ 
zione di centralità e di autenti¬ 
co servizio verso tutte le genti 
I che Roma ha sempre avuto per 


vocazione storica». 

In effetti le polemiche che si 
sono accese in questi giorni non 
hanno neppure lontanamente 
toccato questo aspetto: nessu¬ 
no ha messo in dubbio che la 
città dovesse ospitare in manie¬ 
ra degna ì giovani cattolici che 
verranno per il Giubileo. Le 
scaramucce e le frizioni si sono 
sviluppate su un altro terreno, 
quello della scelta dell’area. Ce 
stato chi, in contrasto con le de¬ 
cisioni che il Comune si accin¬ 
geva ad assumere, ha giudicato 
la soluzione de! Pineto inade¬ 
guata e sbagliata. Sono 6tate a¬ 


vanzate riserve di carattere 
ambientale, paesaggistico, per¬ 
plessità di ordine logistico. Ma 
mai nessuno ha sostenuto che 
non deve essere riservata la mi¬ 
gliore accoglienza possibile a 
questa marea di ragazzi. 

È da settembre che Campi¬ 
doglio e tecnici dei Pontificio 
consiglio dei laici stanno lavo¬ 
rando alla preparazione del 
maxicampeggio. In un primo 
momento si pensò di ospitare i 
giovani pellegrini a Villa Pair.- 
phili soprattutto perché da 
questa area i giovani sarebbero 
potuti arrivare al Vaticano a 


piedi, senza ingolfare, quindi, il 
già precario sistema di traspor¬ 
ti della capitale. Questo aspetto 
del traffico è stato tenuto sem¬ 
pre presente anche nei mesi 
successivi. L’ipotesi Villa Pam- 
phili fu presto scartata per con¬ 
siderazioni «ambientali e vege- 
t azionali.. Le stesse valutazioni 
che portarono Comune e orga¬ 
nizzatori a rifiutare in un se¬ 
condo momento, la proposta di 
Villa Borghese. Fu bocciata an¬ 
che la possibilità di usare aree 
comunali vicine al tracciato 
ferroviario della Roma-Viter- 
bo. È una linea ad un unico bi¬ 


nario con capacità di trasporto 
assai ridotte (non più di mille 
persone allora) e certamente 
non adeguate al numero ecce¬ 
zionale di giovani che avrebbe 
voluto spostarsi verso Piazza 
San Pietro. Furono messe da 
parte anche ipotesi che presup¬ 
ponevano un frazionamento 
della tendopoli. 

Alla fine, quasi per esclusio¬ 
ne, cadde sul Pineto anche in 
base ad una precisa richiesta 
degli organizzatori. 

Effettuati sopralluoghi e 
studi, garantite le condizioni di 
rispetto per le colture pregiate, 
il Campidoglio chiese agli orga¬ 
nizzatori di predisporre il pro¬ 
getto. Nel frattempo ia XIX e 
la XVIII Circoscrizione avan¬ 
zarono proposte alternative: t’ 
area deil'Insughereta, quella 
del Santa Maria della Pietà e 
quella in località Acquafredda. 
Il Comune le ha respinte tutte 
o per problemi legati allo smal¬ 
timento dei liquami o per l’esi¬ 
guità degli spazi o per l’eccessi¬ 
va onerosità per gli approvvi¬ 
gionamenti di acqua. Sono sta¬ 
te esaminate diverse ipotesi, 
quindi. L’assessore socialista 
Ceìestre Angrisani, invece, si 
rammarica, singolarmente, del 
fatto che il Comune non abbia 
trovato alternative al Pineto. I! 
PDUP causticamente in una 
nota parla dei socialisti come 
degli «ecologi dell’ultima ora». 

Il Pontificio Consiglio per i 
laici ha presentato il 27 gennaio 
un progetto di tendopoli a) Pi¬ 
neto che teneva conto deile 
prescrizioni comunali. Per esa¬ 
minare questo piano erano già 
state fissate una serie di riunio¬ 
ni in Campidoglio. Nel frat¬ 
tempo è arrivato il rifiuto degli 
organizzatori: «Siamo fuori 
tempo per l’organizzazione» 
hanno' detto scartando il Pine¬ 
to. 


Montalto: 
ilPSI 
sceglie 
l’accordo 
con la DC 

Cerano tutti i numeri c le 
condizioni politiche per ricon¬ 
fermare la giunta di sinistra, 
12 consiglieri su 20. Eppure a 
Montalto di Castro il PS! ha 
preferito portare, dopo venti 
anni, la DC al governo del Co¬ 
mune tradendo l'elettorato 
che nelle elezioni anticipate 
dcH'll dicembre scorso aveva 
rafforzato la coalizione uscen¬ 
te di sinistra. È accaduto l’al¬ 
tra sera ai consiglio comunale 
quando il PS1 c la DC di Mon¬ 
talto, ansiosi dì concludere al 
più presto il loro accordo di po¬ 
tere, hanno «imbarcato» nel 
loro «carrozzone» il consigliere 
della lista civ ica di Poscia Ro¬ 
mana e quello dei FRI. E la 
vicenda è tanto più pratica- 
mente negativa in quanto le 
trattative per la formazione di 
questa giunta non si sono svol¬ 
te su un programma di cose da 
fare ma all’ombra di inquie¬ 
tanti patteggiamenti comin¬ 
ciati qualche mese fa, quando 
al Comune c’era il commissa¬ 
rio prefettizio di chiara simpa¬ 
tia de, e conclusesi lungo I cor¬ 
ridoi del Comune, poco prima 
dell’inizio de. Sindaco, con 
queste premesse, è stalo eletto 
un socialista. La rissa è scop¬ 
piata subito per la distribuzio¬ 
ne degli assessorati e delie de¬ 
leghe. Va tenuto presente, tra 
l’altro, che sono in balio cospi¬ 
cui investimenti determinati 
dai lavori delia centrale nu¬ 
cleare. 

Immediata la reazione del 
PCI (che è rimasto il primo 
partito di Montalto) che ha de¬ 
nunciato con forza «il costi¬ 
tuirsi di una giunta che nasce 
con la volontà di isolare e di¬ 
scriminare le forze più sane cd 
autentiche della sinistra viter¬ 
bese-. 


Aldo Aquilanti 


Documento PCI sull'azione di governo a Roma 


Dopo l'assemblea cittadina, 
e alia luce delle valutazioni del¬ 
le altre forze politiche e in par¬ 
ticolare del PSI, il CD della Fe¬ 
derazione romana del PCI ha 
approvato un documento sulle 
condizioni e le prospettive del¬ 
l’azione di governo nella città e 
nella Provincia di cui pubbli¬ 
chiamo ampi stralci. «Portare 
avanti e rilanciare le assi dell' 
accordo programmatico e poli¬ 
tico fondato a Roma e nella 
Provincia dalle forze di sinistra 
e laiche significa, in una situa¬ 
zione dì crisi di cui siamo ben 
consapevoli, coniugare pro¬ 
gresso e sviluppo, emergenza e 
prospettiva. 

«Tali indirizzi, infatti, po¬ 
trebbero essere davvero anti- 
infiattivi e antirecessivi se fos¬ 
sero accolti in un organico dise¬ 
gno di governo che per noi do¬ 
vrebbe avere caratteri assai di¬ 
versi da quelli seguiti dall'at¬ 
tuale governo nazionale, nei 
confronti del quale mantenia¬ 
mo un giudizio nettamente cri¬ 
tico. 

«Il PCI conferma che non 
spetta alle istituzioni locali im¬ 
porre pregiudiziali negative nei 
confronti dei governi nazionali 
o regionali, né Eubire da parte 
di questi ultimi pregiudiziali 
dello stesso segno. Le giunte di 
sinistra non costituiscono né 
un “ostaggio" né un "grimal¬ 
dello” nei confronti delle diver¬ 
se alleanze oggi presenti alla 
Regione e nel governo naziona¬ 
le, ciò implica che non gravina 
sul modo di affrontare i proble¬ 
mi di Roma né i contenuti di 
una opposizione che fosse “pre¬ 
giudiziale” nei confronti del go¬ 
verno nazionale, né però quelli 
di un "pregiudiziale" schiera¬ 
mento con le posizioni del go¬ 
verno nazionale. Occorre, sem¬ 
pre, riferirsi innanzi tutto ai 
problemi di Roma e ai pro¬ 
grammi concordati. E su que¬ 
sta base, aprire un confronto 
con la Regione e col governo. 
Così si sono mossi i comunisti 
romani in occasione del con¬ 
fronto attorno alla legge finan¬ 
ziaria che ha prodotto un risul¬ 
tato positivo per Roma, grazie 
soprattutto all’iniziativa del 
PCI. Ciò ha consentito nel 1983 
la stipula di mutui da parte del 
Comune per oltre 1.100 miliar¬ 
di di investimenti in opere pub¬ 
bliche. Secondo la stessa ispira¬ 
zione i comunisti lavorano di¬ 
nanzi al nodo dell’abusivismo 
edilizio. Con questi criteri sì è 
recentemente sviluppata l’ini¬ 
ziativa critica ma prepositiva 
del Gruppo regionale del PCI, 


Dare più 
forza alle 
giunte di 
sinistra 

in occasione dell’importante 
convegno promosso la scorsa 
settimana. In questo quadro il 
CD esprime apprezzamento 
per le conclusioni a cui è perve¬ 
nuto il CD del PSI circa la ne¬ 
cessità di assicurare stabilità 
ed efficienza all’azione di go¬ 
verno delle Giunte di sinistra, 
insieme ad un rilancio capace 
di respingere t rischi di un logo¬ 
ramento a Roma e nella Pro¬ 
vincia. La conferma delle scelte 
politiche e programmatiche a 
fondamento dell’alleanza di si¬ 
nistra, costituisce il terreno di 
un rilancio dei contenuti e dei 
metodi di governo fondati sulla 
conferma della comune volontà 
e del piu pieno impegno colle¬ 
giale. 

«In questo quadro, quindi, e 
sul terreno piu avanzato di un 
confronto per il rilancio accol¬ 
to e riproposto dal PSI e sul 
quale, non in modo aggiuntivo 
ma in un rapporto di pari digni¬ 
tà, anche gli altri partiti della 
maggioranza (PRI, PSDI, 
PdUP) sono chiamati a dare il 
loro contributo, si confermano 
per noi gli indirizzi fondamen¬ 
tali posti al centro dell’assem¬ 
blea cittadina: 

A in primo luogo i temi della 
w pace affermando il ruolo 
di Roma come Capitale di pace 
anche favorendo le forme di 
partecipazione e espressione 
dei cittadini (agevolando, ad e- 
sempio, l'impegno autonomo 
dei promotori del referendum 
autogestito); 

A il rilancio degli obiettivi 
w per Roma Capitale dopo il 
positivo incontro tra Craxi e 
Vetere che deve impegnare in 
Parlamento tutti i gruppi poli¬ 
tici per ottenere risultati posi¬ 
tivi nel confronto con il gover¬ 
no. A questo confronto occorre 
giungere assieme a Regione e 
Provincia, con la partecipazio¬ 
ne del movimento sindacale. In 
questo senso il PCI romano ha 
già impegnato i propri parla¬ 
mentari ad elaborare i termini 


di una coerente iniziativa; 

A il rilancio del rapporto con 
la città attorno agli obiet¬ 
tivi per la Capitale e sul terreno 
della salvaguardia e dello svi¬ 
luppo delle conquiste di pro¬ 
gresso sociale e civile realizzate, • 
a partire dalla verifica deU’effì- 
cienza e dei costi dei servizi 
fondamentali, delle condizioni 
di salvezza e qualificazione del 
tessuto produttivo e nel quadro 
del riordino e della qualifi¬ 
cazione della PA, della macchi¬ 
na capitolina, del terziario. E 
essenziale, in questo campo, il 
rilancio del decentramento am¬ 
ministrativo verso le necessarie 
riforme degli assetti istituzio¬ 
nali delle Autonomie locali, e 
una svolta per tutte le forme 
vecchie e nuove di partecipa¬ 
zione attiva dei cittadini alla 
formazione delle scelte anche 
come condizione per affrontare 
i termini nuovi della "questio¬ 
ne morale” e i problemi posti 
dall’attacco della criminalità 
organizzata. 

«I comunisti romani ribadi¬ 
scono (e accolgono con favore le 
analoghe ipotesi delineate dal 
PSI),l’esigenza di fare della di¬ 
scussione sul bilancio, l’occa¬ 
sione di un empio coinvolgi¬ 
mento attivo della città. L’esi¬ 
guità delle risorse finanziarie a 
disposizione deve consentire 
scelte di rigore e di equità, in 
particolare verso i ceti più de¬ 
boli ed emarginati, accompa¬ 
gnate da investimenti che af¬ 
frontino contemporaneamente 
emergenza e prospettiva. Con 
questi orientamenti e lungo 
questi indirizzi il CD della Fe¬ 
derazione romana, in conclu¬ 
sione: 

— accoglie e ripropone l’op¬ 
portunità di un conclusivo e 
serrato confronto tra le forze 
politiche laiche e di sinistra te¬ 
so alla definizione dei contenu¬ 
ti e dei metodi di governo da 
praticare prioritariamente nei 

§ russimi mesi, in rapporto alla 
isctissione e all’approvazione 
del bilancio; 

— impegna sin d’ora ■ propri 
amministratori e tutte le pro¬ 
prie organizzazioni (Sezioni e 
Zone) a muovere con decisione 
e coerenza lungo le linee indica¬ 
te daH’assemblea cittadina e 
qui richiamate; 

— impegna il CF a precisare 
e a definire al più presto i ter¬ 
mini concreti e le scadenze del¬ 
l'iniziativa di massa e di gover¬ 
no del Partito nella citta, tali 
da consolidare e sviluppare i 
caratteri delineati per la nuova 
fase aperta dalla assemblea cit¬ 
tadina*. 


Inchiesta sanità: Ranalli 
chiede un colloquio ai giudici 

Il senatore comunista Giovanni Ranalli, ex assessore regiona¬ 
le alla Sanila, ha chiesto al pretore Fiasconaro c al procuratore 
Santacroce — che stanno svolgendo un'indagine sul sistema 
sanitario romano—di essere ascoi tato per fornire informazioni 
ed elementi utili alle indaginL Ranalli ha anche rilasciato una 
dichiarazione: -Le legittime attese dei cittadini nei confronti 
della assistenza sanitaria, e quindi delle pubbliche istituzioni, 
richiedono il massimo di rigore e di chiarezza. Avendo ricoperto 
l'incarico di assessore alla Sanila nella Regione nel periodo di 
av \ io delta riforma sanitaria sono certamente in grado di forni- * 
re elementi necessari a questo rigoroso chiarimento-. 

«Tatami» tutto femminile 

Domenica di super Judo femminile, oggi a Roma. Atlete di 
tutto il Lazio — e rispetti! s sostenitori — affolleranno stamatti¬ 
na il palazzetto dello sport dietro il villaggio Olimpico, dalle ore 
9. Sul -talami» si contenderanno i titoli (esordienti, ragazze e 
cadette) di campionesse regionali e il primo prestigioso trofeo a 
squadre organizzalo dalla gloriosa e pluridecorata palestra ro¬ 
mana -Borgo Prati-, che ha richiamato per oggi 300 atkte di 15 
società. 

Martedì attivo regionale 
dei comunisti sulla scuola 

•Governo e sviluppo del sistema formativo a Roma e nel La¬ 
zio-: è questo il tema di un attivo regionale dei comunisti che si 
terrà martedì nella sede del PCI di San Lorenzo (via dei Latini 
73) alle ore 16. Interverranno Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale del PCI e Aureliano Alberici, responsabile nazionale 
della scuola. L'incontro è stato indetto in preparazione della IV 
conferenza nazionale sulla scuola. 

«I contributi regionali per 
la caccia sono scarsi» 

•Assolutamente inadeguato è il contributo di 490 milioni che 
la Regione trasferisce annualmente alla Provincia per lo svolgi¬ 
mento dei suoi compiti in materia di caccia-. E quanto afferma¬ 
no il presidente della Provincia Larari e il v icepresidente Marro¬ 
ni in una lettera al presidente della Regione Landi e agli asses¬ 
sori aU’agricoltura Montali e al bilancio Galtenri. «L’inadegua¬ 
tezza del contributo regionale è tanto piu evidente e grave se 
rapportato all’introito ai oltre un miliardo e mezzo avuto nel 
1983 dalla Regione per tasse di concessioni regionali di abilita¬ 
zione venatoria al cacciatori della provincia di Roma ed in con- 
siderazione soprattutto del fatto che l’amministrazione provin¬ 
ciale di Roma ha speso, per la caccia, nel 1933,2 miliardi e 900 
milioni e circa 2 milianJi ne) 1982. Lovari e Marroni hanno 
richiesto un Incontro urgente con la Regione Lazio. 



Nuovo campo di calcio 
per il rione Testaccio 

Sulla realizzazione di un campo di calcio a Test accio una pre¬ 
cisazione è arrivata ieri dagli assessori al centro storico e allo 
sport, Ajmonino e Rossi Dona. Dicono gli amministratori comu¬ 
nali che il campo sorgerà su un’area simile ma non identica a 
quella su cui c'era una volta il campo di Testaccio e per di più in 
sostituzione di un campo esistente. Questo è stato deciso secondo 
un progetto più complessivo predisposto dall’assessorato al cen¬ 
tro storico, per gli interventi sull'area dell’intero quartiere. Gli 
assessori aggiungono inoltre che il campo sarà destinato alle 
attività sportive circoscrizionali e avrà una tribuna per circa 
mille persone. Infine si è appreso che il presidente della Roma 
Viola, assieme a tutti i vecchi romanisti, ha accolto con entusia¬ 
smo il progetto del campo e la proposta di intitolarlo a Fulvio 
Bernardini. Per contribuire attivamente aU'miziativa il presi¬ 
dente della Roma ha proposto di far giocare alcune partite re¬ 
vocative e dimostrative alle squadre minori 
NELLA FOTO, Ventrata dal vecchio mattatoio di Tostacelo 


Novembre ’82: nella vineria Severini (via Mario de’ Fiori 
quasi all’angolo di via della Croce) arriva una lettera del 
pretore: sfratto ufficiale. Cominciano per uno degli ultimi 
vecchi locali rimasti In questa parte del centro storico, le 
traversie per difendersi dall’assalto delle -Insegne al neon». 

Ma soprattutto parte per Nando Severini una lotta «contro 
se stesso», per non sentirsi crollare addosso — all’improvviso 
— quasi trent’annl di storia della sua famiglia e una vita 
condotta per quasi tutta ia giornata a diretto contatto con gli 
abitanti del rione Campo Marzio. Ma Nando Severini ha sco¬ 
perto anche che 11 clima di amicizia ed allegria che da sempre 
circonda il suo piccolissimo locale, non era semplice appa¬ 
renza. 

Immediatamente si è trasformata in solidarietà attiva. I 
clienti più assidui hanno cominciato ad apporre le loro firme 
di protesta su un registro In bella vista accanto all’ingresso, 
ed In brevissimo tempo sono diventati migliala 1 nomi e gli 
indirizzi che Severini può mostrare mentre racconta la storia 
del suo -vini e oli». 

«Ho avuto tantissime testimonianze commoventi», dice. 
•Una per tutte: la signora Calissonl era venuta, come sua 
abitudine, a prendere un aperitivo pochi giorni prima di esse¬ 
re rapita. Bene, me la sono vista davanti nemmeno tre giorni 
dopo la sua liberazione con la solita aria decisa: allora, Nan¬ 
do, come va la storia dello sfratto? Non esagero, mi stavo 
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l’antica 
vineria 
di artisti 
e artigiani? 
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AVVISO AGLI UTENTI GAS 

Domani 6 febbraio inizieranno le operazioni di trasformazio¬ 
ne dei servizio da “gas di città” a METANO nella zona cosi de¬ 
limitata: • VIA TE ITA DA • P.LE CLODIO • V.LE MAZZINI 

• V.LE ANGELICO • VIA BETTOLO • VIA DELLA GIULIANA 

• V LE DELLE MILIZIE • VIA GIUSEPPE FERRARI • P.ZZA 
MAZZINI • VIA MONTEZEBIO • LUNGOTEVERE DELLA VIT¬ 
TORIA • P.ZZA M ARESCIALLO GIARDINO 

Appesiti manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno nel 
dettaglio le strade ed i numeri civici interessati. 

Dinante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di 
attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli ap¬ 
positi stampati che verranno direttamente recapitati Si ricor¬ 
da. inolt re. che il M ETANO è un’energia pulita che può essere 
utilizzata anche per il RISCALDAMENTO, sia autonomo che 
centralizzato, con coati di gestione competitivi rispetto ai com¬ 
bustibili alternativi. é> 

ESERCIZIO ROMANA QX% 
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commuovendo davvero». Ma è solo l’ultimo episodio di una 
storia Iniziata nel 1957 con 11 licenziamelo di molti tipografi 
dall’Uesisa, la tipografia dove allora venivano stampati an¬ 
che l’Unità, Paese Sera, Cronaca Vera— Cambia U proprieta¬ 
rio, partono anche le discriminazioni politiche. Virgilio Seve- 
rinl (il padre di Nando), caporeparto comunista, fu uno dei 
primi ad andarsene. Decise, quindi, di aprire il «vini e oli» in 
via Mario de’ Fiori insieme alla moglie. La loro specialità: Il 
vino di Marino, venduto sfuso da una antica torretta di mar¬ 
mo che ancora £ conservata nel locale. 

Qualche anno dopo toma dalla Germania — dove era emi¬ 
grato — anche Nando Severini e prende a lavorare con II 
padre. Dagli abitanti del rione il giro si allarga ad artisti, 
intellettuali, «bel mondo», attratti dal clima della vineria e 
dal prosecco Irizzantlno che Inizia a sostituire Paperilivo al 
bar. 

Quindi arriva Io sfratto. «Un altro passo dell’assalto di tutti 
quésti negozi con le luci al neon alle nostre strade», dice un 
vecchio artigiano mentre sorseggia 11 suo «frizzantino». E 
nessuno se ne rende conto. Ma questa volta non ha del tutto 
ragione. Par la vineria di Severini, come per la storica fia¬ 
schetteria Beltramme di via della Croce, si stanno muovendo 
In molti. Servirà? Una risposta può venire già In questi giorni 
nella causa di sfratto. 
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COMUNE DI M0RLUP0 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 
DUE FABBRICATI DI PROPRIETÀ COMUNALE - IMPORTO 
A BASE D'ASTA L 209.938.059. 


R. SINDACO RENDE NOTO 

che r Amrrùnrtuaziooa Comun al e in esecuzione ale deGber* di 
CCnr 27 del 30/1/1984. deve procedere elTeppelto dei levori di 
cmenutenzione straordinarie di due fabbricati <8 proprietà del Co¬ 
rnimi per un'importo s bero d'asta di L 209.938.059 med mnta 
■ ci t azi one private, con B aistente di ctd ereri. 1 lettere 8 dea» 
teppe 2/2/1973 n* 14. 

GB intentiti pce e o n o chiedere di essere invitati sBe diro antro 
■ te rm in e di 10 piernl dMe data d*Ba presente pàMcrt— dal 
p ntldita oen Istanze m certe topate. 






















iANTEPMMA 


dal 5 

all 9 11 febbraio 


Torna il grande jazz 
Beckett e Pirandello 
«Colpire ai cuore» 


DOMENICA 


Buon compleanno «Unità» 5FEBBRA1 ° 1984 
Tris d’assi a S. Cecilia 
Novecento emiliano 
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Ecco la Toscana 
serena e ordinata 
di Alberto Magnelli 


□ MAGNELLI IN TO¬ 
SCANA - Galleria dell'Oca in 
via dell'Oca 41; fino al 29 feb¬ 
braio. ore 10/13 e 17/20. 

Sotto il titolo •Mannelli in 
Toscana, questi venticinque 
dipinti di Alberto Magnelli (Fi¬ 
renze 1888-Meudon 1971) sono 
stati esposti l’anno scorso al 
Castello di Volpaia, presso 
Iiadda in Chianti, con un cata¬ 
logo a cura di Maurizio Fagiolo 
Dell’Arco che qui viene ripro¬ 
posto. Sono alcuni dipinti del 
fertile decennio (cento quadri 
di figura e centoventi di pae¬ 
saggio) 1920/1930. È il ritorno 
di un tuscano pittore alla To¬ 
scana. È un toscano che segue il 
«rapirei à l’ordre» detto da Co- 
cteau ina viene da Parigi (Cubi- 
smo+Futurismo+Matisse)eda 
un ricchissimo ricercare pitto¬ 
rico dove l’ordine del cosmo e 
delle sensazioni umane era 
sempre stato il pensiero domi¬ 


nante nella larga e possente 
stesura calma di geometriche 
campiture di colori in piena lu¬ 
ce. Alberi, colline, vigneti, nu¬ 
vole, cieli, case, pagliai, donne 
di Toscana in una visione linda 
che ha sotto sempre una segre¬ 
ta impalcatura geometrica. A- 
more gridato per Piero della 
Francesca che gli ha insegnato 
l'armoniosa costruzione di pie¬ 
no e vuoto con quella luce meri¬ 
diana immutabile che scivola 
sulle cose e sul racconto. 

Il ritorno all’ordine di Ma¬ 
gnelli non ha nulla del ritorno 
all’ordine programmato e intel¬ 
lettuale e italico di Soffici. Più 
naturalmente Magnelli ritrova 
nella coltivatissima campagna 
toscana quell’ordine delle cose 
che da sempre si portava den¬ 
tro e nello sguardo e che conti¬ 
nuerà con le astrazioni delle 
pietre nello spazio degli anni 
Trenta. Mi ricordo, quando vi¬ 
di questi dipinti a Padda in 
Chianti, quanto mi ossessionò 





Alberto Magnelli: Forte dei Marmi (olio su tela - 1927) 


la corrispondenza delle forme 
delle case e delle colline tosca¬ 
ne dei dipinti figurativi di Ma¬ 
gnelli all'ordine geometrico 
della Commenda di S. Eufrosi- 
no la costruzione che si alza 
presso la cinta muraria del Ca¬ 
stello di Volpaia. Dipingere 
questi piccoli quadri con i verdi 
smeraldini delle piante e il rosa 
cotto dei tetti contro il cielo 
smaltato d’azzurro deve essere 
stata una gioia per Magnelli. 
La pittura è senza fatica, di una 
assoluta naturalezza, di un lin- 
dore come di bucato, sempre 
potata del superfluo naturali¬ 
stico e esaltata, invece, in quel 
che è strutturale. 


Degli esempi: «La montagna 
nera, del 1924, «Fattoria, del 
1927, «Paesaggio, del 1927/8 e 
•La testa bionda, del 1928. Si 
tratta di una natura alla quale 
il lavoro contadino ha imposto 
un ordine nel particolare e nel¬ 
l'assieme. Si potrebbe dire che 
lo strutturale Magnelli imita 
dei paesaggi già strutturati dal¬ 
la civiltà contadina. Non mi 
sembra che ci sia nessuna reto¬ 
rica novecentesca o fascista di 
ritorno all'ordine italico e ro¬ 
mano. I colori irradiano una lu¬ 
ce gioiosa e serena di giornata 
faticata ma impiegata bene: il 
lavoro di Magnelli pittore sta in 
parallelo con quello di chi lavo¬ 


ra la terra. 11 Cristo contadino 
dagli occhi bovini della Resur¬ 
rezione dipinta da Piero a San- 
sepolcro s’è seduto sul bordo 
della tomba e guarda calmo e 
ridente il paesaggio del Chian¬ 
ti. A Horta de el Ebro Picasso 
provò qualcosa di simile. 

Non sarà travolgente questo 
Magnelli che dipinge con sem¬ 
plicità e naturalezza il paesag¬ 
gio toscano; ma di questi tempi, 
con tutta l'ossessione neoavan- 
guardistica, è quasi un ammo¬ 
nimento: basta saperlo inten¬ 
dere. 

Dario Micacchi 


azz 


Per una serata 
il pianoforte magico 
di Michel Petrucciani 


• MICHEL PETRUCCIANI — Arriva al Teatro Olimpico domani 
alle 21.30 questo giovane pianista di 22 anni che si è già afferma¬ 
to come una delle personalità più interessanti del jazz internaziona¬ 
le. Nato a Orange. in Francia, da una famiglia italiana composta da 
tutti musicisti e professionisti del jazz. Petrucciani ò in grado di 
offrire sempre spettacoli di eccezionale abilità tecnica ed inventiva 
fondendo stili diversi, da quelli classici europei ai ritmi afroameri¬ 
cani. La consacrazione per il giovanissimo Petrucciani venne net- 
r82 con la vittoria del premio Django Reinhard come miglior 
musicista dell'anno. Insieme al pianista francese saranno domani 
sul palco del Teatro Olimpico Palle Danielsson al basso e Eliot 
Zigmund alla batteria. Davvero uno spettacolo da non mancare 
per appassionati e non. 

• FOLKSTUDIO — Da martedì inizia la seconda rassegna italia¬ 
na di country e bluegrass che si protrarrà per due settimane. 
Martedì è di scena, in via Gaetano Sacchi. Stefano Tavernese cui 
seguirà una «country sessioni. Nuovo appuntamento mercoledì 
con i Wrecking Crew — un buon gruppo romano — e giovedì 
seguiranno gli Atloy Grass. 

6 MUSIC INN — Un altro appuntamento da non mancare nel 
locale di Largo dei Fiorentini. Questa sera è di scena Tiziana 
Ghiglioni accompagnata dal suo sestetto. Con la sua capacità di 
mescolare improvvisazione ed inventiva a splendidi virtuosismi 
Tiziana Ghiglioni è sicuramente la migliore cantante italiana di jazz. 
A questo appuntamento seguirà, giovedì, quello con il quintetto di 
Enzo Scippa ed Eddi Palermo. 



ònRock 


Dopo i Police una 
pausa con il pop 
italiano dei Neon 


• NOVECENTO EMILIANO — Galle¬ 
ria «Nuovo Carpine», via delle Mantella- 
te 30; fino al 4 marzo; ore 10/13 e 
17/20. Dopo l'Ottocento Emiliano è la 
volta del Novecento Emiliano nel qua¬ 
dro di un ciclo di quattro mostre che 
dureranno tutta la stagione e hanno per 
tema gli sviluppi dell'arte in Emilia. Tro¬ 
viamo in questo turno dipinti di Moran- 
di. De Pisis. Saetti. Gentilmi. Soldati. 
Reggiani, Prampolmi e altri. 

• KVRIAKOS KATZOURAKIS — 
Galleria Alzaia, via della Minerva 5: fino 
al 10 febbraio; ore 17/20. Roma conti¬ 
nua ad essere il luogo prediletto di arti¬ 
sti delle piu diverse nazionalità. Ci sono 
stati periodi cosi ricchi e fitti di stranieri 
da far mutar corso alla stessa arte italia¬ 
na. Kynakos Katzourakis è alla sua pri¬ 


ma mostra romana e presenta circa 
trenta dipinti di un realismo colto ed 
esistenziale che nell'Immagine di vasti 
spazi mediterranei inserisce una figura 
umana inquieta ed enigmatica. 

• ETTORE CONSOLAZIONE — Gal- 
feria «L'Ariete», via Giulia 104/E; fino al 
18 febbraio; ore 16,30/20, Favole 
morbide, di stoffa, con qualche figura 
dura, di terracotta. Ettore Consolazione 
le fa nascere trattando le materie con 
grande grazia e un gusto lieve e fanciul¬ 
lesco del raccontò. Tela e terre colorate: 
poveri mezzi per un mestiere super che 
sa far decollare l'immaginazione. Una 
scultura soft che ha il coraggio di valo¬ 
rizzare quel fanciullo avventuroso ma re¬ 
presso che è in ciascuno di noi: inconsa¬ 
pevole poeta o pittore (una scultura 


grande da pavimento di questo sogget¬ 
to è a Bari). 

• RIAPERTURA DELLA GALLERIA 
DI PALAZZO SPADA — Piazza Capo 
di Ferro: ore 9/14, lunedi chiuso. Ci 
sono a Roma, ma non soltanto a Roma, 
una quantità di musei la cui funzione 
istituzionale potrebbe dirsi essere quella 
di non farsi vedere. Le ragioni, sempre 
le stesse italianissime: mancanza di 
fondi e di personale, restauri a vita. È 
una bella novità, dopo un lungo periodo 
di chiusura, la riapertura della Galleria 
Spada, splendida raccolta patrizia costi¬ 
tuita nei Seicento e principalmente con 
dipinti del Seicento dal cardinale Ber¬ 
nardino Spada. È anche accessibile la 
Sala delle Quattro Stagioni decorata a 
olio e stucchi da Giulio Mazzoni nella 


seconda metà del secolo XVI. 

• MIMMO ROTELLA — Galleria «Il 
Millennio», via Borgognona 3; fino al 14 
marzo: ore 10/13 e 17/19.30. Oltre 
trenta opere di Mimmo Rotella tra il 
1951 e il 1981. opere nate dall'osses¬ 
sione dei segnali e dei manifesti pubbli¬ 
citari nelle città. Con intervento Va vio¬ 
lento e ironico, comunque sempre esal¬ 
tato ed esaltante la materia del manife¬ 
sto e del muro. Rotella scolla e strappa 
il manifesto sovrapposto ad altro mani¬ 
festo. Cosi il caso o la ricerca dada porta 
a strani messaggi di immagini spesso 
rivelatrici dell'assurdità e dell'irrazionali¬ 
tà di massa nel consumo dei miti siano 
essi divi od oggetti. Particolarmente in¬ 
teressante il lavoro di Rotella negli anni 
dell’espansione coloniale e del dominio 
del Pop Art nordamericano. 



• PASSATO IL CICLONE 
POLICE, la scena pop rock a 
Roma si prende una pausa. U- 
nico appuntamento di interesse 
quello con i Neon, formazione 
fiorentina di new wave. che si 
esibisce sabato 11 al Uonna 
club by Fango, via Cassia 
871/b, ore 22.30. I Neon si 
richiamano nelle loro scelte so¬ 
nore ad alcune particolari cor¬ 
renti del pop d'oltremanica de¬ 
gli ultimi anni; in particolar mo¬ 
do la «dark» e «colò» wave. e- 
spressioni di mistero, di sensa¬ 
zioni congelate sullo sfondo, 
dove l’elettronica gioca un ruo¬ 
lo fondamentale. Testimonian¬ 
za delle loro capacità e del loro 
punto d'arrivo ò il recente, bel¬ 
lissimo 45 giri «My blues is 
you». 

• AL DANCETERIA, la disco¬ 
teca proposta da Radio Città 
Futura, in via San Saba 11/b, 
in programma giovedì 19 c'ò 
un «Great Complotto» party. 


Protagonisti naturalmente ì 
gruppi ed i materiali dell'orga¬ 
nizzazione nòw wave dì Porde¬ 
none: video, multiproiezione 
dal titolo «Pordenone for holi- 
days», blitz sonoro dei Futurit- 
mi. sfilate di moda «nacnian 
style», distribuzione di materia¬ 
le autoprodotto, fanzine, stam¬ 
pati ed altro. 

• AL BARRACUDA CLUB di 
Via Arco de* Ginnasi 14 (Largo 
Argentina), nuova gestione e 
nuova programmazione ricca di 
proposto. Questa settimana 
sono di scena martedì 7 i Ca- 
maguej, formazione di musica 
afro-cubana; mercoledì 8 si esi¬ 
birà un chitarrista brasiliano già 
noto. Celso Machado. che suo¬ 
nerà anche il berimbao; giovedì 
9 la programmazione è esclusi¬ 
vamente dance elettronica e 
new wave, come anche sabato 
11, venerdì 10 a movimentare 
la discoteca ci sarà una sfilata 
di abiti d’epoca, anni 30 e 40. 


usica 


D’Amano ci presenta 
una chitarra 
regina del Settecento 



Gianandre* Gavazzarti 
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Debutto 
italiano 
per Heiner 
MuIIer 


□ QUARTET di Heiner Mai¬ 
ler. con Graziella Galvani e 
Francesco Carnetutti. Da sa¬ 
bato al TEATRO OELL'ORO- 
LOGIO. 


Heiner Muller rappresenta 
un po' il «raso» teatrale di que¬ 
ste ultime stagioni. Attivo da 
anni nella Germania Federale, 
Mùller viene ora scoperto an¬ 
che in Italia: Glauco Mauri ha 
allestito la sua personalissima 
rielaborazione della tragedia 
Flint tei e e nel corso‘dell'anno 
si annuncia la pubblicazione di 
due raccolte di suoi teste Nel 
frattempo arriva, un po’ inatte¬ 
sa. questa messinscena curata 
da Flavio Ambrosini e basata 
su una traduzione di Saverio 
Vertone. Quartet è un testo 
forse un po' complesso, decisa¬ 
mente innamorato delFaffabu- 
(azione, che cerca di analizzare 
l'erotismo come.met afora della 
incomunicabilità che caratte¬ 
rizza i tempi presenti- Nelle no¬ 
te di regia si legge: «Lo spetta¬ 
colo. cent rato sulla ricerca rigo¬ 
rosa delle funzioni linguistiche 
progettata dall’autore, si offre 
come un immobile scontro di 
pulsioni, quasi una sequenza di 
piani raraelati di un film bloc¬ 
cato sulla nevrotica analisi del¬ 
la perdita d'identità dei due 
protagonisti». 


Due attori 
e la natura 
sul veliero 
di Melville 


O BABY BUDD. dal racconto 
di Hermann Melville. Regia di 
Marcantonio Graffeo. Da mar¬ 
tedì al TEATRO ABACO. 

Baby budd è fra t tanti rac¬ 
conti di Melville uno dei più vi¬ 
cini aU'atmosfera «marina* di ' 
Moby Dick. Qui vengono ritrat¬ 
ti due viaggiatori su un veliero 
settecentesco; ma al centro del¬ 
l'attenzione del narratore non 
ci sono, come è ovvio, i rapporti 
diretti fra uomo e natura (come 
in Moby Dick, per intenderci ). I 
due personaggi, piuttosto, cer¬ 
cano di trovare un ordine nelle 
cose della natura stessa: anche 
nel caso in cui quest’ordine si 
rivela troppo lontano dalle loro 
intelligenze. 

Lo spettacolo che porta la 
firma di Marcantonio Graffeo 
(sua anche la riduzione scenica 
del racconto), è tutto centrato, 
dunque, sulle riflessioni dei 
due personaggi, interpretati al¬ 
la ribalta da Giampaolo Inno¬ 
centini e Stefano Maraf&nte. 
Una riflessione che conduce 
volta a volta sempre più in bas¬ 
so le coscienze dei due uomini: 
troppo «piccolo*, infatti, è il lo¬ 
ro spirito di fronte alla com¬ 
plessità e all’ambiguità della 
natura. 



AULA MAGNA DELL’UNIVERSITÀ - 

Martedì alle 20.30. concerto ir» onore di 
Luigi Boccherini. Il Quartetto Accademia 
di Napoli e il chitarrista Bruno Battisti D' 
Amano eseguiranno quattro Quintetti per 
archi e chitarra. 

Viene ancora in primo piano l’Istituzio¬ 
ne Universitaria dei concerti (è, del resto, 
alla distanza che i campioni prendono ii 
loro giusto posto), con una serata in onore 
di Luigi Boccherini e della chitarra. Si sono 
avuti all'Aula Magna dell’Università con¬ 
certi monografici, dedicati a Petrassi, ad 
Aldo Clementi, a Scriabin (pianista di 


grandi meriti si è rivelato il brasiliano Ro¬ 
dolfo Szidon), ed è ora la volta di Boccheri¬ 
ni (1743-1805), che ha avuto momenti di 
gloria «ufficiale», quando nella riscoperta 
della sua musica si volle per forza configu¬ 
rare anche un primato italiano nell’awiare 
una svolta nel nuovo: il nuovo della Sinfo¬ 
nia, il nuovo dei Concerti, eccetera, per cui 
anche Mozart sarebbe un .debitore» del no¬ 
stro musicista. 

Ma questo conta poco. Vale piuttosto ri¬ 
levare nel compositore lucchese, afferma¬ 
tosi soprattutto aU’estero, il temperamen¬ 
to e la fantasia sempre in ebollizione. Boc¬ 
cherini ebbe vita difficile e sfortunata negli 


affetti familiari (la morte gli portò via le 
persone più care: la moglie, i figli), ma sem¬ 
pre riuscì a spuntarla con le risorse del suo 
genio. Scrisse per i mecenati spagnoli, Be- 
navente-Osuna, parecchi Quintetti con 
chitarra, sul finire del Settecento. Quattro 
di questi Quintetti, con la partecipazione 
di Bruno Battisti D’Amario (chitarrista e- 
stroso e brillante, capace di dare alla fragi¬ 
lità del suono, un respiro aderente alle an¬ 
sie del vivere), saranno interpretati, marte¬ 
dì, nell’Aula Magna dell’Università. 

Sabato, alle 17,30, al San Leon Magno, la 
stessa Istituzione Universitaria presenta 
Pasquale Pellegrino e Massimo Paris in un 
ricco pomeriggio dedicato a musiche per 
violino e viola. (e.v.) 



inema 


• UN RAGAZZO E UNA 
RAGAZZA — Ecco a secondo 
film di Marco Risi, figho d’arte 
(suo padre A Dino), autore di 
«Vado a vivere da solo», e av¬ 
viato ormai a tutti gli effetti, 
sulla strada della commedia 
leggera. Marma Soma e Sarxfio 
Ghìani sono un lui e una lei pro¬ 
tagonisti di una stona d’amore 
dei nostri giorni; in quattro an¬ 
ni, dal '79 a oggi, vivono fitigi, 
rappacificazioni, momenti di 
passione e nel frattempo, arri¬ 


va anche una figSa. Mento di 
Rea. suBa caria, aver scelto gfi 
anni Ottanta tribbiando gfi or¬ 
mai mefitici Sessanta; e, non 
da meno, aver avuto la mode¬ 
stia di farsi aiutare da un pro¬ 
fessionista defia sceneggiatura. 
ooA Furio Scarpe», fi Hm esce 
in questi giorni, in una sala an¬ 
cora da definire. 

• PERCEVAL LE GALLO» 
— Per la serie Italnoieggio al 
cineclub, ecco al Ffimstucfio fi 
film di Eric Rohmer ispirato al 


Francesco Carnetutti 


Un «assurdo» 
finale di 
partita 
per Beckett 


□ FINALE DI PARTITA — 
Di Samuel Beckett. con Rino 
Sudano e Anna D’Offizi. Da 
martedì al TEATRO POLI¬ 
TECNICO. 


Questo *Fina!e di partita* è il 
primo di tre allestimenti che la 
cooperativa Gruppo Quattro 
Cantoni presenterà per due 
mesi alla Sala B del Politecni¬ 
co. «Beckett o l’assurdo del tea¬ 
tro* è il titolo di questa partico¬ 
lare rassegna e gli altri spetta¬ 
coli in programma sono Giorni 
felici (sempre con Sudano e la 
D’Offizi dal 21 febbraio) e una 
riduzione per la scena del rac¬ 
conto Compagnia (dal 6 marzo 
prossimo). 


poema medioevale dì Chrétien 
de Troyes. Anche «Percevaf», 
come «Attori (fi provincia» (fi 
Agraeszka Hodand. è uno dei 
titoli acquistati dal (fisciolto en¬ 
te pubbfico (fi distribuzione, 
che. paradossalmente, non e- 
rano mai riusciti a trovare uno 
sbocco nelle sale. Quattro anni 
dopo fi «Lanciotto e Ginevra» 
(fi Robert Bresson, realizzato 
nel ’ 74, un altro regista france¬ 
se della scuola «del rigore» si 
omenta con r epopea della Ta¬ 
vola Rotonda: Perceval, come 
Lancillotto, è uno dei cavalieri 
alla ricerca del Santo Graal; ma 
per quanto Bresson ha coniu¬ 
gato. nel film, la propria geo¬ 
metria formale e la «geometria 
morale» della grande saga del 
Medioevo, Rohmer è affascina¬ 
to dal lato umano del ciclo (fi 
Anù. E. infatti, sceglie (fi rac- 


Adriana Martino 


E la Martino 
ha sulla 
coscienza 
B. Brecht 


□ HO UCCISO BERTOLT 
BRECHT — Regia di Flavio 
Ambrosini. Con Adriana 
Martino. Da martedì al TRA¬ 
STEVERE. 

Titolo un po' provocatorio 
per il primo testo teatrale di A- 
driana Martino. Vi si racconta 
di un’attrice brechtiana che do¬ 
po tanti incontri con il grande 
autore (e dopo essere stata te¬ 
stimone di uno scadimento d’ 
interesse nei confronti di quelle 
opere) finisce col vivere una 
profonda crisi interiore- Scene 
e costumi di Koki Fregni, musi¬ 
che di Benedetto Chiglia. Ac¬ 
canto alla Martino recitano 
Donatella Ceccarello e Isa Gal- 
linelli. 


contare proprio le vicende (fi 
questo Perceval. fi più giovane, 
fi più ingenuo e smarrito dei pa¬ 
latimi del sovrano Artù. 

• COLPIRE AL CUORE — 
Da recuperare, mercoledì al ci¬ 
nema d'essai Ttour. questo film 
(fi Gianni Ameko. una delle vit¬ 
time del massacro degli autori 
italiani concenato fra distribu¬ 
zione e spettatori nella scorsa 
stagione. È un film sul terrori¬ 
smo, primo atto (fi coraggio, ed 
è seconda prova (fi coraggio, 
una stona (fi anni (fi piombo 
raccontata al contrario, con un 
figlio quattordicenne che giudi¬ 
ca un padre ex-sessantottmo a 
simpatizzante deHe Bierre. 
Jean-Louis Tnrnigr.ant è fi pa¬ 
dre. Laura Morante la sua par¬ 
tner. e Tepisodio, da pane sua. 
è inquietante: fi figlio finisce per 
denunciare fi patfie. 

• UOMINI INVISIBILI — 


Giampaolo Innocentini 


Arnoldo 
Foàe 
«la Tuda» 
al Parioli 


□ DIANA E LA TUDA — Di 
L Pirandello. Con Arnoldo 
Foà e Paola Pitagora. Da gio¬ 
vedì al PARIOLI. 


Un testo non troppo fre¬ 
quentato di Pirandello questo 
messo in scena al Parioli da Ar¬ 
noldo Foà. AI centro dell'in¬ 
treccio c'è il rapporto contro¬ 
verso e anche un po’ misterioso 
fra Giuncano e Tuda. E proprio 
Tùda rappresenta il perno di 
tutte le ansie e le domande che 
scaturiscono dal testo. Pino Co- 
lizzi e Luciana Negrini sono gli 
altri interpreti. Eugenio Gu- 
glielmetti firma la scenografia. 


Sono tre. tutti fra martedì e 
giovedì aTOffrcina e tutti pre¬ 
ziosi: «L'uomo invisibile» (fi Ja¬ 
mes Whale. del 1933. con 
Claude Ta.ns, è uno dei capola¬ 
vori del cinema fantastico, ra¬ 
rissimo a vedersi, servito dagh 
effetti speciali del maestro del¬ 
la Universa! (fi quegli anni. John 
Fulton. È un eroe noci privo (fi 
arguzia, orgoglioso della pro¬ 
pria potenza soprannaturale, 
ma scontento (fi dover andare 
in giro nudo, e pulitissimo, per 
risultare appunto, perfettamen¬ 
te invisibile. «Il ritorno dell'uo¬ 
mo invisibile» di Joe May è del 
1939: da segnalare nei cast, 
un Vincent Pnce ancora sprov¬ 
visto di canmi insanguinati. E, 
infine. John Corradi ne e John 
Hall sono i protagonisti dei «b- 
film», «La vendetta dell'uomo 
invisibile», uscito negli Stati U- 
mti nel 1944. 


• TRIS D'ASSI A SANTA 
CECILIA — Il primo casso» è 
Gianandrea Gavazzeni che diri¬ 
ge il Magnificat di Bach. Il se¬ 
condo è il giovane pianista Ale¬ 
xander Lonquic (emerso da ima 
recente edizione del «Casa¬ 
grande» di Terni) che affronta il 
K. 491 di Mozart. Il terzo asso 
è. diremmo, il pianoforte «Fa¬ 
ziosi» (uno strumento che ripor¬ 
ta in alto il prestigio italiano), 
approdato all'Auditorio (fi Via 
della Conciliazione, per suggel¬ 
lare i successi riscossi finora e 
proseguire il suo cammino. Do¬ 
po la «prima» (fi oggi ( 17.30), 9 
concerto si replica domani (ore 
21) e martedì (19.30). 

Stamattina, alle 11, l'Inver¬ 
no Musicale Romano (Teatro 
Argentina) presenta fi Quartet¬ 
to Beethoven in pagine (fi Bee¬ 
thoven (Op. 16) e Brahms (Op. 
25). 

• CUORE E PERCUSSIONE 


AL TEATRO OLIMPICO — 

L'Accademia Filarmonica pre¬ 
senta mercoledì (si replica il 
giovedì) uno spicchio (fi Giap¬ 
pone «autentico»- Cioè, musi¬ 
che dell'isola (fi Sado. recupe¬ 
rate dal Gruppo «Kodo» (nella 
parola, c'è fi battito sia del cuo¬ 
re che delia percussione). Si as¬ 
sicura che r industria non è an¬ 
cora riuscita a sciupare questi 
recuperi di antiche esperienze 
musicali e coreutiche; c’è da 
augurarsi che esse non siano 
rovinate dalla cosiddetta «sen¬ 
sibilità moderna» dei «battitori» 
(fi Kodo. 

• GIUDA MACCABEO AL 

C.I.M.A. — Domani sera (con 
repliche martedì e mercoiecfi). il 
Centro Italiano Musica Antica, 
esegue l'or a tori o di Haendel, 
Judah Maccabei». Cantano A- 
lessandro Baranska, Richard 
Berkeley. Giampaolo Fagotto e 


Furio Zanasi. Dirige il maestro 
Sergio Siminovich. L'appunta¬ 
mento è nella Chiesa Valdese (fi 
Piazza Cavour, alle 21- 

• FLAUTO E PIANOFORTE 
AL TEATRO GHIONE — Per 
la stagione «Euromusica», g»o- 
veì, alle 21, suona fi «Duo» Pao¬ 
lo Zampino e Keith Griggs (flau¬ 
to e pianoforte). In proegamma, 
pagine (fi Reineke, Henze, Pou- 
lenc e Sergio Cafiigaris del qua¬ 
le — è tornato da una brillante 
tournée in Sudafrica — sarà e- 
seguita. in «prima» assoluta, la 
Suite classica, in sei movimen¬ 
ti. 

• GIOVANI A CASTEL SAN¬ 
T’ANGELO — Dopo a bel 
concerto (fi Marina e Francesca 
Vicari, giovani viofiniste. ap¬ 
piaudtissime in un programma 
prevalentemente deificato a 
musiche per due violini, espres¬ 
se con bel suono, tensione e 


limpidezza (fi idee, ecco per sa- ' 
bato prossimo (sempre alle 
17.30). una pianista (fi cui si 
parla: Luisa Prayer. allieva di 
Sergio Càfaro, alle prese con 
Schumann. Beethoven, 

Schoenberg e Sch uberi. 

• ROMA NOVECENTO MU¬ 
SICA — D’intesa con la RAI 
(Foro Itafico. sabato, ore 21), 
Roma Novecento Musica affida 
a Fartisti Mechkat un concerto 
efi pagine nuove o più antiche, 
ma raramente eseguite. In pro¬ 
gramma, novità (fi Renosto 
(Nachtblau) e Monnet (L'autre 
scène), seguite dalla Damoiset¬ 
te E lue di Debussy e le Variazio¬ 
ni op. 30, (fi Webern. È una 
settimana «equilibrata» tra fi 
nuovo e fi classico, che ha an¬ 
cora un appuntamento: giovedì 
(21,15) al Gonfalone, con l'Ot¬ 
tetto (fi Lucerna, che ripropone, 
tra l’altro l'Ottetto (fi Schùbert. 
(e.v.) 





Gianni Morandi 


Eugenio Bennato 


Sergio Endrigo 


Festa di 
compleanno 
con sette 
artisti 


Festa di compleanno con un Invito rivolto 
a tutta la città. I) festeggiato, questa volta, è 
il nostro .giornale. L'Unità compie sessant’ 
anni. Ma li celebra, a Roma, con una festa 
che ha ben poco detrentrala ufficiale nell’età 
anziana. 

L’appuntamento è, dunque, per tutti i ro¬ 
mani sabato 11 febbraio alle ore 17 al Teatro 
Tenda Seven Up, al Villaggio Olimpico, per 
un pomeriggio di musica di alta qualità con 


il tentativo di abbracciare I vari filoni di 
maggior successo della musica leggera Ita¬ 
liana. 

Ct saranno Eugenio Bennato, Sergio En¬ 
drigo, Mimmo Locasciulll, Gianni Morandl, 
Nada. Gino Paoli e Paolo PietrangelL Inutile 
sprecare appellativi: è uno spettacolo da non 
perdere. A condurlo, sul palcoscenico, cl sarà 
il regista Nanni Loy. L’ingresso è ovviamente 
gratis. 































DOMENICA 
5 FEBBRAIO 1984 


l’Unità - ROMA-REGIONE 



Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Marietfi 7 aliene 20.30 funi abbonamento tagt. n. 23 
La pericholo d J. Offenbach. maestro conccrtatne e 
ditettne Alain Lombard. maestro det Coro Gianni Laz¬ 
zari, regia J. Savary e W. «temer. scene M. Lebois. 
costumi M. Dussarat, cneografiaL. Massine. Interpreti 
principali: Elena Zilio. Claudio Oesderi, Ugo Benelli. 

TEATRO ARGENTINA (Tel. 6544601) 

Alle na 11. concerto del Quartetto Beethoven. Fe¬ 
lix Ayo, violino; Alfonso Ghedin, viola; Enzo Alto- 
belli, violoncello; Certo Bruno, pianoforte. Musiche 
di Beethoven e Brahms. Infnmazioni e prevendita 
presso il Teatro Argentina. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 19 al Teatro Olimpico II belletto spagnolo di 
Madrid diretto da José Granerò e José Antonio con un 
programma dedicato alla danza flamenca 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Oggi alle ore 17.30 (turno A); domani 6 febbraio alle 
alle ore 21 (turno B). martedì 7 febbraio olle ore 19.30 
(turno CI all'Auditorio di via della Conciliazione, concer¬ 
to dietto da Gianendroa Gevezzenl con il pianista 
Alexander Lonquich (stagione sinfonica dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 15). In program¬ 
ma: Mozart, Concerto in do minore K. 491 per piano 
Ione e orchestra; Bach, Magnificat in re maggiore per 
soli, coro e orchestra (solisti di canto Krisztina Laki. 
Manna Schwarz. Helga Mùller, Lajos Kozma. Siegfried 
Vogell Maestro del coro Norbert Balatsch. Biglietti in 
venda» al botteghino dell'Auditorio. O^ji da'le ore 

16.30 in poi: doma™ o martedì dalle)! in poi. 

ASSOCIAZIONE iiMUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organa elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Fer informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami- 

. ma Vecchia. 808/c - Tel. 3277073) 

Alle 21. G F. Haendel: Judah Maccabeo*, Alessan¬ 
dra Baranska, soprano: Richard Berkeley, controteno- 
ze: Giampaolo Fagotto, tenore: Furio Zanasi. basso. 
Coro polifonico c orchestra barocca del CIMA, eietto¬ 
re: Sergio Siminovich. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscrizioni per il 2* Corso di danza moder¬ 
na tenuto da Isabella Venantini. Informazioni in Segre¬ 
teria tei 657357/6548454. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA IXVI Cir- 
cos.l Via di Bravetta 68 /A - Tel. 6221935 
Alle 21 concerto di musica classica con V. Balestrieri 
(flauto) e F. lepri (chitarra). Musiche di Giuliani. V. 
Lobos. H. Purcel. Bozza. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

Dalle 18 in poi alla iLepre marzolina» per ascoltare 
musica 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassali, 46) 

Riposo 


PALA2Z0 VENEZIA (Via del Plebiscito. I ( 6 ) 

Ore 10.30. Il Laboratorio presenta l'Intermezzo d Me¬ 
tastasi» «L'impresario delle Canarie». Musia di Giam¬ 
battista Martini. Burattini di Antonella Cappuccio. Re¬ 
gia di Idaberto Fei e Paolo Montesi. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso ta Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia, Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al Venerei dalle 16 
elle 20 . 

LAB II (Centro iniziative musicai Arco degli Acatari, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) - Sono aperte le iscrizio¬ 
ni alla scuola di musica per l'armo '83-'84. Corsi per 
tutti gli strumenti, seminari, laboratori, attività per 
bambini, occ... Informazioni ed iscrizioni tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 20 . 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciam/looa 9 • Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'an¬ 
no. 1983-1984. Inoltre corsi dr oreficeria, ceramica, 
falegnameria, tessitura, pittura e danza (classica, mo¬ 
derna aerobica). 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Ore 18. La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Regia di Massimiliano Terzo. 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 

Alle 18. L'Angelnserpente di e con Sarina Aletta; al 
pianoforte Paolo lunch. 

BEAT 72 (Via G G. Belli. 721 
Alie 21.30. Ass. Culturale Beat 72 presenta: Parco 
D'Assedio di e co». Carlo Isola e Victor Beard. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 l/A) 

Alle 17.30. 1*RassegnadelMattautore-GTS Spettaco¬ 
li. presenta Tristo d'Avanquertia di G. Gleyses. con 
Aldo Bufi Landi, G. Gleieses, Pino Calabrese. Regia Ugo 
Gregoretii e G. Gleiyses. 

BERNINI (Piazza G L. Bernmi. 22) 

Alle 17.30. Comp. Comica Dialettale A. Alfieri presen¬ 
ta «Paura 90» Farsa in costume di E. Liberti con A. 
Alfieri. L. Greco. L. Braghint. C. Capodarte. Regia A. 
Alberi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 ) 

Alle 17.30. La regina e gli insorti di U. Betti, con 
Bianca Toccafondi. Emilio Bonucci. Dianella Dentoni. 
Giuliano Esperati, Claudio Dani. Regia di Nucci Ladoga- 
na. 

CHIESA S. MARIA DI LORETO (Piazza Traiana) 

Ore 18.30. tChi cercate? (Quem quaentis...)» di Luigi 
Tarn. Con Angela Cavo. Franco Mortilo, Americo Saitut¬ 
ti. Regia di Luigi Tani. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.15. Frammenti di verde di Angiola Janigro. 
con Pattizia Bellini e Angiola Janigro. 

COOP SPAZIO ALTERNATO nV. MAJAKOVSKU» 
(Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 

Alle 18 il Gran Teatro Pa 2 zo in «Un soldato semplice 
semphee» di e con Gaetano Mosca e Marco Lutti. Mùsi¬ 
che originali di Giancarlo Ancona. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (Turno D). Carlo Molfese presenta Stefano Sat¬ 
ta Flores e Paola Tedesco in Per il reato tutto bene. 
Novità di S. Satta Flores e Marina Pizzi, con Cario 


Lettere al cronista 


I giovani 
senza lavoro e 
gli straordinari 

Cni'ii - Unitili. 

nel ri-.MKiuifr» siill’iniziuttra 
della rCL'l siill’iHX-iipazione 
il invai nle II febbraio) c'è mia 
frane elle pini generare ii/m- 
riK'r. CnlliHiitn. Ira l'altro, in 
mudo che fitiò essere attribuita 
a in e. Si tratta di •situazioni di 
sfacciato firivilegito. relative 
agli straordinari.- -lo avevo 
parlato di mi problema agget¬ 
timi e non uivin affatto usala 
la parola •privilegiar. tanto 
meno quella •sfacciati!». Quale 
privilegio può essere il fare 
!l-ltl ore di da ro lanini al gior¬ 
no.’ Lo condizione oggettiva 
da correggere è che la diffu¬ 
sione degli straordinari toglie 
lanini ai giovani. Si tratta’ 
eioi’ di mi contrasta fra due- 
iHxessilii. Il mio fui re re è che 
oggi bisogna dare priorità all ‘ 
iHX’iquiriiine giovanile. Questa 
è anche la linea del sindacalo, 
proclamata ma min sempre 
pruni uhi. 

Cordiali slittili. 

GIOVANNI Milli,INCITAI 


Niente aiuti 
per i poveri 
di paesi ricchi? 

Gentile cronista, mi rivolgo 
al Suo giornate per segnalare 
una grave disfunzione degli 
■ uffici pubblici di assistenza. 
Sono un cittadino della RFT c 
mi trovo a Roma da qualche 
giorno. Purtmppo. ini sono 
trovato senza mezzi di sosten¬ 
tamento e senza un tetto tolto 
il quale ripararmi. Mi sono ri- 
"mito allora a'vari uffici e an¬ 
che a organizzazioni religiose 
per avere aiuto. Da tutti mi 
sono sentilo rispondere che 
non mi potevano aiutare per¬ 
ché il loro compito è di dare 
assistenza soltanto alte perso¬ 
ne provenienti dal Terzo Mon¬ 
do. Ora vi chiedo: che logica é 
questa? So perfettamente che 
in Italia ci sono tanti cittadini 
di paesi del Terzo Mondo che 
hanno bisogna di aiuto. Ma se 
in gravi difficoltà si trova, co¬ 
me nel mio caso, una persona 
povera che viene da un paese 
ricco, deve, solo fter questo, 
morire di fame? 

Cordiali saluti. 

HKLIWUT KAISER 


Caro sindaco, 
fammi sapere 
chi è mia madre 

Sono alla ricerca di mia ma¬ 
dre. Mi chiamo Santocchi Mario 
(già Estempini Mario) nato a 
Roma il 24-12-1954. residente a 
Foligno Piazza Matteotti n. 30. 
adottato da Botti Caterina e 
Santocchi Sabatino con pravve¬ 
dimento della Corte di Appello 
di Perugia del 28-9-1961 e tra¬ 
sferito nei registri di nascita del 
Comune di Roma al n. 400 II B3 
Voi. 3" anno 1961. So benissimo : 
che nei registri di nascita ci so- ' 
no delle annotazioni di cui non 
posso venire a conoscenza. In¬ 
fatti con lettera raccomandata 
A.R. ho chiesto al Signor Sinda¬ 
co del Comune di Roma di dar¬ 
mi la possibilità di poter consul¬ 
tare il registro di nascita presso 
il Comune di Roma, oppure (da 
parte del Comune di Roma Uffi¬ 
cio di Stato Civile) di ottenere 
Tinvio della fotocopia del regi¬ 
stro di nascita. Da parte del Co¬ 
mune di Roma non mi è perve¬ 
nuta nessuna risposta sia essa 
negativa che positiva. Ma io vo¬ 
glio sapere chi era o chi è mia 
madre. Non posso più attende¬ 
re, sono giorni di angoscia. 

SANTOCCHI MARIO 


ir Partito 


OGGI 

Roma 

ATTIVO SUL COSTO OEL LA¬ 
VORO: martedì 7 febbraio alle ore 

17.30 m Federazione attivo su: «L‘ 
impegno de. comunisti romani per la 
difesa dei reddni dei lavoratori per un 
nuovo sviluppo economico del Pae¬ 
se». Relatore d compagno F. Grano¬ 
ne. presiede il compagno S. Morelà. 
partecipa 4 compagno A. Montesso- 
ro del C.C. 

Sono tenuti a partecipare i 
CC OD. dette ceflute e sezx»ni azien¬ 
dali ed operaie. • compagni dette se¬ 
greterie d tona, i membri del C.F. e 
detta C F.C. 

CONGRESSb si chiudono i con¬ 
cessi di NOMENTANO con d com¬ 
pagno W. Veltroni del C.C.: FIUMI¬ 
CINO CATALANI (Prisco); QUAH- 
TICCIOLO (Smude); OSTIA UDO 
(Proietti): FLAMiNIO (Fusco): ACI- 
LIA (Mazza): CASAL PALOCCO (Ni¬ 
coli™); NUOVA ALESSANDRINA (l. 
Betti): ROMANINA (Gufi™): VE- 
SCOVIO (Orti): TOft TRE TESTE (Me 
le); PRIMA PORTA (Tallone): GRE¬ 
GNA (Prone): FORTE PRENESTINO 
<Frndto): CELLULA IACP XV (G 
Betti). 

ASSEMBLEE: MARIO CIANCA 
ore 10 (PmioJ: BORGHESIANA. ere 

9.30 uscita sul tesseremerto (Pom- 
p*): VILLAGGIO PRENESTINO usci¬ 
ta sul tesseramento (GuFo). 

In provìncia 

SUD - CONGRESSI NETTUNO 
are 9 (Cretti. MARINO alte 9.30 (Ha- 
parclti); S MARIA DELLE MOLE afie 

9.30 (Gruppi): CIAMPINO aBe 9.30 
(Marron). COU.EFERRO atte 9 (Spe¬ 
ranza); VALMONTONE atte 9 30 
(Balena); VEUETRI LAURI?! a3e 

9.30 (Magra). MONTECOMPATRl al 
le 9.30 CV.taiel: COCCIANO atte 

9.30 (MadacM. 

n Comitato di Zona e ■ segreta» d 


sezione e d creolo, convocato per 
18. è stato anticipato a martedì 7 
alle 17.30 a Genzano. 

NORD - CONGRESSI: CERVE- 
TERI alle 17 (E MANCINO: LADI- 
SPOU aDe 17 (Fredda Porro): TCLFA 
alle 15 (Ottaviano. Irrigarmi; TRÉ- 
VlGNANO aDe 9 (De Angeli*. A. Po¬ 
liziano). 

EST: MONTEROTONDO 0. Vitto¬ 
rio alte 14.30 congresso (Bagnato). 
S. ORESTE aBe 16 (RanaB); ANT1- 
COLI atte 17 assemblea (Refrigeri): 
MONTEROTONDO aDe 17 festa tes¬ 
seramento (Aquino). 

Viterbo 

ORTE SCALO aBe 9.30 concesso 
(Barbieri). 

Latina 

LATINA presso sala consorzio 
servizi odturaS aCe 17 conferenza 
cittadina con Grevanm Berlinguer. V. 
Reccfxa. P. Vite#». 

Frosinone 

CICCANO alle 9.30 concesso 
(Mammone). 

DOMANI 

Roma 

SETTORE TRASPORTI: afte 17 
esecutivo cmadno (Rossetti-Proiet¬ 
ti). 

ASSEMBLEE: LANCIAMI a=e 19 
(Lec-j). 

ZONE: MAGUANA PORTUENSE 
aBe 18 a Vdln. attivo PCI-FGCI; par- 
tee Siano • compag» G Berlinguer, 
segretario del Comitato Remtarie 
dei Lazio e Mario Lama: FIUMICINO 
a ss emblea sui tesseramento (Monti¬ 
no. Geni*): PRENESTINA «e 18» 
Porta Maggrere assemblea soda pa¬ 
ce (Ptoo. G. Rodano): FIUMICINO 
ore 18 assemblea sul tesseramento 
IMontino. Geni*): APPIO NUOVO 
ere 18.30 assemblea sulle tossico- 


ri. pendenze (Labbucci. Mancini). 

COMITATO REGIONALE: i 
convocata per domani alle 9.30 la 
riunione del Comitato Oeettivo Re¬ 
gionale sul tema: «Iniziativa d massa 
contro la criminalità organizzata, per 
l'efficienza degù apparati e per lo svi¬ 
luppo della democrazia a Roma e net 
Lazio». La relazione sarà svolta dal 
compagno Franco Ottamano. 

È convocata per domani aBe 

15.30 una riunione su Osservatorio 
Mercato del Lavoro (Vocia. L Perdi. 
Bacheriro). 

È convocata per domani alle 16 
una immane dei respansab* Enti Lo¬ 
cai dd Lazio (Ottaviano). 

È convocata per domani aBe 17 la 
riunione del coordnamento ENEL 
(Speranza. D'Angele'. 

EST: SetteviBe aBe 18 C O. (Fda- 
bozzi): Moncone aBe 19.30 C O. 
(Lucherini). 

Rieti . 

In Federazione aBe 17 Comitato 
Federate (P. Napoletano. 0. G*ak». 

Culla 

È nata Anta. Ai genitori. compa¬ 
gni Giancarlo Papa, segnare Torma 
Tiberna e Anna Rita Maffd e aR* 
p«da gli auguri de3a sezrene e detta 
Zona Trvo*. 

Lutto 

É morto d compaio Alfonso Cn- 
Cfx. iscritto dal '45 aia sezione 
Trionfate. Ai famAan «Fungano le 
corvdog^anze dei compagra deBa se¬ 
zione. detta Zona, detta Federazione e 
detrUmtà. I \jr-eszf* si svolgeranno 
0177 aSe ore 11 al - ospedale 5. Cip¬ 
po Neri 

Sottoscrizione 

Ad un armo dafla scomparsa dd 
compagno Anione OaS Aetoma la 
farragini nd ncordarlo sottoscrive L 
40 000 per TUntà. 


Assistenza Renault oggi a Roma 



m AUTOCIA - Via AfTogalasino, 101 

■ PALUMBO - Via Torpignattara, 113 
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DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Oisegni animati; 00: Documentato DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Sabbatmi e Angela Pagano. Regia Ugo Gregaretti. (1* 
replica). 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 862949) 

Alle 18. La Compagnia Quarta Parete presenta L’eie- 
ditA dello zio Buonanima di A. Russo Giusti: con M. 
e P. Abruzzo. A leontini. G. Amato. Regia C. Carrozza. 
EUSEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 462114) 

Alle 17. Anna Proclemer in Coma prima, maglio di 
prima di Luigi Pirandello: con Luigi Pistilli, Laura Carli. 
Mario Erpichmi. Regia di Anna Ptoclemer. Scene e co¬ 
stumi di Eugenio Guglidmetti. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17. La Compagnia Teatro Manzoni presenta Vitto¬ 
rio Gassman e Anna Maria Guarnieri in Macbeth di W. 
Shakespeare. Versione e regia di Vittorio Gassman. 
Scene e costumi di Paolo Tommasi. Musiche di Gtonan- 
drea Gazzola. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 17.30. La comemdia degli errori di W. Shake¬ 
speare. Regia di Augusto Zucchi. Con A. Giordana. G. 
Zanetti. M. Mercatalli. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Velie. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17.30. «Coop. Gli ipocriti presenta Nello Mascia in 
«L'isola di Sancho» di Manlio Santanelli - con Marina 
Confatone. Tommaso Bianco. Norma Martelli. Gerardo 
Scala. Franco Acampora. Regia Gianfranco De Bosio. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17. Teatro di Sardegna presenta Raf Vallone in 
Luci di Boheme di R. Del Valle-lndau. Regia Mina 
Mezzadri. Scene Enrico Job. Costumi Elena Mannini. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesate. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17.30. Uolà di Luigi Pòandello. Regìa di Nino 
Mangano: con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 • Tel. 3669300) 

Alle 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Belardi in 
Guarda chi c'è. Cabaret scritto da Belardi e Frabelli. 
Musiche ck Paolo Gatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 17.30 farti, e alle 21.30. Oggi Sponsor di Barbo¬ 
ne e Floris: con G. Pescucci. G. Piedimonte. M. Corizza. 
Regia P. Succhi.. 

LA COMUNITÀ (Vie Gigi Zanazzo. Il 
Riposo 

LA MADDALENA (Via deila Stelletta, 18) 

Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con Bassigna- 
no. Dao Paulo, Fabbri, Poli. Gelmetti. Marami. Petftai- 
ci. Degli Esposti. Wertmuller. 

Ore 21. «Vita dell arcitruffatrice e vagabonda Cerag- 
gio» Adatt. e Regia Camilla Migliori - con E. Oe Palo. M. 
P. Regoli. A. Vitali. 

LA PIRAMIDE 

SALA A: Alle 21.15. L'Associazione «Teatro 0» pre¬ 
senta Una commedia par nianta di G. Battaglia. 
Scene e costumi di S. Benelli. Regia di Alberto Cracco. 
SALA B: Alle 17.30 e alle 21-15. Comp. Teatro La 
Maschera presenta Cartoline italiana di Memé Perii¬ 
ni- Regia M. Periini. Scene e costumi A. Agitoti, con I. 
Cannona. V. Diamanti, L. Montanari. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6763149 - 6797205) 

SALA A: Alle 18. Comp. Gioco del Teatro presenta 
Mephysto 1999 novità italiana d Enrico Bernard. 
Regia di Giuseppe Rossi Gorghe sano. 

SALA B: Alle 17.30. La GTN presenta La acuoia dalla 
mogli di Moliere con D. Camerini. E. Pariante, P. Scot¬ 
ti, F. Romeo. E. Breccia. R. Caldari. C. Lanzara. Regia 
Duccio Camerini. 

SALA C: Alle 17.30 e alle 21. Gruppo Ata Teatro 
Civetto da Carlo Alighiero, presenta Violetta Chiarini in 
Vecchia Europa sotto la luna di Bertinetti e Chiarini. 
Spettacolo a cura di Vera Bertinetti. 

POLITECNICO {Via G B Ttepolo. 13/A) 

Ore 21.15. La Cooperativa Ruota Ubera presenta Ro¬ 
sa a Catasta con Tiziana Lucani™. Maria Maglett». 
Regia di Marco Bottoni. 

ROSSM (Piazza Santa Chiara, 14) 

ADe 17. Sta romana. Testo e regia di E. Liberti, con A. 
Durante. L. Ducei. E. Liberti. Musiche di B. Nicolaj. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alle 17. Teatro stabile d Torino. La Mandragola di N. 
Machiavelli. Regia Mario Missòoli- 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

Alle 17.30. Giancattivi Production presenta W Ben¬ 
venuti con Sando Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 17.30. «Omaggio a Anna 
Magnani». NeDina Laganà in Attrice. Regia di Gianni 
Scuto. 

SALA GRANDE: A Re 18.30. Coop. Teatro I.T. presenta 
. La mafia non astata di Nicola Saponaro. Regia Augu¬ 
sto Zucchi. 

SALA ORFEO: ASe 21.30. Victor Cavallo M poeta in 
scena; testi di V. Cavallo. V. Magre», V. Zeichen. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VOLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FlAtANO (Via S. Stefano del Cucco. 15) 

Atte 17. Carlo Emifio G a dd a Regia di Lorenzo Sai ve¬ 
ti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moro». 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Ale 19. Il «Nuovo Teatro Contro» presenta: 
Pinata di partita A S. Becfcett. Traduzione di Certo 
Frutterò. Regia d Mario Santefia. scene e costumi d 
Maria Luisa Santefia Con Rosario Crescenti. Francesco 
Beviceli. Carlo Di Majo. Caroto Jeanne. Raffaele Pisco- 
po 

SALA B: Ale 18. La Compagnia «Transteatro» presen¬ 
ta Safom» d O. Wide. Regia d Massimo Puhani. 
SALA C: Ale 18.30. B «Teatro Individuazione» presen¬ 
ta Severino Saltarelli in Ma dà dia amo di pii al 
mando è » mio noma: Severino Sahara». 
TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via deito Scala. 67 • 
Tei. 5895172) 

Atte 18.30. Teatro de Pocha presenta: Mimmo Serate 
in Madaa al t al afono, da Eiripide: con Franco De 
Luca. Adattamento e regia Alche Nanà. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183) 

ASe 17. Gxxg-o Bracarci in Spaventoso show, con 
R. Cartone. M. Ovatti. F. D'Atoja Ultima settònana. 
TEATRO PARIOU (Via G. Bersi. 20) 

Ale 17.30. Kervsy d M.C. Chase, eoo E.M. Salerno. 
Regia E.M. Salerno. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

ASe 18. La baronassa di Carini, d Tony Cucchtora. 
Coreografie d Renato Greco. 

TEATRO II SALOTT1NO (Vto Capo cTAfrca 32 - Tel. 
733601) 

Ale 18 la Compagnia Voci e vaiti a Roma presenta il 

gtoèo vi due tempi: Mora tua ... vita msa_d Raffaele 

Stame e A. Rosa D'Antona. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • Angolo vto defia 
lungara - Tel 6568711/6541043) 

Ore 17.30. Ass Critira Nuovi spazi presenta Bracco 
uno due tra tre atri d Roberto Bracco. Rsga Scila 
Brn. 

ME TATE ATRO (Via Marne». 5) 

Afie 18 e aSe 21.30. Compagna del Bagatto presenta 
La tigre data Males i a d U. Gregaretti e L Matoterra. 
Con S Bastiandch. M. Givo. I Matoterra. Ingresso 
Riservato a soci. Rega d Gruppo. 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO (Vto Gtivanl 
Afie 21. Rassegna Senjortma. Padgkone Hata preseti, 
(i Vérdi ìpondt 

TEATRO DI ROMA TEATRO FUMANO (Vto S. Stefa¬ 
no del Cocco. 15) 

Ore 21. «Carlo Em*o Gadda» Rega d Lorenzo Safveti. 
TEATRO TRIANON (Va Muzio Scesola. 101 - TeL 
788G985) 

Ore 17.30. «Berenice» d Jean Ratine Traduzione e 
adattamento d Enzo Sedano. Rega d Bruno Mazzaii. 
Core Rosa Di Luca. Orso Maria Gerrrt. Curri Greco. 
BORGO SANTO SPIRITO (Va de» Penrtenzien. 11 ) 
Ore 17.30. La Compagna O'Ongla Palmi presenta 
«Così è (se vi pare!» d Lug Prartoefio. Regia d Anna 
Mara Prlrr». 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavo ir. 22 • Tel 352153) 

Mi manda Picco# * Nan™ Loy - SA 
(15.30-22.30) L 6000 


L. 3000 
TeL 347592) 


AIRONE (Via Lidia. 44 • TeL 7827193) 

La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 

( 16-22.30» L. 5000 

ALCVONE (Via Lago d Lesina. 35 - TeL 8380930) 
Britby e il segreto di Nimh • DA 
(15.45-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Te). 295803) 

Tradimento 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) 

Mi manda Picona di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 • Tel. 890947) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(15.15-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 

Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Essere o non essere d M. Brooks • SA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotona. 745 - Tel. 7610656) 

La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L. 4000 

AUSUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

I misteri del atsrdino di Compton Housa di P. 

Greenwav G (16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - TeL 

3581094) 

II pianeta azzurro - DO 

(16.30-22.30) 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Una poltrona par due.di J. Landi* - SA 
(16-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Vis dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Film per adulti 

(16 22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamòa. 7 - TeL 426778) 

Vacanza di Natala con J. Caia • C 
(15.30 22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merutona. 244 • TeL 735255) 
Vacanza di Natala con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscotona. 950 - TeL 7615424) 

I ragazzi della 56* strada d F.F. Coppola DR 
(16 22.30) L. 4000 

CAP1T0L (Via G Sacconi - Te). 392380) 

Qua la mano Picchiatello con J. Lewis - C 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANiCA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Amora toss i co d C. Caligari • DR (VM 14) 
(16-22.30) l. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 

La seduzione dal poterà con M. Streep - C 
(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Fantozzi subisca ancora con P. ViHaggto - C 
(16-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

Coraggio fatti ammazzerà dì e con C. Eastwood - A 
(15.15-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 

Brisby a II sagrato di Nimh - DA 
(15.45-22.30) 

EDEN (Piazza Cola d Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vacanza di Natola con J. Ceto - C 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSV (Vto Stoppa™. 7 • TeL 870245) 

Amora tossico d C. Caligari - DR (VM 14) 

<16.30 22.30) L 6000 

EMPIRE (Viale Regna Margherita) 

Gorky parli con L Marvin - G 
(15.30-22.30) L 6000 

ESPCRO (Via Nomemana Nuova) 

Wargames giochi di guerra d J. Badham - FA 
(16-22.30) L 3500 

ET01LE (Piazza in Lucina. 41 - TeL 6797556) 

L'ostata a ss a s sina con I. Adjara - DR 
(15.30-22.30) ' L 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tei. 5910986) 

Segni particolari: benissimo con A. Ceientano - C 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia, 107 - TeL 865736) 

Sogni par ticolari: basissimo con A. Ceientano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Vis Btosototi. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Ai confini deRa rooltb d J. Landa - FA 
(15.15-22.30) L. 6000 

SALA 8 : Jimmy Oaan Ji mmy Daan d R. Altman • 
OR , 

(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 
il tassinaro d e con A Sor rii - SA 
(16-22.30) L- 4500 

GIARDINO (Piazza Vultixe - Tel. 894946) 

I ragazzi dalla 56* strada d F.F. Coppola • DR 
(15.30-22.30! U 4000 

GIOIELLO (V« Nom emana. 43 - Tel. 864149) 

E La nove va d F. Fefiòò - DB 
MS.45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Tvanto. 36 - TeL 7596602) 
li labro dada giungla • DA 
(15.30-22.10) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 

Lo «g ua io 3 d J. Alvei - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcelo • TeL 858326) 

Esecra o non a s s ore d M. Brocks * SA 
*16-22.30) L. 6000 

MDUNO (Via Grotomo Indino. 1 - Tet 582495) 

Qua la mano PicchiataBo con J. Lewis • C 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via FogEano. 37 - TeL 8319541) 

Ai con fini daBe realtà d X Lande • FA 
(16-22.30) l_ 6000 

LE GINESTRE (Casal Patoeeo - Tei. 60.93.638) 

. Sapore dB moro 2 un anno dopo con L Ferrari. E- 
Giorgi * S 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appto Nuova. 116 • TeL 786086) 

B tassinaro d a con A. Sord - SA 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Aposrofc. 20 • Te*. 6794908) 
Broinstorm panrerione ala ni ù n i ca con N. Wood 

- FA 

116-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-M (Vto C. Colombo, km 21 - TeL 

6090243) 

AWultimo re sp i ro con R. Cere • DR 
(18.15-22.30) 

METROPOLITAN (Vi* del Corso. 7 - TeL 361933*) 
Furyo d N. Ostane - DR 

(15.15-22 30) L- 6000 

MOOERNETTA (Piazza Rrpubbfaca. 44 - Tel. 460285) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Pozza detta Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
’Ffim per aditi 

(16-22.30) L- 4000 

NEW YORK (V>a defie Cave. 36 • Tel. 7810271) 

Mi manda Picona d Nann Loy - SA 
(16-22.30) L 5000 

MAGARA (Vto Ptotzo Maffi. 10 - TeL 6291448) 
Acquo o « « gens con C. Verdona - C 
(16-22.30) U 3500 

MR (Vto B.V. del Carmelo - TeL 598229C) 

Vacanza di Natala con J. Ceto - C 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 ■ Tri. 7596568) 

Sono tiro con G Hacfcman - A 
(15-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Vto IV Fontana. 23 - Tal. 

4743119) 

La chi ava d T. Brzss - OR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

QUIRINALE (Vto Nazionale - Tal. 462653) 

Sono tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 4000 

QUMMETTA (Via M. lunghetti. 4 - TeL 6790012) 
Fanny e A l e so ndar d I. Bergman • DR 
(16.30-20.45) L 6000 


REALE (Piazza Stanino. 7 • Tri. 5810234) 

Mi manda Picona 0 Nanni Loy • SA 
(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 * Tri. 864165) 

Il tassinaro d e con A. Sord - SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre • Te! 6790763) 

Jimmy Oaan, Jimmy Oaan d R. Altman • DR 
(16.30-22.30i L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tri. 837481) 

Bralnstorm generazione elettronica con N. Wood 
- FA 

(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 • Tel. 460883) 

Carmen story d C. Saura • M 
(16 30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - TeL 864305) 

La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Vto E. Filiberto. 175 - TeL 7574549) 

La discoteca con N. D'Angelo • M 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

F.F.S.S. di e con R. Arbore - C 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Viminale • TeL 485498) 
Coraggio fatti ammazzare d e con C. Eastwood - A 
(15.15-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tri. 462390) 

Film pti- adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 

MI manda Picona d Nanni Loy • SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tri. 851135) 
All'ultimo resniro con R. Gero • DR 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Coma ti ammazzo un killer con W. Matthau - C 

(16.30-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Acilia • Tri. 6050049) 

I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola - DR 
ADAM 

Daìitto sull'autostrada con T. Milian • C 
AMBRA JOVINELL! (Piazza G. Pepe - Tri. 7313306) 
Carnai pomo e Rivista di spogliarello 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Vto Caroli. 98 - Tel. 7313300) 

Flashdanca di A. Lyne - M 
(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE (Vto Macerata. 

7553527) 

Pandora 

(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 
Vamos a ta piato con C Russo - C 
(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 
Bambi - DA 

DIAMANTE (Vìa Prenesiina. 230 - Tel. 295606) 

' Wargames di J. Badham • FA 
116-22.30) L 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tri. 5010652) 
Flashdanca di A. Lyne - M 
ESPERIA (Piazza Stanino. 17 - Tel. 582884) 

II ritorno dello Jadi di R. Marquand - FA 

(16-22 30) L 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Staying Alive con J. Travolta • M 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Perla Castello. 44 - Tri. 6561767) 
Blu* movia 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombeili. 24 - TaL 5562344) 

Staying Alive con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tri. SS62350) 
Acqua e sapone con C. Verdona - C 
(10 22.30) L 3000 

NUOVO (Via Asctonghi. IO - Tri. 5818116) 
Wargames giochi di guerra d J. Badham • FA 
(16.45 22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - TeL 464760) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 2000 

PALLADKIM (Piazza B- Romano. 11 - Tri. 5110203) 
Wargames giochi di guerra d X Badham - FA 
(16 22.30) L 2000 

PASQUINO (Vedo del Piede. 19 - Tei. 5803622) 
Flashdanca d A Lyne - M 
(16.3022.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigno. 4 - TaL620205) 

Film per adulti 

(16 22.30) ' L. 3000 

ULISSE (Via Ttourtma. 354 - Tel. 433744) 

I ragazzi da ll a 56“ strada d F.F. Coppola - DR 
(16 22.30) , L 3000 

VOLTURNO (Vis Voitumo. 37) 

Desideri particolari e Rivista d spoguaretlo 
(16-22.30) L. 3000 


L. 3000 


L. 2000 


L. 

10 


2000 
- TeL 


L. 2000 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidone - Tri. 8380718) 
Flashdanca d A Lyne - M 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

La chiava d T. Brass - OR (VM 14) 

(16.30-22.30) J L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 2K - TeL 8176256) 
Apocofypse now di F.F. Coppola • DR 
(16.30-22) 

DIANA D'ESSAI (Via Appto Nuova. 427 - Tal. 
7810146) 

Nati con la ca mì cia con T. HA a B. Spencer • C 
FARNESE (Campo de* Fiori - TeL 6564395) 

Coma si ammazza un I ridar con W. Matthau - C 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Saranno famosi d A. Parker - M 
NO VOCINE (Via Merry del Val. 14 - TeL 5816235) 
Paladini storia «Tarmi a «Tamari d G- Battiato - DR 
TOUR (Via degli Etruschi. 40 - T«L 495776) 

Scusate 1 ritarda d e con M. Traisi - C 


Monteporzio 


PANORAMA 

I diaci camawda m a wtl con C. Hoston - SM 

116-21) 


Ostia 


CUCCIOLO (Via da PaSottini - TeL 6603t86> 

Sotto tiro con G. Hackman - A 
(16-22.30) l_ 4000 

SISTO (Via dei Romagnot • Tel. 5610750) 

Lo sq ual o 3 in 30 d J. Ahas - A 
(15.30 22.30) L 5000 

SUPERGA (V.le detta Marina. 44 - Tei. 5604076) 
Vacanza di Natola con J. Ceto • C 
(15.30-22.30) L 5000 


Albano 


ALBA RAOIANS 

■ tassinaro d e con A. Sord - SA 
(15-22) 

FLOfUDA (TeL 9321339) 

Mary Poppi ne con J. Andews - M 

(15-22.30) 


Cesano 


MOOERNO 

F*n per sdfiti 


Pampino 


VITTORIA 

Staying ABva con X Travolta - M 

(15.30-22) 


Fiumicino 


TRAIAMO 

Sf0ni pirticcinfc boNooima con A O ste nt a n e . c 


Frascati 


POLITEAMA 

Carmen Story d C. Savia - M 

(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Occhio malocchio prezzemolo finocchio con J. 

Gorelli - C 

(16-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Sotto tiro con G. Hackman • 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tri. 9457151) 

FF.SS di e con R. Albore - C 
(15.30-22.30) 


A 


Marino 


COUZZA 

Film per adulti 


Sale parrocchiali 


AVILA 

Il drago di fuoco - A 

CINEFIORELLI The Blues Brothers con J. Belushi - C 
CINE SORGENTE 
Cenerentola - DA 
DELLE PROVINCE 
007 Odopussy con R. Moorc - A 
ERITREA 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - C 
KURSAAL 

Mary Poppine con J. Andrews - M 

MONTEZEBIO 

The Blues Brothers con J. Belushi • C 
ORIONE 
Frontiera • A 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Innamorato pazzo con A. Ceientano - C 
STATUARIO 

Borotalco con C. Verdone - C 

TIBUR 

Scusata il ritardo con M. Troisi • C 

TIZIANO 

Tuono Blu con R. Scheider - A 
TRIONFALE • 

Il ras del quartiere con D. Abatantuono - C 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Deila 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuote Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni te). 2776049. 

GRAUCO (Vto Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 16.30. La fiaba dì Re Lear di R. Galve. Per adulti 
e bambini con più di 6 anni. Tutte le mattine teatro per 
le scuote su prenotazione. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso H Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tri. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - Tel. S82049) 

Tutte lo mattine spettacoli ddattici di Aldo Govannctti 
per le scuole elementari, materne o asili Alle 16.30: 
Alice allo spe cch io d A. Giovannetti con la parteci¬ 
pazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 

Alle ore 16.30. Lo millo o una notte Con le mille e 
una marionetta degli Acconcila. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladspoli - Tel. 8127063 e Via dell'Arando, 55 - Roma 
- Tel. 6790706) 

Alle 16.30 n clown o le marionetta d Gianni Taffci¬ 
ne. con Tata di Ovada e la partedpazione dei bambini. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. Lo avventuro di Batuf¬ 
folo d Osvaldo dammi Musiche di Guido o Maurizio 
De Angeli*. Informazioni e prenotazioni tri. 5127443. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via deg5 Orti «TAfibert. 1/c - Tel. 
657.378) 

SALA 1: Atta 17. 19.15. 22. Parcival di E. Rhomer. 
SAIA 2: Alle 16.30. 18.30. 20.30 Germania in au¬ 
tunno d R.W. Fessbtnder. Schtóndorf e Ktugo. Alto 

22.30 L'amo scorso » Marienbad (1961) d A. 
Rasnaìa. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tri. 7551785) 

Riposo 

B. LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tri. 312283) 
SALA A ABe 17.30. 20. 22 30- Danto™ di A. Wajda. 
SALA B: ABe 17.30. 19.10. 20.50. 22.30 Como 
«tiro d G. Fumagalli. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tei. 862530) 

Riposo 

POLITECNICO 

Alle 17.30. 20. 22.30 Danton di A Wajda. 

SPAZIO COMUNE (Via Ostiense. 152/B) 

Alle 17.45. B grand# dittatore d C. Chapfmi 


Jazz - Folk - Rock 


BANOCRA GIALLA (Via «Mia Pirificarione. 43 • TeL 
465951 - 4758915) 

AB# 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
c do r w toca «Bado liscioi. 

FOLK STUDIO (Via G- Sacchi. 3 * TeL 5892374) 

Alle 17.30. Folkstudo giovani. Proryamma aperto alla 
nuove esperienze musicaS- 
MAHOMA (Vto A Sarta™. 6 - TeL 5895236) 

ABe 22.30. M usica sudamericana. 

MANINA (Vedo del Cinque. 56 - Tei. 5817016) 
Riposo 

MSStSS*Pt JA2Z CLUB (Borgo Angefico, 16) 

ABe 17. Jan Tu Tàna. ingresso Studenti L. 1.000. 
Ale 21. Luigi Tori» gfibtst 
MONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

ABe 21.30. la Zound presenta: P a rty a concerto 
tati BB Urrigbn 

MUSIC MN (largo dd Fio r en ti ni. 3) 

ABe ora 21.30- Unico Concerto dai Sestetto drtto can¬ 
tante Tiziana Ghigkone (voce). Luca Bonvini (trombo¬ 
ne). Maurizio Caldea (sax tan.). Luca fiorej (piano). 
Franco Nssti (basso). Alessando Fabbri (batteria). 
MANIA PUS (Via dai leu!».. 34 - TaL 6793371) 
Osfie 20 Jou nel contro di Roma. 

CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavero 47 - Campino! 

Aie 17. Concerto con R. Gavxrro. C Riva. S- Baiocchi. 
MURALES (Vto Vafteftna 87 - TeL 775437 - 75"»9791» 
Doma™, afie 21. presse, il Teatro Okmpico: -Schei 
Petrucciani Trio, con M. Petrucciani (pianoforte). Pal¬ 
le Oanefson (contrabasso). Ebot Zigmund (battana). 
Prevendta al Teatro. 


Cabaret 


SAGAGUNO (Va Duo MaceB. 75) 

Rooso 

L PUFF (Vto G-gi Zanazzo. 4) 

Ala 22 30. Landò Forni ri Er majo dar più con 
Massimo Gattoni. Gu» Valeri. Manuela Gatti. Testi d 
Amendola e Co bucci Musetta d Gatti a Da Angeis. 
MA VIE (Via deC Archetto, 26) 

Ala 20. Mua ica a buarumaro con NLves. Oriti. Ri¬ 
storante. Piano 8 ». 

PARADISE (Via Moto Da' Fiori. 97 - TeL 6784838 • 
6797396) 

Afie 22.30 a 0.30 BtaBe b* Parodio Caboet Musica¬ 
la con attrazioni kttemazionaE. Ala 2 CtMMfitgu o . 
cobo di tato. 


Ltmapark e circhi 


LUNEUR (Vto detto Tra Fontana - EUR - TeL 5910608) 


lima Park permane n te d Roma. Il posto ideale par 
dvarrre i bamboli a soddisfare i grand- Grano: 15-20 
(sabato 15-23); d omeni c a a festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i msrted riposo. 

ORCORAMA ORFEI2000(Parco dd Osca-V9U Bar- 


i • Tal 861050) 
Me 14.30. 17.30 a aè 


>21.30. api» 


CMCO CESARE TODNI (Via Cristofaro Cdonto • Fa¬ 
ra d Roma • TeL 514142) 

Aia 16 a ale 21. M Circo «3 piste d Canoro Toga!. 
Creo rv odala Ampio parcheggia Tutti i grami ara 
10-13 visita aio Zoo. 
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- SPORT 


DOMENICA 
5 FEBBRAIO 1984 



Gli uomini di Bearzot dominano i fragili avversari ma siamo ancora alla fase sperimentale 


Goleada azzurra ai messicani: 5-0 

I goal: Bagni, tre volte Rossi, poi Conti - Buona (ma senza reti) la prova dei giovani entrati nella ripresa - Franco Baresi sempre più nella parte 


MARCATORI: 1* Bagni. 12’, 
37\ 45’ Rossi; 50’ Conti. 
ITALIA: Bordon (46’ Galli); 
Bcrgomi, Cabrini; Baresi, 
Vierchowod (61* Tardelli), 
Scirea (52’ Collocati); Conti, 
Bagni, Rossi (46’ Panna), 
Dossena (46’ Battistini), Al¬ 
tobelli. 15. Antognoni, 17. 
Sabato. 

MESSICO: Ferreira (46’ Olcl 
Eredia); Trejo, Armando 
Manzo; Pena, Braso, Aguir* 
re; Lopez Zarza, Negrete (63’ 
Otel Ernandez), Diaz (78’ 
Augustin Manzo), Flores, 
Luna (46’ Cbaves). 15. Pla- 
cencia. 

ARBITRO: Graca Olirà 
(Portogallo). 

ROMA — Il gatto si piazza 
davanti al pertugio dal qua¬ 
le deve uscire il topo In cac¬ 
cia, lo bracca e lo «uccide» 
cinque volte: l’Italia — ov¬ 
viamente — il gatto, il Mes¬ 
sico 11 topo. Enzo Bearzot 
non voleva una goleada 
contro 1 messicani, perchè 
«l’esame» avrebbe potuto 
essere viziato da| facile te¬ 
ma. Invece, la goleada c’è 
stata, ma in virtù di un gio¬ 
co che è incominciato a na¬ 
scere proprio Ieri all’Olim¬ 
pico. Vero che il Messico è 
apparso avversano più spe¬ 
rimentale del previsto, ma i 
meriti della «nuova» nazio¬ 
nale non possono venire 
sminuiti. Intanto gli azzur¬ 
ri sono ritornati alla vitto¬ 
ria, dopo il disastro negli 
europei dell’anno scorso 
(vinsero soltanto contro Ci¬ 
pro e la Grecia), Rossi ha 
marcato una tripletta, Con¬ 
ti ha segnato la sua prima 
rete In questa «nuova» na¬ 
zionale. Ma è soprattutto 1’ 
esame che li centrocampo 
doveva superare che inte¬ 
ressava al Commissario 
tecnico azzurro. Ebbene, 
diciamo che Franco Baresi 
sta sempre più convincen¬ 
dosi che l’unica sua alter¬ 
nativa in questa nazionale 
resta quella del centrocam¬ 
pista: per cui sta sempre 
più entrando nella parte. 
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• PAOLO ROSSI realizza il suo terzo goal (quarto per l'Italia) neH'amichevole con i messicani 


Dossena è stato 11 fulcro del 
gioco di impostazione. Ba¬ 
gni ha creato, tamponato e 
si è offerto anche al tiro 
(sua la prima rete). La cura 
Marchesi praticatagli a suo 
tempo gli ha giovato parec¬ 
chio. Le manovre sono cosi 
fluite rapide, a tratti addi¬ 
rittura irresistibili con a- 
zionl di prima e all’insegna 
della velocità. Ma questa 
nazionale azzurra, speri¬ 
mentale quanto si vuole, ha 
messo in mostra un'altra 
qualità: sta imparando a 
ragionare. Insomma, chi 
sosteneva che 11 c.L fosse in 


«fase confusionale», ha avu¬ 
to la risposta che meritava: 
l’ossatura esiste davvero. 

Certamente che poi il 
giudizio vada temperato al 
cospetto di un avversario 
fragile assai, quale è appar¬ 
so il Messico. Ma come di¬ 
menticare che i gol azzurri 
sono venuti in contropiede, 
su azioni tutte concretizza¬ 
te? Certamente che cantare 
Inni elogiativi, lasciandosi 
prendere la mano dall’eu¬ 
foria, sarebbe grave errore. 
La verità, quindi, come al 
solito, sta nel giusto mezzo: 
l’avversario è stato vera¬ 


mente inesistente, forse 
non attrezzato per costitui¬ 
re un «test» attendibile. Co¬ 
munque in modo migliore 
l’«operazione Messico ’8S» 
non poteva venire inaugu¬ 
rata. Anche nella ripresa, 
quando Bearzot ha alterna¬ 
to Galli, Battistini e Fanna 
(Tardelli e Collovati sono 
entrati per gli infortuni di 
Vierchowod e Scirea), la 
musica è stata pressoché la 
stessa. Un solo gol (quello 
di Conti), ma i due «nuovi» 
si sono bene inseriti negli 
schemi. Rispetto a quanto 
stabilito alla vigilia, Fanna 


anziché Altobelli ha preso il 
posto di Rossi acciaccato, 
come Battistini anziché 
Bagni ha rilevato Dossena, 
anche lui vittima di un pe¬ 
stone. 

Tutto facile, quindi, forse 
troppo: è nata la «nuova* I- 
talia? Misura e raziocinio 
sono d’obbligo, ma non cre¬ 
diamo di dire eresie se ci 
abbandoniamo alla consi¬ 
derazione che la prima pie¬ 
tra all’edificio del futuro 
forse è stata posta. Merito 
del c.L, merito della squa¬ 
dra? Perchè no, perchè cer¬ 
care di rompere In quattro 


il capello e cavillare oltre 
misura? Il reparto difensi¬ 
vo ha funzionato a meravi¬ 
glia, il centrocampo (anche 
quando i nuovi sono stati 
inseriti) non ha fatto con¬ 
cessioni al timore di sba¬ 
gliare, mentre in attacco, se 
Altobelll non è riuscito a 
segnare, il suo lavoro di 
«partire e ritornare» lo ha 
svolto egregiamente così 
come Bruno Conti. Il ritmo, 
1 passaggi smarcanti, il la¬ 
voro lungo le fasce hanno 
dato l’impressione di tro¬ 
varsi di fronte ad una squa¬ 
dra che sapesse a memoria 
il copione. Eppol non di¬ 
mentichiamoci che il c.L a- 
spetta anche Ancelotti e 
Giordano... II Messico ten¬ 
tava di trovare contromi¬ 
sure, ma la «zona» in difesa 
così come a centrocampo 
faceva acqua da tutte le 
parti, per di più il centro¬ 
campo era troppo fragile, 
mentre in attacco il tanto 
decantato Flores che aveva 
minacciato sfracelli era so¬ 
vrastato dall'implacabile 
Vierchowod. Pensate: non è 
riuscito neppure a segnare 
quando si è trovato (nella 
ripresa) a tu per tu con Gal¬ 
li: un palo e una palla spa¬ 
rata addosso al guardiano 
azzurro. Per lo jugoslavo 
Milutinovjc sarà dura se¬ 
condo noi metter su una 
squadra che sappia onorare 
l «mondiali» che si svolge¬ 
ranno nel paese del som¬ 
brero nell’anno 1986. Ci è 
parso di capire che le falle 
maggiori risiedano a cen¬ 
trocampo, dove la fonte del 
gioco deve valersi dì uomi¬ 
ni rapidi nell’esecuzione e 
che sappiano perdipiù ra¬ 
gionare. Se per Bearzot Io 
«sperimentare» resta, il ma¬ 
teriale uomo però non gli 
manca; per il tecnico mes¬ 
sicano da quel che abbiamo 
visto la notte ci pare resti 
fonda. 


Dossena 
e Baresi 
forse 
i più 
bravi 
degli 
azzurri 



Giuliano Antognoli m DOSSENA 


ROMA — Le rose sono sbocciate? Andiamoci plano, perché 11 
Messico ha offerto un terreno talmente ben concimato che 
sarebbe stato un delitto non approfittarne. Ma come giudica¬ 
re chi sia stato il migliore degli azzurri? Tutti su un piano 
ottimo, forse 11 migliore (finche è rimasto In campo) Il grana¬ 
ta Peppe Dossena, seguito a ruota dal rossonero Franco Ba¬ 
resi. Dei messicani? Forse 11 più passabile Negrete, seguito da 
Lopez Zarza, Per 11 resto tutti sotto la sufficienza, compresi 1 
giocatori entrati nella ripresa. 

BORDON — Rimasto in campo per 45 minuti non ha do¬ 
vuto lavorare granché, salvo un Intervento su Negrete e una 
deviazione In angolo su tiro di Lopez Zarza. 

GALLI — Impegnato più del compagno è parso sicuro 
tanto nelle uscite quanto negli Interventi a terra. Un palo lo 
ha però graziato mentre gli errori di mira di Flores lo hanno 
favorito non poco. 

BERGOMI — «Il mondiale* è maturato assai: non ha con¬ 
cesso Il benché minimo spazio sia a Diaz che a Flores. Si è 
fatto vedere anche lungo la fascia. 

CABRINI — Veramente prezioso tanto In fase di rilancio 
quanto In fase di tamponamento (per quel poco che è stato 
impegnato). È una sicurezza. 

BARESI — Sempre più nella parte, anche se deve ancora 
migliorare In rapidità di esecuzione. Insieme a Bagni ha con¬ 
trollato le poche sfuriate messicane a centro campo. 

VIERCHOWOD — Flores doveva fare sfaceli e qualificarsi 
come il Tardelli messicano, ma il dorlano gli ha messo la 
museruola. La sua autorità non si discute. 

TARDELLI — Il solito mastino, senza sbavature, pronto 
negli inserimenti offensivi e a fare da filtro. 

SCIREA — Il «vecchio» risponde sempre da par suo. Vero 
che ha dovuto lavorare poco, ma quando è stato chiamato In 
causa si è fatto trovare prontissimo. 

COLLOVATI — Bene anche lui, colpitore di testa Inesora¬ 
bile anche se il «passo» non è più quello di una volta. 

CONTI — Numeri a sensazione, fantasia In primo plano, 
ma Bearzot lo ha anche disciplinato. DI destro non ha perdo¬ 
nato Heredia. Spesso è anche rientrato a far da supporto a 
centrocampo. 

BAGNI — Un mastino come non esiste l’eguale. Ha dato 
man forte in ogni parte del campo, il gol iniziale lo ha segnato 
di esterno destro: veramente una bella prova la sua. 

ROSSI — Pablito è stato Pablito. Se gli offri la palla ad hoc 
non c’è portiere che tenga. La tripletta ha esaltato la sua 
ottima prova. 

FANNA — Veramente velocista Impressionante quando si 
produce lungo la fascia. Ha dato ragione al c.L che pensa 
anche alla formula delle due ali con una sola punta centrale. 

DOSSENA — Lui sosteneva che non doveva superare l’esa¬ 
me, ma era proprio così Invece. Promosso a pieni voti, cala¬ 
mitando tutte le manovre offensive. 

BATTISTINI — Elemento Interessante, essenziale senza 
Inutili leziosaggini, da rivedere ma forse fin dal primi minuti. 

ALTOBELLI — Sfortunato nelle conclusioni ma molto 
bravo nel rientrare e nel farsi trovare pronto nelle azioni di 
contropiede. »Spillo» forse non sbaglia quando contesta 11 suo 
allenatore, Gigi Radice. L’arbitro Oliva: ottimo il suo arbi¬ 
traggio, sempre preciso, puntuale e senza sbavature. 

0» a. 


Bearzot: «La squadra sta crescendo 
e le premesse sono proprio buone» 

Sordillo soddisfatto dell’impegno profuso dagli azzurri sino alla fine nonostante il sonante ponteggio - Il voto del c.t. 
«Un sette a tutti, reclute comprese» - Battistini spera di giocare ancora - Il parere di Baresi, Rossi e Dossena 


ROMA — Il dopo Italia-Messi- 
eo è fatto di larghi sorrisi, occhi 
luccicanti e parole cariche di 
ottimismo. Non capitava da 
tempo e soprattutto non capita 
spesso di vincere 5 a 0. Il clan 
azzurro ne ha approiìttato e ha 
espresso a chiare note la sua 
gioia. In una ressa incredibile, 
negli spogliatoi, tra riflettori 
accecanti e microfoni di radio e 
televisioni, i protagonisti han¬ 
no raccontato i perchè di que¬ 
sto bel successo. Qualcuno, ha 
fatto notare però che il Messico 
come spaning-partner, era te¬ 
nero come una foglia di prima¬ 
vera, che come test andava pre¬ 
so con le molle. La risposta de¬ 
gli azzurri è stata un coro una¬ 
nime: «Godiamoci il bel risulta¬ 
to, al di là delle altre valutazio¬ 
ni». 

Il presidente Sordillo è stato 
il pnmo a concedersi alla stam¬ 
pa. «Sono orgoglioso — ha det¬ 
to con tono enfatico — di que¬ 
sto ntomo imperioso. La cosa 
più bella è che la squadra si è 
battuta fino alla conclusione 
nonostante il largo margine dì 
vantaggio, con grande spinto e 
volontà. Io ntengo che questa 
vittoria sia di buon auspicio per 
il futuro». 

Bearzot, una volta tanto si è 

J iresentato disteso e dispombi- 
e alle quattro chiacchiere da 
spogliatoio. 

«La squadra sto lievitando — 
è stato fl suo primo commento 
— gii espenmenti decisamente 
positivi. Le premesse direi che 
sono veramente buone». 

Però il Messico vi ha agevo¬ 
lato particolarmente con fl suo 
gioco largo? 

«Adesso non andiamo a cavil¬ 
lare a cercare il pelo nell'uomo 
Quando vinciamo noi. dite 
c he gli avversari sono 
deboli Pero quando perdiamo 
perche non dite che gli eltri so¬ 
no foni invece che noi deboli?. 

Fanne. Battistini. Baresi: chi 
le è piaciuto di piu? 

•Un sette a tutti. Anche agli 
altri- Baresi ha confermato che 
al centro campo è forte come 
nel ruolo di libero. F, un gioca, 
tore molto eclettico. Nonna a- 
vuto mai una pausa, ma una 
presenza continua e una con¬ 
centrazione incredibile per uno 
che non i abituato a giocare al 
centro campo. Battistini. inse¬ 
rito nella ripresa un po’ a fred¬ 
do, come un corpo estraneo in 
una squadra già in largo van¬ 
taggio, e quindi senza grossa 
canea, non ha avuto problemi. 
E senio che il ragazzo na perso¬ 
nalità. Fanna poi ha dato una 
nuova conferma delle sue po¬ 
tenzialità. La sua velocità serve 
come il pene a questa squadra». 
La nazionale del primo tem¬ 


po. quella del secondo: quale è 
stata la più bella? 

«Quella della ripresa ha dato 
la dimostrazione di avere una 
capacità di aggiramento supe¬ 
riore». 

Prospettive, dunque, più che 
rosee per il futuro? 

«C’e, ripeto, una evidente lie¬ 
vitazione rispetto alle ultime e- 
sibizioni. Comunque c’è molto 
da lavorare ancora. Non siamo 
diventati improvvisamente 
grandi. Sicuramente andremo 
incontro a delle sconfitte e ad 
altri successi.il risultato però 
mi serve relativamente. Voglio 
vedere i progressi della squa¬ 
dra». 

Cos’è che si aspetta ancora? 

«La dimostrazione dell’eclet¬ 
ticità di questo gruppo di gio¬ 
catori. Le prime avvisaglie po¬ 
sitive già le ho avute». 

Sotto le docce in uno stanzo¬ 
ne fumante di vapore, natural¬ 
mente gli azzurri erano felici e 
contenti, specialmente quelli 
sotto speciale osservazione. 

E i giocatori? Eccoli. 

«Ci sono state delle sbavatu¬ 
re ha detto Dossena. Ma per 
questa volta prendiamo solo le 


Pertini: 

«Quel 

diavolo 


di'R 


OSSI.. 


ROMA — Prima dell’inizio 
della partita gli azzurri lo han¬ 
no salutato con un lungo ap¬ 
plauso. Lui, Sandro Pertini, 
presidente della Repubblica, 
ba sorriso soddisfatto e rispo¬ 
sto con larghi cenni. A questa 
Nazionale ormai si è affeziona¬ 
to, per questo ieri non è voluto 
mancare. «Venerdì ho fatto di 
tutto per liberarmi. A me piace 
tanto il football. Potevo man¬ 
care a una partita dell’Itaiia 
che si gioca a Roma?» ha detto 
il presidente tutto d’un fiato, 
contento per il buon spettacolo 
offerto dagli azzurri. «Mi sto di¬ 
vertendo molto — ha continua¬ 
to — quanti gol, quei diavolo di 


Rossi sta diventando sempre 
più forte. Prima mi sembrava 
un po’ fragilino nel fisico. Ora si 
è rafforzato e si getta nella mi¬ 
schia con grande coraggio. Co¬ 
munque se l’Italia sta vincendo 
è merito anche di una splendi¬ 
da pipa delia mia collezione che 
ho regalato a Bearzot. Gli sta 
portando fortuna e ne ha biso¬ 
gno». Con lei in tribuna gli az¬ 
zurri si trasformano sempre e 
giocano meglio. 

«A Madrid gli ho fatto vince¬ 
re il gran titolo di campioni del 
mondo. Non è poco. Loro mi 
vogliono bene. Anche io gliene 
voglio tanto». 

Chi le è piaciuto di più? 

«Ditti bravi. Io sono un in¬ 
competente, non so valutare 
certe raffinatezze tecniche. Io li 
vedo tutti molto bravi». 

Andrà in Messico per i pros¬ 
simi mondiali? 

«Se si comporteranno bene 
perchè no. Io porto fortuna all’ 
Italia, no?». n - 


cose belle». 

Battistini: «Nessun proble¬ 
ma. Spero che la mia non sia 
soltanto una fugace apparizio¬ 
ne. Voglio esserci ancora, caso¬ 
mai dall’inizio». 

Baresi ha qualche appunto 
da farsù «Devo migliorare la 
mia posizione in campoJDi po¬ 
sitivo in questa squadra ce la 
rapidità di manovra. Si gioca fi¬ 
nalmente di prima e tutti». 

Rossi «Partita bella e per me 
tre gol che vogliono dire molto. 
Con Dossena non ho avuto nes¬ 
sun problema. Ci stiamo capen¬ 
do, mi dispiace solo per la botta 
rimediata al ginocchio. Speria¬ 
mo che non sia nulla di greve». 

Nell’altro spogliatoio, quello 
messicano, niente musi lunghi 
Anche loro sono in fase speri¬ 
mentale come gli azzurri. La 
netta sconfitta era stata messa 
in preventivo. 

«Che posso dire — ha detta il 
tecnico Milutinovic — dopo 
cinquegol rimediati controII- 
talia. Che è molto forte e che 
noi siamo ancora piccoli in con¬ 
fronto». 

Peolo Caprio 



i Lo scrittore brasiliano JORGE AM ADO 


ROMA — Gabriela garofalo e 
cannella. Donna Fior e i suoi 
due mariti, Teresa Batista 
stanca di guerra, Jubiabà, Le 
terre del Carnevale, fino all’ul¬ 
timo «Alte uniformi e camicie 
da notte». Questi — e molti al¬ 
tri ancora — sono i biglietti da 
visita di Jorge Amado. Settan- 
tatré anni vissuti sulla spiaggia 
di Bahia, incorniciati da una 
chioma bianchissima, lo hanno 
reso lo scrittore più popolare 
del Brasile ormai famoso in 
tutto il mondo. 

Jorge Amado, praticamente 
idolatrato nel suo paese, è Io 
scrittore che più di chiunque 
altro & riuscito a rappresentare 
vita e sentimenti dei brasiliani. 
Più che pope lare — dicono — è 
•la penna del popolo». E tra i 
sentimenti della sua gente, ai 


Appunti da 
un’intervista 
a Jorge Amado 
Idee e passione 
per il calcio 
di uno dei più 
famosi scrittori 
viventi. 

Ormai il Paese 
è diviso 
tra Roma 
e Udinese 


E Trieste riscopre il fascino del « Grezar » 


Dalia nostra redazione 

TRIESTE — Dove può arriva¬ 
re questa Triestina? Se io chie¬ 
dono in tanti, nelle sedi dei ses¬ 
santa •club’, (spuntati sull'on¬ 
da della promozione dello scor¬ 
so campionato) e nei bar. La 
domanda non è azzarda la e non 
si spiega solo con l'irriducibile 
ottimismo di ogni tifoso che si 
rispetti. Parlano chiaro i risul¬ 
tati, il gioco, la condizione tec¬ 
nica e atletica di una squadra 
che da un paio di mesi appare 
rigenerata. Sì rivivono le emo¬ 
zioni dell’ultima domenica con 
quei tre gol messi a segno nel 
giro di dìciotto minuti a Paler¬ 
mo, su un campo ancora invio¬ 
lato, contro una delle difese più 
solide della serie cadetta. 

Solo due mesi fa i ragazzi di 
Adriano Buffoni remavano nel 
fondo classifica e in città c’era 
già chi era convinto che il sogno 
di rinascita dovesse sfumare 
subito, con una rovinosa rica¬ 
duta in basso. Alle speranze su¬ 
scitate dalle scintillanti presta¬ 
zioni settembrine in Coppa Ita¬ 
lia (vittorie su Ssmpdona e Pi¬ 
sa, qualificazione agli ottavi di 


Per la partita Italia-Messico giocata ieri a Roma, la serie 
A riposa. Riprenderà domenica prossima. Gioca invece la 
serie B. Queste le partite in programma: Arezzo-Cremone- 
se; Caglia ri-Pistoiese; Campo basso-Va rese; Catanzaro-Pa- 
dova; Cavese-Atalanta; Cesena-Pescara; Como-Perugia; 
Lecce-Empoli; Samb-Palermo; Triestina-Monza. 

• CLASSIFICA: Cremonese e Como 27, Atalanta e Arezzo 
24, Campobasso 23, Triestina e Cesena 21, Padova e Pesca¬ 
ra 20, Cagliari, Perugia, Lecce, Monza, Sambenedettese e 
Varese 19, Palermo e Cavese 18, Empoli 17, Pistoiese 15, 
Catanzaro 11. 


finale) era subentrato un aspro 
impatto con la realtà spigolosa 
della B. La squadra girava a 
vuoto, le reti non venivano, la 
difesa faceva acqua. Eppure la 
campagna acquisti d'estate era 
stata condotta con larghezza di 
vedute dal nuovo presidente 
Raffaele De Riù, un imprendi¬ 
tore deciso a portare avanti un 
programma che ha per traguar¬ 
do il ritórno in Sene A nel giro 
di qualche anno. Erano venuti 
all’ombra di S. Giusto il milani¬ 
sta Romano, Vailati, Braghin, 
Perrone, Stimpil. era rimasto a 
Trieste, per la gioia della piaz¬ 


za, De Falco. L’unica cessione 
di spicco era quella del giovane 
Strukelj, destinato alla corte di 
Liedholm. 

Sfa le risposte del campo non 
furono quelle attese. E allora si 
mandò via Tiziano Ascagni, 
uno degli idoli locali, che sul 
campo stava dando ormai i nu¬ 
meri e venne da Udine Giorgio 
De Giorgis, che oggi i uno dei 
trascinatori della compagine. 
Al mercatino di ottobre la so¬ 
cietà operò ancora con genero¬ 
sità, assicurandosi Chiazenza, 


Dal Prà e il portiere Zmetti. A 
questo punto nella formazione 
base i veterani della Cl erano 
adotti a poche unità: De Falco, 
Ruflini, Mascheroni, oltre a 
Leonarduzzi e Costantini alta¬ 
lenanti tr» il terreno di gioco e 
la panchina. Inevitabili i pro¬ 
blemi di assemblaggio tra tante 
tessere di mosaico, il tempo e le 
opportunità di trovare l’intesa. 
E infatti si stentò ancora, fin¬ 
ché venne la domenica di Cre¬ 
mona. Quel due a zero rifilato 
perentoriamente a una delle 
grandi del torneo non poteva 
essere un caso. E la settimana 
dopo si vinse al «Grezar» con il 
Cesena. Ma ci fu ancora uno 
scivolone particolarmente a- 
maro: la sconfitta in quel di Pa¬ 
dova, contro i rivali nelle sfide 
delle ultime stagioni, lìmo da 
rifare? No, dopo Padova le ala¬ 
barde hanno cominciato ad a- 
va mare spedite. Sette risultsti 
utili di fila, con un cambio di 
marcia coinciso con l'anno nuo¬ 
vo. . 

E adesso? tPer carità, restia¬ 
mo con i piedi per terra. Il no¬ 
stro obiettivo e sempre la sai- 


vezza>. Adriano Buffoni, l’omi¬ 
no di Colle Umberto, un paese 
alle porle di Vittorio Veneto, 
indossa la divisa del pompiere e 
butta acqua sul fuoco degli en¬ 
tusiasmi Prima gliene avevano 
dette di cotte e di crude, adesso 
si reclama la Seria A. Tre punti 
soltanto dal terzo posto, didot¬ 
to partite ancora da disputare. 
Perché no? «7Va un paio di me¬ 
si — precisa il mister — faremo 
il punto e valuteremo fin dove 
si può arrivare. Avevamo pro¬ 
grammato un torneo di consoli¬ 
damento. non dimentichiamo¬ 
lo. Certo, c'è il gioco, c’è la con¬ 
dizione fìsica, sono maturate le 
conoscenze reciproche, funzio¬ 
nano gli automatismi-. 

Funzionano, eccome. Adesso 
De Falco e De Giorgia si ritro¬ 
vano a occhi chiusi e insieme 
allo sgusciarne Perrone semi¬ 
nano il caos nelle difese più 
munite. Romano ha assunto a 
pieno titolo il ruolo di regista e 
i suoi land illuminano la pla¬ 
tea. Si aggiungano un Dal Prà 
che cresce a vista d’occhio e un 
Ruffini dal rendimento costan¬ 
te e dai polmoni inesauribili e si 


avrà un settore invidiato dalle 
concorrenti più blasonate. Con 
un simile msnipoìo di corsari 
davanti la difesa, in angustie 
nella prima fase, ha cominciato 
a tirare il fiato, a darsi una re¬ 
golata, ha trovato ordine e con¬ 
vinzione. 

La gente non ha mai diserta¬ 
to gli spalti del vecchio «Gre- 
zar» e c’è da credere che già og¬ 
gi, contro il Monza, si rivedrà il 
pubblico delle grandi occasioni 
Per non dire dell’attesa e della 
curiosità che divenda l’arrivo 
dell’Udinese di Zico, chiamata 
mercoledì ad affrontare i cugini 
giuliani perla Coppa Italia. Un 
derby ricco di storia, che si ri¬ 
propone in un momento di e- 
spansione delle due società. 

In attesa, naturalmente, di 
ritrovarsi in A. come negli anni 
Cinquanta. Il Friuli-Venezia 
Giulia è una regione ebe lamen¬ 
ta molte crisi e un'antica emar¬ 
ginazione. Fa eccezione U cal¬ 
do. Se Udine sogna prima o poi 
h scudetto, a Trieste non si può 
vietare di pensare alle promo¬ 
zione. 

Fabio fciwMd 


«Socrates, Falcao 
Zico: anche 
il “jutibol” 
è Varte 
del Brasile» 


primi posti, c’è il calcio. O me¬ 
glio, come dicono nella loro lin¬ 
gua dolce e cantilenante, o futi- 
boi (anche in questo — oltre 
che negli schemi ili gioco — 
debbiamo riconoscergli una 
maggiore armoniosità). Niente 
da meravigliarsi, allora, che A- 
mado — giunto la settimana 
scorsa in Italia per ricevere un 
importante premio letterario 
ad Udine — abbia lasciato di 
sasso molti «intellettuali snob, 
saltando con assiduta natura¬ 
lezza dai più complessi temi 
letterari — appunto — al futi- 
boi. per ogni appassionato di 
calcio (oltre che di letteratura) 
era un’occasione da non perde¬ 
re. 

«Ricordo Udine con grande 
allegria — risponde Amado alle 
nostre domande sul premio — 
perché non è stato un premio, 
ma una grande festa. Ditti 
mangiavano, bevevano e non 
stavano a sentire quello che di¬ 
cevo io. Comunque una cosa è 
certa: se sono dovuto volare nel 
freddo di Udine dai 43 gradi 
della mia Bahia, ia colpa è sol¬ 
tanto di Zico». 

Di Zico? Ma che dici? 

•Certo, lui è l’artista davvero 
famoso, non io». 

L'artista, hai detto. Ma Io sai 
che molti tuoi colleglli occiden¬ 
tali parlano ironicamente di 
«quei 22 in pantaloncini» e forse 
non hanno mai visto una parti¬ 
ta? 

«Davvero? Bé, mi dispiace 
per loro. Io penso che il calcio 
sia una vera arte, di straordina¬ 
ria bellezza. Cosa c’i di più af¬ 
fascinante di «quei 22» che con 
balancando su un campo ver¬ 
de?» (La Baiarla è fl movimen¬ 
to ancheggiante del samba, 
ndr). 

E cosa pensa Jorge Amado 
dei calciatori brasiliani in Ita¬ 
lia? 

•Che gli italiani, siccome so¬ 
no ricchi™» 

Bé non esageriamo. 

«—Si, conosco la vostra situa¬ 
zione. Gli italiani sono ricchi 
per fl semplice fatto che noi sia¬ 
mo poveri, e — aggiunge con 
ironia — stanno esercitando u- 
n’azione imperialista sul calcio 
brasiliano. Vengono in Italia 


tutti i nostri idoli Non io, que¬ 
sti sono davvero i nostri idoli e 

— Io ripeto — sono dei grandi 
artisti A Roma c’è Falcao, a U- 
dine Zico. Due assoluti fuori¬ 
classe, straordinari E poi Cere- 
zor. un grande uomo. Lo sapevi 
che nel suo stato era un deputa¬ 
to amatissimo? A Udine c’è an- 

1 che Edinho, Dirceu sta in qual¬ 
che altra parte d’Italia: ce li a- 
vete portati via quasi tutti 
Quando sono arrivato ho letto 
grandi titoli sui giornali “e- 
6 pulso Batista”. Perché tanta 
meraviglia?». In Brasile espul- 
sovon multo Batista!». 

A qualcuno potrebbe venire 
il dubbio che fl tuó amore per il 
calcio sia un’eccezione tra gli 
artisti 

•Togliamoglielo subito — ri¬ 
sponde deciso — con due esem¬ 
pi molto noti in Italia. Toquin- 
ho, uno dei più bravi cantanti e 
chitarristi e anche un ottimo 
calciatole, e poi il mio grande 
amico scomparso Vinicius De 
Morata. Ricordi come ri descri¬ 
veva in uno dei suoi brani più 
belli? Il "poeta apprendista” a* 
ma va le art iste di varietà, spia¬ 
va zie e cugino con le gonne 
strette ma, soprattutto, giocava 
a pallone /da vero campione / 
un’ala solista /un poco egoista 

— cita Amado a memoria». 

Un'ultima domanda d’obbli¬ 
go: tra tanti artisti del pallone, 
quali sono i tuoi prefenti? 

«Forse Socrates. Splendido 
calciatore ma anche bravo me¬ 
dico e un grande leader dalla 
personalità straordinaria. La 
stessa che distingue Fakao. E 
adesso si legge sui giornali bra¬ 
siliani un’altra minaccia: po¬ 
trebbero venire in Italia anche 
Socrates e Junior. Un vero 
dramma. Attualmente stiamo 
già assistendo in televisione • 
tutte le grandi partite del vo¬ 
stro campionato. Di sabato il 
paese si paralizza per vedere 
Juventus, Roma, Udinese e non 
so quale altra diavoleria di 
squadra. Metà Brasile tifa per 
ia Roma, l’altra metà per i Udi¬ 
nese: tra poco dovremo soppor¬ 
tare anche lo spettacolo delle 
due fazioni che si scontrano per 
le strade—». 

Melone 
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A Borowetz, dopo Steiimark e Girardelli, un italiano 


L’ultimo «gigante» 
ingrandisce l’azzurro 
Robert Erlacher 

Alex Giorgi e Richard Pramotton sono finiti sulla... neve - Il 
terzo posto è una splendida rivincita su una stagione opaca 


Ha guardato con un misto di 
rabbia e paura il pendio dello 
slalom gigante che gli stava da¬ 
vanti. Aveva il pettorale nume¬ 
ro 15. Prima di lui erano scesi 
Ale* Giorgi, numero 4 e Ri¬ 
chard Pramotton, numero 11. 
Ed entrambi erano finiti sulla 
neve: Giorgi per over osato 
troppo e per essere entrato ma¬ 
le su una porta blu, a destra; 
Pramotton per essere finito con 
lo sci destro su un palo. Con 
queste premesse c’era da sen¬ 
tirsi il gelo nell’anima. Ma Ro¬ 
bert Erlacher aveva molte ri¬ 
vincite do prendersi sulla opaca 
stagione iniziata a novembre in 
Valtellina. E sul sottile strato 
di neve di Borowet 2 , Bulgaria, 
ha sciato con eleganza, con for¬ 
za e perfetta scelta di tempo. In 
alto la pista era filante come 
uno slalom, in basso era aspra 
con curve larghe e ardue. Terzo 
dopo lo prima discesa, a 84 cen¬ 
tesimi dal grande Ingemar 
Stenmark e a soli otto dal gio¬ 
vane astro Marc Girardelli, ha 
mantenuto quel prezioso posto 
sul podio concludendo a 78 da 
«Ingo, e a 25 dal transfuga au¬ 
striaco che corre per i colori del 
Lussemburgo. 

Il terzo posto di Robert Erla¬ 
cher, alla vigilia dell’appunta¬ 
mento olimpico, è preziosissi¬ 
mo. Perché a questo punto il 
ragazzo di Colfosco diventa uno 
dei favoriti non solo per il po¬ 
dio ma addirittura per l’oro o- 
limpico. Perché Ingemar Sten¬ 
mark, professionista, non ci sa¬ 



rà, e perché non ci sarà nemme¬ 
no Marc Girardelli che gli au¬ 
striaci non hanno potuto o vo¬ 
luto selezionare. 

Oswald Toetsch, biondino di 
Vipiteno ha vent'anni, uno di 
meno di Robert. E ieri anche 
lui è riuscito a individuare la 
traccia ideale risalendo dal 21* 4 
posto della prima manche al 9" 
della seconda. Sulla prima di¬ 
scesa, da bravo specialista dei 
pali stretti, si era trovato bene 
in alto mentre in basso aveva 
sciupato molto di quel che ave¬ 
va guadagnato. Nella seconda 
ha mostrato di aver appreso la 
lezione e così alla vigilia degli 
impegni sulle nevi di Bjelasnica 
ci troviamo con una classifica 
straordinaria proprio in quel 
.gigante, che sembrava spento, 
immiserito, poverello e senza 
niente da dire. Dal nulla ai so¬ 
gni più sfrenati. 


Ingemar Stenmark col trion¬ 
fo di Borowetz ha raggiunto 
quota 78 vittorie in Coppa del 
Mondo: 37 in slalom e 41 in «gi¬ 
gante.. Quest’anno ha vinto sei 
volte: tre tra i pali stretti e al¬ 
trettante tra quelli larghi. Si 
pensava che in .gigante», la 
specialità più vera , più fatico¬ 
sa, quella che esalta le doti di 
un campione, non fosse più 1’ 
invincibile di un tempo. Evi¬ 
dentemente in Stenmark — 
campione autentico, forse il più 
grande di sempre — è scattata 
la molla che lo condurrà a vin¬ 
cere la quarta Coppa del mon¬ 
do. La sua assenza e quella di 
Marc Girardelli, gli uomini più 
in forma, impoverisce i Giochi 
olimpici. Ma gli dà anche un 
po’ di thrilling, perché con lo. 
svedese in lizza non ci sarebbe 
lotta che per il secondo posto. 

Pirmin Zurbriggen è già a 
Sarajevo a preparare le Olim¬ 
piadi. Ha rinunciato a Borowe¬ 
tz e cosi forse oggi, dopo lo sla¬ 
lom speciale, avremo una nuo¬ 
va classifica di Coppa con «In¬ 
go» in vetta e il giovane svizzero 
a inseguire. Ma Pirmin non ba¬ 
da alla Coppa — che avrà modo 
e tempo per vincere —: bada al 
metallo prezioso delle nevi o- 
limpiche. E fa bene. Tra i primi 
15 ci sono tre jugoslavi a con¬ 
ferma che i ragazzi di Tone Vo- 
grinec sulle nevi di casa scie¬ 
ranno non solo con braccia, 
gambe e testa ma anche — e 
soprattutto — con l'anima. Og¬ 
gi slalom e poi Sarajevo. 

Remo Musumeci 

NELLA FOTO: Ingemar Sten- 


Peroni-Berloni è 11 «clou»: i pronostici di Gamba 


c 

questo pazzo campionato? 


Schedina ragionata con 
Sandro Gamba, il commis¬ 
sario tecnico della nazionale 
Italiana, sulla 4* giornata di 
ritorno del campionato di Al 
di basket. Domenica scorsa 
una Granarolo sciagurata 
s'è staccata dalle altre due 
battistrada (Simac e Berloni) 
ma oggi il vertice potrebbe di 
nuovo cambiare inquilino se , 
la Bertoni Torino non riu¬ 
scisse a superare all’Ardenza 
la pazza, pazza, pazza Pero¬ 
ni. I torinesi dovranno fare a 
meno anche di Morandotti 
infortunato ad un caviglia. Il 
vento soffia dunque In poppa 
ai bolognesi e alla Simac di 
Dan Peterson, nonostante 
tutto. Nonostante cioè il con¬ 
tinuo zoppicare delle due si¬ 
gnore. I milanesi ne hanno 


dato ulteriore dimostrazione 
giovedì in Coppa privi di 
Carr, ma privi soprattutto di 
«Arsenio» D’Antoni, bloccato 
ad un ginocchio, della cui in¬ 
telligenza proprio non se ne 
può fare a meno. Simac e 
Granarolo In casa dovrebbe¬ 
ro fare un sol boccone di Fe- 
bal e Blc. Ma si dicevano più 
o meno le stesse cose alla vi¬ 
gilia di Febal-Granarolo e 
poi s’è visto come sono anda¬ 
te a finire le cose. Una dome¬ 
nica che vibra anche per i 
contorni: Indeslt-Jolly e 
ScavoHnl-Banco Roma 
mentre in coda Binova e San 
Benedetto cercano dispera¬ 
tamente di risalire la corren¬ 
te contro Honky e Simmen- 
thal. C’è anche un Latini- 
Star con un americano che 
rientra (White tra i varesini) 
ed un altro che s’annuncia: si 
tratta di Eddle Phillips, ala- 
pivot di colore, alto 2,01 per 


La Roma pareggia con il San Paolo 

SAN PAOLO — La Roma ha pareggiato, senza goC. rarruchevofe eoo 4 San 
Paolo È stata una partita a! piccolo trotto, giocata senza intarma e senza lode 
daBa formazione italiana. La grande delusione è venuta da' Sao Paolo che ha 
risentito deca scarsa preparazione li campanaio è ripreso solo domemea). ha 
perfino falito un rigore e. aaa Ime. è stato sonoramente fischiato dal pubbfaco. 
La Roma (priva del nazaznate Conti e degli infortunati Ance'oiu. Righetti e 
Bonetti) ha mostrato una difesa attenta, con Tancredi molto sicuro, un 
centrocampo lento e un attacco imitato al solo Chierico. 

Ragazzo muore trafitto dal fioretto 

BONN — E rimasto ucciso si colpo, con il petto trapassato da una lama 
spezzata, d giovane fiorettista Dame! Gregersen ( 17 anni) che stava aCenan- 
dosi con un compagno di tr etici anni m un cottelo sportivo di Bonn. 

Perde ancora il Recco 

Ancora uno scivolone del Recco ncDA/1 di pan anuoto n Camogh I ha sconfit¬ 
to per 12 a IO Lo Stefanei è stato raggiunto m testa atta classifica dalia 
Fiorerma e dal Parmacotto PosiSpo Osesti I nsiftati: Fmtocat Napofc-Floren¬ 
fia 5-5: Ortica Parmacene Pos&po 10-12: Carrogi Stefanei Recco 12-10. 
Ly» Bogiasco-De* Monte Savona 4-4. Gassifica Recco. Fior erma e Posdipo 
17; Savona 11; Firfocas Na 10. Bogiasco 9; G»nogfc 8: Ortica 7. 

Salce mondiale di marcia sul miglio 

GENOVA — la marcatnc* Guiana Salce ha reaizzato a Genova la migrare 
prestazione mondiale A marcia del nrugso coprendo la (Istanza m 6 43 59. 
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Rallino 

• 11.20: Notizie sportive 

• ISSO: Notizie sportive in 
diretta 

• 16.50: Notizie sportive 

• 1L30-19: -90 - minuto»; Sin¬ 
tesi di una partila di calcio 

• 22.00: .La domenica sporti¬ 
va.: principali avvenimen¬ 
ti della domenica e «mon¬ 
diale* del pesi welter dì pu¬ 
gilato Don Curry-Starling 

R*Ì<kie 

• 16 . 20 : Risuiuu finali e 
classifiche 


• 1S.50: -TG 2 - Gol flash- 

• 20.00: «TG 2 - Domenica 
sprint» 


Raitre 

• 14.40-17: -TG 3 Diretta 
sportiva»: Lavarone, «mon¬ 
diali di ski orienliering; 
Ancona: Iuiia-Ungherìa 
juniores di atleUca leggera; 
Cerva: campionato italia¬ 
no di ciclocross; Scafati: 
mondiali di pallamano 
Belgio-Italia 

• 19-20: -Sport Regione- 

• 20-30: -Domenica goal. 

• 2250: Una partita di serie B 


106 chili, due anni anonimi 
tra 1 «prof» USA. Phillips ar¬ 
riverà martedì a Forlì per 
prendere il posto del popola¬ 
rissimo Rod Grlffin anch'e¬ 
gli nel guai con un ginoc¬ 
chio. E così sono tre gli ame¬ 
ricani approdati quest'anno 
alla scuderia di Giancarlo A- 
steo. Evidentemente il pro¬ 
blema «stranieri sì, stranieri 
no» che affligge l’Italia peda- 
torta non sfiora nemmeno la 
Romagna baskettara. Stop. 
Passiamo la parola a chi se 
ne intende. Dunque Gamba 
giochiamoci la schedina a ri¬ 
schio di giocarci la reputa- . 
zione. 

PERONI-BERLONI: Vince 
la Peroni. Se non approfitta 
del turni casalinghi rischia 
di rimanere anche quest'an¬ 
no fuori dal «play off». La 
Berloni ha 11 miglior quintet¬ 
to di Al, è la squadra più 
continua del campionato ma 
accusa qualche battuta a 
vuoto quando Vecchiato de¬ 
ve riposare. 

SIMAC-FEBAL: Simac ma 
dovrà sudare. Sarà diffìcile 
domare 1 napoletani. 

INDESIT-JOLLY: A Castel 
Morrone passare è una fati¬ 
ca. L'Indeslt sente odore di 
•play off* e non si lascerà 
sfuggire questa occasione. 
La Jolly ha poi nelle gambe 
la dura partita di Coppa a 
Tel Aviv. 

SCAVOLIM-BANCO. Dico 
Scavolinl. Mi sembra in ri¬ 
presa. Se perde, la retroces¬ 
sione diventa un incubo. 

LATINI-STAR: La squadra 
varesina è sulla buona stra¬ 
da. oggi rientra White men¬ 
tre i suoi avversari avranno 
un solo americano. Perciò 
metto 2. 

GRANAROLO-BIC Gra¬ 
narolo senza dubbio. Mi pare 
una follia pensare il contra¬ 
rio. 

B1NOVA-HONKY e SAN 
BENEDETTO-S1M.MEN- 
THAL: Scelgo le derelitte. Se 
voglloro tirarsi fuori dai 
bassifondi bisogna che si 
spiccino. 

Ciao Sandro. Mentre il 
Gamba si sottoponeva al 
stringente interrogatorio, 
Bearzot gongolava a Roma 
approfittando della «siesta» 
dei messicani- All’Olimpico 
sembrava quasi una partita 
di basket Solo che quelle ve¬ 
re si giocano con due cane¬ 
stri. 

CLASSIFICA DI Al: Ber¬ 
toni Torino e Simac Milano 
28; Granarolo Bologna 26; 
Jolly Cantò e Star Varese 24; 
Peroni Livorno 22; Banco 
Roma 20; Indesit Caserta e 
Honky Fabriano 18; Febal 
Napoli e Latini Forlì 14; S!m- 
menthal Brescia, Scavolinl 
Pesaro. Blc Trieste 12; Bino¬ 
va Bergamo e San Benedetto 
Gorizia 8. 

Gianni Cera suolo 


Governo, sindacati, scioperi 


OM, dalla Carlo Erba alla 
O.T.E. — e si è trovato l’unità 
anche nei consigli unitari di zo¬ 
na, in cui operano dirigenti del¬ 
le tre confederazioni di tutte le 
categorie. Così intere zone del¬ 
la città dove complessivamente 
sono occupati un milione di la¬ 
voratori mercoledì andranno 
aU'npnuntamento in 'piazza 
San Ballila, per manifestare 
davanti alla Prefettura, ali’In- 
tersind e aH’Assolornbarda. 

A Torino, sempre mercoledì, 
lo sciopero interesserà fabbri¬ 
che e aziende di diverse catego¬ 
rie: si tratta di una protesta <a 


volta la base >EI Manzanillo» 
dov’è rimasto ucciso un soldato 
e 7 sono stati feriti. L'accusa 
del governo nicaraguense è ri¬ 
volta direttamente a quello 
honduregno. Non solo perché 
in entrambi i casi gli aerei veni¬ 
vano dall'Honduras e vi sono 
poi tornati. Ma soprattutto 
perché i velivoli sono dì tipo 
tanto raffinato e costoso che o- 
biettivamente non possono ap¬ 
partenere ai controrivoluziona¬ 
ri. Caccialwmbardieri A-37 
pragon Fly sono costruiti in I- 
sraele. sono apparecchi a rea¬ 
zione con un raggio di azione di 
circa 650 chilometri ed armati 
di missili, cannoni e mitraglia¬ 
trici. L’aviazione militare dell' 
Honduras, la più forte di tutto 
il Centro America, ne ha in do¬ 
tazione 5.1 «Puch and Pulì» so¬ 
no Iximbardieri a retropropul- 
sione con un raggio di azione 
leggermente inferiore e sono di 
costruzione statunitense. 

L'anno scorso velivoli armati 
avevano già bombardato il ter- 


chiostro; infine «sapere già il 
domani-, con tutta evidenza, è 
privilegio di tutti tranne 'che 
dei cosiddetti critici, se è vero, 
come è vero, che una volta di 
più siamo costretti a recitare 1’ 
insopportabile formuletta «al 
momento di andare in macchi¬ 
na. non era stato ancora procla¬ 
mato il vincitore del 34" Festi¬ 
val di Sanremo». 

Per dirla tutta e fino in fon¬ 
do. l’atroce sospetto è che an¬ 
che molto prima e molto dopo 
del dannatissimo .momento di 
andare in macchina», il Festival 
si diveria a farci fare la figura 
dei fessi. Dovevate vederci, ve¬ 
nerdì sera tardi, commentare 
sgomenti il responso delle giu- 
rie^digiovaniseleziqnatedalla 
Denioskùpéa. cMhanno mari- 
dato in finale, con micidiale 

f i recisione, le otto canzoni più 
lanali e conformiate, falcidian¬ 
do le pochissime proposte non . 
ortodosse e piu appetibili. E se 
i 300 .veri giovani» hanno pre¬ 
miato il peggio, chissà cosa a- 
vranno combinato i milioni di 
•veri italiani» che hanno spedi¬ 
to le schedine Totip. 

Ma sì. Sanremo è un salutare 
iiagno di modestia per noi in- ’ 
chiostratori di carta. Da anni, 
con rarissime eccezioni (vedi A- 
lice nell'81) che confermano la 
regola, il Festival incorona l’ov¬ 
vio e punisce il diverso. E non si 
capisce per quale equivoca pre¬ 
sunzione si possa continuare a 
pensare che le canzonette di 
maggior successo non debbano 
essere proprio le più dozzinali. 
Se è vero cne le canzoni, tre mi¬ 
nuti di effimera ma immedia¬ 
tissima comunicazione, costi¬ 
tuiscono una grande parte del¬ 
l’arredo delle nostre vite Quoti¬ 
diane. hanno ragione i disco¬ 
grafici che le fabbricano come 
tegami, neutri e robusti conte¬ 
nitori di aria fritta. 

E allora, tutto diventa più 
chiaro. Come sono i giovani? 


pelle di leopardo» organizzata 
da un’assemblea «autoconvoca- 
ta» da 40 consigli dei delegati, 
anche in questo caso sollecitata 
dall'Iniziativa di una fabbrica, 
la Fiat di Stura. 

E poi — in Liguria, in Emilia 
Romagna, nel Veneto come in 
Campania, nelle Marche, nel 
Lazio, in Toscana — quando 
non ci sono in preparazione 
scioperi c’è uno schieramento 
ampio di fàbbriche, 'aziende e 
categorie che chiede una verifi¬ 
ca alla base dello stato della 


trattativa con il governo, chie¬ 
de di discutere e di conoscere, 
di giudicare e decidere. I docu¬ 
menti inviati alle confederazio¬ 
ni o ai sindacati locali fornisco¬ 
no un panorama articolato di 
posizioni. C’è una ricchezza di 
proposte e di analisi e alcuni 
punti in comune: si pongono, 
cioè, questioni di democrazia 
nel sindacato, sollecitando la 
consultazione; si pongono que¬ 
stioni di contenuto della ver¬ 
tenza, riproponendo la priorità 
di una politica aggressiva nei 
confronti dell’inflazione ma an¬ 
che per superare la crisi econo- 


Allarme 
in Nicaragua 


ritorio nicaraguense, ma si trat¬ 
tava di piccoli aerei da turismo 
dotati di armamento relativa¬ 
mente semplice che riuscivano 
ad entrare in Nicaragua grazie 
alla scarsissima difesa antiae¬ 
rea di questo paese. Ora invece 
le due incursioni sono state 
compiute da cacciabombardie¬ 
ri che solo un esercito possiede 
e può manovrare. E quello hon¬ 
duregno è stato particolarmen¬ 
te specializzato nell’arma ae¬ 
rea, tanto che ha in dotazione 
anche 20 Super Mysteres e 10 
•Sabre F86» con un raggio di o- 
perazione di circa 700 chilome¬ 
tri. È evidente dunque il salto 
di qualità delle operazioni con¬ 
tro le basi sandiniste a Chinan- 
dega. 

Vi è nel ripetersi delle incur¬ 


sioni un evidente obiettivo mi¬ 
litare e un’altrettanto chiara li¬ 
nea politica. Dal punto di vista 
militare si sta applicando il co¬ 
siddetto .piano Sierra» elabora¬ 
to dalla CIA e reso pubblico 
nelle scorse settimane, che pre¬ 
vede la conqusta della penisola 
di Consiguina sul Golfo di Fon- 
seca da parte di forze controri¬ 
voluzionarie che poi avanzereb¬ 
bero ve(so Chinandega. Una 
volta conquistata la città, vi in¬ 
sedierebbero un governo prov¬ 
visorio che verrebbe immedia¬ 
tamente riconosciuto dagli Sta¬ 
ti Uniti e da altri governi e su¬ 
bito appoggiato militarmente. 
Si tratta della ripetizione della 
operazione tentata invano per 
un anno contro la città di Jala- 
pa nella provincia nicaraguense 


mica e creare una nuova occu¬ 
pazione; ci si pronuncia per so¬ 
stenere con un’ampia mobilita¬ 
zione questi obiettivi, per co¬ 
struire nuovi e più favorevoli 
rapporti di forza attraverso l'i¬ 
niziativa sindacale, chiamando 
i lavoratori alla lotta per obiet¬ 
tivi condivisi. 

Ridurre questi pronuncia- 
menti, spesso frutto di un lavo¬ 
ro difficile e lacerante nelle 
strutture del sindacato o fra i 
delegati, a sinistre manovre 
della componente comunista 


di Nueva Segovia, una sorta di 
piccola penisola che entra in 
territorio honduregno. Quel 
fallimento costringe ora gli ag¬ 
gressori a mettere in campo di¬ 
rettamente l’esercito hondure¬ 
gno ed armi ben più sofisticate, 
appoggiate direttamente dagli 
Stati Uniti. 

L’aggressione, infatti, avvie¬ 
ne a poche centinaia di metri 
dai luoghi dove si svolgono le 
eterne manovra «Big Pine li». 
Nei prossimi giorni esse termi¬ 
neranno, dopo più di sei mesi di 
svolgimento, ma solo per la¬ 
sciare il passo alte ancora mag¬ 
giori «Big Pine III», ancora più 
imponenti. Forse ancora più 
gravi però sono i segnali e le 
conseguenze politiche che le 
due aggressioni provocano. Si 
tratta in sostanza della tradu¬ 
zione in fatti deila «relazione 
Kissinger» che proprio ad una 
militarizzazione accentuata 
della politica verso il Centro A- 
merica affida le speranze di ri¬ 
solvere a proprio favore la crisi 
nella regione. 


Il Festival 
di Sanremo 




SANREMO - Da sinistra» Toto Cotugno, Cristian, Bobby Solo a Anna Oxa 


«Siamo ragazzi d’oggi, pensia¬ 
mo sempre all'America», canta 
Eros Ramazzotti. E perché mai 
300 giurati della Demoskopea» 
bombardati quotidianamente 
dalla neolingua del Grande 
Fratello Canale 5 e da pubblici¬ 
tà che parlano degli States co¬ 
me di una terra promessa (e 
giusto Terra promessa si chia¬ 
ma la canzone del povero Eros), 
non dovrebbero identificarsi? 

E l’amore, com’è l’amore? 
Diversificato secondo le diverse 
fasce di mercato, come spiega¬ 
no gli esperti di marketing. Il 
giovinotto Rodolfo Branchelli 
si rivolge chiaramente a quella 
new wave da bar dello sport che 
ha riscoperto, assieme ai capelli 


corti, anche il consolante cliché 
della donna irrimediabilmente 
puttana. «Oh madame, oh ma¬ 
dame che bestia che sei — mi 
sconvolgi la vita morire mi fai 
— dalla mia bocca esce un gri¬ 
do sommesso — tu mi hai delu¬ 
so mi dai solo sesso». Per i letto¬ 
ri di Famiglia Cristiana e Sorri¬ 
si e Canzoni, avvezzi a fram¬ 
menti amorosi di meno brutale 
foggia, intervengono Al Bano e 
Romina assicurando che «ci sa¬ 
rà anche un modo più umano di 
dirsi ti amo — a sarà la tua 
ombra a] mio fianco vestita di 
bianco». 

Intanto la fidanzata di Toto 
Cotugno (una vera miniera, co¬ 
stui, per i nostri articoli) si af- 


sulmani dal governo, ha e- 
sortato i soldati e gli ufficiali 
musulmani a rifiutarsi di 
sparare -sulla loro gente» e a 
concentrarsi in alcune ca¬ 
serme — sulla montagna, 
nella Bekaa e nella stessa 
Beirut-ovest — i cui effettivi 
hanno scelto di restare «neu¬ 
trali-. Venerdì sera il Fronte 
di salvezza nazionale aveva 
chiesto al governo l’impegno 
a non usare più l’esercito nei 
conflitti interni, e il primo 
ministro Wazzan ha fatto 
eco chiedendo lo scioglimen¬ 
to di tutte le milizie «di par¬ 
te-, inclusa quella falangista. 
Ma tutto ciò non è servito a 
impedire che, dopo poche ore 
di relativa calma nella not¬ 
tata. la battaglia divampasse 
di nuovo eoa accresciuto ac¬ 
canimento ieri mattina. 

Ancora una volta, l’epi¬ 
centro degli scontri è stata la 
zona di Mahr Mikhael (chie¬ 
sa di S. Michele, a ridosso 
della Galene Semaan). L'e- 


La battaglia 
di Beirut 


sercito aveva ripreso venerdì 
le tre posizioni strappategli il 
giorno prima dal miliziani 
sciiti e aveva dichiarato di ri¬ 
tenere «conclusa l’operazio¬ 
ne». Ma ieri Mahr Mikhael è 
stata teatro di una battaglia 
ancora più dura. I soldati 
hanno sparato a zero con i 
pezzi dei tanks e i cannoni da 
155, bersagliando, piu che le 
posizioni sciite, i retrostanti 
quartieri popolari; 1 miliziani 
di «Amai» hanno risposto con 
un massiccio lancio di missi¬ 
li terra-terra «Katiuscia», 
che i loro alleati drusi sono 
riusciti a far filtrare dalla 
montagna verso i quartieri 
della periferia sud. Sono 
scoppiate decine di incendi. 


dense colonne di fumo oscu¬ 
ravano il cielo; e in questa 
tremenda confusione era 
praticamente impossibile 
capire quale fosse 11 reale 
stato delle cose sul terrena 
Secondo alcune fonti, l’eser¬ 
cito ha dovuto di nuovo ab¬ 
bandonare la chiesa di San 
Michele, orma! semi distrut¬ 
ta; la zona è ormai una spe¬ 
cie di terra di nessuno scon¬ 
volta dalle esplosioni. 

Alia «città sportiva», al li¬ 
mite della zona controllata 
dagli italiani, un convoglio 
militare è stato assalito dal 
miliziani. Cannonate sono 
piovute, come si è detta an¬ 
che su Beirut est, fino al rit¬ 
mo di cinquanta al minuta 


faccia alla finestra (ma i citofo¬ 
ni, buon Dio. cosa li hanno mes¬ 
si a fare?) perché «nell’aria c’è 
una voglia ai allegria». Rassicu¬ 
ratevi: non c’è alcun rischio 
che, a furia di ridere sganghera¬ 
tamente al davanzale, la pove¬ 
retta si schianti al suolo: una 
delle prerogative di spicco delle 
canzoni sanremesi di quest’an¬ 
no, infatti, è la totale indiffe¬ 
renza alla legge di gravità. «Ba¬ 
sta un attimo per volare via» 
(Bobby Solo), «Vorrei due ali 
d’aliante per volare sempre più 
distante» (Fiordaliso), «Cerco 
due ali e un cuore d'aeroplano» 
(Donatella Milani), «Un amore 
grande per spiccare il volo» 
(Pupo). E un significativo salto 


Scuole e negozi sono rimasti 
chiusi, la gente ha cercato ri¬ 
fugio nelle cantine. La radio 
ha lanciato per tutto il gior¬ 
no appelli ai donatori di san¬ 
gue. L’esercito martellava 
con le artiglierie i villaggi 
drusi sulla montagna. In de¬ 
finitiva, l’intera zona centra¬ 
le del Libano, non occupata 
direttamente dalle truppe i- 
sraeliane o siriane, è scon¬ 
volta dalla guerra. 

Fino a questo momento, la 
forza multinazionale non è 
stata direttamente coinvol¬ 
ta. Ieri mattina due canno¬ 
nate sono cadute presso una 
postazione italiana, ma sen¬ 
za conseguenze. Il nostro 
contingente Interviene per 
dare aiuti ai civili, soccor¬ 
rendo i feriti e disattivando 
bombe Inesplose. 

Il caporale paracadutista 
Mauro Nali. ferito giovedì 
sera alla testa. Ieri ha ripreso 
conoscenza ed ha ricono¬ 
sciuto 1 genitori, arrivati nel- 


delta CGIL è un’operazione che 
forse può momentaneamente 
ricompattare gli apparati sin¬ 
dacali della CiSL o della UIL, 
ma che difficilmente contribui¬ 
sce a comprendere i termini ef¬ 
fettivi della situazione, « Anco¬ 
ra una volta troveremo l’auto¬ 
nomia e il coagulo della CISL 
nell’anticomunismo ?»: chiedo¬ 
no una quindicina di militanti 
della FIM-CISL di Brescia al 
segretario nazionale Pierre 
Camiti nella lettera aperta 
pubblicata da un giornale loca- 

Bianca Mazzoni 


La faticosa ricerca dei Paesi 
del «gruppo di Contadora» di 
un negoziato che conduca alla 
pace nell’area riceve un altro 
duro colpo, proprio mentre n 
Caracas molti dei governanti 
latino-americani accorsi alla 
investitura del nuovo presiden¬ 
te venezuelano, Jaime Lusin- 
chi, riaffermavano la loro vo¬ 
lontà di pace e l’appoggio agli 
sforzi del gruppo di Contadora. 
La duplice aggressione dei gior¬ 
ni scorsi è infine anche una ri¬ 
sposta dura, militare e definiti¬ 
va alle nuove offerte di negozia¬ 
to e ai segnali di buona volontà 
che il governo nicaraguense a- 
veva lanciato ai primi di dicem¬ 
bre e ribadito in queste setti¬ 
mane con l’annuncio delle ele¬ 
zioni per l’anno prossimo e con 
l’ammstia per gli indios miski- 
tos e per una gran parte dei 
controrivoluzionari. Ma la trat¬ 
tativa non rientra evidente¬ 
mente nei piani dell’ammini¬ 
strazione Reagan per il Centro 
America. 

Giorgio Oldrini 


di qualità: dopo aver fatto vola¬ 
re, per lunghi anni, soprattutto 
i gabbiani, Sanremo manda in 
orbita i cantanti, provocando 
sicure difficoltà al traffico ae¬ 
reo ma esaltandone la leggerez¬ 
za, diretta derivazione dell’in¬ 
consistenza. 

Ma basta. Stiamo ricadendò 
nel solito vecchio errore, stia¬ 
mo imboccando una scorciatoia 
già ingorgata da quel dì: pren¬ 
dere per i fondelli il Festival 
semplicemente citandone i te¬ 
sti è un espediente davvero me¬ 
schino, evidentemente dettato 
dall’astio di chi ha sbagliato an¬ 
cora una volta le previsioni. È 
come accusare un bambino di 
non avere proprietà di linguag¬ 
gio, o un vecchietto di essere 
svanito di cervello. Maramal¬ 
deggiare, ma perché? 

Sanremo non ha altro scopo, 
da sempre, che riciclare all’infi¬ 
nito i luoghi comuni, le piccole 
emozioni, la scadente retorica 
di cui si nutre il buon senso di 
massa, parente poverissimo di 
quella «cultura di massa» che, 
nonostante tutto, ancora non è 
arrivata ad avallare tutte le 
frattaglie riportate in superfi¬ 
cie dal riflusso imperante. A 
Sanremo nonostante l’esterio¬ 
re, sottilissima patina di mo¬ 
dernità, la sostanza non è mai 
cambiata più di tanto: sì, le 
donne non hanno più l’obbligo 
della verginità, ma vanno pur 
sempre redente dall’abito bian¬ 
co; sì, i giovani non sono più 
ingenui e felici come negli anni 
50, ma sognano di esserlo; si, le 
canzoni sono un po’ meno stu¬ 
pide ed annacquate di una vol¬ 
ta, ma vanno bevute con Io 
stesso spirito da gita scolastica. 

Perché vergognarsi di am¬ 
mettere che una buona fetta 
(non tutta, ma una buona fet¬ 
ta) d'Italia la pensa ancora co¬ 
si? 

Michele Serra 


la capitale libanese con un 
aereo messo a disposizione 
dal ministero della difesa. I 
coniugi Nall hanno raggiun¬ 
to l’ospedale nella stessa 
nottata di venerdì. La pro¬ 
gnosi per il ferito è ancora 
riservata. 


Nel trigesimo delia scomparsa dell' 
indimenticabile compagno 

PEROTTI GIUSEPPE 
(SPARTACO) 

io ri cord an o con l'affetto di sempre 
Angiolina Bianco e figli e sottoscri¬ 
vono 100000 Ure per l’Unità- Alia 
sua adorata Lina che con tanta abne¬ 
gazione e amore Dia curato per ben 
dieci anni esp r i miam o tutta la nostra 
stima e tanto tanto affetto 


Gianni Speranza. Ugo Buca e tutti ■ 
compagni dell» Confcoftivatori ri-, 
cordano i! compagno 

VINCENZO CU D A 

militante valoroso e con grandi doti 
umane, diffusore unite dell'Unità 
Lamezia Terme 5 febbraio 1984 


Il governo 
Craxi e le 
Falkland 


ROMA — «Il governo italiano 
non si è mai proposto come 
mediatore tra l’Inghilterra e 
l’Argentina a proposito della 
questione alle Falkland-Mal- 
vine». Con questa precisazione 
una nota di palazzo Chigi ha 
inteso smentire «notizie ine¬ 
satte apparse sulla stampa na¬ 
zionale e internazionale, e de¬ 
stinate a suscitare polemiche 
senza fondamento e senza co¬ 
strutto». Ieri mattina Cesare 
Merzagora, in un articolo sul 
«Corriere della Sera* aveva 
annoverato una «proposta dì 
mediazione» avanzata dal pre¬ 
sidente del consiglio Craxi al¬ 
la signora Thatcher, e da que¬ 
sta respinta, tra «gli incidenti 
di stile* in cui lo stesso Craxi 
— secondo Merzagora — è in¬ 
corso nelle ultime settimane. 

La nota di palazzo Chigi ri¬ 
chiama quanto il presidente 
del consiglio ebbe a risponde¬ 
re, a Buenos Aires, nei giorni 
dell’insediamento del presi¬ 
dente Alfonsin, ai giornalisti 
che gli chiedevano lumi su 
una ipotesi di «mediazione ita¬ 
liana* (della quale, evidente¬ 
mente, si parlava già): «Inghil¬ 
terra e Argentina sono due 
paesi altamente civili e due 
democrazie che possono e deb¬ 
bono dialogare e negoziare di¬ 
rettamente, senza bisogno di 
intermediari*. La nota sostie¬ 
ne che la stessa opinione sa¬ 
rebbe stata espressa alla si¬ 
gnora Thatcher in occasione 
del recente incontro italo-bri- 
tannico di Roma. Poi aggiun¬ 
ge: «Il governo italiano si è li¬ 
mitato ad esporre la sua opi¬ 
nione ai governi amici interes¬ 
sati dell’Argentina e dell’In¬ 
ghilterra ogni qualvolta que¬ 
sta opinione è stata espressa- 
mente richiesta». 

Fin qui le «precisazioni» di 
palazzo Chigi. Il comunicato 
non accenna, forse per ragioni 
diplomatiche, al fatto che la 
signora Thatcher abbia sentito 
la necessità di puntualizzare, 
con una certa brutale secchez¬ 
za di linguaggio, che Londra 
non ha bisogno dei «favori» di 
nessuno per risolvere la con¬ 
troversia con l’Argentina e 
che lo abbia fatto proprio a 
Roma, durante una conferen¬ 
za stampa tenuta subito dopo i 
suoi colloqui con Craxi. Circo¬ 
stanza riferita, con altrettanta 
efficacia di sintesi, dal giorna¬ 
le britannico «Financial Ti¬ 
mes» sotto.il titolo «La Tha¬ 
tcher esclude una mediazione 
per le Falkland». 

Né smentisce, la nota di pa¬ 
lazzo Chigi, il gran parlare che 
di «mediazione italiana» si fece 
alla vigilia della partenza del 
presidente del consiglio per 1* 
Argentina. Voci cui non era 
del tutto estranea la pubblicità 
data allora, e sempre da palaz¬ 
zo Chigi, a una telefonata de) 
premier britannico a Craxi. 

Ma forse, alla base di questa 
vicenda un po’ strana, c’è solo 
qualche improprietà linguisti¬ 
ca. Se palazzo Chigi intende 
smentire che il governo italia¬ 
no abbia proposto «mediazio¬ 
ni» offrendosi di elaborare in 
proprio un trattato di pace tra 
Londra e Buenos Aires, non 
c'è difficoltà a dargliene atto. 
Sul fatto invece che abbia of¬ 
ferto «favori» che nessuno gli 
aveva chiesto, il dubbio resta. 
Pur se non si può non concor¬ 
dare sulla considerazione che 
«due paesi altamente civili» so¬ 
no in grado di «dialogare e ne¬ 
goziare direttamente, senza 
bisogno di intermediari». Spe¬ 
cialmente di quelli in cerca di 
pubblicità. 


■ DEL 4 FEBBRAIO 1984 

Bari 77 83 11 32 40 
Cagliari 88 IO 41 12 60 
Firenze 20 62 33 76 90 
Genova 61 31 1 70 69 

Milano 67 11 34 66 87 
NapoK 9 89 86 55 88 
Palermo 45 39 78 77 46 


Roma 
Torino 
Venezia 
NapoK ■ 
; Roma B 


61 45 64 3 55 
17 28 6 27 2 
7 72 38 16 3 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L 29-018.000 

bì punti 11 L 950.300 

ai punti 10 L 79.700 


avvisi eeenoNici 


APRiCA. eOflMO. CASPOGGO Af¬ 
finasi appartamenti per settimane, 
bo.Tcf’e Prezzila 170000 Europa 
0342/746 513 (185) 


Craxi convoca Goria per B0T e tassi d’interesse 


ROMA — Il presidente del consi¬ 
glio si prepara a scendere in campo 
in prima persona nella trattativa 
sul costo del lavoro? L’ipotesi pren¬ 
de consistenza, tanto più in quanto 
permangono profonde divergenze 
tra i sindacati sulla proposta di 
bloccare sei punti di scaia mobile 
su dodici, senza prevedere alcun re¬ 
cupero. Ieri, Craxi ha ricevuto a pa¬ 
lazzo Chigi il ministro del Tesoro 
Goria, per discutere il quadro della 
politica economica e, soprattutto, 
un aspetto assai importante dell’ 
intera manovra: il costo del denaro. 
In settimana è cresciuto l'accer¬ 


chiamento attorno a Golia diven¬ 
tato sempre più bersaglio di criti¬ 
che (anche dall’interno della stessa 
DC) per la sua eccessiva prudenza 
in tema di tassi di Interesse. In par¬ 
ticolare, di rendimenti dei BOT. 

Un’altra questione, divenuta og¬ 
getto di polemiche nella maggio¬ 
ranza, riguarda rcventualita di 
tassare i titoli di Stato. Nei giorni 
scorsi si era sparsa la voce ai mini¬ 
stero del Lavoro che proprio la tas¬ 
sazione del BOT (una delle richie¬ 
ste sindacali) potesse diventare un 
piccolo asso che il governo, se non 
lo stesso presidente del Consiglia 


si teneva nella manica. In realtà, se 
ne era già discusso lunedi scorso 
nel consiglio di gabinetto e l’ipotesi 
era stata esclusa. Proprio il mini¬ 
stro del Tesoro aveva guidato il 
fronte del contrari (tra i quali ci so¬ 
no i repubblicani e i liberali). 

Ieri Goria, con alcune perentorie 
battute raccolte dal giornalisti a 
Montecitorio, ha ribadito le sue po¬ 
sizioni. Ha escluso ogni tassazione 
dei titoli pubblici e, in quanto al 
loro rendimento, ha ricordato che 
sta già scendetela sia pure lenta¬ 
mente. E ha aggiunto drastica¬ 
mente: «.Non ho alcuna intenzione di 


cambiare le mie convinzioni: se altri 
la pensano diversamente, non essen¬ 
do utile modificare i rapporti tra le 
istituzioni, né possibile cambiare la 
testa alla gente, devono cambiare mi¬ 
nistro del Tesero ». Un paradosso 
sfuggito a mezza bocca, oppure sia¬ 
mo davvero al punto che il mini¬ 
stro del Tesoro minacci le dimissio¬ 
ni per difendere la sua linea? Certa 
Pimprowlso incontro con Craxi è 
la dimostrazione che anche su que¬ 
sto terreno le tensioni nel governo 
sono notevoli. 

Craxi vuole raggiungere un ac¬ 


cordo sul costo del lavoro e vorreb¬ 
be poter offrire, a questo punta 
magari qualche simulacro di una 
politica economica più dinamica. 
Ma le resistenze all’Interno del go¬ 
verno appaiono Insormontabili. I. 
ministri del Tesoro e delle Finanze, 
In particolare, non sembrano di¬ 
sputi a lasciargli molti margini dì 
manovra, sull'altare di una opera- 
rione che, dal loro punto di vista, 
non gioverebbe alla coerenza della 
linea economica scelta l'estate 
scorsa. 
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